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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  3 luglio 2023 , n.  87 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
10 maggio 2023, n. 51, recante disposizioni urgenti in mate-
ria di amministrazione di enti pubblici, di termini legislativi 
e di iniziative di solidarietà sociale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    
  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante di-
sposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti 
pubblici, di termini legislativi e di iniziative di solidarietà 
sociale, è convertito in legge con le modificazioni riportate 
in allegato alla presente legge. 

 2. Gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 29 maggio 2023, 
n. 57, recante misure urgenti per gli enti territoriali, nonché 
per garantire la tempestiva attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e per il settore energetico, sono abrogati. 
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti 
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base 
degli articoli 1 e 2 del medesimo decreto-legge n. 57 del 2023. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 3 luglio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 SCHILLACI, Ministro della salute 
 CALDERONE, Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali 
 URSO, Ministro delle imprese e 

del made in Italy 
 SANGIULIANO, Ministro della cul-

tura 
 ABODI, Ministro per lo sport e 

i giovani 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE
IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 10 MAGGIO 2023, N. 51 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  

 alla lettera   e)  , capoverso 6, dopo le parole: 
«30 aprile 1970, n. 639» è inserito il seguente segno d’in-
terpunzione: «,»; 

 alla lettera   f)  , capoverso 9, primo periodo, le 
parole: «e possono essere rinnovati» sono sostituite dalle 
seguenti: «; l’incarico può essere rinnovato»; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, le parole: «dall’entrata in vi-

gore» sono sostituite dalle seguenti: «dalla data di entrata 
in vigore»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «Il com-
missario» è inserita la seguente: «straordinario» e dopo le 
parole: «di imparzialità e garanzia» è inserito il seguente 
segno d’interpunzione: «,»; 

 al terzo periodo, dopo le parole: «Con la nomi-
na del» è inserita la seguente: «rispettivo»; 

 al comma 4, la parola: «rispettivo» è sostituita 
dalla seguente: «proprio»; 

 al comma 5, dopo le parole: «30 aprile 1970, 
n. 639» è inserito il seguente segno d’interpunzione: «,». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, le parole: «Alle fondazioni» sono 

sostituite dalle seguenti: «Per le fondazioni» e dopo le 
parole: «si applica» sono inserite le seguenti: «ai soggetti 
di cui al presente comma»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . All’articolo 7, comma 7  -septies  , primo 

periodo, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, 
n. 14, le parole: “n. 39 del 25 gennaio 2022” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “n. 223 del 25 maggio 2022”». 

  All’articolo 3:  
 al comma 2, le parole: «entro sessanta giorni dalla 

data» sono sostituite dalle seguenti: «il sessantesimo gior-
no successivo alla data»; 

  dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  
 «5  -bis  . Al comma 547 dell’articolo 1 della leg-

ge 30 dicembre 2018, n. 145, la parola: “terzo” è sostitui-
ta dalla seguente: “secondo”. 

 5  -ter  . All’articolo 36  -bis  , comma 1, del de-
creto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, le parole: 
“31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 di-
cembre 2026” e le parole: “850 assistiti” sono sostituite 
dalle seguenti: “1.000 assistiti”». 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1555-7-2023

  Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 3  -bis      (Disposizioni concernenti la disci-

plina per il controllo della spesa relativa ai dispositivi 
medici).    – 1. Nelle more della definizione di una nuova 
disciplina per la gestione della spesa relativa ai disposi-
tivi medici, che consideri le evoluzioni tecnologiche e le 
innovazioni nel settore, anche tenendo conto delle inizia-
tive dirette a promuovere l’attuazione del programma di 
valutazione delle tecnologie sanitarie (   Health technology 
assessmen     t)   di cui all’articolo 22 del decreto legislativo 
5 agosto 2022, n. 137, e all’articolo 18 del decreto legi-
slativo 5 agosto 2022, n. 138, comunque entro il 31 di-
cembre 2026, la vigente disciplina per il controllo della 
spesa prevista dall’articolo 9  -ter  , commi 1, lettera   b)  , 8 
e 9, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, può 
essere modificata su proposta del Ministero della salute, 
d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
sentita l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, 
sulla base di specifico monitoraggio effettuato dal Mini-
stero della salute, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto degli equi-
libri programmati di finanza pubblica e in coerenza con il 
livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale. 

 2. All’articolo 8, comma 3, primo periodo, del 
decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, le parole: 
“30 giugno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 lu-
glio 2023”. 

 Art. 3  -ter      (Disposizioni in materia di persona-
le della ricerca sanitaria degli IRCCS pubblici e degli 
  IZS)  .    – 1. Al fine di rafforzare strutturalmente gli Istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici 
e gli Istituti zooprofilattici sperimentali (IZS), di segui-
to complessivamente denominati “Istituti”, dal 1° luglio 
2023 al 31 dicembre 2025 gli Istituti medesimi possono 
assumere a tempo indeterminato, nella posizione econo-
mica acquisita, in coerenza con le dotazioni organiche 
stabilite ai sensi dell’articolo 1, comma 423, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, e dell’articolo 10 del decreto 
legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, il personale della 
ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca 
sanitaria reclutato a tempo determinato con procedure 
concorsuali, comprese le assunzioni effettuate ai sensi 
dell’articolo 1, commi 429, 430 e 432, della legge n. 205 
del 2017, che, coerentemente con quanto previsto dall’ar-
ticolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75, abbia maturato, al 30 giugno 2023, almeno 
tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi 
otto anni, alle dipendenze di un ente del Servizio sanitario 
nazionale, con rapporti di lavoro flessibile o con borse 
di studio, rispettivamente, instaurati o conferite a seguito 
di procedura selettiva pubblica, nel limite complessivo 
di 74 milioni di euro a valere sulle risorse disponibili di 
cui all’articolo 1, comma 424, ultimo periodo, della citata 
legge n. 205 del 2017. 

 2. Per gli anni 2023, 2024 e 2025 l’assunzione a 
tempo indeterminato del personale della ricerca sanitaria 
degli Istituti di cui al comma 1 del presente articolo è ef-
fettuata in deroga ai requisiti di servizio previsti dall’arti-

colo 1, comma 428, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
e dall’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 23 di-
cembre 2022, n. 200, nonché in deroga ai limiti di spesa 
consentiti per il personale degli enti del Servizio sanitario 
nazionale dall’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 giugno 2019, n. 60. 

 3. Il personale assunto ai sensi del comma 1 del 
presente articolo non deve avere ottenuto due valutazioni 
annuali negative come definite da ciascun Istituto, ai sen-
si dell’articolo 1, comma 427, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, secondo le modalità, le condizioni e i criteri 
stabiliti con il regolamento di cui al decreto del Ministro 
della salute 20 novembre 2019, n. 164». 

  All’articolo 4:  
 al comma 2, secondo periodo, le parole: «della 

Repubblica italiana 11 giugno 1999, n. 135» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «n. 135 dell’ 11 giugno 1999»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis   . Nelle more della revisione del siste-

ma tributario, al comma 683 dell’articolo 1 della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   la parola: “15-quater” è soppressa; 
   b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 

“Le disposizioni di cui al comma 15  -quater   del mede-
simo articolo 5 del decreto-legge n. 146 del 2021, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 215 del 2021, si 
applicano a decorrere dal 1° luglio 2024”»; 

 al comma 3, le parole: «della presente disposizio-
ne» sono sostituite dalle seguenti: «del presente decreto»; 

  dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -bis  . La misura dell’indennizzo stabilita 

dall’articolo 1, comma 496, primo periodo, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, è incrementata al 40 per cento. 
A tal fine la quota aggiuntiva dell’indennizzo è determi-
nata sulla base delle risultanze istruttorie e dei dati già 
acquisiti dalla Commissione tecnica di cui al comma 501 
del citato articolo 1 della legge n. 145 del 2018 in rela-
zione alle domande presentate entro i termini di legge. Ai 
fini dell’accredito, in caso di variazione del codice IBAN 
già indicato, l’avente diritto all’indennizzo comunica, a 
pena di decadenza, entro il 31 luglio 2023, il nuovo co-
dice IBAN con modalità telematica tramite il portale del 
Fondo indennizzo risparmiatori (FIR). 

 3  -ter  . All’articolo 1, comma 63, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, le parole: “30 giugno 2023” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 ottobre 2023”. A tal 
fine è autorizzata la spesa di 150.000 euro per l’anno 
2023, cui si provvede mediante corrispondente utilizzo 
del Fondo di parte corrente di cui all’articolo 34  -ter  , com-
ma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

 3  -quater  . All’articolo 3, comma 7  -bis  , del de-
creto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le pa-
role: “750.000 euro”, ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: “1 milione di euro”. 
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 3  -quinquies  . I termini di cui ai commi 134 e 
135 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
sono prorogati al 30 settembre 2023. 

 3  -sexies  . I soggetti che esercitano attività eco-
nomiche per le quali sono stati approvati gli indici sinte-
tici di affidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o com-
pensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per 
ciascun indice, dal relativo decreto di approvazione del 
Ministro dell’economia e delle finanze, tenuti ad effet-
tuare entro il 30 giugno 2023 i versamenti risultanti dalle 
dichiarazioni dei redditi e da quelle in materia di imposta 
regionale sulle attività produttive e di imposta sul valo-
re aggiunto, possono provvedervi entro il 20 luglio 2023 
senza alcuna maggiorazione. In deroga a quanto disposto 
dall’articolo 17, comma 2, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, 
n. 435, i versamenti di cui al primo periodo possono esse-
re effettuati entro il 31 luglio 2023, maggiorando le som-
me da versare, in ragione di giorno, fino allo 0,40 per 
cento, a titolo di interesse corrispettivo. Non si fa luogo al 
rimborso di quanto già versato. 

 3  -septies  . Le disposizioni di cui al comma 3  -se-
xies   si applicano, oltre che ai soggetti che adottano gli 
indici sintetici di affidabilità fiscale o che presentano 
cause di esclusione dagli stessi, compresi quelli che si 
avvalgono del regime fiscale di vantaggio di cui all’arti-
colo 27, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, nonché quelli che applicano il regime forfetario 
di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, anche ai soggetti che partecipano 
a società, associazioni e imprese ai sensi degli articoli 
5, 115 e 116 del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel medesimo 
comma 3  -sexies  . 

 3  -octies  . Agli oneri derivanti dal comma 3  -se-
xies  , pari a 1,92 milioni di euro per l’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. 

 3  -novies  . Al fine di ristorare i comuni, a decor-
rere dall’anno 2023, delle minori entrate derivanti dagli 
atti di aggiornamento presentati dal 1° gennaio 2017 al 
31 dicembre 2022 ai sensi dell’articolo 1, comma 22, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, che abbiano determinato 
per ciascun comune una riduzione di gettito complessiva-
mente superiore al 40 per cento rispetto a quello derivante 
applicando le rendite relative agli immobili appartenen-
ti al gruppo catastale D, come risultanti al 31 dicembre 
2022 senza tenere conto degli atti di aggiornamento di 
cui al presente comma, e utilizzando le aliquote applica-
bili per l’anno 2022, il contributo previsto dall’articolo 1, 
comma 24, della legge n. 208 del 2015 è incrementato di 
1,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023. 

 3  -decies  . Il contributo di cui al comma 3  -no-
vies   è ripartito con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da emanare entro il 15 dicembre 2023, secondo una me-

todologia adottata sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, sulla base dei dati comunicati entro il 
15 novembre 2023 dall’Agenzia delle entrate al Ministero 
dell’economia e delle finanze, relativi, per ciascuna unità 
immobiliare oggetto degli atti di aggiornamento di cui al 
comma 3  -novies  , alle rendite proposte ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 22, della legge n. 208 del 2015 oppure alle 
rendite definitive, se già determinate dall’Agenzia delle 
entrate alla data del 31 dicembre 2022, e a quelle iscrit-
te in catasto immediatamente prima della presentazione 
degli atti di aggiornamento di cui al comma 3  -novies  . 
Con la medesima comunicazione l’Agenzia delle entrate 
fornisce al Ministero dell’economia e delle finanze, per 
ciascun comune, l’indicazione dell’ammontare comples-
sivo delle rendite degli immobili appartenenti a ciascuna 
categoria catastale del gruppo D, come risultanti al 31 di-
cembre 2022. 

 3  -undecies  . Agli oneri derivanti dai commi 
3  -novies   e 3  -decies  , pari a 1,5 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307». 

  Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 4-bis    (Disposizioni in materia di rettifica 

del rendiconto di gestione e di monitoraggio degli obiet-
tivi di servizio degli enti locali).    – 1. Il provvedimento 
che dispone la rettifica degli allegati   a)   e a/2 annessi al 
rendiconto della gestione degli enti locali per l’esercizio 
finanziario 2022, concernenti, rispettivamente, il risul-
tato di amministrazione e l’elenco analitico delle risor-
se vincolate nel risultato di amministrazione, al fine di 
adeguare i predetti allegati alle risultanze della certifica-
zione di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto-legge 
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2022, n. 25, è adottato dal responsabi-
le del servizio finanziario, previo parere dell’organo di 
revisione economico-finanziaria. Qualora risulti necessa-
rio rettificare anche il valore complessivo del risultato di 
amministrazione, il provvedimento di cui al primo perio-
do rimane di competenza dell’organo consiliare, previo 
parere dell’organo di revisione economico-finanziaria. Il 
rendiconto della gestione degli enti locali per l’esercizio 
finanziario 2022, aggiornato ai sensi del presente comma, 
è tempestivamente trasmesso alla banca dati delle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196. 

 2. Con riferimento all’anno 2022, il raggiungi-
mento degli obiettivi di servizio di cui all’articolo 1, com-
ma 449, lettere d  -quinquies  ), d  -sexies  ) e d  -octies  ), della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, deve essere certificato 
attraverso la compilazione delle schede di monitoraggio 
da trasmettere in via telematica alla società Soluzioni per 
il sistema economico-SOSE Spa entro il 31 luglio 2023. 

 Art. 4-ter    (Proroga in materia di disciplina delle 
notificazioni eseguite dagli avvocati ai sensi dell’artico-
lo 3  -ter   della legge 21 gennaio 1994, n. 53).    – 1. L’effica-
cia delle disposizioni dei commi 2 e 3 dell’articolo 3  -ter   
della legge 21 gennaio 1994, n. 53, introdotto dal decre-
to legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, è sospesa fino al 
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31 dicembre 2023. Fino a tale data, quando la notificazio-
ne ai sensi del comma 1 dell’articolo 3  -ter   della citata leg-
ge n. 53 del 1994 non è possibile o non ha esito positivo, 
essa è eseguita con le modalità ordinarie e si perfeziona, 
per il soggetto notificante, nel momento in cui è generata 
la ricevuta di accettazione della notificazione dallo stesso 
inviata mediante posta elettronica certificata o servizio 
elettronico di recapito certificato qualificato. 

 Art. 4-quater    (Proroga della disciplina speciale 
dell’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio del-
la professione di avvocato).    – 1. L’esame di Stato per 
l’abilitazione all’esercizio della professione di avvoca-
to, limitatamente alla sessione da indire per l’anno 2023, 
è disciplinato dalle disposizioni di cui al decreto-legge 
13 marzo 2021, n. 31, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 aprile 2021, n. 50, come integrate dalle dispo-
sizioni del presente articolo. I termini che, nelle norme 
previgenti richiamate dall’articolo 49 della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247, decorrono dall’inizio delle prove 
scritte sono computati dalla data di inizio dell’unica pro-
va scritta, come indicata con il decreto del Ministro della 
giustizia di cui al comma 9. 

 2. L’esame di Stato si articola in una prova scritta 
e in una prova orale. 

 3. La prova scritta è svolta sui temi formulati dal 
Ministro della giustizia e ha ad oggetto la redazione di 
un atto giudiziario, che postuli conoscenze di diritto so-
stanziale e di diritto processuale, su un quesito proposto 
in materia scelta dal candidato tra il diritto civile, il di-
ritto penale e il diritto amministrativo. La prova scritta 
si svolge secondo le modalità stabilite con il decreto del 
Ministro della giustizia di cui al comma 9. 

 4. Per la valutazione della prova scritta ogni com-
ponente della sottocommissione d’esame dispone di 10 
punti di merito. Alla prova orale sono ammessi i candidati 
che hanno conseguito nella prova scritta un punteggio di 
almeno 18 punti. 

  5. La prova orale si svolge secondo le modalità 
stabilite con il decreto del Ministro della giustizia di cui 
al comma 9. La prova orale si articola in tre fasi:  

   a)   esame e discussione di una questione pra-
tico-applicativa, nella forma della soluzione di un caso, 
che postuli conoscenze di diritto sostanziale e di diritto 
processuale, in materia scelta preventivamente dal candi-
dato tra le seguenti: diritto civile, diritto penale e diritto 
amministrativo. Ciascun candidato comunica la materia 
prescelta secondo le modalità stabilite dal decreto del Mi-
nistro della giustizia di cui al comma 9; 

   b)   discussione di brevi questioni che dimostrino 
le capacità argomentative e di analisi giuridica del candi-
dato relative a tre materie, di cui una di diritto processua-
le, scelte preventivamente dal candidato tra le seguenti: 
diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo, diritto 
processuale civile, diritto processuale penale; 

   c)   dimostrazione di conoscenza dell’ordina-
mento forense e dei diritti e doveri dell’avvocato. 

 6. Per la valutazione della prova orale ogni com-
ponente della sottocommissione d’esame dispone di 10 

punti di merito per la fase di cui alla lettera   a)   del com-
ma 5 e per ciascuna delle materie di cui alle lettere   b)   e   c)   
del medesimo comma 5. 

 7. Sono giudicati idonei i candidati che ottengono 
nella prova orale un punteggio complessivo non inferiore 
a 105 punti e un punteggio non inferiore a 18 punti in 
ciascuna delle materie di cui al comma 5. 

 8. Le sottocommissioni d’esame sono composte 
secondo le modalità di cui all’articolo 3, commi 1 e 3, 
del decreto-legge 13 marzo 2021, n. 31, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 aprile 2021, n. 50. 

 9. Con il decreto del Ministro della giustizia che 
indice la sessione d’esame per l’anno 2023 sono stabilite 
la data di inizio delle prove, le modalità di sorteggio per 
l’espletamento delle prove orali, la pubblicità delle sedute 
di esame nonché le modalità di comunicazione delle ma-
terie scelte dal candidato per la prova scritta e per la prova 
orale. Con il medesimo decreto sono altresì disciplinate 
le modalità di utilizzo di strumenti compensativi per le 
difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo, nonché la 
possibilità di prevedere un prolungamento dei tempi sta-
biliti per lo svolgimento delle prove a favore dei candidati 
con disturbi specifici di apprendimento. 

  10. In deroga a quanto previsto dall’articolo 8 del 
regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia 
9 febbraio 2018, n. 17, sino all’istituzione della Com-
missione nazionale per la tenuta della banca dati prevista 
dall’articolo 9 del medesimo regolamento di cui al decre-
to del Ministro della giustizia n. 17 del 2018, ai fini del 
rilascio del certificato di compiuto tirocinio di cui all’ar-
ticolo 45 della legge 31 dicembre 2012, n. 247:  

   a)   le verifiche intermedie non sono svolte e 
l’accesso alla verifica finale è consentito a coloro che 
hanno frequentato almeno l’80 per cento delle lezioni di 
ciascun semestre di formazione; 

   b)   la verifica finale è costituita da una prova 
scritta consistente nella redazione di un parere o di un atto 
sugli argomenti relativi agli insegnamenti svolti nel corso 
di formazione ed è effettuata dai soggetti formatori tra-
mite una commissione interna di valutazione nominata ai 
sensi del comma 5 del citato articolo 9 del regolamento di 
cui al decreto del Ministro della giustizia n. 17 del 2018. 

 11. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presen-
te articolo per l’espletamento delle procedure dell’esame 
di Stato si provvede nell’ambito delle risorse disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 Art. 4  -quinquies      (Proroga del termine per l’utiliz-
zazione delle somme depositate nei conti correnti vinco-
lati per gli interventi di ricostruzione delle imprese agri-
cole e agroindustriali a seguito del sisma del 2012 nelle 
province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo).    – 1. All’articolo 3  -bis  , comma 4  -bis  , 
terzo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dal-
le seguenti: “31 dicembre 2024”. 

 Art. 4  -sexies      (Proroga di termini in materia di 
agevolazioni per l’acquisto della casa di abitazione).    – 
1. Il termine di cui all’articolo 64, comma 3, primo e se-
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condo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, in materia di agevolazioni per l’acquisto della 
casa di abitazione, è prorogato al 30 settembre 2023». 

  All’articolo 5:  
  al comma 2:  

 al primo periodo, le parole: «possono essere desti-
nate» sono sostituite dalle seguenti: «, può essere destinata»; 

 al secondo periodo, le parole: «ai sensi all’artico-
lo» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell’articolo»; 

  al comma 3:  
 alla lettera   a)  , le parole: «con le seguenti» sono 

sostituite dalle seguenti: «dalle seguenti» e la parola: «in-
cluse» è sostituita dalla seguente: «compresi»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «2026.”» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «2026”»; 

 al comma 4, le parole: «non derivano» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «non devono derivare». 

  All’articolo 6:  
  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  

 «2  -bis  . All’articolo 108, comma 7, del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36, il quinto e il sesto periodo sono sostituiti 
dal seguente: “Al fine di promuovere la parità di genere, 
le stazioni appaltanti prevedono, nei bandi di gara, negli 
avvisi e negli inviti, il maggior punteggio da attribuire alle 
imprese per l’adozione di politiche tese al raggiungimen-
to della parità di genere comprovata dal possesso della 
certificazione della parità di genere di cui all’articolo 46- 
bis del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di 
cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198”. 

 2  -ter   . Al fine di garantire il rispetto dei termini 
per il raggiungimento dell’obiettivo intermedio 128 della 
missione 1, componente 1, misura 1.4.5, del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, all’articolo 26 del decreto-leg-
ge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, è aggiunto, in fine, 
il seguente comma:  

 “22  -bis  . Al fine di garantire la piena informa-
zione dei soggetti sprovvisti di domicilio digitale, fino al 
30 novembre 2023 il gestore della piattaforma invia al de-
stinatario che non abbia eletto domicilio digitale, qualora 
non abbia già perfezionato la notifica tramite accesso alla 
piattaforma ai sensi del comma 9, lettera   b)  , numero 3), 
una copia analogica dell’atto unitamente all’avviso di av-
venuta ricezione in forma cartacea. I contratti di appalto 
stipulati dal gestore della piattaforma sono conseguen-
temente integrati con tutti gli scaglioni di peso previsti 
dal tariffario del servizio postale universale. Ai maggiori 
oneri di stampa, imbustamento e recapito, pari a 979.050 
euro per l’anno 2023, si provvede a valere sulle risorse di 
cui all’articolo 1, comma 403, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160. Per i medesimi fini di cui al primo periodo, 
il gestore della piattaforma può individuare tramite avvi-
so pubblico i soggetti autorizzati a fornire il servizio di 
cui al comma 20, alle medesime condizioni previste dai 
decreti adottati ai sensi dei commi 14 e 15, curandone la 
progressiva integrazione sulla base della diffusione ter-
ritoriale dei punti di prossimità dei fornitori individuati, 

ed eroga, nelle more dell’avvio dei contratti con i mede-
simi fornitori, i servizi necessari per consentire l’accesso 
universale alla piattaforma, con diritto alla ripetizione dei 
relativi costi a carico dei destinatari delle notificazioni”. 

 2  -quater  . All’articolo 24  -bis  , comma 1, quarto 
periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, le 
parole: “30 giugno 2023” sono sostituite dalle seguenti: 
“30 giugno 2024”. 

 2  -quinquies  . Nelle more della ricostituzione del 
Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori ambien-
tali, di cui all’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, l’incarico dei componenti del Comitato me-
desimo è prorogato fino al completamento delle proce-
dure di nomina dei nuovi componenti e, comunque, non 
oltre il 31 dicembre 2023. 

 2  -sexies  . Dall’attuazione delle disposizioni di 
cui ai commi 2  -quater   e 2  -quinquies   non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 2  -septies   . All’articolo 16 del decreto legislativo 
11 febbraio 2010, n. 22, dopo il comma 10 è inserito il 
seguente:  

 “10  -bis  . Il termine di scadenza delle conces-
sioni di coltivazione della risorsa geotermica, fissato, ai 
sensi del comma 10, alla data del 31 dicembre 2024, è 
prorogato per il tempo strettamente necessario al com-
pletamento del riordino della normativa di settore e, co-
munque, non oltre il 31 dicembre 2025. Una quota non 
superiore al 5 per cento degli importi dei canoni di cui al 
comma 2 che verranno corrisposti dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione fino alla scadenza delle 
concessioni, come prorogata dal presente comma, può es-
sere destinata dall’autorità competente alla copertura de-
gli oneri derivanti dall’esecuzione, da parte dell’autorità 
medesima, delle attività previste dal capo III del presente 
decreto”»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Termini in 
materia di infrastrutture, trasporti, contratti pubblici, no-
tificazione digitale degli atti della pubblica amministra-
zione e durata delle concessioni di coltivazione di risorse 
geotermiche». 

  Dopo l’articolo 6 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 6  -bis      (Proroga di termini in materia di con-

tributi ai comuni per interventi di efficientamento ener-
getico e sviluppo territoriale sostenibile)   . – 1. Con riferi-
mento ai contributi relativi all’anno 2023, i termini di cui 
all’articolo 30, comma 14  -bis   , del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, sono prorogati come segue:  

   a)   il termine di cui al terzo periodo è prorogato 
al 15 agosto 2023; 

   b)   il termine di cui al quarto periodo è proroga-
to al 15 settembre 2023; 

   c)   il termine di cui al sesto periodo è prorogato 
al 15 gennaio 2024. 

 Art. 6  -ter      (Modifica di termini riguardanti la di-
sciplina in materia di approvvigionamento di materie 
prime critiche).     – 1. All’articolo 30 del decreto-legge 
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21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: “venti giorni prima 
dell’avvio dell’operazione” sono sostituite dalle seguenti: 
“sessanta giorni prima della data di esportazione”; 

   b)   al comma 4, le parole: “31 dicembre 2023” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”. 

 Art. 6  -quater      (Disposizioni in materia di acces-
so al fondo per l’indennizzo per gli immobili danneggiati 
dall’inquinamento provocato dagli stabilimenti siderur-
gici di Taranto del gruppo Ilva).    – 1. All’articolo 6 del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 settem-
bre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 
29 novembre 2022, recante le condizioni e le modalità per 
l’accesso al fondo di cui al comma 2  -bis    dell’articolo 77 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: “entro sei mesi dal-
la data di pubblicazione del presente decreto,” sono 
soppresse; 

   b)    dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 “2  -bis  . Le istanze d’indennizzo valutate am-

missibili sono liquidate annualmente a valere sulla dota-
zione finanziaria del fondo prevista per l’anno di riferi-
mento, se presentate entro il 31 luglio di ciascun anno”. 

 Art. 6  -quinquies      (Proroga di termini in materia di 
digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica 
amministrazione).    – 1. All’articolo 1  -ter    del decreto-leg-
ge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “e quelli aventi ad 
oggetto servizi di connettività del Sistema pubblico di 
connettività” sono soppresse; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 “1  -bis  . Gli importi e i quantitativi massimi 

complessivi degli strumenti di acquisto e di negoziazione 
realizzati dalla società Consip S.p.A. e dai soggetti ag-
gregatori aventi ad oggetto servizi di connettività del Si-
stema pubblico di connettività, il termine della cui durata 
contrattuale non sia ancora scaduto alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, sono prorogati al 
31 dicembre 2024. Al raggiungimento dell’importo com-
plessivo massimo del contratto quadro per servizi di con-
nettività del Sistema pubblico di connettività SPC2, tutti i 
servizi che formano oggetto dello stesso sono incrementa-
ti, alle medesime condizioni, in misura pari al 50 per cen-
to dell’importo complessivo massimo iniziale, fatta salva 
la facoltà di recesso dell’aggiudicatario con riferimento a 
tale incremento, da esercitare entro quindici giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione. Nei 
limiti dei relativi importi complessivi residui, i contrat-
ti attuativi degli strumenti di acquisto e di negoziazione 
realizzati dalla società Consip S.p.A. e dai soggetti ag-
gregatori aventi ad oggetto servizi di telefonia fissa, il ter-
mine della cui durata contrattuale non sia ancora scaduto 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
possono essere prorogati su richiesta della singola ammi-

nistrazione contraente, alle medesime condizioni, sino al 
31 dicembre 2024 e nella misura strettamente necessaria 
a dare continuità ai predetti servizi, fatta salva la facoltà 
di recesso dell’aggiudicatario da esercitare entro quindici 
giorni dalla richiesta dell’amministrazione. Dall’attuazio-
ne del presente comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica”». 

  Dopo l’articolo 7 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 7  -bis      (Termini in materia di università)   . – 

1. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 1 
dell’articolo 15 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come modificato dall’articolo 14 del decreto-legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 giugno 2022, n. 79, è istituita la tornata dell’abi-
litazione scientifica nazionale 2023-2025, alla quale con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni vigenti prima della 
data di entrata in vigore della citata legge di conversione 
del decreto-legge n. 36 del 2022. 

 2. In deroga all’articolo 16, comma 3, lettera   f)  , 
della citata legge n. 240 del 2010, le commissioni nazio-
nali istituite per la tornata dell’abilitazione scientifica 
nazionale 2023-2025 hanno la durata di diciotto mesi. Il 
procedimento di formazione delle commissioni nazionali 
è avviato entro il 31 luglio 2023. I lavori riferiti al terzo e 
ultimo quadrimestre della tornata 2023-2025 si concludo-
no entro il 30 aprile 2025. 

 3. Ai componenti delle commissioni nazionali di 
cui al comma 2 del presente articolo non si applica il di-
vieto di cui all’articolo 16, comma 3, lettera   l)  , della legge 
n. 240 del 2010. 

 4. All’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, l’ultimo periodo è 
soppresso. 

 Art. 7  -ter      (Proroga di termini in materia di svolgi-
mento degli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio 
delle professioni e dei tirocini professionalizzanti e curri-
colari)   . – 1. Il termine di cui all’articolo 6, comma 4, pri-
mo periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 
2022, n. 15, è prorogato al 31 dicembre 2023 anche per 
le professioni di agrotecnico e agrotecnico laureato, geo-
metra e geometra laureato, perito agrario e perito agrario 
laureato, perito industriale e perito industriale laureato, di 
cui al medesimo comma 4, secondo periodo, per le quali 
l’organizzazione e le modalità di svolgimento degli esami 
sono definite con decreto del Ministro dell’istruzione e 
del merito». 

  All’articolo 8:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , la parola: «ricorrano» è sostituita 
dalla seguente: «ricorrono»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «sul territorio» sono 
sostituite dalle seguenti: «nel territorio» e le parole: «del-
la Repubblica italiana 17 novembre 2016, n. 269.» sono 
sostituite dalle seguenti: «n. 269 del 17 novembre 2016». 

  Dopo l’articolo 8 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 8  -bis      (Termini in materia di credito d’im-

posta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’at-
tività agricola e della pesca)   . – 1. All’articolo 7 del 
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decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le 
parole: “30 giugno 2023”, ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: “30 settembre 2023”. 

 Art. 8  -ter      (Proroga in materia di sistemi di rico-
noscimento facciale)   . – 1. All’articolo 9, comma 9, del 
decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205, le pa-
role: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2025”». 

  All’articolo 10:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, dopo le parole: «commi 2 e 
3, del» sono inserite le seguenti: «regolamento di cui al»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «del citato» 
sono inserite le seguenti: «regolamento di cui al» e dopo 
le parole: «comma 3» sono inserite le seguenti: «del me-
desimo articolo 8»; 

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Le disposizioni di cui all’articolo 34  -ter   

del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, si ap-
plicano anche alle lingue dei segni e alle lingue dei segni 
tattili delle minoranze linguistiche riconosciute nei rela-
tivi territori». 

 Alla rubrica del capo III sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «nonché di enti territoriali e di attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza». 

  All’articolo 11:  
 al comma 4, primo periodo, le parole: «su un 

proprio conto corrente postale dedicato » sono sostituite 
dalle seguenti: «mediante trasferimento su un conto cor-
rente postale aperto a tale esclusivo fine dal beneficiario 
medesimo»; 

 alla rubrica, la parola: «sovraprezzo» è sostituita 
dalla seguente: «sovrapprezzo». 

  Dopo l’articolo 11 è inserito il seguente:  
 «Art. 11  -bis      (Utilizzazione delle immagini di 

carte-valori postali a scopo commerciale)   . – 1. L’utiliz-
zazione da parte di terzi delle immagini delle carte-valori 
postali per finalità commerciali è vietata. 

 2. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, in 
qualità di autorità emittente e titolare in via esclusiva dei 
diritti di utilizzazione, può autorizzare l’utilizzazione da 
parte di terzi delle immagini delle carte-valori postali per 
finalità che non siano lesive dell’immagine dello Stato, 
del soggetto rappresentato o dei valori culturali, sociali 
ed etici espressi. 

 3. Con decreto del Ministro delle imprese e del 
made in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sono stabiliti i presupposti, le condizioni 
e le modalità per il rilascio dell’autorizzazione di cui al 
comma 2 nonché la tariffa per la concessione dei dirit-
ti di utilizzazione. Con il medesimo decreto sono altresì 
definite le modalità di versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato, per la successiva riassegnazione allo stato di 
previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
dei proventi derivanti dai diritti di utilizzazione, da desti-
nare al sostegno e alla diffusione della cultura filatelica, 

anche attraverso le attività del Museo storico della comu-
nicazione. In ragione della natura culturale o sociale degli 
scopi perseguiti in via prioritaria dai terzi utilizzatori, il 
decreto di cui al presente comma può prevedere casi di 
esonero dal regime autorizzatorio ovvero di esenzione o 
di riduzione della tariffa per la concessione dei diritti di 
utilizzazione». 

  Nel capo III, dopo l’articolo 12 sono aggiunti i 
seguenti:  

 «Art. 12  -bis      (Disposizioni in materia di enti ter-
ritoriali)   . – 1. In considerazione delle attività in corso ai 
sensi dell’articolo 16  -septies  , comma 2, lettere   b)  ,   c)  ,   f)   e 
  g)  , del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, 
inerenti alle procedure di circolarizzazione obbligatoria 
dei fornitori, al monitoraggio e alla gestione del conten-
zioso nonché alle procedure di controllo, di liquidazione 
e di pagamento delle fatture, gli enti del servizio sani-
tario della regione Calabria, a partire dalle informazioni 
contabili aziendali e da quelle depositate nel Nuovo siste-
ma informativo sanitario, oltre che dalle risultanze della 
predetta circolarizzazione obbligatoria, adottano, entro il 
30 giugno 2023, il bilancio di esercizio 2022 e sono auto-
rizzati a deliberare i bilanci aziendali pregressi, ove non 
ancora adottati, entro il 31 dicembre 2024. 

 2. Le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano che, per l’anno 2021, non si sono avvalse di 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 495, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, non essendo soddisfatti i cri-
teri previsti dal medesimo comma 495, possono, esclu-
sivamente con risorse del bilancio autonomo regionale, 
nell’ambito delle risorse previste a legislazione vigente e 
senza gravare sul finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale, concedere un contributo    una tantum    alle strutture 
private accreditate, regolarmente in possesso di valido ac-
cordo contrattuale sottoscritto tra le parti ai sensi dell’ar-
ticolo 8  -quinquies   del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, al fine di ristorare le predette strutture dei 
costi fissi comunque sostenuti a seguito di eventuali so-
spensioni di attività ordinarie disposte nell’anno 2021 
in funzione dell’andamento dell’emergenza da CO-
VID-19. Tale contributo, da concedere previo specifico 
provvedimento regionale e a seguito di apposita rendi-
contazione da parte delle strutture interessate, incremen-
tato della remunerazione relativa all’attività assistenziale 
svolta, non può superare il 90 per cento del    budget    asse-
gnato nell’ambito degli accordi contrattuali stipulati per 
l’anno 2021. Resta fermo che, in caso di produzione del 
volume di attività assistenziale superiore al 90 per cento, 
non si dà luogo al contributo e il riconoscimento è com-
misurato all’effettiva produzione nell’ambito del    budget    
massimo assegnato per l’anno 2021. 

 3. Al fine di garantire la continuità nello svolgi-
mento delle proprie funzioni, in deroga all’articolo 42, 
comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
le regioni a statuto ordinario, che presentano un disavan-
zo    pro capite    al 31 dicembre 2021, al netto del debito 
autorizzato e non contratto, superiore a euro 1.500, pos-
sono ripianare il disavanzo al 31 dicembre 2021, al netto 
delle quote del disavanzo, già soggette a regimi straordi-
nari di ripiano del disavanzo, in quote costanti nei nove 
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esercizi successivi, a decorrere dal 2023, contestualmente 
all’adozione di una deliberazione consiliare avente ad og-
getto il piano di rientro dal disavanzo, sottoposto al pa-
rere del collegio dei revisori, nel quale sono individuati 
i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. La 
deliberazione di cui al presente comma contiene l’impe-
gno formale di evitare la formazione di ogni ulteriore po-
tenziale disavanzo ed è allegata al bilancio di previsione 
2023-2025, o a una successiva legge regionale di varia-
zione di tale bilancio di previsione, e ai bilanci e rendi-
conti successivi, costituendone parte integrante. In caso 
di mancata attuazione di tale impegno viene meno il regi-
me di ripiano pluriennale del disavanzo di cui al presente 
comma. Con periodicità almeno semestrale il presidente 
della giunta regionale trasmette al consiglio una relazione 
riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro. 

 Art. 12  -ter      (Ulteriore disposizione per la tempe-
stiva attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza)   . – 1. Il comma 13 dell’articolo 1  -bis   della legge 
14 novembre 2000, n. 338, è abrogato». 

  All’articolo 13:  
 al comma 1, al primo periodo, dopo le parole: 

«presente decreto» sono inserite le seguenti: «, ad ecce-
zione dell’articolo 4, commi 3  -ter  , 3  -quater  , 3  -sexies   e 
3  -novies  ,» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio». 

  Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:  
 «Art. 13  -bis      (Clausola di salvaguardia)   . – 1. Le 

disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle 
regioni a statuto speciale e nelle province autonome di 
Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi sta-
tuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimen-
to alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1151):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-
NI   , dal Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo    GIORGETTI   , dal 
Ministro della salute Orazio    SCHILLACI   , dal Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali Marina Elvira    CALDERONE   , dal Ministro delle imprese e 
del made in Italy Adolfo    URSO   , dal Ministro della cultura Gennaro    SAN-
GIULIANO   , dal Ministro per lo sport e i giovani Andrea    ABODI    (Governo 
   MELONI   -I), il 10 maggio 2023. 

 Assegnato alle Commissioni riunite I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni) e V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, il 10 maggio 2023, con i pareri del Comitato 
per la legislazione, della II Commissione (Giustizia), della VI Commis-
sione (Finanze), della VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione), 
dell’VIII Commissione (Ambiente, territorio e lavori pubblici), della IX 
Commissione (Trasporti, poste e telecomunicazioni), della X Commis-
sione (Attività produttive, commercio e turismo), della XI Commissione 
(Lavoro pubblico e privato), della XII Commissione (Affari sociali) e 
della XIV Commissione (Politiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalle Commissioni riunite I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni) e V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, il 18, il 23, il 24 e il 30 maggio; il 7, il 15 e il 
19 giugno 2023. 

 Esaminato in Aula il 20 e il 21 giugno 2023; approvato il 22 giugno 
2023. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 774):   
 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari del-

la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in 
sede referente, il 22 giugno 2023, con i pareri del Comitato per la legi-
slazione, della 2ª Commissione (Giustizia), della 4ª Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea), della 5ª Commissione (Programmazione 
economica, bilancio), della 6ª Commissione (Finanze e tesoro), della 
7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport), dell’8ª Commissione (Ambiente, 
transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innova-
zione tecnologica), della 9ª Commissione (Industria, commercio, turi-
smo, agricoltura e produzione agroalimentare) e della 10ª Commissione 
(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale). 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della Pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede 
referente, il 27 giugno 2023. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 28 giugno 2023.   
  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 108 del 10 maggio 2023. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 58.   

  23G00096

    DECRETO-LEGGE  5 luglio 2023 , n.  88 .

      Disposizioni urgenti per la ricostruzione nei territori col-
piti dall’alluvione verificatasi a far data dal 1° maggio 2023.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recan-

te «Codice della protezione civile»; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 mag-

gio 2023 con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza 
in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche 
che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il 
territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di 
Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023 con la quale sono stati estesi gli effetti dello 
stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio 
dei ministri del 4 maggio 2023, al territorio delle provin-
ce di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, 
di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza 
delle ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteoro-
logiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 mag-
gio 2023 con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in 
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conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici veri-
ficatisi nei giorni dal 15 al 17 maggio 2023 nel territorio 
dei comuni di Firenzuola, di Marradi, di Palazzuolo sul 
Senio e di Londa della città Metropolitana di Firenze; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 mag-
gio 2023 con la quale è stato dichiarato, ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 7, comma 1, lettera   c)   e dell’ar-
ticolo 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 
16 maggio 2023 nel territorio dei comuni di Fano, di Ga-
bicce Mare, di Monte Grimano Terme, di Montelabbate, 
di Pesaro, di Sassocorvaro Auditore e di Urbino della pro-
vincia di Pesaro e Urbino; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 
«Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provoca-
ta dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° mag-
gio 2023.»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ema-
nare disposizioni per disciplinare il coordinamento delle 
procedure e delle attività di ricostruzione nel territorio 
delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, inte-
ressato dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023, per i quali è stato dichiarato lo stato di 
emergenza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 27 giugno 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per la protezione civile e le politiche del 
mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  PRINCIPI ORGANIZZATIVI

PER LA RICOSTRUZIONE POST-CALAMITÀ

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni del presente decreto disciplinano il 
coordinamento delle procedure e delle attività di ricostru-
zione sui territori delle regioni Emilia-Romagna, Toscana 
e Marche interessati dagli eventi alluvionali verificatisi a 
partire dal 1° maggio 2023, ricompresi nell’allegato 1 al 
decreto- legge 1° giugno 2023, n. 61. 

 2. Le disposizioni di cui al presente decreto possono 
applicarsi, altresì, ad altri territori delle medesime Regio-
ni Emilia-Romagna, Toscana e Marche non ricompresi 
nell’allegato 1 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con 
delibere del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, del 
23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023. In caso di inter-
venti in favore del patrimonio danneggiato privato ai sen-
si dell’articolo 5, le relative misure sono applicate su ri-

chiesta degli interessati previa dimostrazione, con perizia 
asseverata, del nesso di causalità diretto tra i danni subiti 
ivi verificatisi e gli eventi alluvionali di cui al comma 1. 

 3. Rimangono ferme le competenze e le attività proprie 
del Servizio nazionale della protezione civile.   

  Art. 2.

      Commissario straordinario alla ricostruzione    

     1. Con decreto del Presidente della Repubblica, su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei ministri, previa de-
liberazione del Consiglio dei ministri, sentite le regioni 
interessate, è nominato il Commissario straordinario alla 
ricostruzione, individuato tra soggetti dotati di professio-
nalità specifica e competenza gestionale per l’incarico da 
svolgere, tenuto conto della complessità e rilevanza del 
processo di ricostruzione. Il commissario resta in carica 
sino al 30 giugno 2024. Con il medesimo procedimen-
to di cui al primo periodo, si può provvedere alla revo-
ca dell’incarico di Commissario straordinario, anche in 
conseguenza di gravi inadempienze occorse nello svol-
gimento delle funzioni commissariali. Al compenso del 
Commissario si provvede ai sensi dell’articolo 15, com-
ma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Ri-
mane fermo quanto previsto dall’articolo 5, comma 5, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Fermo 
rimanendo il limite massimo retributivo di legge, ove no-
minato tra dipendenti delle Amministrazioni pubbliche di 
cui all’articolo 1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, il Commissario straordinario, in aggiunta 
al compenso di cui al presente comma, conserva il tratta-
mento economico, fisso e continuativo nonché accessorio 
dell’amministrazione di appartenenza. 

 2. Con una o più ordinanze del Commissario straordi-
nario adottate di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze si provvede alla costituzione e alla disciplina 
del funzionamento della struttura di supporto che assiste 
il Commissario straordinario nell’esercizio delle funzio-
ni disciplinate dal presente decreto. La predetta struttura 
opera sino alla data di cessazione del Commissario. 

 3. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto-legge, con uno o più decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare a seguito di una relazione 
redatta dal Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei ministri, recante 
la ricognizione delle residue attività proprie della fase di 
gestione dell’emergenza ai sensi del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1 e delle risorse finanziarie allo scopo 
finalizzate, si provvede alla disciplina del passaggio delle 
attività e funzioni di assistenza alla popolazione e delle 
altre attività di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, che si intendono trasferire alla gestione commissa-
riale straordinaria di cui al presente articolo nonché delle 
relative risorse finanziarie. Conseguentemente, a decor-
rere dalla data di efficacia dei decreti di cui al primo pe-
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riodo, cessano le corrispondenti funzioni dei Commissa-
ri delegati nominati per l’emergenza ai sensi dell’artico-
lo 25 del codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 4. Alla struttura di supporto di cui al comma 2 è as-
segnato personale, dirigenziale e non dirigenziale, nel 
limite di sessanta unità, dipendente di pubbliche ammini-
strazioni centrali e degli enti territoriali, previa intesa con 
le amministrazioni e gli enti predetti, in possesso delle 
competenze e dei requisiti di professionalità richiesti in 
materia di ricostruzione, con esclusione del personale do-
cente educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle 
istituzioni scolastiche. Detto personale è posto, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o 
altro analogo istituto o altra posizione previsti dai rispet-
tivi ordinamenti. All’atto del collocamento fuori ruolo 
del predetto personale è reso indisponibile, per tutta la 
durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti 
nella dotazione organica dell’amministrazione di prove-
nienza equivalente dal punto di vista finanziario. Fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 9, commi 4 e 5  -ter  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, per il per-
sonale militare assegnato alla struttura di supporto di cui 
al presente comma è consentito l’impiego congiunto con 
l’amministrazione di appartenenza con conservazione del 
trattamento economico, riferito all’incarico principale 
con oneri a carico delle amministrazioni di appartenenza. 
Con il provvedimento istitutivo della struttura di supporto 
sono determinate, nei limiti di quanto previsto dal com-
ma 6, le specifiche dotazioni finanziarie e strumentali e 
di personale, anche dirigenziale, necessarie al funziona-
mento delle medesime strutture. Fermi restando i limiti 
di spesa di cui al comma 6, con il provvedimento di cui 
al precedente periodo è determinato, altresì, il trattamen-
to accessorio aggiuntivo spettante al personale milita-
re assegnato alla struttura di supporto di cui al presente 
comma in impiego congiunto con le amministrazioni di 
appartenenza, previa convenzione con le amministrazioni 
stesse. 

 5. La struttura di supporto di cui al comma 2 può avva-
lersi altresì di un massimo di cinque esperti o consulenti, 
scelti anche tra soggetti estranei alla pubblica ammini-
strazione e anche in deroga a quanto previsto dall’artico-
lo 7, comma 6  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, il cui compenso è definito con il provvedimento di 
nomina. Agli esperti, fermo restando quanto previsto dal 
comma 6 del presente articolo in materia di limiti di spe-
sa, spettano compensi omnicomprensivi nell’ambito di 
un importo complessivo non superiore a euro 150.000,00 
annui lordi, e per un importo pro capite annuo lordo non 
superiore a euro 50.000,00. 

 6. Per il compenso del Commissario straordinario e per 
il funzionamento della struttura di supporto di cui al com-
ma 2 è autorizzata la spesa massima di euro 5 milioni per 
ciascuno degli anni 2023 e 2024. 

  7. Il Commissario straordinario:  

   a)   opera in stretto raccordo con il Capo del Dipar-
timento della Protezione civile e con il Capo del Di-
partimento casa Italia della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, al fine di coordinare le attività disciplina-
te dal presente decreto con gli interventi di rispettiva 
competenza; 

   b)   definisce la programmazione delle risorse finan-
ziarie per la realizzazione degli interventi di ricostruzio-
ne, di ripristino e di riparazione, pubblica e privata, di cui 
agli articoli 5 e 7, nei limiti di quelle allo scopo finalizzate 
e rese disponibili sulla contabilità speciale di cui alla let-
tera   e)  ; 

   c)   nei limiti delle risorse finanziarie assegnate e di-
sponibili sulla contabilità speciale di cui alla lettera   e)  : 

 1) nelle more dell’adozione dei provvedimenti di 
cui agli articoli 5, comma 1, e 7, comma 1, provvede alla 
ricognizione e all’attuazione degli interventi di ricostru-
zione, di ripristino e di riparazione per le più urgenti ne-
cessità, d’intesa con le regioni interessate; 

 2) coordina gli interventi di ricostruzione, di ripri-
stino e di riparazione degli immobili privati, anche ad uso 
economico-produttivo, ubicati nei territori di cui all’arti-
colo 1, e danneggiati in conseguenza degli eventi di cui 
all’articolo 1, ivi inclusi gli immobili destinati a finalità 
turistico-ricettiva e le infrastrutture sportive, concedendo 
i relativi contributi e vigilando sulla fase attuativa degli 
interventi stessi; 

 3) coordina la realizzazione degli interventi di 
ricostruzione, di ripristino e di riparazione degli edifici 
pubblici, dei beni monumentali, delle infrastrutture e del-
le opere pubbliche ubicati nei territori di cui all’articolo 1 
e danneggiate in conseguenza degli eventi di cui all’arti-
colo 1, anche di interesse turistico; 

   d)   informa periodicamente, almeno con cadenza se-
mestrale, la Cabina di coordinamento per la ricostruzio-
ne di cui all’articolo 3 sullo stato di avanzamento della 
ricostruzione, sulle principali criticità emerse e sulle so-
luzioni prospettate, anche sulla base dei dati desunti dai 
sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato; 

   e)   gestisce la contabilità speciale appositamente 
aperta, recante le risorse finanziarie rese disponibili per 
le finalità di ricostruzione e di funzionamento della strut-
tura di supporto di cui al comma 2, come rispettivamente 
finanziate; 

   f)   assicura l’indirizzo e il monitoraggio su ogni altra 
attività prevista dal presente decreto nei territori colpiti, 
anche nell’ambito della Cabina di coordinamento per la 
ricostruzione di cui all’articolo 3. 

 8. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 7, il 
Commissario straordinario può avvalersi, altresì, delle 
strutture delle Amministrazioni centrali dello Stato, com-
presa l’Amministrazione della Difesa, e degli organismi 
   in house    delle medesime Amministrazioni, sulla base di 
apposite convenzioni. Per la copertura degli eventuali 
oneri derivanti dall’attuazione delle convenzioni di cui al 
primo periodo è autorizzata la spesa massima di 11 milio-
ni per l’anno 2023. Per l’esercizio delle stesse funzioni di 
cui al comma 7, il Commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, previa intesa con le regioni 
interessate. Le ordinanze possono disporre anche in de-
roga a disposizioni di legge, a condizione che sia fornita 
apposita motivazione e sia fatto salvo il rispetto delle di-
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sposizioni penali, dei principi generali dell’ordinamento, 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
relative misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea. Le ordi-
nanze sono comunicate al Presidente del Consiglio dei 
ministri o, ove nominata, all’autorità politica delegata 
per la ricostruzione. Le ordinanze commissariali recanti 
misure nelle materie di cui al decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152 e al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, sono adottate sentiti i Ministri interessati che si pro-
nunciano entro il termine di trenta giorni dalla richiesta. 

 9. Il Commissario straordinario alla ricostruzione, con 
proprio provvedimento, può nominare sub-commissari, 
uno per ciascuna delle regioni interessate. I sub-com-
missari operano in stretto raccordo con il Commissario 
straordinario e lo coadiuvano nello svolgimento delle 
funzioni di cui al comma 7. Ai sub-commissari non spet-
tano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri 
emolumenti comunque denominati. 

  10. Le risorse di cui ai commi 6 e 8 sono trasferite alla 
contabilità speciale intestata al Commissario straordina-
rio ai sensi dell’articolo 4, comma 4. Agli oneri derivanti 
dalle disposizioni di cui ai commi 6 e 8, pari a 16 milioni 
di euro per l’anno 2023 e a 5 milioni per l’anno 2024, si 
provvede:  

   a)   quanto a 16 milioni di euro per l’anno 2023, me-
diante corrispondente riduzione delle risorse di cui all’ar-
ticolo 2, comma 7, lettera   a)  , del decreto-legge 16 set-
tembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 novembre 2008, n. 181, iscritte nello stato di 
previsione del Ministero dell’interno. Con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri predisposto nell’an-
no 2023, di cui all’articolo 2, comma 7, del decreto-legge 
n. 143 del 2008, la riduzione dell’importo di cui al perio-
do precedente è ripartita in parti uguali tra il Ministero 
della giustizia e il Ministero dell’interno; 

   b)   quanto a 5 milioni per l’anno 2024, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 11. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 12. Al termine della gestione straordinaria di cui al 
presente articolo, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta, ove nominata, dell’auto-
rità politica delegata per la ricostruzione, è disciplinato 
il subentro dell’autorità competente in via ordinaria nel 
coordinamento degli interventi di cui al presente decre-
to pianificati e non ancora ultimati e nella titolarità della 
contabilità speciale di cui all’articolo 4 comma 4, fino 
alla conclusione degli interventi medesimi.   

  Art. 3.
      Istituzione, composizione, compiti e funzioni

della Cabina di coordinamento per la ricostruzione    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
o, ove nominata, dell’autorità politica delegata per la ri-
costruzione, è istituita la Cabina di coordinamento per la 

ricostruzione nei territori di cui all’articolo 1. Essa opera 
senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica ed è 
composta dal Commissario straordinario alla ricostruzio-
ne che la presiede, dal Capo del Dipartimento casa Italia 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, dai presidenti delle regioni interes-
sate e dai sindaci metropolitani interessati, da un rappre-
sentante delle province interessate designato dall’Unione 
province d’Italia, da un rappresentante dei comuni inte-
ressati designato dall’Associazione Nazionale Comuni 
Italiani. Ai componenti della Cabina di coordinamento di 
cui al presente comma non spettano emolumenti, compen-
si, gettoni di presenza o rimborsi comunque denominati. 

 2. Possono essere invitati alle riunioni della Cabina di 
coordinamento i rappresentanti dei Ministeri competenti 
per materia e ogni altro soggetto, pubblico o privato, rite-
nuto utile alla rappresentazione degli interessi coinvolti e 
delle questioni trattate. 

  3. La Cabina di coordinamento coadiuva il Commissa-
rio straordinario alla ricostruzione:  

   a)   nella progressiva integrazione tra le misure di ri-
costruzione e le attività regolate con i decreti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 3; 

   b)   nel monitoraggio dell’avanzamento dei processi 
di ricostruzione, anche sulla base dei dati disponibili sui 
sistemi informativi della Ragioneria Generale dello Stato; 

   c)   nella definizione dei criteri da osservare per l’ado-
zione delle misure necessarie per favorire e regolare il 
proseguimento dell’esercizio delle funzioni commissaria-
li in via ordinaria.   

  Art. 4.
      Fondo per la ricostruzione del territorio

delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche    

     1. Nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è istituito il Fondo per la ricostruzione 
del territorio delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e 
Marche colpito dagli eventi alluvionali verificatisi a par-
tire dal 1° maggio 2023, con uno stanziamento comples-
sivo di 1.000 milioni di euro, ripartito in 500 milioni di 
euro per l’anno 2023, in 300 milioni di euro per l’anno 
2024 e in 200 milioni di euro per l’anno 2025. 

 2. Al Fondo di cui al comma 1 affluiscono ulteriori 
complessivi 1.500 milioni di euro, rivenienti dalla rias-
segnazione delle risorse affluite all’entrata del bilancio 
dello Stato secondo le modalità e il profilo temporale in-
dicato al comma 3 per l’importo di 1.391.503.011 euro e 
dalle risorse rinvenienti dalle riduzioni di cui al comma 7, 
per l’importo di 108.496.989 euro. 

 3. Le somme disponibili conservate in conto residui 
nell’anno 2023, indicate nell’allegato n. 1, del presente 
decreto, già attribuite alle amministrazioni interessate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 e dell’articolo 1, comma 140, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, sono revocate rispetto alle fi-
nalità indicate rispettivamente dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019 e dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 29 maggio 2017 
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e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
21 luglio 2017 e, mediante apposita variazione di bilancio 
in conto residui, sono iscritte nei Fondi da ripartire per il 
finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrut-
turale del Paese di cui alle predette leggi, per essere ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato secondo un profilo 
temporale coerente con quello previsto a legislazione vi-
gente per le risorse oggetto di revoca, pari a 300.000.000 
di euro per l’anno 2023, 450.000.000 di euro per l’anno 
2024, 641.503.011 di euro per l’anno 2025. I residui di 
cui al presente comma sono conservati nel bilancio dello 
Stato in relazione al predetto profilo temporale. 

 4. Al Commissario straordinario di cui all’articolo 2 
è intestata apposita contabilità speciale aperta presso la 
tesoreria dello Stato, su cui sono assegnate le risorse pro-
venienti dal fondo di cui al comma 1 nonché le risorse 
derivanti dalle erogazioni liberali e le risorse finanziarie a 
qualsiasi titolo destinate o da destinare alla ricostruzione 
dei territori di cui all’articolo 1. 

 5. Le risorse derivanti dalla chiusura della contabilità 
speciale di cui al comma 4, ancora disponibili al termi-
ne della gestione di cui all’articolo 2, comma 10, sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato, ad eccezione 
di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, che 
vengono versate al bilancio delle Amministrazioni di 
provenienza. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 500 milioni 
di euro per l’anno 2023, 300 milioni di euro per l’anno 
2024 e 200 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50 convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 luglio 2022, n. 91. 

 7. Agli oneri di cui al comma 2, pari ad euro 108.496.989 
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione delle somme allocate sul capitolo 7759 dello 
stato di previsione della spesa del ministero dell’econo-
mia e delle finanze, mediante il riparto del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, operato con il dpcm 21 luglio 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 27 settembre 2017. 

 8. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto 
residui.   

  Capo  II 
  MISURE PER LA RICOSTRUZIONE

  Sezione  I 
  RICOSTRUZIONE DEI BENI DANNEGGIATI PRIVATI

  Art. 5.
      Ricostruzione privata    

     1. Ai fini del riconoscimento dei contributi nell’ambito 
dei territori di cui all’articolo 1, nei limiti delle risorse fi-

nanziarie assegnate e disponibili sulla contabilità speciale 
di cui all’articolo 2, comma 7, lettera   e)   , il Commissario 
straordinario, con provvedimenti adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 8 entro due mesi dalla nomina, provvede 
a:  

   a)    individuare i contenuti del processo di ricostru-
zione del patrimonio danneggiato, distinguendo:  

 1) interventi di immediata riparazione per il raf-
forzamento locale degli edifici residenziali e produttivi, 
ivi compresi quelli in cui si erogano servizi di cura ed 
assistenza alla persona e le infrastrutture sportive, che 
presentano danni lievi; 

 2) interventi di ripristino o ricostruzione puntuale 
degli edifici residenziali e produttivi, ivi compresi quelli 
in cui si erogano servizi di cura ed assistenza alla persona, 
che presentano danni gravi; 

 3) interventi di ricostruzione integrata dei centri e 
nuclei storici o urbani gravemente danneggiati o distrutti; 

   b)   definire criteri di indirizzo per la pianificazione, 
la progettazione e la realizzazione degli interventi di rico-
struzione degli edifici distrutti e di riparazione o ripristino 
degli edifici danneggiati, in modo da rendere compatibili 
gli interventi strutturali con la tutela degli aspetti architet-
tonici, storici, paesaggistici e ambientali, anche mediante 
specifiche indicazioni dirette ad assicurare una architettu-
ra ecosostenibile e l’efficientamento energetico. Tali cri-
teri sono vincolanti per tutti i soggetti pubblici e privati 
coinvolti nel processo di ricostruzione; 

   c)   individuare le tipologie di immobili e il livello di 
danneggiamento per i quali i criteri di cui alla lettera   b)   
sono utilizzabili per interventi immediati di riparazione e 
definire le relative procedure, tempistiche e modalità di 
attuazione; 

   d)   individuare le tipologie di immobili e il livello di 
danneggiamento per i quali i criteri di cui alla lettera   b)   
sono utilizzabili per gli interventi di ripristino o di rico-
struzione puntuale degli edifici destinati ad abitazione o 
attività produttive distrutti o che presentano danni gravi e 
definire le relative procedure, tempistiche e modalità di 
attuazione; 

   e)   definire i criteri in base ai quali le regioni interes-
sate, su proposta dei Comuni, perimetrano, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni 
commissariali, i centri e nuclei di particolare interesse, 
o parti di essi, che risultano maggiormente colpiti e nei 
quali gli interventi sono eseguiti attraverso strumenti ur-
banistici attuativi; 

   f)   stabilire gli eventuali parametri attuativi da adot-
tare per la determinazione del costo degli interventi ed i 
costi parametrici. 

 2. Gli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristi-
no di cui al presente articolo sono subordinati al rilascio 
dell’autorizzazione statica o sismica, ove richiesta. 

  3. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 6, 
comma 4, in coerenza con i criteri stabiliti ai sensi di 
quanto previsto dal comma 1 del presente articolo, sul-
la base dei danni effettivamente verificatisi, i contributi, 
fino al 100 per cento delle spese occorrenti comunque nei 
limiti delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di 
cui all’articolo 4, sono erogati per far fronte alle seguenti 
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tipologie di intervento e danno direttamente conseguenti 
agli eventi metereologici di cui all’articolo 1 nei territori 
di cui al medesimo articolo 1:  

   a)   riparazione, ripristino o ricostruzione degli immo-
bili di edilizia abitativa e ad uso produttivo e per servizi 
pubblici e privati, e delle infrastrutture, dotazioni terri-
toriali e attrezzature pubbliche distrutti o danneggiati, in 
relazione al danno effettivamente subito; 

   b)   gravi danni a scorte e beni mobili strumentali 
alle attività produttive, industriali, agricole, zootecni-
che, commerciali, artigianali, turistiche, professionali, 
ivi comprese quelle relative agli enti non commerciali, ai 
soggetti pubblici e alle organizzazioni, fondazioni o asso-
ciazioni con esclusivo fine solidaristico o sindacale, e di 
servizi, inclusi i servizi sociali, socio-sanitari e sanitari, 
previa presentazione di perizia asseverata; 

   c)   danni economici subiti da prodotti in corso di ma-
turazione ovvero di stoccaggio ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 21 novembre 2012, relativo alla protezione delle 
indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine 
dei prodotti agricoli e alimentari, previa presentazione di 
perizia asseverata; 

   d)   danni subiti dalle strutture private adibite ad at-
tività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, 
ricreative, sportive e religiose; 

   e)   danni subiti dagli edifici privati di interesse 
storico-artistico; 

   f)   oneri, adeguatamente documentati, sostenuti dai 
soggetti che abitano in locali sgomberati dalle competenti 
autorità, per l’autonoma sistemazione, per traslochi, de-
positi, e per l’allestimento di alloggi temporanei; 

   g)   delocalizzazione temporanea delle attività econo-
miche o produttive e dei servizi pubblici danneggiati dagli 
eventi calamitosi di cui all’articolo 1 al fine di garantirne 
la continuità; allo scopo di favorire la ripresa dell’attività 
agricola e zootecnica e ottimizzare l’impiego delle risorse 
a ciò destinate, la definitiva delocalizzazione in strutture 
temporanee delle attività agricole e zootecniche che, per 
le loro caratteristiche, possono essere utilizzate in via de-
finitiva è assentita, su richiesta del titolare dell’impresa, 
dall’Ufficio regionale competente; 

   h)   interventi sociali e socio-sanitari, attivati da sog-
getti pubblici, nella fase dell’emergenza, per le persone 
impossibilitate a ritornare al proprio domicilio; 

   i)   interventi per far fronte ad interruzioni di attività 
sociali, socio-sanitarie e socio-educative di soggetti pub-
blici, ivi comprese le aziende pubbliche di servizi alla 
persona, nonché di soggetti privati, senza fine di lucro, 
direttamente conseguenti agli eventi di cui all’articolo 1. 

 4. Nei contratti per interventi di ricostruzione, ripara-
zione o ripristino stipulati tra privati, aventi ad oggetto 
interventi regolati dal presente decreto, è sempre obbliga-
torio l’inserimento della clausola di tracciabilità finanzia-
ria, che deve essere debitamente accettata ai sensi dell’ar-
ticolo 1341, secondo comma, del codice civile. Con detta 
clausola l’appaltatore assume gli obblighi di cui alla leg-
ge 13 agosto 2010, n. 136. L’eventuale inadempimento 
dell’obbligo di tracciamento finanziario consistente nel 
mancato utilizzo di banche o di Poste italiane s.p.a. per 

il pagamento, in tutto o in parte, agli operatori economici 
incaricati o ai professionisti abilitati per gli incarichi di 
progettazione e direzione dei lavori, delle somme perce-
pite a titolo di contributo pubblico per la ricostruzione 
determina la perdita totale del contributo erogato. Nel 
caso in cui sia accertato l’inadempimento ad uno degli 
ulteriori obblighi di cui all’articolo 6, comma 2, della leg-
ge 13 agosto 2010, n. 136, è disposta la revoca parziale 
del contributo, in misura corrispondente all’importo della 
transazione effettuata. Nei casi di inadempimento degli 
obblighi di cui al presente comma, il contratto è risolto 
di diritto. 

 5. Al ricorrere dei relativi presupposti giustificativi, 
i contributi previsti dal presente decreto possono esse-
re riconosciuti nell’ambito delle risorse stanziate per 
l’emergenza o per la ricostruzione al netto dei rimborsi 
assicurativi. 

 6. Per gli interventi di parte corrente di cui al presente 
articolo è autorizzata la spesa di 120 milioni di euro per 
l’anno 2023. Al relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo delle somme versate all’entrata del 
bilancio dello Stato da parte di Equitalia Giustizia S.p.A., 
intestate al Fondo unico di giustizia di cui all’articolo 61, 
comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133. 

 7. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 6.
      Procedura per la concessione e l’erogazione

dei contributi per la ricostruzione privata    

      1. L’istanza di concessione dei contributi è presentata 
dai soggetti legittimati al Comune territorialmente com-
petente unitamente alla richiesta del titolo abilitativo ove 
necessario in relazione alla tipologia dell’intervento pro-
gettato. Alla domanda sono obbligatoriamente allegati, 
oltre alla documentazione eventualmente necessaria per 
il rilascio del titolo edilizio:  

   a)   scheda di rilevazione dei danni redatti dall’auto-
rità statale competente o da parte del personale tecnico 
del Comune o da personale tecnico e specializzato di sup-
porto al Comune appositamente formato, senza ulteriori 
oneri per la finanza pubblica; 

   b)   relazione tecnica asseverata a firma di profes-
sionista abilitato, attestante la riconducibilità causale 
diretta dei danni esistenti agli eventi calamitosi di cui 
all’articolo 1; 

   c)   il progetto degli interventi proposti, con l’indica-
zione degli interventi di ricostruzione, di ripristino e ripa-
razione necessari, corredati da computo metrico estimati-
vo da cui risulti l’entità del contributo richiesto. 

 2. All’esito dell’istruttoria sulla compatibilità urbani-
stica degli interventi richiesti a norma della vigente le-
gislazione, il Comune rilascia il titolo edilizio ai sensi 
dell’articolo 20 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto 
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del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
ovvero verifica i titoli edilizi di cui agli articoli 22 e 23 
del medesimo decreto. La conformità urbanistica è atte-
stata dal professionista abilitato o dall’Ufficio comunale 
tramite i titoli edilizi legittimi dell’edificio preesistente, 
l’assenza di procedure sanzionatorie o di sanatoria in cor-
so, l’inesistenza di vincoli di inedificabilità assoluta. 

 3. Il Comune, verificata la spettanza del contributo e il 
relativo importo nel rispetto delle disposizioni adottate ai 
sensi dell’articolo 5, comma 1, trasmette al Commissario 
straordinario la proposta di concessione del contributo 
medesimo, comprensivo delle spese tecniche. 

 4. Il Commissario straordinario conclude il procedi-
mento con decreto di concessione del contributo, al netto 
di eventuali indennizzi assicurativi, e provvede alla sua 
erogazione. Gli interventi sono identificati dal codice 
unico di progetto (CUP), ai sensi dell’articolo 11 della 
legge 16 gennaio 2003, n. 3, e della deliberazione del Co-
mitato interministeriale per la programmazione economi-
ca (CIPE) n. 63 del 26 novembre 2020, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 84 dell’8 aprile 2021. 

 5. Il Commissario straordinario, avvalendosi della pro-
pria struttura di supporto, procede con cadenza mensile a 
verifiche a campione sugli interventi per i quali sia stato 
adottato il decreto di concessione dei contributi a norma 
del presente articolo, previo sorteggio dei beneficiari in 
misura pari ad almeno il 10 per cento dei contributi com-
plessivamente concessi. Qualora dalle predette verifiche 
emerga che i contributi sono stati concessi in carenza 
dei necessari presupposti, il Commissario straordinario 
dispone l’annullamento o la revoca, anche parziale, del 
decreto di concessione dei contributi e provvede a richie-
dere la restituzione delle eventuali somme indebitamente 
percepite. La concessione dei contributi di cui al presente 
articolo prevede clausole di revoca espresse, anche par-
ziali, per i casi di mancato o ridotto impiego delle som-
me, ovvero di loro utilizzo anche solo in parte per finalità 
o interventi diversi da quelle indicati nel provvedimento 
concessorio. In tutti i casi di revoca o di annullamento, il 
beneficiario è tenuto alla restituzione del contributo. In 
caso di inadempienza, si procede con l’iscrizione a ruolo. 
Le somme riscosse a mezzo ruolo sono riversate in ap-
posito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per la 
successiva riassegnazione al Fondo per la ricostruzione di 
cui all’articolo 4, comma 1. 

 6. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, 
comma 8, sono definiti modalità e termini per la presen-
tazione delle domande di concessione dei contributi e per 
l’istruttoria delle relative pratiche, prevedendo la dema-
terializzazione con l’utilizzo di piattaforme informatiche. 
Nei medesimi provvedimenti possono essere altresì in-
dicati ulteriori documenti e informazioni da produrre in 
allegato all’istanza di contributo, anche in relazione alle 
diverse tipologie degli interventi ricostruttivi, nonché le 
modalità e le procedure per le misure da adottare in esito 
alle verifiche di cui al comma 5. 

 7. I contributi e i benefici previsti dalla presente sezio-
ne sono riconosciuti a condizione che gli immobili dan-
neggiati o distrutti dall’evento calamitoso siano muniti 

del prescritto titolo abilitativo e realizzati in sua confor-
mità ovvero siano muniti di titolo in sanatoria conseguito 
alla data di presentazione della relativa istanza. 

 8. I Comuni provvedono allo svolgimento delle atti-
vità previste dal presente decreto sulla base delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.   

  Sezione  II 
  RICOSTRUZIONE DEI BENI DANNEGGIATI PUBBLICI

  Art. 7.
      Ricostruzione pubblica    

      1. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, 
comma 8, è disciplinato il finanziamento, nei limiti delle 
risorse stanziate allo scopo e attraverso la concessione di 
contributi al lordo dell’IVA, per interventi di ricostruzio-
ne, ripristino e riparazione degli immobili e delle infra-
strutture ubicati nei territori di cui all’articolo 1 e diretta-
mente danneggiati in conseguenza degli eventi calamitosi 
di cui al medesimo articolo 1 ed in particolare:  

   a)   degli immobili adibiti ad uso scolastico o educa-
tivo per la prima infanzia, delle infrastrutture sportive, 
delle strutture edilizie delle università e delle istituzioni 
di alta formazione artistica musicale e coreutica, nonché 
degli edifici municipali, delle caserme in uso all’ammini-
strazione della difesa e alle Forze di Polizia, degli immo-
bili demaniali, delle strutture sanitarie e socio sanitarie di 
proprietà pubblica e delle chiese e degli edifici di culto di 
proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, di 
interesse storico-artistico ai sensi del codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, anche se formalmente non dichiarati tali 
ai sensi dell’articolo 12 del medesimo codice e utilizzati 
per le esigenze di culto; 

   b)   delle opere di difesa del suolo e delle infrastruttu-
re e degli impianti pubblici di bonifica per la difesa idrau-
lica e per l’irrigazione; 

   c)   degli archivi, dei musei e delle biblioteche, che 
a tale fine sono equiparati agli immobili di cui alla let-
tera   a)  , ad eccezione di quelli di proprietà di enti eccle-
siastici civilmente riconosciuti, fermo restando quanto 
previsto dalla lettera   a)   in relazione alle chiese ed agli 
edifici di culto di proprietà di enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti; 

   d)   degli edifici privati inclusi nelle aree cimiteriali e 
individuati come cappelle private, al fine di consentire il 
pieno utilizzo delle strutture cimiteriali. 

  2. Nei limiti delle risorse stanziate allo scopo, con 
provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 8, 
il Commissario straordinario provvede a predisporre e 
approvare:  

   a)   un piano speciale delle opere pubbliche danneg-
giate dagli eventi calamitosi di cui all’articolo 1, com-
prensivo degli interventi sulle opere di urbanizzazione, 
che quantifica il danno e ne prevede il finanziamento in 
base alle risorse disponibili; 
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   b)   un piano speciale dei beni culturali danneggiati 
dagli eventi calamitosi di cui all’articolo 1, che quantifica 
il danno e ne prevede il finanziamento in base alle risorse 
disponibili; 

   c)   un piano speciale di interventi sui dissesti idro-
geologici in relazione alle aree colpite dagli eventi cala-
mitosi di cui all’articolo 1, con priorità per dissesti che 
costituiscono pericolo per centri abitati ed infrastrutture, 
nei limiti delle risorse specificatamente finalizzate allo 
scopo; 

   d)   un piano speciale delle infrastrutture ambientali 
danneggiate dagli eventi calamitosi di cui all’articolo 1, 
con particolare attenzione agli impianti di depurazione e 
di collettamento fognario da ripristinare nelle aree di cui 
all’articolo 1, che quantifica il danno e ne prevede il fi-
nanziamento in base alle risorse disponibili. Rientrano tra 
le infrastrutture ambientali oggetto del piano di cui alla 
presente lettera anche le dotazioni per la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti urbani nonché gli impianti dedicati alla 
gestione dei rifiuti urbani, anche differenziati; 

   e)   un piano speciale ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 3 per le infrastrutture stradali, con la individuazione, 
altresì, dei meccanismi di rendicontazione e di richiesta di 
reintegro del fondo unico ANAS sulle risorse della conta-
bilità speciale di cui all’articolo 4. 

 3. Qualora la programmazione della rete scolastica pre-
veda la costruzione di edifici in sedi nuove o diverse, le 
risorse per il ripristino degli edifici scolastici danneggiati 
sono comunque destinabili a tale scopo. Fatti salvi gli in-
terventi già programmati in base ai provvedimenti di cui 
all’articolo 2, comma 8, gli edifici scolastici e universi-
tari, se ubicati nei centri storici, sono ripristinati o rico-
struiti nel medesimo sito, salvo che per ragioni oggettive 
la ricostruzione in situ non sia possibile. In ogni caso, la 
destinazione urbanistica delle aree a ciò destinate deve 
rimanere ad uso pubblico o comunque di pubblica utilità. 

 4. I piani di cui al comma 2 del presente articolo sono 
approvati dal Commissario straordinario entro due mesi 
dalla nomina, acquisita l’intesa delle regioni interessate, 
da sancire entro quindici giorni, anche in sede di Cabina 
di coordinamento per la ricostruzione di cui all’articolo 3, 
nonché acquisito il parere delle Amministrazioni statali 
competenti in materia e dell’Autorità di bacino distret-
tuale territorialmente competente. Con successivi prov-
vedimenti, il Commissario straordinario può individuare, 
con specifica motivazione, gli interventi, inseriti in detti 
piani, che rivestono un’importanza essenziale ai fini del-
la ricostruzione, da realizzare con priorità. Gli interventi 
previsti negli atti di pianificazione di cui al comma 2 del 
presente articolo sono identificati dal codice unico di pro-
getto (CUP), ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3, e della deliberazione del Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica (CIPE) 
n. 63 del 26 novembre 2020, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 84 dell’8 aprile 2021. 

 5. Sulla base delle priorità stabilite dal Commissario 
straordinario, d’intesa con le regioni interessate e in coe-
renza con i piani di cui al comma 2, i soggetti attuatori op-
pure i Comuni, le unioni dei Comuni, le unioni montane e 
le Province interessati provvedono a predisporre ed invia-
re i progetti degli interventi al Commissario straordinario. 

 6. Il Commissario straordinario, previo esame dei 
progetti presentati dai soggetti di cui al comma 5 e ve-
rificata la congruità economica degli stessi, approva de-
finitivamente i progetti esecutivi ed adotta il decreto di 
concessione del contributo. Il decreto di concessione del 
contributo riporta il codice unico di progetto (CUP) degli 
interventi, ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, e della deliberazione del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica (CIPE) n. 63 
del 26 novembre 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 84 dell’8 aprile 2021. 

 7. I contributi di cui al presente articolo, nonché le 
spese per le residue attività e funzioni di assistenza alla 
popolazione di cui all’articolo 2, comma 3, del presente 
decreto sono erogati in via diretta, tenendo conto di quan-
to già realizzato nell’ambito della gestione emergenziale. 

 8. A seguito del rilascio del provvedimento di conces-
sione del contributo, il Commissario straordinario inoltra 
i progetti esecutivi ai soggetti attuatori di cui all’artico-
lo 8 del presente decreto al fine di espletare le procedure 
di gara per la selezione degli operatori economici che re-
alizzano gli interventi. 

 9. Il monitoraggio dei finanziamenti di cui al presente 
articolo avviene sulla base di quanto disposto dal decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 nonché, limitata-
mente alle opere di difesa del suolo di cui al comma 1, 
lettera   b)   e agli interventi sui dissesti idrogeologici di 
cui al comma 2, lettera   c)  , sul Repertorio nazionale degli 
interventi per la difesa del suolo (ReNDiS) dell’Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale, fermo 
restando il rispetto del principio di unicità dell’invio di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

 10. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 14 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e ad ec-
cezione della disciplina speciale di cui all’articolo 53  -bis  , 
comma 3, dello stesso decreto-legge, le disposizioni della 
Parte II, titolo IV, di cui al medesimo decreto-legge recan-
ti semplificazioni e agevolazioni procedurali o maggiori 
poteri commissariali, relative alla scelta del contraente o 
all’aggiudicazione e all’esecuzione di pubblici lavori, ser-
vizi e forniture, si applicano, senza pregiudizio dei poteri 
e delle deroghe di maggiore favore previste dalla disci-
plina vigente o con le disposizione di stanziamento delle 
risorse per la ricostruzione pubblica di cui al comma 1, 
alle procedure connesse all’affidamento e all’esecuzione 
dei contratti pubblici per la ricostruzione pubblica nei co-
muni interessati dagli eventi di cui all’articolo 1. 

 11. Il Commissario straordinario, qualora nell’eserci-
zio delle funzioni di cui al presente decreto, rilevi casi 
di dissenso, diniego, opposizione o altro atto equivalente 
proveniente da un organo di un ente territoriale interessa-
to che, secondo la legislazione vigente, sia idoneo a pre-
cludere, in tutto o in parte, la realizzazione di uno degli 
interventi di ricostruzione, di ripristino o di riparazione 
di cui al presente articolo, senza che sia previsto dalle 
vigenti disposizioni un meccanismo di superamento del 
dissenso, propone al Presidente del Consiglio dei mini-
stri o, ove nominata, all’autorità politica delegata per la 
ricostruzione, sentito l’ente territoriale interessato, che si 
esprime entro sette giorni, di sottoporre la questione alla 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1555-7-2023

Conferenza unificata di cui all’articolo 8 decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, per concordare le iniziative 
da assumere, che devono essere definite entro il termine 
di quindici giorni dalla data di convocazione della Con-
ferenza. Decorso il predetto termine di quindici giorni, 
in mancanza di soluzioni condivise che consentano la 
sollecita realizzazione dell’intervento, il Presidente del 
Consiglio dei ministri o, ove nominata, l’autorità politi-
ca delegata per la ricostruzione, propone al Consiglio dei 
ministri le opportune iniziative ai fini dell’esercizio dei 
poteri sostitutivi di cui agli articoli 117, quinto comma, 
e 120, secondo comma, della Costituzione, ai sensi delle 
disposizioni vigenti in materia. 

 12. Con riferimento agli interventi di ricostruzione, 
di ripristino o di riparazione di cui al presente articolo, 
il commissario ad acta, ove nominato dal Consiglio dei 
ministri nell’esercizio del potere sostitutivo di cui al pre-
cedente comma, viene individuato nel Commissario stra-
ordinario alla ricostruzione di cui all’articolo 2. Gli even-
tuali oneri derivanti dalla nomina del commissario ad acta 
sono a carico dei soggetti attuatori inadempienti sostituiti. 

 13. Restano fermi, per gli interventi diversi da quel-
li inseriti nei provvedimenti predisposti e approvati dal 
Commissario straordinario alla ricostruzione di cui all’ar-
ticolo 2, i compiti e le funzioni attribuiti ai Commissa-
ri straordinari, ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55, per la realizzazione degli 
interventi infrastrutturali individuati ai sensi del comma 1 
del medesimo articolo, dei Commissari straordinari per il 
dissesto idrogeologico e dei Commissari per l’attuazione 
degli interventi idrici di cui all’articolo 1, comma 153, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, del Commissa-
rio straordinario di governo di cui all’articolo 21, com-
ma 11.1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, e del Commissario unico nazionale per la depu-
razione di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, e all’articolo 5, com-
ma 6, del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, 
n. 141, qualora già nominati alla data di entrata in vigore 
del presente decreto.   

  Art. 8.
      Soggetti attuatori degli interventi relativi
alle opere pubbliche e ai beni culturali    

      1. Per gli interventi di riparazione, ripristino o rico-
struzione delle opere pubbliche e dei beni culturali di cui 
all’articolo 7, i soggetti attuatori sono:  

   a)   le Regioni; 
   b)   il Ministero della cultura; 
   c)   il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
   d)   l’Agenzia del demanio; 
   e)   le Diocesi, limitatamente agli interventi sugli im-

mobili di proprietà di enti ecclesiastici civilmente ricono-

sciuti, sottoposti alla giurisdizione dell’Ordinario dioce-
sano di cui alla lettera   a)   del comma 1 dell’articolo 7 e di 
importo inferiore alla soglia di rilevanza europea di cui 
all’articolo 14 del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   f)   le Università, limitatamente agli interventi sugli 
immobili di proprietà e di importo inferiore alla soglia 
di rilevanza europea di cui all’articolo 14 del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36. 

 2. Relativamente agli interventi di cui alla lettera   a)   del 
comma 1, i Presidenti delle Regioni interessate, ciascu-
no per l’ambito territoriale di competenza, con apposito 
provvedimento possono delegare lo svolgimento di tut-
ta l’attività necessaria alla loro realizzazione ai Comu-
ni o agli altri enti locali interessati. In relazione ai beni 
danneggiati di titolarità dei Comuni o di altri enti locali 
interessati, fermo il potere regionale di delega di cui al 
primo periodo del presente comma, il Commissario stra-
ordinario, con propri provvedimenti ai sensi dell’artico-
lo 2, comma 8, può individuare, quale soggetto attuatore 
ai sensi del comma 1, lo stesso Comune o lo stesso ente 
locale titolare. 

 3. Relativamente agli interventi finalizzati alla defi-
nitiva messa in sicurezza e al definitivo ripristino della 
viabilità delle infrastrutture stradali di interesse nazionale 
danneggiata dagli eventi calamitosi di cui all’articolo 1 
rientranti nella competenza di ANAS S.p.a., ovvero alla 
loro ricostruzione, in continuità con gli interventi già re-
alizzati o avviati ai sensi di quanto previsto dall’artico-
lo 25, comma 2, lettera   b)   del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, la medesima Società provvede, secondo 
quanto previsto nei piani di cui all’articolo 7, comma 2 
lettera   e)  , in qualità di soggetto attuatore, eventualmente 
operando, in via di anticipazione, a valere sulle risorse del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 868, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, secondo le modalità di cui all’arti-
colo 7, comma 10, previa autorizzazione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti sulla base della preven-
tiva ricognizione, da parte di ANAS S.p.A., delle risorse 
che possono essere temporaneamente distolte dalla fina-
lità cui sono destinate senza pregiudizio per le medesime. 
Per il coordinamento degli interventi di definitiva messa 
in sicurezza e di definitivo ripristino della viabilità dan-
neggiata dagli eventi calamitosi di cui all’articolo 1 delle 
infrastrutture stradali rientranti nella competenza delle re-
gioni e degli enti locali ovvero alla loro ricostruzione, in 
continuità con gli interventi già realizzati o avviati ai sen-
si di quanto previsto dall’articolo 25, comma 2, lettera   b)   
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ANAS S.p.a. 
opera in qualità di soggetto attuatore e provvede diretta-
mente, secondo quanto previsto nei piani di cui all’artico-
lo 7, comma 2 lettera   e)  , ove necessario, anche in ragione 
della effettiva capacità operativa degli enti interessati, 
all’esecuzione degli interventi, anche operando in via di 
anticipazione a valere sulle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 868, della legge n. 208 del 2015, e con 
le medesime modalità di cui al primo periodo. Gli oneri 
connessi al supporto tecnico e alle attività connesse alla 
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realizzazione dei citati interventi sono posti a carico dei 
quadri economici degli interventi con le modalità e nel 
limite della quota di cui all’articolo 36, comma 3  -bis  , del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Le risorse 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 868, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 utilizzate ai sensi del primo e 
del secondo periodo sono reintegrate a valere sulla con-
tabilità speciale del Commissario. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 4. Relativamente agli interventi di cui alla lettera   e)   del 
comma 1, di importo superiore alla soglia di rilevanza 
europea di cui all’articolo 14 del codice dei contratti pub-
blici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, o 
per i quali non si siano proposte le diocesi la funzione di 
soggetto attuatore è svolta dal Ministero della cultura o 
dagli altri soggetti di cui al comma 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , 
del presente articolo. 

 5. I lavori di competenza delle diocesi e degli enti 
ecclesiastici civilmente riconosciuti di cui al comma 1, 
lettera   e)  , di importo non superiore alla soglia europea 
per singolo lavoro, seguono le procedure previste per la 
ricostruzione privata sia per l’affidamento della proget-
tazione che per l’affidamento dei lavori. Con ordinanza 
commissariale ai sensi dell’articolo 2, comma 8, sentiti 
il presidente della Conferenza episcopale italiana (CEI) 
e il Ministro della cultura, sono stabiliti le modalità di 
attuazione del presente comma, dirette ad assicurare il 
controllo, l’economicità e la trasparenza nell’utilizzo del-
le risorse pubbliche, nonché le priorità di intervento e il 
metodo di calcolo del costo del progetto. 

 6. Il Commissario straordinario alla ricostruzione di 
cui all’articolo 2 può avvalersi, previa convenzione e 
senza oneri per le prestazioni rese, della Struttura per la 
progettazione di beni e di edifici pubblici di cui all’artico-
lo 1, commi da 162 a 170, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, per la progettazione di interventi sugli immobili 
pubblici danneggiati dagli eventi calamitosi di cui all’ar-
ticolo 1, individuati nell’ambito della predetta convenzio-
ne e nel limite delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente per le attività di progettazione della citata struttura.   

  Capo  III 
  MISURE PER LA TUTELA AMBIENTALE

  Art. 9.

      Disposizioni in materia di trattamento e trasporto
dei materiali derivanti dall’evento calamitoso    

     1. Il Commissario straordinario, acquisita l’intesa del-
le regioni interessate, nei limiti delle risorse disponibili 
sulla contabilità speciale di cui all’articolo 2, comma 7, 
lettera   e)  , approva il piano per la gestione dei materiali 
derivanti dall’evento calamitoso e dagli interventi di ri-
costruzione, riparazione e ripristino oggetto del presente 

decreto, in continuità con gli interventi già realizzati o 
avviati ai sensi di quanto previsto dall’articolo 25 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

  2. Il piano di cui al comma 1 è redatto allo scopo di:  
   a)   fornire gli strumenti tecnici ed operativi per la mi-

gliore gestione dei materiali derivanti dall’evento calami-
toso, dai crolli e dalle demolizioni; 

   b)   individuare le risorse occorrenti e coordinare il 
complesso delle attività da porre in essere per la più cele-
re rimozione dei materiali derivanti dall’evento calamito-
so, indicando i tempi di completamento degli interventi; 

   c)   assicurare, attraverso la corretta rimozione e ge-
stione dei materiali derivanti dall’evento calamitoso, la 
possibilità di recuperare le originarie matrici storico-cul-
turali degli edifici crollati o delle aree interessate dagli 
eventi calamitosi di cui all’articolo 1; 

   d)   operare interventi di demolizione di tipo selettivo 
che tengano conto delle diverse tipologie di materiale, al 
fine di favorire il trattamento specifico dei cumuli pre-
parati, massimizzando il recupero dei materiali derivanti 
dall’evento calamitoso e riducendo i costi di intervento; 

   e)   limitare il volume dei rifiuti recuperando i mate-
riali che possono essere utilmente impiegati come nuova 
materia prima da mettere a disposizione per la ricostru-
zione conseguente ai danni causati dagli eventi calamitosi 
di cui all’articolo 1; tali materiali, se non utilizzati, sono 
venduti e il relativo ricavato è ceduto come contributo al 
Comune da cui provengono tali materiali. 

 3. In deroga all’articolo 184 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, i ma-
teriali derivanti dal crollo parziale o totale degli edifici 
pubblici e privati causati dagli eventi calamitosi di cui 
all’articolo 1 nonché quelli derivanti dalle attività di de-
molizione e abbattimento degli edifici pericolanti dispo-
ste dai Comuni interessati dagli eventi medesimi e da al-
tri soggetti competenti o comunque svolti su incarico dei 
medesimi, sono classificati rifiuti urbani non pericolosi 
con codice CER 20.03.99, limitatamente alle fasi di rac-
colta e trasporto da effettuarsi verso i centri di raccolta 
comunali e i siti di deposito temporaneo di cui ai commi 
5 e 7, fatte salve le situazioni in cui è possibile segnalare 
i materiali pericolosi ed effettuare, in condizioni di sicu-
rezza, le raccolte selettive. Ai fini dei conseguenti adem-
pimenti amministrativi, il produttore dei materiali di cui 
al presente articolo è il Comune di origine dei materiali 
stessi, in deroga all’articolo 183, comma 1, lettera   f)  , del 
decreto citato legislativo n. 152 del 2006. 

 4. Non costituiscono rifiuto i resti dei beni di interesse 
architettonico, artistico e storico, nonché quelli dei beni 
ed effetti di valore anche simbolico appartenenti all’edi-
lizia storica, i coppi, i mattoni, le ceramiche, le pietre con 
valenza di cultura locale, il legno lavorato, i metalli la-
vorati. Tali materiali sono selezionati e separati secondo 
le disposizioni delle competenti Autorità, che ne indivi-
duano anche il luogo di destinazione. Le autorizzazioni 
previste dalla vigente disciplina di tutela del patrimonio 
culturale, ove necessarie, si intendono acquisite con l’as-
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senso manifestato mediante annotazione nel verbale sot-
toscritto dal rappresentante del Ministero della cultura 
che partecipa alle operazioni. 

 5. La raccolta dei materiali di cui al comma 3, insi-
stenti su suolo pubblico ovvero, nelle sole aree urbane, 
su suolo privato, ed il loro trasporto ai centri di raccolta 
comunali ed ai siti di raggruppamento, deposito tempora-
neo, ovvero direttamente agli impianti di recupero (R13 
e R5) come definiti all’allegato alla parte quarta – alle-
gato C – operazioni di recupero, del decreto legislativo 
n. 152 del 2006, se le caratteristiche dei materiali deri-
vanti dall’evento calamitoso lo consentono, sono operati 
a cura delle aziende che gestiscono il servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani presso i territori interessati o 
dei Comuni territorialmente competenti o delle pubbliche 
amministrazioni a diverso titolo coinvolte, direttamente o 
attraverso imprese di trasporto autorizzate da essi incari-
cate, o attraverso imprese dai medesimi individuate con 
la procedura di cui all’articolo 76 del decreto legislati-
vo 31 marzo 2023, n. 36. Le predette attività di trasporto 
sono effettuate senza lo svolgimento di analisi preventi-
ve. Il Centro di coordinamento RAEE è tenuto a prendere 
in consegna i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elet-
troniche (RAEE) nelle condizioni in cui si trovano, con 
oneri a proprio carico. Il terzo periodo si applica anche al 
Centro di coordinamento pile e accumulatori (CDCNPA) 
per i rifiuti di propria competenza. Ai fini dei conseguen-
ti adempimenti amministrativi, è considerato produttore 
dei materiali derivanti dall’evento calamitoso il Comune 
di origine dei materiali stessi, in deroga all’articolo 183, 
comma 1, lettera   f)  , del citato decreto legislativo n. 152 
del 2006. Limitatamente ai materiali di cui al comma 3 
del presente articolo insistenti nelle aree urbane su suolo 
privato, l’attività di raccolta e di trasporto viene effettuata 
con il consenso del soggetto avente titolo alla concessio-
ne dei contributi per la ricostruzione privata. A tal fine, il 
Comune provvede a notificare, secondo le modalità pre-
viste dalle vigenti disposizioni di legge in materia di no-
tifica dei provvedimenti amministrativi ovvero secondo 
quelle stabilite dall’articolo 60 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 
modificazioni, apposita comunicazione, contenente l’in-
dicazione della data nella quale si provvederà alla rimo-
zione dei materiali. Decorsi quindici giorni dalla data di 
notificazione dell’avviso, il Comune autorizza, salvo che 
l’interessato abbia espresso motivato diniego, la raccolta 
ed il trasporto dei materiali. 

 6. Al di fuori delle ipotesi disciplinate dai precedenti 
commi, ai fini della ricostruzione degli edifici di interesse 
architettonico, artistico e storico nonché di quelli aventi 
valore anche simbolico appartenenti all’edilizia storica, 
le attività di demolizione e di contestuale rimozione delle 
macerie devono assicurare, ove possibile, il recupero dei 
materiali e la conservazione delle componenti identitarie, 
esterne ed interne, di ciascun edificio. 

 7. I Presidenti delle regioni interessate, ciascuno per 
l’ambito territoriale di competenza, autorizzano, qualo-
ra necessario, l’utilizzo di impianti mobili per le opera-
zioni di selezione, separazione, messa in riserva (R13), 

scambio di rifiuti per successive operazioni di recupero 
(R12) e recupero di flussi omogenei di rifiuti (R5) come 
definiti all’allegato alla parte quarta – allegato C – opera-
zioni di recupero, del decreto legislativo n. 152 del 2006, 
per l’eventuale successivo trasporto agli impianti di de-
stinazione finale della frazione non recuperabile. I rifiuti 
devono essere gestiti senza pericolo per la salute dell’uo-
mo e senza usare procedimenti e metodi che potrebbero 
recare pregiudizio all’ambiente, secondo quanto stabilito 
dall’articolo 177, comma 4, del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152. I Presidenti delle regioni interessate, 
ciascuno per l’ambito territoriale di competenza, stabili-
scono le modalità di rendicontazione dei quantitativi dei 
materiali di cui al comma 3 raccolti e trasportati, nonché 
dei rifiuti gestiti dagli impianti di recupero e smaltimento. 

 8. I gestori dei siti di deposito temporaneo di cui al 
comma 5 ricevono i mezzi di trasporto dei materiali senza 
lo svolgimento di analisi preventive, procedono allo sca-
rico presso le piazzole attrezzate e assicurano la gestione 
dei siti provvedendo, con urgenza, all’avvio agli impianti 
di trattamento dei rifiuti selezionati presenti nelle piazzo-
le medesime. Tali soggetti sono tenuti altresì a fornire il 
personale di servizio per eseguire, previa autorizzazione 
dei Presidenti delle regioni interessate, ciascuno per l’am-
bito territoriale di competenza, la separazione e cernita 
dal rifiuto tal quale, delle matrici recuperabili, dei rifiuti 
pericolosi e dei RAEE, nonché il loro avvio agli impianti 
autorizzati alle operazioni di recupero e smaltimento. 

 9. Al fine di agevolare i flussi e ridurre al minimo ul-
teriori impatti dovuti ai trasporti, i rifiuti urbani indiffe-
renziati prodotti nei luoghi adibiti all’assistenza alla po-
polazione colpita dall’evento calamitoso possono essere 
conferiti negli impianti già allo scopo autorizzati secondo 
il principio di prossimità, senza apportare modifiche alle 
autorizzazioni vigenti, in deroga alla eventuale definizio-
ne dei bacini di provenienza dei rifiuti urbani medesimi. 
In tal caso, il gestore dei servizi di raccolta si accorda pre-
ventivamente con i gestori degli impianti dandone comu-
nicazione alla regione e all’Agenzia regionale per la pro-
tezione ambientale (ARPA) territorialmente competenti. 

 10. Le agenzie regionali per la protezione ambientale 
e le aziende unità sanitaria locale territorialmente com-
petenti, nell’ambito delle proprie competenze in materia 
di tutela ambientale e di prevenzione della sicurezza dei 
lavoratori, ed il Ministero della cultura, al fine di evitare 
il caricamento indifferenziato nei mezzi di trasporto dei 
beni di interesse architettonico, artistico e storico, assicu-
rano la vigilanza e il rispetto del presente articolo. 

 11. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, i materiali derivanti dall’evento calamitoso 
di cui all’articolo 1 nei quali si rinvenga, anche a seguito 
di ispezione visiva, la presenza di amianto non rientrano 
nei rifiuti di cui al comma 3. Ad essi è attribuito il co-
dice CER 17.06.05* e sono gestiti secondo le indicazio-
ni di cui al presente comma. Tali materiali non possono 
essere movimentati, ma perimetrati adeguatamente con 
nastro segnaletico. L’intervento di bonifica è effettuato 
da una ditta specializzata. Qualora il rinvenimento av-
venga durante la raccolta, il rifiuto residuato dallo scarto 
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dell’amianto, sottoposto ad eventuale separazione e cer-
nita di tutte le matrici recuperabili, dei rifiuti pericolosi e 
dei RAEE, mantiene la classificazione di rifiuto urbano 
non pericoloso con codice CER 20.03.99 e è gestito se-
condo le modalità di cui al presente articolo. Qualora il 
rinvenimento avvenga successivamente al conferimento 
presso il sito di deposito temporaneo, il rimanente rifiuto, 
privato del materiale contenente amianto, e sottoposto ad 
eventuale separazione e cernita delle matrici recuperabili, 
dei rifiuti pericolosi e dei RAEE, mantiene la classifica-
zione di rifiuto urbano non pericoloso con codice CER 
20.03.99 e come tale deve essere gestito per l’avvio a suc-
cessive operazioni di recupero e smaltimento. In quest’ul-
timo caso i siti di deposito temporaneo possono essere 
adibiti anche a deposito, in area separata ed appositamen-
te allestita, di rifiuti di amianto. La verifica che le varie 
frazioni di rifiuto, derivanti dalla suddetta separazione e 
cernita, siano private del materiale contenente amianto e 
delle altre sostanze pericolose è svolta con i metodi per 
la caratterizzazione previsti dalla normativa vigente sia 
per il campionamento sia per la valutazione dei limiti di 
concentrazione in peso delle sostanze pericolose presenti. 
Per quanto riguarda gli interventi di bonifica, le ditte au-
torizzate, prima di asportare e smaltire correttamente tut-
to il materiale, devono presentare all’Organo di Vigilanza 
competente per territorio idoneo piano di lavoro ai sensi 
dell’articolo 256 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81. Tale piano di lavoro viene presentato al Diparti-
mento di sanità pubblica dell’azienda unità sanitaria loca-
le competente, che entro 24 ore lo valuta. I dipartimenti di 
Sanità pubblica individuano un nucleo di operatori esperti 
che svolge attività di assistenza alle aziende e ai cittadini 
per il supporto sugli aspetti di competenza. 

 12. Ad esclusione degli interventi che sono ricompresi 
e finanziati nell’ambito del procedimento di concessio-
ne dei contributi per la ricostruzione, le attività previste 
dal presente articolo derivanti dall’evento calamitoso, 
ivi comprese quelle relative alla raccolta, al trasporto, al 
recupero e allo smaltimento dei rifiuti, sono svolte nel 
limite delle risorse disponibili sulla contabilità speciale 
di cui all’articolo 2, comma 7, lettera   e)   ovvero a valere 
su risorse disponibili a legislazione vigente e finalizzate 
allo scopo. Le amministrazioni coinvolte operano con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.   

  Capo  IV 
  RECUPERO DELLA CAPACITÀ PRODUTTIVA

E DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 10.
      Disposizioni per il recupero della capacità produttiva 

nelle zone colpite dall’alluvione verificatasi a far data 
dal 1° maggio 2023    

     1. Nei territori di cui all’articolo 1, comma 1, al fine di 
assicurare il mantenimento della occupazione e l’integrale 

recupero della capacità produttiva, si applica il regime di 
aiuto di cui al decreto legge 1 aprile 1989, n. 120, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, 
limitatamente a quanto disciplinato dal decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico del 24 marzo 2022, ai sen-
si di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcu-
ne categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea e dal Regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «   de 
minimis   ». 

 2. Per disciplinare l’attuazione degli interventi di cui al 
comma 1, il Ministero delle imprese e del    made in Italy    
sottoscrive con le Regioni interessate un apposito Accor-
do di Programma, ai sensi dell’articolo 15 della legge 
7 agosto 1990, n. 241. 

 3. Alle finalità del presente articolo sono destinate le 
risorse disponibili, sino a un massimo di 100 milioni di 
euro, che il decreto ministeriale 23 aprile 2021 assegna 
alle aree di crisi industriale non complessa.   

  Art. 11.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Ambasciata d’Italia a Santiago, 5 luglio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 MUSUMECI, Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche 
del mare 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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    ALLEGATO 1

     (Articolo 4, comma 3)   

  

      

Stato di 
previsione 

Unità 
di 

voto 
Codice 
Missione Descrizione Missione Codice 

Programma Descrizione Programma  Importi in euro  

Ministero

dell'Università

e della ricerca

1.1 017 Ricerca e innovazione 022 Ricerca scientifica e tecnologica di 
base e applicata       15.000.000  

Totale Ministero dell'Università e della ricerca       15.000.000  

Ministero delle

infrastrutture e

dei trasporti

1.2 014 Infrastrutture pubbliche e 
logistica 005 Sistemi idrici e idraulici           949.999  

1.1 014 Infrastrutture pubbliche e 
logistica 011 Pianificazione strategica di settore e 

sistemi stradali e autostradali     124.788.016  

1.4 014 Infrastrutture pubbliche e 
logistica 010 Edilizia statale ed interventi speciali 

e per pubbliche calamità         5.436.707  

2.6 013 
Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

006 Sviluppo e sicurezza della mobilità 
locale           176.586  

2.5 013 
Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

009 
Sviluppo e sicurezza della 
navigazione e del trasporto marittimo 
e per vie d'acqua interne 

      51.772.260  

2.3 013 
Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

002 Autotrasporto ed intermodalità       37.000.000  

2.4 013 
Diritto alla mobilità e 
sviluppo dei sistemi di 
trasporto 

005 Sistemi ferroviari, sviluppo e 
sicurezza del trasporto ferroviario         4.901.131  

4.1 007 Ordine pubblico e sicurezza 007 Sicurezza e controllo nei mari, nei 
porti e sulle coste       10.441.094  

Totale Ministero delle infrastrutture e dei trasporti     235.465.793  
Ministero

dell'agricoltura,

della sovranità

alimentare e

delle foreste

1.3 009 Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 006 

Politiche competitive, della qualità 
agroalimentare, della pesca, 
dell'ippica e mezzi tecnici di 
produzione 

        5.000.000  

Totale Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste         5.000.000  

Ministero

dell'economia

e delle finanze

1.8 029 
Politiche economico-
finanziarie e di bilancio e 
tutela della finanza pubblica 

010 
Accertamento e riscossione delle 
entrate e gestione dei beni 
immobiliari dello Stato 

    154.539.729  

20.1 028 Sviluppo e riequilibrio 
territoriale 004 

Sostegno alle politiche nazionali e 
comunitarie rivolte a promuovere la 
crescita ed il superamento degli 
squilibri socio-economici territoriali 

    450.000.000  
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22.2 032 
Servizi istituzionali e 
generali delle 
amministrazioni pubbliche 

003 Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di competenza       15.750.431  

1.2 029 
Politiche economico-
finanziarie e di bilancio e 
tutela della finanza pubblica 

003 
Prevenzione e repressione delle 
violazioni di natura economico-
finanziaria 

      33.474.670  

1.6 029 
Politiche economico-
finanziarie e di bilancio e 
tutela della finanza pubblica 

007 
Analisi, monitoraggio e controllo 
della finanza pubblica e politiche di 
bilancio 

      14.200.207  

1.1 029 
Politiche economico-
finanziarie e di bilancio e 
tutela della finanza pubblica 

001 Regolazione e coordinamento del 
sistema della fiscalità         1.000.000  

5.1 007 Ordine pubblico e sicurezza 005 
Concorso della Guardia di Finanza 
alla sicurezza interna e esterna del 
Paese 

        6.809.396  

Totale Ministero dell'economia e delle finanze      675.774.433  
Ministero degli

affari esteri e

della

cooperazione

internazionale

1.8 004 L'Italia in Europa e nel 
mondo 012 

Presenza dello Stato all'estero 
tramite le strutture diplomatico-
consolari 

      30.204.196  

Totale Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale       30.204.196  

Ministero

dell'istruzione

e del merito

1.2 022 Istruzione scolastica 008 
Sviluppo del sistema istruzione 
scolastica, diritto allo studio ed 
edilizia scolastica 

        5.565.312  

Totale Ministero dell'istruzione e del merito         5.565.312  

Ministero

dell'Interno

3.1 007 Ordine pubblico e sicurezza 008 Contrasto al crimine, tutela 
dell'ordine e della sicurezza pubblica     107.272.291  

6.2 032 
Servizi istituzionali e 
generali delle 
amministrazioni pubbliche 

003 Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di competenza           406.736  

3.3 007 Ordine pubblico e sicurezza 010 Pianificazione e coordinamento 
Forze di polizia       53.903.840  

4.2 007 Ordine pubblico e sicurezza 010 Pianificazione e coordinamento 
Forze di polizia       50.938.141  

6.2 032 
Servizi istituzionali e 
generali delle 
amministrazioni pubbliche 

003 Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di competenza         6.840.000  

Totale Ministero dell'Interno     219.361.008  

Ministero della

giustizia

1.2 006 Giustizia 002 Giustizia civile e penale       24.370.755  

1.1 006 Giustizia 001 Amministrazione penitenziaria       26.306.678  

1.3 006 Giustizia 003 Giustizia minorile e di comunità           100.000  

1.5 006 Giustizia 011 Transizione digitale, analisi statistica 
e politiche di coesione       17.820.929  

Totale Ministero della giustizia       68.598.362  

Ministero della

Difesa
1.5 005 Difesa e sicurezza del 

territorio 006 Pianificazione generale delle Forze 
Armate e approvvigionamenti militari       33.000.000  

Totale Ministero della Difesa       33.000.000  

Ministero della

Cultura
1.9 021 

Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali e 
paesaggistici 

015 Tutela del patrimonio culturale         3.496.680  
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Totale Ministero della Cultura         3.496.680  

Ministero

dell'Ambiente

e della

sicurezza

energetica

5.2 010 Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche 007 

Promozione dell'efficienza 
energetica, delle energie rinnovabili 
e regolamentazione del mercato 
energetico 

      17.000.000  

1.5 018 Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente 012 

Tutela e gestione delle risorse 
idriche e del territorio e prevenzione 
del rischio idrogeologico 

        3.937.227  

5.1 010 Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche 008 

Innovazione, reti energetiche, 
sicurezza in ambito energetico e di 
georisorse 

      79.100.000  

Totale Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica     100.037.227  
Totale complessivo  1.391.503.011  

  23G00097  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 giugno 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 153 giorni, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è  stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è  
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-

co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «Specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche ed integrazioni, recante 
disposizioni di riordino della disciplina dei redditi di ca-
pitale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 
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 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext 
Securities Milan) il servizio di gestione accentrata dei ti-
toli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visto il proprio decreto del 26 maggio 2023, n. 53492, 
con cui è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni ordinari del Tesoro con data di prima emis-
sione 31 maggio 2023 e scadenza 30 novembre 2023; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 giugno 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 71.421 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-
ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 30 giugno 2023 l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)  , durata residua centocinquantatré gior-
ni, con data di prima emissione 31 maggio 2023 e scaden-
za 30 novembre 2023, di cui al proprio decreto 26 maggio 
2023 n. 53492 citato nelle premesse, fino al limite massi-
mo in valore nominale di 2.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   
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  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se-
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 28 giugno 
2023. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
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ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano – nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto – quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2023. L’entrata relativa agli 
interessi attivi verrà imputata al Capo X, capitolo 3240, 
art. 3 (unità di voto 2.1.93), con valuta pari al giorno di 
regolamento dei titoli indicato nell’art. 1, comma 1 del 
presente decreto. A fronte di tale versamento, la compe-
tente sezione di Tesoreria dello Stato rilascerà apposita 
quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli annuali, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-

sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 28 giugno 2023. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 22 dicembre 
2009, n. 216, citato nelle premesse; tale valutazione viene 
comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 
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 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
Specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni, e al decreto legisla-
tivo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 giugno 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A03804

    DECRETO  28 giugno 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni ordi-
nari del Tesoro a 196 giorni, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to» (di seguito «Regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 

autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «Specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche ed integrazioni, recante 
disposizioni di riordino della disciplina dei redditi di ca-
pitale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext 
Securities Milan) il servizio di gestione accentrata dei ti-
toli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
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rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visto il proprio decreto del 10 gennaio 2023, n. 2011, 
con cui è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni ordinari del Tesoro con data di prima emis-
sione 13 gennaio 2023 e scadenza 12 gennaio 2024; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 giugno 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 71.421 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 30 giugno 2023 l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)  , durata residua centonovantasei giorni, 
con data di prima emissione 13 gennaio 2023 e scaden-
za 12 gennaio 2024, di cui al proprio decreto 10 gennaio 
2023 n. 2011 citato nelle premesse, fino al limite massi-
mo in valore nominale di 1.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
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strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. Sia gli specialisti che gli 
aspiranti partecipano in proprio e per conto terzi. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la Rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di Teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la Rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la Rete nazionale interbancaria secondo le modalità tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la Rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se-
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 28 giugno 
2023. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano – nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto – quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1555-7-2023

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2024. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli annuali, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 28 giugno 2023. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-

ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 22 dicembre 
2009, n. 216, citato nelle premesse; tale valutazione viene 
comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 
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 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni, e al decreto legisla-
tivo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 giugno 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A03805

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  9 giugno 2023 .

      Disciplina delle forme e dei tempi della formazione fina-
lizzata a conseguire la qualificazione di mediatore esperto 
in programmi di giustizia riparativa nonché delle modalità 
di svolgimento e valutazione della prova di ammissione alla 
formazione ed altresì della prova conclusiva della stessa.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 59, commi 7, 8, 9 e 10 del decreto legi-
slativo 10 ottobre 2022, n. 150, di attuazione della legge 
27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per 
l’efficienza del processo penale, nonché in materia di giu-
stizia riparativa e disposizioni per la celere definizione 
dei procedimenti giudiziari; 

 Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, re-
cante definizione delle norme generali e dei livelli essen-
ziali delle prestazioni per l’individuazione e validazione 
degli apprendimenti non formali e informali e degli    stan-
dard    minimi di servizio del sistema nazionale di certifica-
zione delle competenze, a norma dell’art. 4, commi 58 e 
68, della legge 28 giugno 2012, n. 92; 

 Visto l’art. 1, comma 720, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, recante bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, legge-quadro 
per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle per-
sone handicappate; 

 Vista la legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante nuove 
norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 
ambito scolastico; 

 Visto l’art. 3, comma 4  -bis   del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113, recante misure urgenti per il raf-
forzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 
della giustizia; 

 Visto il decreto del 9 novembre 2021 della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, Dipartimento della fun-

zione pubblica, recante modalità di partecipazione ai 
concorsi pubblici per i soggetti con disturbi specifici 
dell’apprendimento; 

 Di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e con il Ministro dell’università e della ricerca; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «attività preliminari»: le attività precedenti il pri-

mo incontro di cui all’art. 54 del decreto legislativo; 
   b)   «Centro»: Centro per la giustizia riparativa di cui 

all’art. 42, comma 1, lettera   g)  , del decreto legislativo; 
   c)   «Conferenza locale»: Conferenza locale per la 

giustizia riparativa di cui all’art. 63, commi 2, 3, 4, 5, 6 
del decreto legislativo; 

   d)   «decreto legislativo»: il decreto legislativo 10 ot-
tobre 2022, n. 150; 

   e)   «elenco»: l’elenco dei mediatori esperti istituito 
presso il Ministero; 

   f)   «esito riparativo»: l’accordo di cui agli articoli 42, 
comma 1, lettera   e)   e 56, del decreto legislativo; 

   g)   «familiare»: la persona fisica di cui all’art. 42, 
comma 1, lettera   d)  , del decreto legislativo; 

   h)   «formazione continua»: il percorso formativo 
permanente del mediatore esperto, di cui all’art. 59, com-
ma 4, del decreto legislativo; 

   i)   «formazione del mediatore esperto»: il percorso 
formativo, iniziale e continuo, del mediatore esperto, ai 
sensi dell’art. 59 del decreto legislativo; 

   l)   «formazione iniziale»: il percorso formativo fina-
lizzato a conseguire la qualificazione di mediatore esper-
to, di cui all’art. 59, commi 3, 5 e 6 del decreto legislativo; 

   m)   «formazione del mediatore esperto formatore»: 
il percorso formativo, iniziale e continuo, del mediatore 
esperto formatore; 

   n)   «formazione pratica»: il percorso formativo, ini-
ziale e continuo, del mediatore esperto, di cui all’art. 59, 
commi 3, seconda ipotesi, 4 e 6, del decreto legislativo; 

   o)   «formazione teorica»: il percorso formativo, ini-
ziale e continuo, del mediatore esperto, di cui all’art. 59, 
commi 3, prima ipotesi, 4 e 5, del decreto legislativo; 

   p)   «giustizia riparativa»: ogni programma come 
definito all’art. 42, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo; 

   q)   «mediatore esperto»: il mediatore esperto in 
programmi di giustizia riparativa, qualificazione conse-
guita in seguito al superamento della prova finale di cui 
all’art. 59, comma 9, del decreto legislativo; 

   r)   «mediatore esperto formatore»: il mediatore 
esperto ammesso a svolgere attività di formazione dei 
mediatori esperti, ai sensi dell’art. 59, comma 7, del de-
creto legislativo, qualificazione conseguita in seguito 
all’effettuazione della simulazione, con giudizio di ido-
neità, di cui all’art. 12, comma 5, del presente decreto; 
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   s)   «Ministero»: il Ministero della giustizia; 
   t)   «obiettivi formativi»: i risultati assicurati dalla 

formazione del mediatore esperto, di cui all’art. 59, com-
ma 1, del decreto legislativo; 

   u)   «partecipanti al programma»: i soggetti parteci-
panti al programma di cui agli articoli 42, comma 1, lette-
re   b)  ,   c)  ,   d)  , e 45, comma 1, del decreto legislativo; 

   v)   «persona indicata come autore dell’offesa»: la 
persona di cui all’art. 42, comma 1, lettera   c)  , del decreto 
legislativo; 

   z)   «programma»: una delle tipologie di programmi 
di giustizia riparativa di cui all’art. 53, comma 1, del de-
creto legislativo; 

   aa)   «prova di ammissione»: la prova culturale e atti-
tudinale, al cui superamento è subordinato l’accesso alla 
formazione iniziale, ai sensi dell’art. 59, comma 8 del de-
creto legislativo; 

   bb)   «prova finale»: la prova finale teorico-pratica del 
percorso formativo iniziale, al cui superamento consegue 
l’acquisizione della qualificazione di mediatore esperto, 
ai sensi dell’art. 59, comma 9, del decreto legislativo; 

   cc)   «responsabile»: il responsabile della tenuta 
dell’elenco; 

   dd)   «tirocinio»: il percorso di apprendistato guidato 
del mediatore esperto, di cui all’art. 59, comma 3, ultima 
ipotesi, del decreto legislativo; 

   ee)   «Università»: le istituzioni universitarie che 
compongono il sistema della formazione superiore di tipo 
universitario; 

   ff)   «vittima del reato»: la persona fisica di cui 
all’art. 42, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo.   

  Art. 2.
      Oggetto    

      1. Il presente decreto disciplina:  
   a)   le forme e i tempi della formazione pratica e te-

orica finalizzata a conseguire la qualificazione di media-
tore esperto in programmi di giustizia riparativa, ai sensi 
dell’art. 59, comma 7, del decreto legislativo; 

   b)   le modalità di svolgimento e valutazione del-
la prova di ammissione culturale e attitudinale ai sensi 
dell’art. 59, comma 8, del decreto legislativo; 

   c)   le modalità di svolgimento e valutazione della 
prova finale teorico-pratica ai sensi dell’art. 59, comma 9, 
del decreto legislativo; 

   d)   le modalità con cui i partecipanti sostengono 
l’onere finanziario della formazione e della prova finale.   

  Art. 3.
      Finalità, struttura ed erogazione

della formazione dei mediatori esperti    

      1. Il mediatore esperto in programmi di giustizia ripa-
rativa è un professionista, imparziale e adeguatamente 
formato, che, con indipendenza, sensibilità, riservatezza 
ed equiprossimità, conduce i programmi, mediativi o co-
munque dialogici, svolti nell’interesse della vittima e del-
la persona indicata come autore dell’offesa, cui costoro, 

i loro familiari, altri soggetti appartenenti alla comunità 
e chiunque altro vi abbia interesse partecipano in modo 
consensuale, attivo e volontario, allo scopo di risolvere le 
questioni derivanti dal reato e raggiungere un esito ripa-
rativo. Per l’esercizio di tale professionalità il mediatore 
esperto in programmi di giustizia riparativa deve essere in 
possesso dei seguenti ambiti di competenza:  

   a)   capacità di valutare la scelta del programma più 
idoneo, previa valutazione sulla fattibilità dello stesso e 
sull’assenza di pericolo concreto per i partecipanti; 

   b)   capacità di informare, orientare, favorire la parte-
cipazione attiva delle persone coinvolte nel programma, 
attraverso l’uso di un linguaggio chiaro e appropriato e un 
ascolto attento; 

   c)   capacità di sostenere la paura dei potenziali effetti 
distruttivi del conflitto provocato dal reato, di collocarsi 
in posizione di equiprossimità rispetto alle persone che 
ne sono immediatamente portatrici, di facilitare il percor-
so comunicativo tra le stesse, di aiutarle a raccontare e 
ad ascoltare, con modalità reciproca, il dolore, di gestire 
le emozioni e i sentimenti della vittima del reato e della 
persona indicata come autore dell’offesa, di promuovere 
il riconoscimento della prima e la responsabilizzazione 
della seconda; 

   d)   capacità di garantire tempi adeguati alle necessità 
del caso, spazi e luoghi adeguati e idonei ad assicurare 
riservatezza e indipendenza; 

   e)   capacità di gestire le relazioni interpersonali, at-
traverso la padronanza delle tecniche riparative, con un 
trattamento rispettoso, equiprossimo e non discriminato-
rio dei partecipanti, senza assumere nei confronti degli 
stessi un comportamento giudicante e senza fornire con-
sulenza legale in alcuna forma; 

   f)   capacità di farsi carico e prendersi cura degli effet-
ti negativi del conflitto provocato dal reato, analizzandolo 
in modo imparziale, e capacità di favorire la scelta delle 
soluzioni migliori a superare gli effetti pregiudizievoli 
dell’offesa; ove possibile, capacità di costruire l’accordo 
riparativo e la ricostituzione dei legami con la comunità; 

   g)   capacità di gestire, anche attraverso la padronanza 
del sistema normativo di riferimento, gli effetti che le vi-
cende processuali producono sui partecipanti; 

   h)   capacità di lavorare in gruppo con altri mediatori 
esperti e saper costruire il gruppo di lavoro idoneo al caso 
concreto; 

   i)   capacità di interloquire con l’autorità giudiziaria, 
mediante le relazioni e le ulteriori comunicazioni dirette 
alla stessa; 

   l)   capacità di gestire, con competenze relazionali e 
dialogiche funzionali all’interazione, nell’ambito del ser-
vizio pubblico, i rapporti con i difensori, gli interpreti e 
i traduttori, con i servizi della giustizia e del territorio, 
con l’autorità di pubblica sicurezza e con ogni ulteriore 
interlocutore sociale; 

   m)   capacità di gestire, in modo autonomo, processi 
di formazione continua e aggiornamento professionale al 
fine di assicurare un alto livello di professionalità e com-
petenza nella sua attività di mediazione. 
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 2. Il percorso per la formazione teorico-pratica dei me-
diatori esperti di cui all’art. 59, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7, 
del decreto legislativo, è unitario ed è istituito presso le 
università, in collaborazione paritetica con i centri. 

  3. La collaborazione ha ad oggetto:  
   a)   il coordinamento scientifico-didattico del per-

corso unitario di formazione iniziale, con riguardo alla 
programmazione, all’ammissione, allo svolgimento e alla 
valutazione dello stesso; 

   b)   l’individuazione delle modalità tramite le quali 
vengono sostenuti, rispettivamente, dai candidati e dai 
partecipanti, gli oneri finanziari relativi alla prova di am-
missione e alla formazione, ivi inclusa la prova finale, ai 
sensi dell’art. 59, comma 10, ultima ipotesi, del decreto 
legislativo; 

   c)   l’individuazione delle modalità di ripartizione, 
tra le università e i centri, dei proventi finanziari della 
formazione. 

 4. Le forme in cui si realizza detta collaborazione 
sono individuate dalle università nell’ambito della loro 
autonomia. 

 5. Alle università è affidata la gestione amministrativa 
e finanziaria del percorso formativo unitario, previamente 
concordata con i centri, e il rilascio dell’attestazione fina-
le di cui all’art. 9, comma 7. 

 6. Per le finalità di cui al comma 2, il percorso forma-
tivo è istituito presso le università aventi sede nel singolo 
distretto di Corte d’appello, in collaborazione con i centri 
di cui alla Conferenza locale di riferimento. 

 7. Nell’ambito territoriale della medesima Conferenza 
locale, possono operare in forma consorziata sia i centri 
sia le università. 

 8. L’offerta formativa si ispira a criteri di trasparenza 
e pubblicità. 

 9. Per le finalità di cui all’art. 59, comma 1, del decreto 
legislativo, il percorso formativo di cui al comma 1 del 
presente articolo riflette anche le specificità del territorio, 
ed è aperto all’evoluzione delle tecniche e delle migliori 
pratiche sperimentate anche in ambito internazionale. 

 10. I partecipanti al percorso formativo unitario di cui 
agli articoli 4, 5 e 6 non possono superare il numero di 
venticinque per ciascun ciclo formativo, ad eccezione 
delle attività seminariali di cui all’art. 4, comma 2. 

 11. Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 
16 gennaio 2013, n. 13, le qualificazioni di mediatore 
esperto in programmi di giustizia riparativa e di mediatore 
esperto formatore sono rimesse alla titolarità del Ministe-
ro della giustizia in qualità di ente pubblico titolare, che 
individua le università quali enti titolati al suo rilascio. 

 12. Nell’ambito della formazione, il trattamento dei 
dati personali da parte dei centri si svolge nelle forme 
previste dal decreto ministeriale previsto dall’art. 65 del 
decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150.   

  Art. 4.
      Formazione teorica iniziale    

     1. La formazione teorica iniziale è assicurata dalle uni-
versità e si articola in un corso, di durata complessiva non 

inferiore a centosessanta ore effettive, avente ad oggetto 
l’insegnamento di principi, teorie e metodi della giustizia 
riparativa, nonché di nozioni basilari di diritto penale, di-
ritto processuale penale, diritto penitenziario, diritto mi-
norile, criminologia, vittimologia e delle ulteriori materie 
correlate di cui all’art. 5. La frequenza delle attività for-
mative è obbligatoria, salva una quota di assenze giusti-
ficate non superiore al 10% del monte ore complessivo. 

 2. In aggiunta a quanto previsto al comma 1 e al re-
lativo monte orario, possono essere organizzati seminari 
specialistici, destinati a partecipanti la cui formazione ac-
cademica di partenza possa richiedere una integrazione 
specialistica funzionale al perseguimento degli obiettivi 
formativi di cui all’art. 3, comma 1. 

 3. I moduli formativi di cui ai commi che precedono 
tengono conto dei bisogni formativi specifici della singo-
la classe di corso. 

  4. I principi, teorie e metodi della giustizia riparativa 
comprendono anche lo studio:  

   a)   del paradigma della giustizia riparativa in una vi-
sione europea e internazionale, con riferimento alle rac-
comandazioni e alle politiche internazionali; 

   b)   di protagonisti, programmi, principi,    standard    e 
metodi della giustizia riparativa in materia penale, secon-
do lo specifico modello di cui al decreto legislativo; 

   c)   della deontologia del mediatore esperto; 
   d)   di peculiari ambiti applicativi della giustizia ripa-

rativa, tra cui quelli relativi ai reati più gravi o commessi 
in contesti di criminalità organizzata o altresì con vittime 
minorenni e altrimenti vulnerabili. 

 5. L’insegnamento di principi, teorie e metodi della 
giustizia riparativa si svolge integralmente in presenza. 
L’insegnamento delle rimanenti discipline di cui al com-
ma 1 può svolgersi con collegamento da remoto nei limiti 
di un quarto del relativo monte ore. I seminari di cui al 
comma 2 possono svolgersi anche con collegamento da 
remoto. 

 6. La formazione con collegamento da remoto si svol-
ge in diretta e con la telecamera sempre accesa anche 
per i partecipanti, salve specifiche esigenze, valutate dai 
formatori. 

  7. La formazione di cui ai commi 1 e 2 si ispira a me-
todi, valori e principi della giustizia riparativa sanciti a 
livello internazionale. La stessa si svolge nelle forme tipi-
che della giustizia riparativa e prevede altresì:  

   a)   il coinvolgimento dei partecipanti nella didattica; 
   b)   l’alternanza costante, anche nella singola unità 

formativa, tra la formazione teorica e la sperimentazione 
pratica. Detta alternanza si realizza anche a mezzo del-
la collaborazione dei mediatori formatori, allo scopo di 
consentire ai partecipanti, all’esito dell’illustrazione del 
modello teorico, l’esperienza personale e immediata della 
dinamica, anche relazionale, tipica del modello stesso, e 
la sua conseguente rielaborazione e restituzione al forma-
tore teorico.   
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  Art. 5.
      Materie correlate    

     1. Le materie correlate di cui all’art. 59, comma 5, del 
decreto legislativo, sono individuate, nell’ambito della 
collaborazione di cui all’art. 3, comma 3, tenendo con-
to dei bisogni formativi specifici della singola classe di 
corso e delle conflittualità più frequenti nel territorio di 
riferimento. 

 2. Nell’ambito della rispettiva autonomia regolamen-
tare, le università prevedono l’introduzione nell’offerta 
formativa di discipline individuate tra le seguenti mate-
rie correlate: elementi diritto pubblico, con particolare 
riferimento al diritto antidiscriminatorio, studi di genere, 
psicologia giuridica, psicologia di comunità, psicologia 
del conflitto, antropologia giuridica e culturale, sociolo-
gia dei processi culturali e interculturali, sociologia della 
devianza, teorie sociologiche sul conflitto e sui conflitti, 
sociolinguistica.   

  Art. 6.
      Formazione pratica iniziale    

     1. La formazione pratica iniziale, nell’ambito del per-
corso unitario oggetto di programmazione in collabora-
zione di cui all’art. 3, comma 3, è assicurata dai centri 
tramite i mediatori esperti formatori. 

 2. Il modulo formativo ha durata complessiva non 
inferiore a trecentoventi ore effettive, calcolate ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, secondo periodo, e si svolge inte-
gralmente in presenza. I contenuti tengono conto dei bi-
sogni formativi specifici di ogni singola classe di corso. 

  3. Per le finalità di cui all’art. 59, comma 6, del decreto 
legislativo, il percorso formativo dei partecipanti com-
prende i seguenti passaggi:  

   a)   acquisizione della consapevolezza dei propri con-
flitti e danni, provocati e subiti, anche mediante specifici 
e adeguati momenti esperienziali di lavoro, in forma dia-
logica con i formatori e con il gruppo; 

   b)   apprendimento delle pratiche e delle tecniche del-
la mediazione, del dialogo riparativo e di ogni altro pro-
gramma dialogico di cui all’art. 53, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo; 

   c)   sviluppo di sensibilità specifica per i peculiari am-
biti applicativi della giustizia riparativa, di cui all’art. 4, 
comma 4, lettera   d)  ; 

   d)   sviluppo della capacità di discernimento del pro-
gramma più idoneo al caso concreto e dell’abilità di se-
guirne integralmente il relativo percorso, gestendone con 
competenza ogni sua fase; 

   e)   acquisizione dell’idoneità al lavoro in gruppo con 
altri mediatori esperti e dell’abilità di costruire il gruppo 
di lavoro idoneo al caso concreto; 

   f)   acquisizione delle specifiche competenze necessa-
rie per operare nell’ambito di un servizio pubblico nonché 
delle abilità relazionali e dialogiche funzionali all’intera-
zione anche con i servizi della giustizia, l’autorità giu-
diziaria, i difensori, i servizi del territorio, le autorità di 
pubblica sicurezza e ogni ulteriore interlocutore sociale. 

  4. Per le finalità di cui al comma 3, il modulo formativo 
prevede:  

   a)   l’utilizzo di specifici strumenti formativi interat-
tivi, tra i quali: esercitazioni pratiche di progettazione e 
sperimentazione della conduzione dei diversi programmi 
di giustizia riparativa, in riferimento a tutte le fasi dei di-
stinti percorsi; discussioni guidate; analisi e discussioni 
di casi; giochi di ruolo; simulazioni; esercizi di risolu-
zione di problemi; esercizi di ascolto attivo; esercizi di 
comunicazione non verbale; sollecitazioni metaforiche; 
visione guidata di materiale audio-video; ascolto di 
testimonianze; 

   b)   nell’ambito dell’attività di collaborazione di cui 
all’art. 3, comma 3, e in analogia con la previsione di cui 
all’art. 4, comma 7, lettera   b)  , la restituzione degli esiti del 
percorso formativo anche ai formatori teorici, al termine 
del modulo o delle singole unità che lo compongono.   

  Art. 7.
      Tirocinio    

     1. Il tirocinio curriculare è assicurato dai centri, tramite 
i mediatori esperti. 

 2. Il tirocinio si svolge presso il centro o uno dei centri 
consorziati che hanno curato la formazione pratica inizia-
le; può essere altresì svolto, in caso di specifiche esigenze 
valutate dai centri stessi, esclusivamente presso altro cen-
tro tra quelli che hanno attivato percorsi formativi pratici. 

 3. Il tirocinio consiste nell’affiancamento dei tirocinan-
ti a mediatori esperti, prioritariamente nella conduzione 
dei differenti programmi di cui art. 53, comma 1, del de-
creto legislativo, ed altresì nel complesso delle ulteriori 
attività operative e organizzative del centro. 

 4. Il tirocinio ha durata complessiva pari a duecento ore 
effettive, calcolate ai sensi dell’art. 4, comma 1, secondo 
periodo, e comprende l’affiancamento nella conduzione 
di almeno dieci programmi.   

  Art. 8.
      Prova di ammissione    

     1. La prova di ammissione è organizzata dalle univer-
sità e dai centri, nell’ambito della collaborazione di cui 
all’art. 3, comma 3. 

 2. Alla prova di ammissione accedono i candidati in 
possesso del titolo di studio di cui all’art. 59, comma 8, 
del decreto legislativo, e titoli equivalenti o equipollenti 
ai sensi di legge, e che abbiano previamente depositato 
il proprio    curriculum vitae    ed una lettera motivazionale. 
La prova consiste in un colloquio pubblico, da svolgersi 
in presenza, volto a valutare il contenuto della documen-
tazione prodotta, nonché il livello di cultura generale e le 
attitudini specifiche del candidato stesso. 

 3. Alla prova sovrintendono congiuntamente almeno 
due rappresentanti dell’università e un mediatore esper-
to formatore e la stessa si conclude con l’espressione del 
giudizio di ammissione o non ammissione alla formazio-
ne teorica iniziale. 

 4. Nell’organizzazione, svolgimento e valutazione del-
la prova si tiene conto delle peculiari esigenze dei candi-
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dati portatori di disabilità o di disturbi specifici dell’ap-
prendimento - DSA -, ove debitamente documentati, e 
si provvede ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
e della legge 8 ottobre 2010, n. 170, nonché dell’ art. 3, 
comma 4  -bis   del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, e del decreto del 9 novembre 2021 della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, Dipartimento della funzione 
pubblica.   

  Art. 9.
      Prova finale    

     1. La prova finale è organizzata dalle università e dai 
centri, nell’ambito della collaborazione di cui all’art. 3, 
comma 3, e accedono alla stessa i partecipanti che hanno 
assolto all’obbligo di frequenza nella misura di cui agli 
articoli 4, comma 1, secondo periodo, 6, comma 2, e 7, 
comma 4. 

 2. La prova finale di valutazione del percorso formati-
vo unitario consiste nella dimostrazione, da parte dei par-
tecipanti alla formazione, della conoscenza completa dei 
contenuti teorici del percorso, nonché della piena padro-
nanza delle competenze tecnico-pratiche e delle specifi-
che abilità acquisite nel percorso formativo. A tali fini, la 
prova finale si articola in una prova teorica e una pratica. 

 3. A entrambe le prove sovrintende una commissione 
di almeno cinque membri, composta da due formatori 
teorici e tre mediatori esperti formatori, scelti tra coloro 
che hanno somministrato il percorso unitario di forma-
zione, nell’ambito della collaborazione di cui all’art. 3, 
comma 3, lettera   a)   e comma 4. 

 4. La prova teorica mira a valutare, in capo ai parte-
cipanti, l’assimilazione dei contenuti didattici di cui 
all’art. 4, commi 1, 2, 3 e 4, e di cui all’art. 5, commi 1 
e 2, nonché la capacità di elaborazione di uno scritto in 
materia di giustizia riparativa e altresì il livello di capa-
cità dialettica raggiunto sul tema. La prova, della durata 
complessiva non inferiore a quattro ore, da svolgersi in 
presenza, consiste nella redazione di un testo scritto, ela-
borato in risposta a un quesito avente a oggetto un tema 
affrontato nel corso della formazione iniziale, seguita dal-
la discussione, in forma pubblica, dell’elaborato stesso. 

 5. La prova pratica mira a valutare, ai sensi dell’art. 59, 
comma 6, del decreto legislativo, il possesso, in capo ai 
candidati, di capacità di ascolto e di relazione, nonché 
delle competenze e abilità necessarie alla gestione degli 
effetti negativi dei conflitti, con specifica attenzione alle 
vittime, ai minorenni e alle altre persone vulnerabili, an-
che nelle peculiari modalità di cui all’art. 6, comma 3 del 
presente decreto. 

 6. La prova, della durata complessiva non inferiore a 
sei ore, da svolgersi in presenza, consiste nella simulazio-
ne di un programma, articolato nei differenti momenti e 
attività di cui lo stesso si compone: segnalazione del caso; 
gestione delle attività preliminari, tra cui valutazione in-
dividualizzata della vittima e della persona indicata come 
autore dell’offesa, scelta dello stile del linguaggio da uti-
lizzare e attività di informazione nei confronti dei parte-
cipanti; scelta del programma più utile per la gestione del 
conflitto avente rilevanza penale; raccolta del consenso; 

conduzione del programma prescelto, con specifico rife-
rimento alla gestione dei rapporti con l’altro mediatore, 
e eventuali ulteriori mediatori, con la vittima o le vittime 
del reato, la persona indicata come autore dell’offesa e 
i loro familiari, con gli altri partecipanti, con l’autorità 
giudiziaria, con i difensori, gli interpreti e i traduttori, con 
i servizi della giustizia e del territorio, con l’autorità di 
pubblica sicurezza e con ogni ulteriore interlocutore so-
ciale; costruzione, ove possibile, dell’accordo riparativo; 
redazione della relazione e delle ulteriori comunicazioni 
all’autorità giudiziaria; gestione dell’esito del program-
ma. A mezzo della simulazione, i candidati dimostrano le 
competenze e abilità acquisite con riferimento a ciascuna 
delle fasi e delle attività indicate nel primo periodo; alla 
stessa partecipano, nei differenti ruoli richiesti dal pro-
gramma, soggetti scelti dalla commissione di cui al com-
ma 3 anche tra partecipanti alla formazione. 

 7. La prova finale si conclude con la valutazione, og-
getto di deliberazione a maggioranza, di idoneità o non 
idoneità del candidato, al quale è rilasciata attestazione 
relativa all’esito della prova. Alla prova si applica la di-
sposizione di cui all’art. 8, comma 4.   

  Art. 10.
      Formazione continua    

     1. I mediatori esperti iscritti nell’elenco di cui all’art. 60 
del decreto legislativo curano la formazione continua me-
diante la frequenza dei percorsi di cui ai commi che se-
guono, con cadenza annuale a far data dal provvedimento 
di iscrizione nell’elenco istituito in forza dell’art. 3 del 
decreto ministeriale di cui all’art. 60, comma 2, del de-
creto legislativo. 

 2. La formazione continua, per le finalità di cui 
all’art. 59, comma 4, del decreto legislativo, è assicurata 
dalle università e dai centri, in collaborazione paritetica 
tra loro, tramite corsi annuali istituiti presso le università. 

 3. La collaborazione ha ad oggetto quanto previsto 
nell’art. 3, comma 3, lettera   a)  , nonché l’individuazione 
delle modalità tramite le quali i partecipanti sostengono 
gli oneri finanziari della formazione ed altresì delle mo-
dalità di ripartizione dei proventi finanziari della forma-
zione tra le università e i centri. 

 4. La scelta delle forme della collaborazione è effet-
tuata ai sensi dell’art. 3, comma 4. Alle università è poi 
affidata la gestione amministrativa e finanziaria della for-
mazione continua, previamente concordata con i centri. 

 5. La formazione ha ad oggetto: la revisione dei con-
tenuti della formazione teorica e pratica, tramite moduli 
avanzati; la supervisione, a cura dei formatori, delle mo-
dalità di conduzione dei programmi da parte dei mediato-
ri esperti, nonché la verifica della persistenza nel tempo 
del possesso delle capacità, abilità e competenze di cui 
all’art. 9, comma 4; la condivisione, anche tra i parteci-
panti, di nuove prassi nazionali, europee e internazionali. 

 6. Il corso annuale di formazione permanente ha du-
rata complessiva non inferiore a sessanta ore effettive, 
calcolate ai sensi dell’art. 4, comma 1, secondo periodo, 
e si articola in moduli formativi anche suddivisi nel cor-
so dell’anno solare, per un numero massimo di cinquanta 
partecipanti. Il corso si svolge in presenza per i tre quarti 
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del monte orario complessivo e comunque per i moduli 
pratici; la residua formazione eventualmente offerta con 
collegamento da remoto si svolge in diretta e con la te-
lecamera sempre accesa anche per i partecipanti, salve 
specifiche esigenze, valutate dai formatori. Al termine del 
corso annuale, è rilasciato dalle università attestazione di 
partecipazione agli interessati, con onere di comunicazio-
ne al responsabile dell’elenco di cui all’art. 3 del decreto 
ministeriale previsto dall’art. 60, comma 2, del decreto 
legislativo.   

  Art. 11.

      Finalità, struttura ed erogazione
della formazione dei mediatori esperti formatori    

     1. Il percorso per la formazione iniziale e continua dei 
mediatori esperti formatori, di cui agli articoli 60, com-
ma 2, terzo capoverso, prima ipotesi, del decreto legisla-
tivo, e 10 del decreto ministeriale previsto dalla stessa 
norma, è unitario ed è istituito presso le università, in 
collaborazione paritetica con i centri. Allo stesso si appli-
cano le disposizioni di cui all’art. 3, commi 4, 5, 6, 7 e 8, 
del presente decreto. 

  2. La collaborazione ha ad oggetto:  
   a)   il coordinamento scientifico-didattico del per-

corso unitario di formazione inziale e permanente, con 
riguardo alla programmazione, allo svolgimento e alla 
valutazione dello stesso; 

   b)   l’individuazione delle modalità tramite le quali 
vengono sostenuti dai partecipanti gli oneri finanziari re-
lativi alla formazione; 

   c)   l’individuazione delle modalità di ripartizione, 
tra le università e i centri, dei proventi finanziari della 
formazione.   

  Art. 12.

      Modalità della formazione iniziale
e continua dei mediatori esperti formatori    

     1. Al percorso formativo accedono i mediatori esperti 
iscritti nell’elenco di cui all’art. 60 del decreto legislati-
vo, che hanno comprovata perizia e professionalità nella 
materia della giustizia riparativa, derivante dall’esperien-
za concreta, specifica e continuativa nella conduzione di 
programmi come mediatore esperto presso uno o più cen-
tri, maturata nel corso di almeno cinque anni precedenti 
la data della richiesta di iscrizione al percorso formativo. 

 2. La formazione iniziale è assicurata dalle università 
e dai centri ai sensi dell’art. 11, comma 1, e si articola 
in un corso, di durata complessiva non inferiore a ottan-
ta ore effettive, calcolate ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
secondo periodo, di cui almeno sessanta in presenza. Il 
corso si ispira a metodi, valori e principi della giustizia ri-
parativa sanciti a livello internazionale e si svolge altresì 
nelle forme tipiche della giustizia riparativa, prevedendo 
il coinvolgimento dei mediatori esperti nella riflessione e 
in confronti orizzontali, sia tra gli stessi mediatori esperti 
sia tra costoro e i formatori. 

  3. Il corso mira a:  
   a)   fornire ai partecipanti le competenze formative e 

psico-attitudinali, necessarie a preparare altri mediatori 
esperti alla formazione, specificamente declinate secondo 
i criteri della formazione in età adulta e altresì ispirate ai 
metodi, valori e principi di cui al comma 2; 

   b)   valorizzare l’acquisizione di tutte quelle compe-
tenze relazionali che rendono il formatore abile nel faci-
litare il mediatore esperto verso lo sviluppo personale e 
professionale; 

   c)   rendere i partecipanti in grado di organizzare e 
gestire processi di formazione continua, dalla fase di pro-
gettazione alla fase di valutazione, calibrandoli in funzio-
ne dei differenti bisogni dei destinatari della formazione; 

   d)   far conseguire ai partecipanti la capacità didattica 
circa l’autovalutazione della verifica della persistenza nel 
tempo del possesso delle capacità, abilità e competenze di 
cui all’art. 9, comma 5. 

 4. Il corso ha ad oggetto la rivisitazione, in chiave for-
mativa, delle materie oggetto della formazione di cui agli 
articoli 4, 5 e 6, nonché l’insegnamento delle nozioni ba-
silari di modelli didattici per la formazione degli adulti, 
l’autovalutazione e la costruzione del proprio modo di 
fare formazione, con specifico riferimento: allo studio 
del processo formativo nella sua interezza; all’attenzio-
ne all’ascolto della narrazione dei partecipanti; alla co-
struzione di una storia narrativa; alla capacità di creare 
un dialogo attento sia all’atto violento sia alla particolare 
vulnerabilità delle vittime; alla creazione e utilizzo del 
materiale didattico; alla gestione delle esercitazioni. 

 5. Al termine del corso, è prevista per i partecipanti 
una simulazione finale dell’attività di formazione, sotto 
la supervisione dei docenti, nonché il rilascio, da parte 
dell’università, di attestazione di idoneità o non idoneità 
del partecipante alla simulazione. 

 6. I mediatori esperti formatori curano la formazione 
continua, assicurata dalle università e dai centri in col-
laborazione paritetica tra loro, tramite la frequenza dei 
corsi istituiti presso le università, con cadenza annuale a 
far data dal provvedimento di annotazione della qualifica 
di formatore nell’elenco istituito in forza dell’art. 3 del 
decreto ministeriale previsto dall’art. 60, comma 2, del 
decreto legislativo. 

 7. La formazione continua ha ad oggetto la revisione 
dei contenuti della formazione di cui ai commi 2, 3 e 4, 
tramite moduli avanzati, nonché la condivisione, anche 
tra i partecipanti, di nuove prassi formative nazionali, eu-
ropee e internazionali. 

 8. Il corso annuale di formazione permanente ha durata 
complessiva non inferiore a trenta ore effettive, calcolate 
ai sensi dell’art. 4, comma 1, secondo periodo, e si artico-
la in moduli formativi anche suddivisi nel corso dell’anno 
solare, per un numero massimo di cinquanta partecipanti. 
Il corso si svolge in via prioritaria in presenza; la forma-
zione eventualmente offerta con collegamento da remoto 
si svolge in diretta e con la telecamera sempre accesa an-
che per i partecipanti, salve specifiche esigenze, valutate 
dai formatori. Al termine del corso annuale, è rilasciata 
dalle università attestazione dell’attività formativa svolta 
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ai frequentanti, con onere di comunicazione al responsa-
bile dell’elenco di cui all’art. 3 del decreto ministeriale 
previsto dall’art. 60, comma 2 del decreto legislativo.   

  Art. 13.

      Disciplina transitoria    

     1. In deroga a quanto previsto dall’art. 3, comma 6, lad-
dove nel distretto di Corte d’appello di competenza della 
Conferenza locale non siano ancora stati istituiti centri, il 
percorso formativo dei mediatori esperti, di cui agli arti-
coli 3 e seguenti, nonché dei mediatori esperti formatori, 
di cui agli articoli 11 e 12, è istituito presso le università 
in collaborazione con uno o più centri di cui alle con-
ferenze locali limitrofe. Laddove in detto distretto non 
siano presenti università, il percorso formativo è istituito 
presso università situate nei distretti di Corte d’appello 
limitrofi, in collaborazione con uno o più centri di cui alla 
Conferenza locale di riferimento.   

  Art. 14.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana ai sensi dell’art. 18 del decreto del 
Presidente della Repubblica 13 giugno 1985, n. 1092, e 
sul sito istituzionale dei Ministeri della giustizia, del lavo-
ro e delle politiche sociali e dell’università e della ricerca. 

 Roma, 9 giugno 2023 

  Il Ministro della giustizia
    NORDIO  

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    CALDERONE  

  Il Ministro dell’università
e della ricerca

    BERNINI    

  Registrato alla Corte dei conti il 30 giugno 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1879

  23A03847

    DECRETO  9 giugno 2023 .

      Istituzione presso il Ministero della giustizia dell’elenco 
dei mediatori esperti in giustizia riparativa. Disciplina dei 
requisiti per l’iscrizione e la cancellazione dall’elenco, del 
contributo per l’iscrizione allo stesso, delle cause di incom-
patibilità, dell’attribuzione della qualificazione di forma-
tore, delle modalità di revisione e vigilanza sull’elenco, ed 
infine della data a decorrere dalla quale la partecipazione 
all’attività di formazione costituisce requisito obbligatorio 
per l’esercizio dell’attività.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 59, commi 7, 8, 9 e 10 del decreto legi-
slativo 10 ottobre 2022, n. 150, di attuazione della legge 
27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per 
l’efficienza del processo penale, nonché in materia di giu-
stizia riparativa e disposizioni per la celere definizione 
dei procedimenti giudiziari; 

 Visto in particolare, l’art. 60, comma 2, del decreto le-
gislativo 10 ottobre 2022, n. 150, il quale prevede che, 
con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Mi-
nistro dell’università e della ricerca, da adottarsi entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo, 
sia istituito presso il Ministero della giustizia l’elenco dei 
mediatori esperti in programmi di giustizia riparativa; 

 Visto altresì l’art. 93, comma 2, del medesimo decreto 
legislativo, il quale prevede che, con decreto del Ministro 
della giustizia, di concerto con il Ministro dell’universi-
tà e della ricerca, da adottarsi entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore del decreto legislativo, siano stabili-
te le modalità di inserimento in detto elenco dei soggetti 
in possesso dei requisiti di cui al comma 1 della stessa 
norma, nonché le modalità di svolgimento e valutazione 
della prova pratica valutativa di cui al comma 2; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, legge-quadro 
per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle per-
sone handicappate; 

 Vista la legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante nuove 
norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 
ambito scolastico; 

 Visto l’art. 3, comma 4  -bis   del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113, recante misure urgenti per il raf-
forzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 
della giustizia; 

 Visto l’art. 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, recante codice dell’amministrazione digitale; 

 Visto l’art. 4, comma 9, del decreto-legge 29 dicembre 
2009, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 febbraio 2010, n. 24, recante interventi urgenti in ma-
teria di funzionalità del sistema giudiziario; 

 Visto il decreto del 9 novembre 2021 della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, Dipartimento della fun-
zione pubblica, recante modalità di partecipazione ai 
concorsi pubblici per i soggetti con disturbi specifici 
dell’apprendimento; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 9 ottobre 2006, n. 293, regolamento recante 
norme per l’introduzione di nuove modalità di versamen-
to presso le tesorerie statali; 

 Di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e con il Ministro dell’università e della ricerca; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «attività preliminari»: le attività precedenti il pri-

mo incontro di cui all’art. 54 del decreto legislativo; 
   b)   «Centro»: Centro per la giustizia riparativa di cui 

all’art. 42, comma 1, lettera   g)  , del decreto legislativo; 
   c)   «Conferenza locale»: Conferenza locale per la 

giustizia riparativa di cui all’art. 63, commi 2, 3, 4, 5, 6 
del decreto legislativo; 

   d)   «Conferenza nazionale»: Conferenza nazionale 
per la giustizia riparativa di cui all’art. 61, del decreto 
legislativo; 

   e)   «convivente del mediatore esperto»: la persona 
legata al mediatore esperto da un’unione civile ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, della legge 20 maggio 2016, n. 76, 
o da una convivenza di fatto, anche se non formalizzata ai 
sensi dell’art. 1, comma 36, della stessa legge; 

   f)   «decreto legislativo»: il decreto legislativo 10 ot-
tobre 2022, n. 150; 

   g)   «elenco»: l’elenco dei mediatori esperti istituito 
presso il Ministero; 

   h)   «esito riparativo»: l’accordo di cui agli articoli 
42, comma 1, lettera   e)   e 56, del decreto legislativo; 

   i)   «familiare»: la persona fisica di cui all’art. 42, 
comma 1, lettera   d)  , del decreto legislativo; 

   l)   «formazione del mediatore esperto»: il percorso 
formativo, iniziale e continuo, del mediatore esperto, ai 
sensi dell’art. 59 del decreto legislativo; 

   m)   «formazione del mediatore esperto formatore»: 
il percorso formativo, iniziale e continuo, del mediatore 
esperto formatore; 

   n)   «giustizia riparativa»: ogni programma come 
definito all’art. 42, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo; 

   o)   «mediatore esperto»: il mediatore esperto in 
programmi di giustizia riparativa, qualificazione conse-
guita in seguito al superamento della prova finale di cui 
all’art. 59, comma 9, del decreto legislativo; 

   p)   «mediatore esperto coassegnatario del program-
ma»: uno dei due mediatori che presiede allo svolgimento 
del programma, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decre-
to legislativo; 

   q)   «mediatore esperto formatore»: il mediatore 
esperto ammesso a svolgere attività di formazione dei 
mediatori esperti, ai sensi dell’art. 59, comma 7, del de-
creto legislativo, qualificazione conseguita in seguito 

all’effettuazione della simulazione, con giudizio di ido-
neità, di cui all’art. 12, comma 5, del decreto ministeriale 
previsto dall’art. 59, comma 10, del decreto legislativo; 

   r)   «Ministero»: il Ministero della giustizia; 
   s)   «partecipanti al programma»: i soggetti parteci-

panti al programma di cui agli articoli 42, comma 1, lette-
re   b)  ,   c)  ,   d)  , e 45, comma 1, del decreto legislativo; 

   t)   «persona indicata come autore dell’offesa»: la per-
sona di cui all’art. 42, comma 1, lettera   c)  , del decreto 
legislativo; 

   u)   «programma»: una delle tipologie di programmi 
di giustizia riparativa di cui all’art. 53, comma 1, del de-
creto legislativo; 

   v)   «prova pratico-valutativa»: la prova di cui 
all’art. 93, comma 2, del decreto legislativo; 

   z)   «responsabile»: il responsabile della tenuta 
dell’elenco; 

   aa)   «tirocinio»: il percorso di apprendistato guidato 
del mediatore esperto, di cui all’art. 59, comma 3, ultima 
ipotesi, del decreto legislativo; 

   bb)   «Università»: le istituzioni universitarie che 
compongono il sistema della formazione superiore di tipo 
universitario; 

   cc)   «vittima del reato»: la persona fisica di cui 
all’art. 42, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo.   

  Art. 2.

      Oggetto    

      1. Il presente decreto disciplina:  
   a)   l’istituzione presso il Ministero dell’elenco dei 

mediatori esperti, con l’indicazione, accanto al nomina-
tivo del mediatore esperto, dell’eventuale qualificazione 
di formatore; 

   b)   i requisiti per l’inserimento nell’elenco, ai sen-
si degli articoli 60 e 93 del decreto legislativo, ai fini 
dell’esercizio dell’attività di mediatore esperto; 

   c)   le modalità di svolgimento e valutazione della 
prova pratico-valutativa e la relativa disciplina dell’onere 
finanziario a carico dei partecipanti; 

   d)   i criteri per la cancellazione dei mediatori esperti 
dall’elenco; 

   e)   le cause di incompatibilità con l’esercizio dell’at-
tività di mediatore esperto; 

   f)   il contributo per l’iscrizione nell’elenco; 
   g)   le modalità di revisione dell’elenco; 
   h)   la vigilanza sull’elenco; 
   i)   i criteri per la valutazione delle esperienze e delle 

competenze dei mediatori esperti, al fine dell’attribuzione 
della qualificazione di formatore; 

   l)   l’individuazione della data a decorrere dalla quale 
la partecipazione all’attività di formazione costituisce re-
quisito obbligatorio per l’esercizio dell’attività di media-
tore esperto e di mediatore esperto formatore.   
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  Art. 3.

      Elenco    

     1. È istituito l’elenco dei mediatori esperti abilitati alla 
conduzione dei programmi di giustizia riparativa. 

 2. L’elenco è tenuto presso il Ministero, titolare del trat-
tamento dei dati personali, in sede di prima applicazione, 
presso il Dipartimento per gli affari di giustizia. Presso il 
Dipartimento ne è responsabile il direttore generale de-
gli affari interni, o persona da lui delegata, incardinata o 
assegnata alla suddetta direzione generale, con qualifica 
dirigenziale o con qualifica di magistrato. 

 3. Il responsabile dell’elenco, al fine di esercitare la 
vigilanza sullo stesso nonché sull’attività degli iscritti, 
si può avvalere dell’Ispettorato generale del Ministero e 
della collaborazione dei centri; il responsabile cura altresì 
l’aggiornamento dei dati. 

 4. L’elenco è pubblicato sul sito istituzionale del Mini-
stero e aggiornato con cadenza almeno trimestrale. 

 5. L’elenco contiene l’annotazione della qualificazione 
di formatore ed è altresì articolato in una parte accessibile 
al pubblico ed una ad accesso riservato. 

 6. Nella parte accessibile al pubblico sono consultabi-
li i dati anagrafici del mediatore esperto, comprensivi di 
codice fiscale, numero e data di iscrizione all’elenco e di 
eventuale assunzione della qualificazione di formatore. 

  7. Nella parte ad accesso riservato, sono indicati e con-
sultabili soltanto dai centri, dai partecipanti alla Confe-
renza nazionale e alle Conferenze locali e da coloro che 
ricoprono la carica di Autorità garante nazionale dei di-
ritti delle persone private della libertà personale e di Ga-
rante territoriale dei diritti dei detenuti nonché di Autorità 
garante per l’infanzia e l’adolescenza, nell’esercizio delle 
potestà loro conferite dalla legge, i dati relativi a:  

   a)   requisiti per l’inserimento nell’elenco, di cui agli 
articoli 4, 5, 6, 7 e 10; 

   b)   ente che ha rilasciato l’attestazione di cui agli arti-
coli 9, comma 7, 10, comma 6 e 12, comma 5, del decreto 
ministeriale previsto dall’art. 59, comma 10, del decreto 
legislativo; 

   c)   le richieste di sospensione o cancellazione volon-
taria dall’elenco e i provvedimenti di sospensione o can-
cellazione adottati, anche d’ufficio, dal responsabile. 

 8. Ai soggetti di cui al comma 7 è altresì consentito 
l’accesso, su richiesta, alla documentazione relativa ai 
mediatori esperti, ivi inclusi i provvedimenti di sospen-
sione e cancellazione dall’elenco.   

  Art. 4.

      Requisito per l’inserimento nell’elenco ai sensi 
dell’art. 60, comma 1, del decreto legislativo    

     1. Il possesso del requisito formativo per l’inserimen-
to nell’elenco ai sensi degli articoli 59, comma 9, e 60, 
comma 1, del decreto legislativo, è comprovato dall’inte-
ressato mediante l’attestazione, con giudizio di idoneità, 
del superamento della prova finale teorico-pratica della 

formazione, di cui all’art. 9, comma 7, del decreto mi-
nisteriale previsto dall’art. 59, comma 10, del decreto 
legislativo.   

  Art. 5.
      Requisiti per l’inserimento nell’elenco ai sensi 

dell’art. 93, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo    

     1. Il possesso dei requisiti formativi ed esperienziali 
per l’inserimento nell’elenco ai sensi degli articoli 60, 
comma 1, e 93, comma 1, lettera   a)    del decreto legislativo 
è attestato dall’interessato mediante:  

   a)   certificazione, rilasciata da soggetti ed enti pub-
blici o privati eroganti formazione specialistica nella 
materia, o istituzioni universitarie, comprovante il conse-
guimento, alla data del 30 dicembre 2022, di una forma-
zione completa alla giustizia riparativa, analoga a quella 
di cui all’art. 59, commi 5 e 6, del decreto legislativo, ed 
altresì attestante le modalità di svolgimento dell’attività 
formativa teorica e pratica. La formazione attestata nella 
certificazione può comprendere la frequenza di corsi, la 
partecipazione a seminari e convegni nonché attività la-
boratoriali ed esperienziali, anche con l’utilizzo di eserci-
tazioni pratiche di progettazione e sperimentazione della 
conduzione dei diversi programmi di giustizia riparativa, 
in riferimento a tutte le fasi dei distinti percorsi; discus-
sioni guidate; analisi e discussioni di casi; giochi di ruolo; 
simulazioni; esercizi di risoluzione di problemi; esercizi 
di ascolto attivo; esercizi di comunicazione non verbale; 
sollecitazioni metaforiche; visione guidata di materiale 
audio-video; ascolto di testimonianze; 

   b)   certificazione, rilasciata da soggetti specializzati 
che erogano servizi di giustizia riparativa, pubblici o pri-
vati, i quali, alla data del 30 dicembre 2022, risultavano 
convenzionati con il Ministero della giustizia ovvero che 
alla medesima data risultavano operare in virtù di proto-
colli di intesa con gli uffici giudiziari o altri enti pubblici. 
La certificazione reca l’indicazione della convenzione o 
del protocollo, ed attesta il possesso, nell’arco del decen-
nio precedente il 30 dicembre 2022, di un’esperienza nel-
la conduzione di programmi, anche a titolo volontario e 
gratuito, presso i soggetti suindicati, della durata di alme-
no cinque anni, di cui tre consecutivi. A tal fine, la certifi-
cazione contiene: l’elenco dei programmi effettivamente 
svolti dall’interessato nel periodo indicato, tra quelli di 
cui all’art. 53, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo; la loro tipologia e durata; la specifica indica-
zione di quelli gestiti in via esclusiva o quale componente 
operativo di un gruppo di lavoro.   

  Art. 6.
      Requisiti per l’inserimento nell’elenco ai sensi 

dell’art. 93, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo    

     1. Il possesso del requisito formativo per l’inserimento 
nell’elenco ai sensi dell’art. 93, comma 1, lettera   b)   del 
decreto legislativo, è attestato dall’interessato mediante 
certificazione, relativa alla formazione teorica e pratica 
ricevuta nonché al tirocinio seguito. 

  2. La certificazione, rilasciata da soggetti ed enti pub-
blici o privati eroganti formazione specialistica nella ma-
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teria, o istituzioni universitarie, comprova il completa-
mento, alla data del 30 dicembre 2022, di una formazione 
alla giustizia riparativa in materia penale, articolata come 
segue:  

   a)   almeno centosessanta ore di frequenza effettiva 
dedicate alla formazione teorica, ispirata a metodi, valori 
e principi della giustizia riparativa sanciti a livello interna-
zionale, svoltasi altresì nelle forme tipiche della giustizia 
riparativa ed avente ad oggetto i seguenti insegnamenti: 
principi, teorie e metodi della giustizia riparativa, nozioni 
basilari di diritto penale, diritto processuale penale, diritto 
penitenziario, diritto minorile, criminologia, vittimologia 
e ulteriori materie correlate. Dette materie sono indivi-
duate tra le seguenti: elementi di diritto pubblico, con 
particolare riferimento al diritto antidiscriminatorio, studi 
di genere, psicologia giuridica, psicologia di comunità, 
psicologia del conflitto, antropologia giuridica e cultura-
le, sociologia dei processi culturali e interculturali, socio-
logia della devianza, teorie sociologiche sul conflitto e sui 
conflitti, sociolinguistica. I principi, teorie e metodi della 
giustizia riparativa comprendono anche lo studio: del pa-
radigma della giustizia riparativa in una visione europea 
e internazionale, con riferimento alle raccomandazioni e 
alle politiche internazionali; dei protagonisti, program-
mi, principi, standard e metodi della giustizia riparativa 
in materia penale; dei peculiari ambiti applicativi della 
giustizia riparativa, tra cui quelli relativi ai reati più gravi 
o commessi in contesti di criminalità organizzata o altresì 
con vittime minorenni o altrimenti vulnerabili; della de-
ontologia del mediatore esperto; 

   b)   almeno trecentoventi ore di frequenza effettiva 
dedicate alla formazione pratica, svolta prioritariamente 
in presenza e nelle forme di cui all’art. 5, comma 1, lettera 
  a)  , ultimo capoverso, dedicata allo sviluppo delle capaci-
tà di ascolto e di relazione nonché a fornire competenze 
e abilità necessarie alla gestione degli effetti negativi dei 
conflitti, con specifica attenzione alle vittime, ai minoren-
ni e alle altre persone vulnerabili, mediante: l’acquisizio-
ne della consapevolezza dei propri conflitti e danni, agiti 
e subiti; l’apprendimento delle pratiche e delle tecniche 
di giustizia riparativa; lo sviluppo di sensibilità specifica 
per i peculiari ambiti applicativi della giustizia riparati-
va, indicati nell’art. 4, comma 4, lettera   d)   del decreto 
ministeriale di cui all’art. 59, comma 10, del decreto le-
gislativo; lo sviluppo della capacità di discernimento del 
programma più idoneo al caso concreto e dell’abilità di 
seguirne integralmente il relativo percorso, gestendone 
con competenza ogni sua fase; l’acquisizione dell’idonei-
tà al lavoro di gruppo con altri mediatori esperti ed altresì 
dell’abilità di costruire il gruppo di lavoro idoneo al caso 
concreto; l’acquisizione, infine, delle specifiche compe-
tenze necessarie per operare nell’ambito di un servizio 
pubblico nonché delle abilità relazionali e dialogiche fun-
zionali all’interazione anche con i servizi della giustizia, 
l’autorità giudiziaria, i difensori, i servizi del territorio, le 
autorità di pubblica sicurezza ed ogni ulteriore interlocu-
tore sociale; 

   c)   almeno duecento ore di tirocinio successivo, com-
prendente l’affiancamento nella conduzione di almeno 
dieci programmi. A tal fine, la certificazione contiene 

l’elenco di tutti i programmi cui ha partecipato l’interes-
sato, tra quelli di cui all’art. 53, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e 
  c)   del decreto legislativo nonché la loro tipologia e durata. 

 3. Il possesso altresì del requisito di cui all’art. 93, 
comma 2, seconda ipotesi, del decreto legislativo, è 
comprovato dall’interessato mediante l’attestazione, con 
giudizio di idoneità, del superamento della prova pratica-
valutativa, di cui all’art. 8.   

  Art. 7.
      Requisiti per l’inserimento nell’elenco ai sensi 

dell’art. 93, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo    

     1. Il possesso dei requisiti formativi ed esperienziali 
per l’inserimento nell’elenco ai sensi dell’art. 93, com-
ma 1, lettera   c)    del decreto legislativo, è attestato dall’in-
teressato mediante:  

   a)   documentazione, presentata ai sensi degli arti-
coli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, attestante il servizio prestato 
presso i servizi minorili della giustizia o presso gli uffi-
ci di esecuzione penale esterna alla data del 30 dicembre 
2022, ed ancora in essere all’epoca di presentazione della 
domanda; 

   b)   certificazione, rilasciata da soggetti ed enti pub-
blici o privati eroganti formazione specialistica nella ma-
teria o istituzioni universitarie, comprovante il consegui-
mento, alla data del 30 dicembre 2022, di una adeguata 
formazione alla giustizia riparativa, analoga a quella di 
cui all’art. 59, commi 5 e 6, del decreto legislativo, ed 
altresì attestante le modalità di svolgimento dell’attività 
formativa teorica e pratica. La formazione attestata nella 
certificazione può comprendere la frequenza di corsi, la 
partecipazione a seminari e convegni nonché attività la-
boratoriali ed esperienziali, anche con l’utilizzo di eserci-
tazioni pratiche di progettazione e sperimentazione della 
conduzione dei diversi programmi di giustizia riparativa, 
in riferimento a tutte le fasi dei distinti percorsi; discus-
sioni guidate; analisi e discussioni di casi; giochi di ruolo; 
simulazioni; esercizi di risoluzione di problemi; esercizi 
di ascolto attivo; esercizi di comunicazione non verbale; 
sollecitazioni metaforiche; visione guidata di materiale 
audio-video; ascolto di testimonianze; 

   c)   apposita certificazione, attestante il possesso di 
un’esperienza acquisita nella medesima materia mediante 
il servizio prestato presso gli uffici di cui alla lettera   a)  , 
della durata di almeno cinque anni, di cui tre consecutivi, 
nell’arco del decennio precedente il 30 dicembre 2022. A 
tal fine, la certificazione contiene: l’elenco dei program-
mi effettivamente svolti, tra quelli di cui all’art. 53, com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto legislativo, nel periodo 
indicato e nell’ambito del servizio prestato dall’interes-
sato; la tipologia e durata di ogni singolo programma; la 
specifica indicazione di quelli gestiti in via esclusiva o 
quale componente operativo di un gruppo di lavoro.   

  Art. 8.
      Prova pratico-valutativa    

     1. La prova pratico-valutativa di cui all’art. 93, com-
ma 2, seconda ipotesi, del decreto legislativo, è organiz-
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zata, nell’ambito della collaborazione di cui all’art. 3, 
comma 2, del decreto ministeriale previsto dall’art. 59, 
comma 10, del decreto legislativo, dalle università e dai 
centri che individuano altresì le modalità attraverso le 
quali vengono sostenuti dai candidati gli oneri finanziari 
della prova. 

 2. Alla stessa accedono esclusivamente i soggetti in 
possesso del requisito formativo di cui all’art. 93, com-
ma 1, lettera   b)   del decreto legislativo, attestato nelle for-
me di cui all’art. 6, comma 1 e 3 del presente decreto. Alla 
prova sovrintende una commissione di almeno cinque 
membri, composta da due formatori teorici e tre mediatori 
esperti formatori, scelti nell’ambito della collaborazione 
di cui al comma 1. 

  3. La prova consiste nella dimostrazione, da parte dei 
candidati, della piena padronanza delle competenze tec-
nico-pratiche e delle specifiche abilità acquisite nel per-
corso formativo effettuato. La stessa, in particolare, mira 
a valutare, ai sensi dell’art. 59, comma 6, del decreto legi-
slativo, il possesso, in capo ai candidati stessi, di capacità 
di ascolto e di relazione, nonché delle seguenti competen-
ze, abilità e capacità necessarie alla gestione degli effetti 
negativi dei conflitti:  

   a)   consapevolezza dei propri conflitti e danni, cagio-
nati e subiti; 

   b)   piena padronanza delle pratiche e delle tecniche 
della mediazione, del dialogo riparativo e di ogni altro 
programma dialogico di cui all’art. 53, comma 1, lettera 
  c)  , del decreto legislativo; 

   c)   sensibilità specifica per i peculiari ambiti applica-
tivi della giustizia riparativa, tra cui quelli relativi ai reati 
più gravi o commessi in contesti di criminalità organizza-
ta o altresì con vittime minorenni o altrimenti vulnerabili; 

   d)   capacità di discernimento del programma più ido-
neo al caso concreto e abilità di seguirne integralmente il 
relativo percorso, gestendone con competenza ogni sua 
fase; 

   e)   idoneità al lavoro di gruppo con altri mediatori 
esperti ed altresì abilità di costruire il gruppo di lavoro 
idoneo al caso concreto; 

   f)   specifiche competenze necessarie per operare 
nell’ambito di un servizio pubblico nonché abilità rela-
zionali e dialogiche funzionali all’interazione anche con 
i servizi della giustizia, l’autorità giudiziaria, i difensori, 
i servizi del territorio, le autorità di pubblica sicurezza ed 
ogni ulteriore interlocutore sociale. 

 4. La prova, della durata complessiva non inferiore a 
sei ore, da svolgersi in presenza, consiste nella simulazio-
ne di un programma articolato nei differenti momenti ed 
attività di cui lo stesso si compone: segnalazione del caso; 
gestione delle attività preliminari, tra cui valutazione in-
dividualizzata della vittima e della persona indicata come 
autore dell’offesa, scelta dello stile del linguaggio da uti-
lizzare e attività di informazione nei confronti dei parte-
cipanti; scelta del programma più utile per la gestione del 
conflitto avente rilevanza penale; raccolta del consenso; 
conduzione del programma prescelto, con specifico rife-
rimento alla gestione dei rapporti con l’altro mediatore, 
ed eventuali ulteriori mediatori, con la vittima o le vittime 
del reato, la persona indicata come autore dell’offesa e i 

loro familiari, con gli altri partecipanti, con l’autorità giu-
diziaria, con i difensori, gli interpreti ed i traduttori, con 
i servizi della giustizia e del territorio, con l’autorità di 
pubblica sicurezza e con ogni ulteriore interlocutore so-
ciale; costruzione, ove possibile, dell’accordo riparativo; 
redazione della relazione e delle ulteriori comunicazioni 
all’autorità giudiziaria; gestione dell’esito del program-
ma. A mezzo della simulazione in questione, i candidati 
dimostrano le competenze e abilità acquisite con riferi-
mento ad ognuna delle fasi e delle attività indicate al ca-
poverso che precede. Alla simulazione partecipano, nei 
differenti ruoli richiesti dal programma, soggetti scelti 
dalla commissione di cui al comma 2, secondo periodo. 

 5. La prova finale si conclude con la valutazione, debi-
tamente attestata, di idoneità o non idoneità del candidato. 

 6. Nell’organizzazione, svolgimento e valutazione del-
la prova si tiene conto delle peculiari esigenze dei candi-
dati portatori di disabilità o di disturbi specifici dell’ap-
prendimento - DSA, ove debitamente documentati, e si 
provvede ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
e della legge 8 ottobre 2010, n. 170, nonché dell’art. 3, 
comma 4  -bis  , del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, e del decreto del 9 novembre 2021 della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, Dipartimento della funzione 
pubblica.   

  Art. 9.
      Requisiti soggettivi e di onorabilità    

      1. I soggetti che chiedono l’inserimento nell’elenco de-
vono possedere inoltre i seguenti requisiti:  

   a)   non essere iscritti all’albo dei mediatori civili, 
commerciali o familiari; 

   b)   non trovarsi in stato di interdizione legale o di 
inabilitazione o non essere altresì sottoposti ad ammini-
strazione di sostegno; 

   c)   non essere stati condannati con sentenza definiti-
va, per delitto non colposo, a pena detentiva, anche se so-
stituita da una delle pene indicate nell’art. 20  -bis  , primo 
comma, numeri 1), 2), e 3) del codice penale; 

   d)   non essere stati destinatari di sentenza definitiva 
resa ai sensi dell’art. 444, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, per delitto non colposo, a pena detentiva, 
anche se sostituita da una delle pene indicate nell’art. 20  -
bis  , primo comma, numeri 1), 2) e 3), del codice penale, 
con la quale sono state altresì applicate pene accessorie; 

   e)   non avere in corso procedimenti penali per delitti 
non colposi, fermo restando quanto previsto dall’art. 335  -
bis   del codice di procedura penale; 

   f)   non essere incorsi nell’interdizione perpetua o 
temporanea dai pubblici uffici; 

   g)   non essere stati sottoposti a misure di prevenzio-
ne, salvi gli effetti della riabilitazione, né a misure di si-
curezza personali; 

   h)   non avere riportato, per gli iscritti ad un ordina-
mento professionale, negli ultimi cinque anni, una san-
zione disciplinare più grave di quella minima prevista dal 
singolo ordinamento. 
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 2. Con riferimento al comma 1, lettere   c)   e   d)  , sono 
fatti salvi gli effetti della riabilitazione e della revoca del-
la sentenza per abolizione del reato ai sensi dell’art. 673, 
comma 1, del codice di procedura penale. 

 3. Il possesso dei requisiti di cui al comma 1 è attestato 
dagli interessati mediante documentazione presentata ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 4. Il responsabile verifica la sussistenza dei requisiti 
e ha facoltà di accertare la veridicità delle dichiarazioni 
rese dai richiedenti ai sensi dell’art. 71 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.   

  Art. 10.

      Requisiti per l’attribuzione della qualificazione
di formatore    

     1. È attribuita la qualificazione di formatore di cui 
all’art. 3, comma 5, del presente decreto a coloro che 
risultino iscritti nell’elenco con la qualificazione di me-
diatore esperto e che siano in possesso dell’attestazione 
comprovante l’effettuazione della simulazione finale 
della formazione iniziale con giudizio di idoneità, di cui 
all’art. 12, comma 5, del decreto ministeriale previsto 
dall’art. 59, comma 10, del decreto legislativo. 

  2. Ai fini del primo popolamento dell’elenco, è altresì 
attribuita la qualificazione di formatore di cui all’art. 3, 
comma 5, ai soggetti iscritti nell’elenco di cui all’art. 3, 
con la qualificazione di mediatore esperto, ai sensi degli 
articoli 5, 6, 7 e 8, che siano comunque in possesso, alla 
data del 30 dicembre 2022, dei seguenti requisiti:  

   a)   avere comprovate perizia e professionalità nella 
materia della giustizia riparativa, derivanti dall’esperien-
za concreta e specifica maturata nella conduzione di pro-
grammi, in modo ininterrotto nei cinque anni precedenti 
il 30 dicembre 2022, presso soggetti specializzati che ero-
gano servizi di giustizia riparativa, pubblici o privati, i 
quali, alla medesima data, risultavano convenzionati con 
il Ministero della giustizia ovvero risultavano operare in 
virtù di protocolli di intesa con gli uffici giudiziari o altri 
enti pubblici; 

   b)   aver già svolto, in Italia o all’estero, attività di 
formatore in materia di giustizia riparativa, in modo 
ininterrotto nei cinque anni precedenti il 30 dicembre 
2022. Quale attività formativa può essere valorizzata 
quella prestata in materia di giustizia riparativa nel set-
tore penale nell’ambito di corsi diretti a futuri mediatori 
o nell’ambito di corsi universitari o infine nell’ambito di 
seminari o convegni scientifici. 

  3. I requisiti di cui al comma che precede sono attestati 
a mezzo di idonea certificazione, che contiene:  

   a)   nell’ipotesi di cui al comma 2, lettera   a)  , l’indi-
cazione in dettaglio della convenzione o del protocollo 
nonché l’elencazione dettagliata dei programmi effettiva-
mente svolti dal mediatore esperto presso i soggetti in-
dicati nella stessa lettera   a)   nei cinque anni precedenti il 
30 dicembre 2022, con specificazione di tipologia, durata 
e gestione in via esclusiva o quale componente operativo 
di un gruppo di lavoro; 

   b)   nell’ipotesi di cui al comma 2, lettera   b)  , l’indica-
zione in dettaglio di luogo, data, durata, contenuto e desti-
natari di ogni singola esperienza formativa come docente.   

  Art. 11.

      Procedimento di iscrizione    

     1. La domanda di iscrizione nell’elenco dei mediatori 
esperti istituito in conformità all’art. 3 è presentata uti-
lizzando i modelli uniformi predisposti dal responsabile, 
resi disponibili sul sito del Ministero ed è trasmessa al 
Ministero stesso, unitamente alla documentazione indica-
ta da ciascun modello, in via telematica, mediante utilizzo 
di posta elettronica certificata o altro servizio elettronico 
di recapito certificato qualificato. 

 2. Sulla domanda di iscrizione provvede il responsabile. 
 3. Il procedimento di iscrizione deve essere concluso 

entro trenta giorni dal ricevimento della domanda; può 
essere richiesta, per una sola volta, l’integrazione della 
domanda o dei suoi allegati entro trenta giorni dal ricevi-
mento della stessa. La richiesta di integrazione interrom-
pe il decorso del termine, che inizia nuovamente a decor-
rere dalla data in cui risulta pervenuta la documentazione 
integrativa richiesta. 

  4. Gli iscritti sono tenuti a comunicare al responsabile 
dell’elenco:  

   a)   il venir meno dei requisiti di cui all’art. 9; 
   b)   l’avvio di procedimenti penali a loro carico per 

delitti non colposi; 
   c)   l’avvio di procedimenti disciplinari a loro carico. 

 5. Le richieste e le comunicazioni di cui, rispettiva-
mente, ai commi 3 e 4 sono effettuate con le modalità di 
cui al comma 1. 

 6. Per le domande di inserimento nell’elenco pervenute 
entro sei mesi dall’approvazione del modello di domanda 
di cui al comma 1, il termine di conclusione del procedi-
mento previsto dal comma 3 è di quarantacinque giorni. 
La richiesta di integrazione interrompe il decorso del ter-
mine, che inizia nuovamente a decorrere dalla data in cui 
risulta pervenuta la documentazione integrativa richiesta. 

 7. Alle domande di attribuzione della qualificazione 
di formatori, anche ove presentate disgiuntamente dalle 
domande di iscrizione all’elenco dei mediatori esperti, si 
applicano le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 6.   

  Art. 12.

      Effetti dell’iscrizione    

     1. Il provvedimento di iscrizione è comunicato al ri-
chiedente con il numero d’ordine attribuito nell’elenco. 

 2. Dalla data della comunicazione di cui al comma 1, 
il mediatore esperto è tenuto, negli atti e nella corrispon-
denza, a fare menzione del numero d’ordine. 

 3. Il provvedimento di attribuzione della qualificazio-
ne di formatore è comunicato al richiedente e annotato 
nell’elenco di cui all’art. 3. Si applica la disposizione di 
cui al comma 2.   
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  Art. 13.
      Cause di sospensione dall’elenco    

      1. Costituiscono causa di sospensione d’ufficio, per un 
periodo da sei a dodici mesi:  

   a)   la mancata comunicazione delle variazioni inter-
venute riguardo i requisiti di cui all’art. 9, attestati ai sensi 
del comma 3 dello stesso articolo all’atto della domanda 
di inserimento; 

   b)   la mancata trasmissione delle attestazioni o cer-
tificazioni relative all’adempimento degli obblighi for-
mativi permanenti, rispettivamente entro il 31 maggio di 
ciascun anno, per le attestazioni o certificazioni rilasciate 
fino al 30 aprile, ed entro il 30 novembre dell’anno me-
desimo, per le attestazioni o certificazioni rilasciate fino 
al 31 ottobre; 

   c)   la violazione di uno dei doveri del mediatore 
esperto, descritti negli articoli 43, comma 1, lettere   b)  ,   e)   
e   g)  , 47, commi 3, 4, 5, 48, 50, comma 1, 52, comma 5, 
54, comma 1, 55, commi 2 e 4, 56, comma 4 e 57 del 
decreto legislativo; 

   d)   l’ipotesi prevista dall’art. 18, comma 6 del pre-
sente decreto. 

 2. Costituisce causa di sospensione della qualificazio-
ne di formatore la mancata trasmissione delle attestazioni 
o certificazioni relative all’adempimento degli obblighi 
formativi permanenti, nella qualità di mediatori esperti 
formatori, rispettivamente entro il 31 maggio di ciascun 
anno, per le attestazioni o certificazioni rilasciate fino 
al 30 aprile, ed entro il 30 novembre dell’anno medesi-
mo, per le attestazioni o certificazioni rilasciate fino al 
31 ottobre. 

 3. Costituisce altresì causa di sospensione dall’elenco o 
di sospensione della qualificazione di formatore l’istanza 
in tal senso volontariamente avanzata dall’interessato, per 
gravi e comprovate ragioni di salute, familiari o profes-
sionali, per un periodo non superiore a sei mesi, proroga-
bile una sola volta per ulteriori sei mesi. 

 4. Sull’istanza di cui al comma che precede, provvede 
il responsabile con decreto adottato ai sensi dell’art. 15, 
comma 4.   

  Art. 14.
      Cause di cancellazione dall’elenco    

      1. Costituiscono cause di cancellazione d’ufficio 
dall’elenco:  

   a)   l’insussistenza, anche per fatti sopravvenuti, dei 
requisiti di cui all’art. 9; 

   b)   il mancato adempimento agli obblighi formativi 
permanenti; 

   c)   la volontaria divulgazione di dati personali relati-
vi ai programmi; 

   d)   la reiterata violazione di uno dei doveri del me-
diatore esperto, di cui all’art. 13, comma 1, lettera   c)  ; 

   e)   la conduzione di uno o più programmi in presenza 
di una delle cause di incompatibilità di cui all’art. 19; 

   f)   l’ipotesi prevista dall’art. 18, comma 7. 

 2. Costituisce causa di cancellazione d’ufficio della 
qualificazione di formatore il mancato adempimento de-
gli obblighi formativi permanenti. 

 3. Costituisce altresì causa di cancellazione dall’elenco 
o di cancellazione della sola qualificazione di formatore 
l’istanza in tal senso avanzata dall’interessato. 

 4. Sull’istanza di cui al comma 3, provvede il respon-
sabile con decreto adottato ai sensi dell’art. 15, comma 4.   

  Art. 15.

      Procedura di contestazione    

     1. Il responsabile dell’elenco, quando rileva la sussi-
stenza di fatti che, in relazione alle cause indicate negli 
articoli 13, commi 1 e 2, e 14, commi 1 e 2, potrebbero 
dar luogo all’adozione di un provvedimento, rispettiva-
mente, di sospensione o di cancellazione anche della sola 
qualificazione di formatore, ne dà comunicazione al me-
diatore esperto con l’invito, entro un termine non supe-
riore a trenta giorni, a fornire chiarimenti e ad effettuare 
eventuali produzioni documentali. 

 2. Scaduto il termine assegnato ai sensi del comma 1, 
il responsabile dell’elenco, esaminati, se presentati, i 
chiarimenti e documenti, se ritiene di non archiviare la 
procedura, contesta formalmente all’interessato i fatti ri-
scontrati, indica le norme che ritiene violate e assegna un 
termine di quindici giorni per difese e ulteriori produzioni 
documentali. 

 3. Se nel termine assegnato ai sensi del comma 2, l’in-
teressato non fornisce elementi idonei a superare la conte-
stazione, il responsabile dell’elenco, con provvedimento 
motivato, dispone la sospensione indicandone la durata o 
la cancellazione, dando comunicazione all’interessato del 
provvedimento adottato. 

 4. La sospensione e la cancellazione sono disposte con 
decreto succintamente motivato, comunicato senza ritar-
do all’interessato mediante utilizzo di posta elettronica 
certificata o altro servizio elettronico di recapito certifi-
cato qualificato. 

 5. In ogni fase della procedura di contestazione, il me-
diatore esperto può dichiarare di non avere interesse al 
mantenimento dell’iscrizione o dell’annotazione della 
qualificazione di formatore. In tal caso il responsabile 
dell’elenco, allo stato degli atti, ne dispone la relativa 
cancellazione. 

 6. Spetta al responsabile, per le finalità di cui al com-
ma 1, l’esercizio del potere di vigilanza, anche median-
te acquisizione di atti e notizie, che viene esercitato nei 
modi e nei tempi stabiliti da circolari o atti amministrativi 
equipollenti, di cui viene curato il preventivo recapito, 
anche soltanto in via telematica, agli interessati. 

 7. Tutte le comunicazioni previste dal presente articolo 
sono effettuate dal responsabile dell’elenco all’indirizzo 
indicato dall’interessato al momento dell’iscrizione.   
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  Art. 16.
      Effetti della sospensione e della cancellazione    

     1. Il mediatore esperto, ricevuto il provvedimento di 
sospensione o di cancellazione, ne informa immediata-
mente il Centro presso il quale opera e documenta al re-
sponsabile dell’elenco l’adempimento di tale onere. 

 2. Dopo la comunicazione della sospensione o della 
cancellazione, il mediatore esperto non può più condurre 
programmi; laddove il mediatore esperto abbia program-
mi in corso di svolgimento, gli stessi saranno riassegnati 
ad altro mediatore esperto, a cura del centro. 

 3. Fuori del caso previsto dall’art. 18, comma 7, se-
condo periodo, la cancellazione preclude al mediatore di 
procedere a nuova iscrizione per un periodo di due anni. 

 4. Alla sospensione e alla cancellazione della qualifi-
cazione di formatore si applica la disposizione di cui al 
comma 1. Il mediatore esperto formatore informa altresì 
del provvedimento in questione ogni soggetto presso il 
quale stia svolgendo attività di formazione, documen-
tando al responsabile dell’elenco l’adempimento di tale 
onere. 

 5. Dopo la comunicazione della sospensione o della 
cancellazione di cui al comma 4, il mediatore esperto for-
matore non può più procedere a svolgere attività formati-
ve, anche laddove le stesse siano in corso. 

 6. La cancellazione della qualificazione per qualsiasi 
causa preclude al mediatore esperto formatore di proce-
dere a nuova richiesta di attribuzione della qualificazione 
di formatore per un periodo di due anni.   

  Art. 17.
      Cessazione degli effetti della sospensione    

     1. Il mediatore esperto, almeno trenta giorni prima del-
la scadenza del termine finale del periodo di sospensione 
irrogato per i motivi di cui all’art. 13, comma 1, lettere   a)  , 
  b)   e   d)  , comunica e documenta al responsabile dell’elen-
co l’assolvimento degli obblighi previsti nelle medesime 
disposizioni. 

 2. Il responsabile, verificato l’assolvimento degli ob-
blighi in questione, alla scadenza del termine finale del 
periodo di sospensione dichiara cessata la sospensione, 
altrimenti dispone la cancellazione.   

  Art. 18.
      Contributo per l’iscrizione e per il mantenimento 

dell’elenco e modalità di versamento    

     1. In sede di prima formazione dell’elenco, non è dovu-
to alcun contributo per l’iscrizione allo stesso. 

 2. A far data dal 1° gennaio 2025, per l’iscrizione 
all’elenco è dovuto dal richiedente la stessa un contributo 
di euro cinquanta. 

 3. Per il mantenimento dell’iscrizione è posto a cari-
co dell’iscritto un contributo annuo di euro cinquanta da 
versare entro il 31 gennaio di ciascun anno. Il contribu-
to è dovuto a far data dal 1° gennaio 2026 e comunque 
dall’anno successivo a quello dell’iscrizione. 

 4. Il pagamento del contributo di cui ai commi 2 e 3 
è effettuato tramite la piattaforma tecnologica Pago PA, 
prevista dall’art. 5, comma 2, del decreto legislativo del 
7 marzo 2005, n. 82, con versamento sull’apposito capi-
tolo dell’entrata del bilancio dello Stato. 

 5. Non è dovuto ulteriore contributo per gli iscritti che 
formulano anche la richiesta di annotazione della qualifi-
cazione di formatore. 

 6. Nel caso di omesso pagamento del contributo di cui 
al comma 3, il responsabile, decorsi tre mesi dalla sca-
denza prevista per il pagamento, dispone la sospensione 
del mediatore esperto dall’elenco. 

 7. In caso di perdurante omesso pagamento del contri-
buto, decorsi sei mesi dall’adozione del provvedimento 
di sospensione di cui al comma 6, è disposta la cancella-
zione dall’elenco. In tal caso non è consentita una nuova 
iscrizione nell’elenco prima che sia decorso almeno un 
anno dalla comunicazione della cancellazione. 

 8. In caso di corresponsione tardiva del contributo 
sono dovuti gli interessi sull’importo della somma dovuta 
dall’iscritto dalla data di scadenza del termine per il pa-
gamento, al tasso previsto dall’art. 1284 del codice civile.   

  Art. 19.
      Cause di incompatibilità    

      1. Non possono esercitare l’attività di mediatore 
esperto:  

   a)   i membri del Parlamento nazionale, i membri 
del Parlamento europeo spettanti all’Italia, i membri del 
Governo; 

   b)   i membri delle giunte degli enti territoriali, non-
ché i consiglieri regionali, provinciali, comunali e mu-
nicipali, all’interno del distretto di corte d’appello in cui 
hanno sede gli enti presso i quali i predetti svolgono il 
loro mandato; 

   c)   coloro che ricoprono o che hanno ricoperto, nei 
tre anni precedenti alla domanda di iscrizione nell’elen-
co, incarichi direttivi o esecutivi in partiti o movimen-
ti politici o nelle associazioni sindacali maggiormente 
rappresentative; 

   d)   coloro che ricoprono la carica di difensore civico; 
   e)   coloro che ricoprono la carica di Autorità garan-

te nazionale dei diritti delle persone private della libertà 
personale e di garante territoriale dei diritti dei detenuti. 

 2. Non possono esercitare l’attività di mediatore 
esperto, all’interno del distretto di corte d’appello in cui 
svolgono a qualsiasi titolo le loro funzioni, i magistrati 
onorari. Tale incompatibilità è limitata al periodo di ef-
fettivo esercizio delle funzioni per i giudici popolari della 
corte d’assise e per gli esperti delle sezioni specializzate 
agrarie. 

 3. I mediatori esperti non possono svolgere la loro atti-
vità all’interno del medesimo distretto di corte d’appello 
in cui esercitano in via prevalente la professione foren-
se gli stessi mediatori esperti ovvero i loro associati di 
studio, i membri dell’associazione professionale, i soci 
della società tra professionisti, il coniuge e il convivente, 
i parenti fino al secondo grado o gli affini entro il primo 
grado. 
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  4. Sussiste altresì incompatibilità con l’esercizio 
dell’attività di mediatore esperto, in relazione al singolo 
programma:  

   a)   se il mediatore esperto, il suo coniuge o conviven-
te, uno dei suoi ascendenti, discendenti, fratelli, sorelle, 
affini nello stesso grado, zii e nipoti hanno interesse nel 
programma relativo al procedimento penale, nelle ipotesi 
previste dall’art. 44, commi 2 e 3, del decreto legislativo, 
o nel procedimento penale stesso; 

   b)   se un partecipante al programma, il mediatore 
esperto coassegnatario del programma o una delle parti 
private o dei difensori del procedimento penale di cui alla 
lettera   a)   è debitore o creditore del mediatore esperto, del 
coniuge o del convivente o del figlio del mediatore stesso; 

   c)   se il mediatore esperto, il coniuge o il convivente 
o il figlio di costui è tutore, curatore, procuratore, ammi-
nistratore di sostegno o datore di lavoro di un partecipante 
al programma o del mediatore esperto coassegnatario del 
programma o di una delle parti private del procedimento 
penale di cui alla lettera   a)  ; 

   d)   se il difensore, il tutore, il procuratore, il cura-
tore, l’amministratore di sostegno di un partecipante al 
programma o del mediatore esperto coassegnatario del 
programma o di una delle parti private del procedimen-
to penale di cui alla lettera   a)   è ascendente, discendente, 
fratello, sorella, affine nello stesso grado, zio o nipote del 
mediatore esperto, del suo coniuge o convivente; 

   e)   se vi è inimicizia grave fra un partecipante al pro-
gramma o una delle parti private del procedimento penale 
di cui alla lettera   a)   e uno dei seguenti soggetti: il me-
diatore esperto; il coniuge o il convivente dello stesso; 
gli ascendenti, i discendenti, i fratelli, le sorelle, gli affini 
nello stesso grado, gli zii e i nipoti del mediatore esperto; 

   f)   se è partecipante al programma o comunque vit-
tima del reato o offeso o danneggiato dal reato o parte 
privata del procedimento penale di cui alla lettera   a)   uno 
dei seguenti soggetti: ascendenti, discendenti, fratelli, so-
relle, affini nello stesso grado, zii e nipoti del mediatore 
esperto o del suo coniuge o convivente; 

   g)   in ogni caso in cui è partecipante al programma 
persona alla quale il mediatore esperto è legato da un rap-
porto personale o professionale. 

 5. Il mediatore esperto non può altresì ricoprire il ruolo 
di partecipante in un programma che si svolga presso il 
Centro per il quale costui presta la propria opera. 

 6. Chi ha svolto la funzione di mediatore esperto non 
può intrattenere rapporti professionali di qualsiasi genere 
con alcuno dei partecipanti al programma prima che siano 
decorsi due anni dalla conclusione dello stesso. 

 7. Il mediatore esperto, all’atto dell’affidamento di un 
caso, rilascia una dichiarazione di impegno, dallo stesso 
sottoscritta, diretta al responsabile del Centro, nella qua-
le dichiara espressamente, ai sensi degli articoli 46 e 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, di non versare in alcuna delle cause di in-
compatibilità di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 del presente 
decreto. Laddove la causa di incompatibilità sussista, il 
mediatore esperto lo dichiara per iscritto nelle forme di 
cui al primo periodo del presente comma ed è tenuto ad 
astenersi dal seguire il programma. 

 8. Il responsabile ha facoltà di accertare la veridicità 
delle dichiarazioni rese dal richiedente ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. 

 9. La violazione degli obblighi inerenti alle dichiara-
zioni previsti dal presente articolo, commesse da un me-
diatore esperto che è pubblico dipendente o professioni-
sta iscritto in un albo o collegio professionale, costituisce 
illecito disciplinare sanzionabile ai sensi delle rispettive 
normative deontologiche. Il responsabile dell’elenco è te-
nuto a informarne gli organi competenti.   

  Art. 20.

      Monitoraggio    

      1. I centri, entro il 31 gennaio di ogni anno, trasmetto-
no al Ministero, con modalità informatiche, ai fini delle 
attività di analisi e monitoraggio, i dati relativi all’anno 
precedente concernenti:  

   a)   il numero totale di mediatori esperti di cui i centri 
si sono avvalsi; 

   b)   il numero totale di programmi svolti, la loro ti-
pologia, durata ed esito, distinti per conferenze locali di 
riferimento.   

  Art. 21.

      Disciplina transitoria    

     1. Al fine dell’effettiva operatività dei servizi di giu-
stizia riparativa, le domande di iscrizione all’elenco ai 
sensi degli articoli 5, e 7 sono presentate dagli interessa-
ti, a pena di inammissibilità, entro sei mesi dalla data di 
approvazione del modello di domanda di cui all’art. 11, 
comma 1. Le domande di iscrizione all’elenco ai sensi 
dell’art. 6 sono altresì presentate a pena di inammissibi-
lità entro sei mesi dal conseguimento dell’attestazione di 
cui all’art. 8, comma 5. 

 2. Le domande di attribuzione della qualificazione di 
formatore ai sensi dell’art. 10, comma 2, sono presentate 
dagli interessati, a pena di inammissibilità, entro sei mesi 
dalla data di approvazione del modello di domanda di cui 
all’art. 11, comma 1, anche ove avanzate disgiuntamente 
dalle domande di iscrizione all’elenco.   

  Art. 22.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono ai 
relativi adempimenti con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana ai sensi dell’art. 18 del decreto del 
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Presidente della Repubblica 13 giugno 1985, n. 1092, e 
sul sito istituzionale dei Ministeri della giustizia, del lavo-
ro e delle politiche sociali e dell’università e della ricerca. 

 Roma, 9 giugno 2023 

  Il Ministro della giustizia   
   NORDIO  

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali   

   CALDERONE  

  Il Ministro dell’università
e della ricerca   

   BERNINI    

  Registrato alla Corte dei conti il 30 giugno 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1880

  23A03848

    DECRETO  4 luglio 2023 .

      Portale deposito atti penali (PDP).    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 87, comma 6  -bis  , del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 150, recante «Attuazione della leg-
ge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo 
per l’efficienza del processo penale, nonché in materia di 
giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizio-
ne dei procedimenti giudiziari», il quale dispone «Sino 
al quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione dei 
regolamenti di cui ai commi 1 e 3, ovvero sino al diverso 
termine previsto dal regolamento di cui al comma 3 per 
gli uffici giudiziari e le tipologie di atti in esso indicati, 
il deposito di memorie, documenti, richieste e istanze in-
dicati dall’art. 415  -bis  , comma 3 del codice di procedu-
ra penale, dell’opposizione alla richiesta di archiviazio-
ne indicata dall’art. 410 del codice di procedura penale, 
della denuncia di cui all’art. 333 del codice di procedura 
penale, della querela di cui all’art. 336 del codice di pro-
cedura penale e della relativa procura speciale, nonché 
della nomina del difensore e della rinuncia o revoca del 
mandato indicate dall’art. 107 del codice di procedura pe-
nale, negli uffici delle procure della Repubblica presso i 
tribunali avviene esclusivamente mediante deposito nel 
portale del processo penale telematico individuato con 
provvedimento del direttore generale per i sistemi infor-
mativi automatizzati del Ministero della giustizia e con le 
modalità stabilite nel medesimo provvedimento, anche in 
deroga al regolamento di cui al decreto del Ministro della 
giustizia 21 febbraio 2011, n. 44. Il deposito degli atti si 
intende eseguito al momento del rilascio della ricevuta di 
accettazione da parte dei sistemi ministeriali, secondo le 

modalità stabilite dal provvedimento. Il deposito è tem-
pestivo quando è eseguito entro le ore ventiquattro del 
giorno di scadenza»; 

 Visto l’art. 87, comma 6  -ter  , del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 150, il quale dispone «Con uno o più 
decreti del Ministro della giustizia sono individuati gli ul-
teriori atti per i quali è consentito il deposito telematico 
con le modalità di cui al comma 6  -bis  »; 

 Visto il decreto ministeriale 21 febbraio 2011, n. 44, 
recante il «Regolamento concernente le regole tecniche 
per l’adozione nel processo civile e nel processo penale, 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazio-
ne, in attuazione dei principi previsti dal decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ai 
sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 29 di-
cembre 2009, n. 193, convertito nella legge 22 febbraio 
2010, n. 24»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Negli uffici della Procura della Repubblica presso 
il Tribunale, della Procura europea, della Procura gene-
rale presso la Corte di appello, del Giudice di pace, del 
Tribunale e della Corte di appello, esclusi gli uffici della 
Procura della Repubblica presso il Tribunale per i mino-
renni, del Tribunale per i minorenni, del Tribunale di sor-
veglianza e della Corte di cassazione, ed escluse le fasi 
disciplinate dai libri X e XI del codice di procedura pe-
nale, il deposito da parte dei difensori degli atti di seguito 
elencati, avviene esclusivamente mediante il portale del 
processo penale telematico ai sensi dell’art. 87, comma 6  -
ter   , del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, e con 
le modalità individuate con provvedimento del direttore 
generale dei sistemi informativi automatizzati del Mini-
stero della giustizia:  

 1. Ricusazione del giudice (articoli 37 e 38 del codi-
ce di procedura penale); 

 2. Richiesta di rimessione del processo (art. 46 del 
codice di procedura penale); 

 3. Richiesta di trasmissione degli atti a un diverso 
pubblico ministero (art. 54  -quater   del codice di procedu-
ra penale); 

 4. Atto di costituzione di parte civile (articoli 76, 78 
del codice di procedura penale); 

 5. Istanza di esclusione della parte civile (art. 80 del 
codice di procedura penale); 

 6. Istanza di citazione del responsabile civile (art. 83 
del codice di procedura penale); 

 7. Atto di costituzione del responsabile civile (art. 84 
del codice di procedura penale); 

 8. Atto di intervento del responsabile civile (art. 85 
del codice di procedura penale); 

 9. Istanza di esclusione del responsabile civile 
(art. 86 del codice di procedura penale); 
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 10. Atto di costituzione del civilmente obbligato 
per la pena pecuniaria (art. 89 del codice di procedura 
penale); 

 11. Istanza di esclusione del civilmente obbligato 
per la pena pecuniaria (art. 89 del codice di procedura 
penale); 

 12. Istanza di citazione del civilmente obbligato per 
la pena pecuniaria (art. 89, comma 1 del codice di proce-
dura penale); 

 13. Nomina difensore di fiducia (art. 96 del codice di 
procedura penale); 

 14. Nomina del sostituto del difensore (art. 102 del 
codice di procedura penale); 

 15. Non accettazione, rinuncia o revoca del difenso-
re (art. 107 del codice di procedura penale); 

 16. Istanza di rilascio copie, estratti e certificati 
(art. 116 del codice di procedura penale); 

 17. Memorie e richieste scritte (articoli 121, 367 del 
codice di procedura penale); 

 18. Procura speciale (art. 122 del codice di procedu-
ra penale); 

 19. Istanza di correzione di errore materiale (art. 130 
del codice di procedura penale); 

 20. Comunicazione del domicilio dichiarato o del 
domicilio eletto (art. 162 del codice di procedura penale); 

 21. Comunicazione di mancata accettazione della 
domiciliazione (art. 162, comma 4  -bis   del codice di pro-
cedura penale); 

 22. Richiesta per la restituzione nel termine (art. 175 
del codice di procedura penale); 

 23. Ricusazione del perito (art. 223 del codice di 
procedura penale); 

 24. Nomina del consulente tecnico di parte (articoli 
225, 233 del codice di procedura penale); 

 25. Memorie del consulente tecnico (art. 233 del co-
dice di procedura penale); 

 26. Richiesta di autorizzazione all’intervento del 
consulente di parte (art. 233, comma 1  -bis   del codice di 
procedura penale); 

 27. Opposizione al decreto di rigetto della richiesta 
di autorizzazione del consulente tecnico (art. 233, com-
ma 1  -bis   del codice di procedura penale); 

 28. Opposizione al decreto di perquisizione del pub-
blico ministero (art. 252  -bis  , comma 1 del codice di pro-
cedura penale); 

 29. Richiesta di riesame del decreto di sequestro pre-
ventivo o probatorio (articoli 257, 322, 324 del codice di 
procedura penale); 

 30. Opposizione di segreto professionale o d’ufficio 
(art. 256, comma 1, 2 del codice di procedura penale); 

 31. Richiesta di restituzione di cose sequestrate 
(art. 262 del codice di procedura penale); 

 32. Opposizione al decreto del pubblico ministero 
che dispone la restituzione delle cose sequestrate o re-
spinge la relativa richiesta (art. 263, comma 5 del codice 
di procedura penale); 

 33. Istanza di esame degli atti e di ascolto delle re-
gistrazioni o di cognizione dei flussi di comunicazioni 
(art. 268, comma 6 del codice di procedura penale); 

 34. Richiesta di copia e trascrizione degli esiti delle 
intercettazioni (art. 268, comma 8 del codice di procedura 
penale); 

 35. Richiesta di distruzione delle intercettazioni 
(art. 269, comma 2 del codice di procedura penale); 

 36. Richiesta di modifica delle modalità esecutive di 
misura cautelare (art. 279 del codice di procedura penale); 

 37. Richiesta di sostituzione, revoca o modifica di 
misura cautelare (art. 299 del codice di procedura penale); 

 38. Richiesta di riesame delle ordinanze che dispon-
gono una misura coercitiva (art. 309 del codice di proce-
dura penale); 

 39. Appello avverso ordinanze in materia di misu-
re cautelari personali (art. 310 del codice di procedura 
penale); 

 40. Ricorso per cassazione avverso le ordinanze in 
materia di misure cautelari personali (art. 311 del codice 
di procedura penale); 

 41. Domanda di riparazione per ingiusta detenzione 
(articoli 314, 315 del codice di procedura penale); 

 42. Richiesta di revoca del sequestro preventivo 
(art. 321, comma 3 del codice di procedura penale); 

 43. Appello avverso ordinanze in materia di seque-
stro preventivo e decreto di revoca del sequestro emesso 
dal pubblico ministero (art. 322  -bis   del codice di proce-
dura penale); 

 44. Ricorso per cassazione avverso le ordinanze in 
materia di misure cautelari reali (art. 325 del codice di 
procedura penale); 

 45. Denuncia da parte del privato cittadino (art. 333 
del codice di procedura penale); 

 46. Richiesta di informazioni sull’iscrizione nel re-
gistro delle notizie di reato e sullo stato del procedimento 
(art. 335 del codice di procedura penale); 

 47. Richiesta di retrodatazione dell’iscrizione inda-
gato nel registro delle notizie di reato (art. 335  -quater   del 
codice di procedura penale); 

 48. Notifica del deposito dell’istanza di retrodatazio-
ne dell’iscrizione dell’indagato nel registro delle notizie 
di reato (art. 335  -quater  , comma 6 del codice di procedu-
ra penale); 

 49. Memorie sulla richiesta di retrodatazione 
dell’iscrizione dell’indagato nel registro delle notizie di 
reato (art. 335  -quater  , comma 6 del codice di procedura 
penale); 

 50. Querela (art. 336 del codice di procedura penale); 
 51. Rinuncia alla querela (art. 339 del codice di pro-

cedura penale); 
 52. Remissione di querela (art. 340 del codice di 

procedura penale); 
 53. Accettazione della remissione di querela (art. 340 

del codice di procedura penale); 
 54. Istanza di procedimento (art. 341 del codice di 

procedura penale); 
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 55. Opposizione al decreto di convalida della per-
quisizione (art. 352, comma 4  -bis   del codice di procedura 
penale); 

 56. Richiesta di sequestro probatorio (art. 368 del 
codice di procedura penale); 

 57. Richiesta di incidente probatorio (art. 393 del co-
dice di procedura penale); 

 58. Richiesta della persona offesa di promuovere 
incidente probatorio (art. 394 del codice di procedura 
penale); 

 59. Deduzioni sulla richiesta di incidente probatorio 
(art. 396 del codice di procedura penale); 

 60. Deduzioni sull’incidente probatorio (art. 396, 
comma 1 del codice di procedura penale); 

 61. Richiesta di autorizzazione alle indagini difen-
sive presso persona detenuta (art. 391  -bis  , comma 7 del 
codice di procedura penale); 

 62. Memorie sulla richiesta di proroga delle indagini 
(art. 406, comma 3 del codice di procedura penale); 

 63. Dichiarazione della persona offesa della volon-
tà di essere informata circa la richiesta di archiviazione 
(art. 408, comma 2 del codice di procedura penale); 

 64. Opposizione alla richiesta di archiviazione 
(art. 410 del codice di procedura penale); 

 65. Reclamo avverso il decreto o l’ordinanza di ar-
chiviazione (art. 410  -bis  , comma 3 del codice di proce-
dura penale); 

 66. Memorie per il reclamo (art. 410  -bis  , comma 3 
del codice di procedura penale); 

 67. Richiesta di avocazione al Procuratore generale 
(art. 413 del codice di procedura penale); 

 68. Istanza di copia delle intercettazioni indicate 
nell’elenco depositato dal difensore (art. 415  -bis  , com-
ma 2  -bis   del codice di procedura penale); 

 69. Memorie, documenti e richieste dopo la notifi-
ca dell’avviso di conclusione delle indagini (art. 415  -bis  , 
comma 3 del codice di procedura penale); 

 70. Richiesta al giudice di ordinare l’assunzione del-
le determinazioni sull’azione penale a seguito del deposi-
to degli atti di indagine (art. 415  -ter  , comma 3 del codice 
di procedura penale); 

 71. Richiesta al giudice di ordinare l’assunzione del-
le determinazioni sull’azione penale (art. 415  -bis  , com-
ma 5  -quater   del codice di procedura penale); 

 72. Richiesta di acquisizione di prove non rinviabili 
(articoli 420  -quinquies  , 464  -sexies  , 467, 598  -ter  , com-
ma 3, 721, comma 4 del codice di procedura penale); 

 73. Richiesta di giudizio abbreviato (articoli 438, 
458, 519, 520, 554  -ter  , 558, comma 8 del codice di pro-
cedura penale); 

 74. Richiesta di applicazione della pena (articoli 
444, 447, comma 1, 458  -bis  , 438, comma 5  -bis  , 519, 520, 
554  -ter  , 558, comma 8 del codice di procedura penale); 

 75. Richiesta di giudizio immediato (articoli 453, 
comma 3, 419, comma 5 del codice di procedura penale); 

 76. Consenso alla richiesta di applicazione della 
pena (articoli 446, 447 del codice di procedura penale); 

 77. Richiesta di sostituzione della pena detentiva 
con il lavoro di pubblica utilità (art. 459, comma 1  -bis   e 
1  -ter   del codice di procedura penale); 

 78. Opposizione al decreto penale di condanna 
(art. 461 del codice di procedura penale); 

 79. Richiesta di sospensione del procedimento con 
messa alla prova (art. 464  -bis   del codice di procedura 
penale); 

 80. Programma di trattamento per la messa alla pro-
va (art. 464  -bis  , comma 4 del codice di procedura penale); 

 81. Accettazione della proposta di messa alla pro-
va (articoli 464  -ter  .1, comma 2 del codice di procedura 
penale); 

 82. Memorie della persona offesa sulla proposta di 
messa alla prova (articoli 464  -ter  .1, comma 3 del codice 
di procedura penale); 

 83. Istanza di anticipazione o differimento 
dell’udienza (art. 465 del codice di procedura penale); 

 84. Lista dei testimoni, periti o consulenti tecnici 
(articoli 468, 555 del codice di procedura penale); 

 85. Richiesta di proporre impugnazione (art. 572, 
comma 1 del codice di procedura penale); 

 86. Rinuncia all’opposizione al decreto penale di 
condanna (art. 589 del codice di procedura penale); 

 87. Rinuncia all’impugnazione (art. 589 del codice 
di procedura penale); 

 88. Appello (art. 593 del codice di procedura penale); 
 89. Appello incidentale (art. 595 del codice di pro-

cedura penale); 
 90. Richiesta di partecipazione all’udienza (art. 598  -

bis  , comma 2 del codice di procedura penale); 
 91. Concordato in appello (art. 599  -bis   del codice di 

procedura penale); 
 92. Richiesta di rinnovazione dell’istruttoria dibatti-

mentale (art. 603 del codice di procedura penale); 
 93. Ricorso per cassazione avverso ordinanze pro-

nunciate in primo grado e in grado di appello nei casi pre-
visti da specifiche disposizioni del codice di procedura 
penale; 

 94. Ricorso per cassazione dell’imputato (art. 607 
del codice di procedura penale); 

 95. Richiesta di rescissione del giudicato (art. 629  -
bis   del codice di procedura penale); 

 96. Richiesta di revisione (art. 633 del codice di pro-
cedura penale); 

 97. Esercizio del diritto all’oblio (articoli 64  -ter   
disp. att. del codice di procedura penale); 

 98. Domanda di oblazione (articoli 162, 162  -bis   
del codice penale - 141 disp. att. del codice di procedura 
penale); 

 99. Istanza di ammissione a colloqui (art. 18 legge 
n. 354/1975); 

 100. Istanza di ammissione al gratuito patrocinio 
(art. 78 testo unico n. 115/2002); 

 101. Istanza di liquidazione dell’onorario (art. 82 te-
sto unico n. 115/2002); 
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 102. Ricorso per cassazione avverso il provvedi-
mento di revoca del gratuito patrocinio (art. 113 testo uni-
co n. 115/2002); 

 103. Istanza di acquisizione dei tabulati (art. 132, 
comma 3 decreto legislativo n. 196/2003).   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 luglio 2023 

 Il Ministro: NORDIO   

  23A03877

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  26 maggio 2023 .

      Finanziamento di interventi infrastrutturali a favore di 
presidi ospedalieri e strutture sanitarie pubbliche delle Pro-
vince di Latina e Frosinone.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

  E  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 545, il quale stabilisce che 
«Al fine di provvedere ad interventi infrastrutturali per i 
presìdi ospedalieri e le strutture sanitarie pubbliche delle 
aziende ospedaliere delle province di Latina e di Frosi-
none, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’an-
no 2023 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2024, 2025 e 2026» e comma 546 che prevede che «Con 
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mini-
stro delle infra- strutture e dei trasporti e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 31 mar-
zo 2023, sono stabiliti i criteri, le modalità e i termini per 
la presenta zione delle richieste di finanziamento degli 
interventi edilizi di cui al comma 545 e per l’erogazione 
dei relativi contributi»; 

 Considerato che le sopracitate risorse, pari a 5 milioni 
di euro per l’anno 2023 e a 10 milioni di euro per gli 
anni 2024, 2025 e 2026, risultano iscritte sul capitolo di 
spesa n. 7133, piano gestionale 1, denominato «Somme 
da destinare al finanziamento di interventi infrastrutturali 

a favore di strutture sanitarie ospedaliere del Basso La-
zio», afferente al centro di responsabilità della Direzione 
generale della programmazione sanitaria, e istituito per 
le finalità sopra indicate nell’ambito del programma di 
spesa «Programmazione del Servizio sanitario nazionale 
per l’erogazione dei Livelli essenziali di assistenza», del-
la missione «Tutela della salute» dello stato di previsione 
del Ministero della salute; 

 Visto il successivo comma 547 del succitato art. 1 della 
legge n. 197 del 2022, il quale stabilisce che «Agli one-
ri derivanti dal comma 545, pari a 5 milioni di euro per 
l’anno 2023 e a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle risorse di cui all’art. 5, comma 1, della 
legge 6 febbraio 2009, n. 7»; 

 Vista la Tabella n. 15 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022 recante 
«Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare 
relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e per il triennio 2023-2025», che in-
serisce, nel Bilancio di questo Ministero, il capitolo di 
spesa n. 7133 «Somme da destinare al finanziamento di 
interventi infrastrutturali a favore di strutture sanitarie 
ospedaliere del Basso Lazio» nell’ambito del Centro di 
responsabilità Direzione generale della programmazione 
sanitaria; 

 Ritenuto necessario, pertanto, procedere alla definizio-
ne dei criteri, delle modalità e dei termini per la presen-
tazione delle richieste di finanziamento degli interventi 
edilizi di cui al comma 545 e per l’erogazione dei relativi 
contributi; 

 Acquisita l’Intesa sancita in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 19 apri-
le 2023 (Rep. atti n. 73/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 545, della 

legge 29 dicembre 2022, n. 197 è autorizzata la spesa di 
5 milioni di euro per l’anno 2023 e di 10 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 a favore della 
Regione Lazio al fine di provvedere ad interventi infra-
strutturali per i presidi ospedalieri e le strutture sanitarie 
pubbliche delle aziende sanitarie delle Province di Latina 
e di Frosinone. 

 2. Il presente decreto stabilisce i criteri, le modalità e 
i termini per la presentazione delle richieste di finanzia-
mento da parte della Regione Lazio.   

  Art. 2.
     1. La Regione Lazio presenta al Ministero della salute 

- Direzione generale della programmazione sanitaria e al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimen-
to per le opere pubbliche, le politiche abitative e urbane, 
le infrastrutture idriche e le risorse umane e strumentali 
- Direzione generale per l’edilizia statale, le politiche abi-
tative, la riqualificazione urbana e gli interventi speciali, 
uno specifico programma di utilizzo delle risorse autoriz-
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zate per interventi infrastrutturali per i presìdi ospedalieri 
e le strutture sanitarie pubbliche delle aziende sanitarie 
delle Province di Latina e di Frosinone. 

  2. Il programma riporta gli interventi da realizzare 
identificati dal Codice unico di progetto (CUP) e deve 
contenere:  

   a)   ubicazione, denominazione e tipologia della strut-
tura oggetto di intervento; 

   b)   superficie complessiva e numero di posti letto; 
   c)   tipologia di intervento; 
   d)   descrizione dell’intervento e indicazione del li-

vello di progettazione disponibile; 
   e)   indicazione della tipologia di appalto lavori che si 

intende adottare; 
   f)   cronoprogramma di realizzazione dell’intervento; 
   g)   quadro economico dei singoli interventi con indi-

cati costi parametrici; 
   h)   quadro finanziario coerente con la ripartizione an-

nuale delle risorse; 
   i)   dichiarazione della non sovrapponibilità del fi-

nanziamento degli interventi con altri programmi di 
investimento. 

 3. Il programma presentato dalla Regione è approvato 
dal Ministero della salute e dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti.   

  Art. 3.
     1. La Regione Lazio, ricevuta dal Ministero della salu-

te comunicazione della valutazione positiva del program-
ma presentato, trasmette al Ministero della salute, per il 
parere tecnico di competenza del Nucleo di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici, uno studio di fattibi-
lità per ogni singolo intervento predisposto dalle Aziende 
Sanitarie ai sensi dell’art. 14, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 207/2010, unitamente al 
relativo atto regionale di approvazione. 

 2. Il Ministero della salute, entro il termine di trenta 
giorni dall’acquisizione del parere favorevole del Nucleo 
di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, ero-
ga alla Regione, per ogni singolo intervento, una quota 
pari al 10 per cento del finanziamento previsto, da trasfe-
rire alla stazione appaltante quale anticipazione utile alle 
spese per la progettazione da porre a base di gara. 

 3. L’importo eventualmente eccedente le predette 
spese può essere utilizzato dalla stazione appaltante per 
l’esecuzione dei lavori e deve essere rendicontato dalla 
medesima al momento della presentazione della richiesta 
di pagamento dello stato di avanzamento dei lavori di cui 
all’art. 4. 

 4. La Regione ha facoltà di avvalersi del Provvedito-
rato interregionale alle OO.PP. quale stazione appaltante.   

  Art. 4.
     1. I trasferimenti a favore della Regione sono erogati 

attraverso l’emissione di decreti di pagamento sul capito-
lo 7133 dello stato di previsione della spesa del Ministero 
della salute, mediante versamento dell’importo sul conto 
di tesoreria unica della Regione Lazio. 

 2. La Regione accerta, per ogni singolo intervento, la 
regolarità e la completezza della documentazione pre-
sentata dall’Azienda sanitaria beneficiaria relativa alla 
richiesta di pagamento degli stati di avanzamento lavo-
ri ed eroga all’Azienda sanitaria l’importo rendicontato, 
dopo aver ricevuto il relativo trasferimento da parte del 
Ministero. 

 3. I trasferimenti sono effettuati a seguito della pre-
sentazione semestrale di apposita richiesta da parte della 
Regione, corredata da una scheda di sintesi comprovante 
lo stato di avanzamento dei lavori dell’intervento e atte-
stante le opere realizzate, le voci di spesa sostenute e il 
rispetto del cronoprogramma, dati che devono corrispon-
dere a quanto risultante dai sistemi di monitoraggio della 
Ragioneria generale dello Stato. 

 4. La documentazione da presentare per ottenere l’im-
porto rendicontato deve essere preventivamente approva-
ta con provvedimento regionale. 

 5. Il Ministero provvede a trasferire le somme effetti-
vamente rendicontate nei limiti delle somme assegnate. 

 6. Eventuali ulteriori oneri, che dovessero rendersi ne-
cessari per la prosecuzione dei lavori, sono a totale carico 
della Regione.   

  Art. 5.
     1. Il monitoraggio degli interventi avviene attraverso 

l’Osservatorio degli investimenti pubblici in sanità e, ai 
sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, re-
cante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di proce-
dure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere 
pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei 
tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fon-
do progetti», attraverso l’implementazione della Banca 
dati delle amministrazioni pubbliche, istituita dall’art. 13 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, fermo restando il 
principio di unicità dell’invio di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera ggggg  -bis  ), del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50. 

 2. Per ogni intervento previsto, la Regione garantisce 
il rispetto da parte delle Aziende sanitarie interessate, che 
assumono la qualità di stazione appaltante, della normati-
va nazionale e dell’Unione europea in materia di appalti e 
acquisisce, al riguardo, ogni documentazione che garanti-
sca il rispetto della predetta normativa. 

 3. Al fine di verificare il regolare svolgimento delle at-
tività indicate la Regione è tenuta a presentare al Ministe-
ro relazioni annuali sullo stato di avanzamento dei lavori, 
nonché l’aggiornamento del cronoprogramma dei lavori 
di ogni singolo intervento. Le relazioni e l’aggiornamen-
to dei cronoprogrammi devono essere basati e i loro dati 
corrispondere a quelli presenti nei sistemi di monitorag-
gio della Ragioneria generale dello Stato.   

  Art. 6.
     1. Il Ministero della salute, entro il termine di sessanta 

giorni dall’acquisizione del certificato di collaudo del sin-
golo intervento, eroga alla Regione la quota a saldo pari 
al 10 per cento dell’importo della spesa dell’intervento 
stesso, sulla base della presentazione della richiesta di pa-
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gamento finale attestante la conclusione dell’intervento, 
in coerenza con le risultanze del sistema di monitoraggio 
di cui al precedente art. 5, comma 1, da trasferire alla sta-
zione appaltante quale saldo finale delle spese sostenute 
e rendicontate. 

 2. La Regione può avvalersi del Ministero delle infra-
strutture e trasporti per la composizione della Commis-
sione di collaudo degli interventi.   

  Art. 7.
     1. Resta fermo che gli interventi infrastrutturali per i 

presìdi ospedalieri e le strutture sanitarie pubbliche delle 
aziende sanitarie delle Province di Latina e di Frosinone 
devono essere coerenti con la programmazione regionale 
di cui al Piano di rientro sanitario. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 26 maggio 2023 

  Il Ministro della salute   
   SCHILLACI  

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    SALVINI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 1975

  23A03803

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  19 aprile 2023 .

      Rideterminazione dei contributi relativi alle autorizzazioni 
generali per l’attività radioamatoriale.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 104, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, 
l’art. 2, comma 1, con il quale il Ministero dello sviluppo 
economico assume la denominazione di Ministero delle 
imprese e del made in Italy (di seguito il «Ministero») 
e comma 4, ai sensi del quale le denominazioni «Mi-

nistro delle imprese e del made in Italy» e «Ministero 
delle imprese e del made in Italy» sostituiscono, a ogni 
effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro 
dello sviluppo economico» e «Ministero dello sviluppo 
economico»; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante «Codice delle comunicazioni elettroniche» e suc-
cessive modifiche e integrazioni; 

 Visto il Capo IV della Parte IV del suddetto codice, 
che detta le disposizioni comuni alle reti e servizi di co-
municazione elettronica ad uso privato e, in particolare, 
l’art. 115, che fissa gli obblighi del titolare dell’autorizza-
zione generale e l’art. 116, che rinvia all’allegato n. 25 la 
determinazione dei contributi inerenti alle autorizzazioni 
generali di cui all’art. 107; 

 Visto il decreto 1° marzo 2021, recante «Modifiche 
all’allegato n. 26 al decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, “Codice delle comunicazioni elettroniche”, re-
cante la normativa tecnica di disciplina dell’attività 
radioamatoriale»; 

 Visto in particolare, l’art. 35 dell’allegato n. 25 al codi-
ce delle comunicazioni elettroniche, secondo cui i titolari 
di autorizzazione generale per l’installazione e l’eserci-
zio di stazioni di radioamatore di cui agli articoli 135 e 
144 del codice sono tenuti al versamento di un contribu-
to annuo e che, al momento, non prevede un contributo 
per le autorizzazioni generali di stazioni ripetitrici di cui 
all’art. 143, comma 1, del codice; 

 Visto in particolare l’art. 9 dell’allegato n. 26 al codice 
delle comunicazioni elettroniche, che disciplina l’autoriz-
zazione generale per l’installazione e l’esercizio di stazio-
ni ripetitrici automatiche non presidiate di cui all’art. 143, 
comma 1, del codice; 

 Visto inoltre, l’art. 220, comma 2, del codice delle co-
municazioni elettroniche, che prevede che le disposizio-
ni, tra le altre, dell’allegato n. 25 sono modificate, all’oc-
correnza, con decreto del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Ritenuto opportuno adeguare la misura dei contributi 
inerenti alle autorizzazioni generali per l’attività radio-
amatoriale e semplificare le modalità di versamento dei 
contributi medesimi, al fine di assicurare l’economicità 
alle relative procedure di riscossione e garantire, nel con-
tempo, un utilizzo efficiente delle radiofrequenze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Contributi    

      1. Nell’allegato n. 25 al decreto legislativo 1° agosto 
2003, n. 259 «Codice delle comunicazioni elettroniche», 
l’art. 35 (Radioamatori) è sostituito dal seguente:  

 «1. Per ciascuna stazione di radioamatore di cui 
agli articoli 135 e 144 del codice, indipendentemente dal 
numero degli apparati, il soggetto interessato versa un 
contributo    una tantum    di euro 50,00, a titolo di rimborso 
dei costi sostenuti per le attività di cui all’art. 1, com-
ma 1, all’atto della richiesta di autorizzazione generale 
e dell’eventuale richiesta di rinnovo, indipendentemente 
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dalla durata di validità dell’autorizzazione. Il pagamento 
è comprovato mediante attestazione di versamento da in-
viare all’ispettorato del Ministero, competente per territo-
rio, in allegato alla dichiarazione. 

 2. Per ciascuna stazione ripetitrice automatica non 
presidiata di cui all’art. 143, comma 1, del codice, il sog-
getto interessato versa un contributo annuo, compreso l’an-
no a partire dal quale l’autorizzazione generale decorre, di 
euro 20,00, a titolo di rimborso dei costi sostenuti per le at-
tività di cui all’art. 1, comma 1. Il pagamento è comprovato 
mediante attestazione di versamento da inviare all’ispetto-
rato del Ministero, competente per territorio, per il primo 
anno in allegato alla dichiarazione e, per gli anni successivi 
al primo, entro il 31 gennaio di ciascun anno. 

 3. Nei casi di rinuncia, di sospensione, di revoca e 
di decadenza dell’autorizzazione generale, indipendente-
mente dalla durata di validità del titolo, il contributo ver-
sato rimane acquisito all’entrata del bilancio dello Stato. 

 4. L’’installazione e l’esercizio della stazione ripeti-
trice automatica presso la residenza o domicilio del tito-
lare dell’autorizzazione generale di cui al comma 1, sono 
soggetti a comunicazione senza oneri di contribuzione.».   

  Art. 2.
      Modalità di pagamento    

     1. All’art. 2, comma 1, dell’allegato n. 25 al decreto 
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, dopo la lettera   c)    è 
aggiunta la seguente:  

 «c  -bis  ) versamento mediante il sistema di pagamenti 
elettronici pagoPA.».   

  Art. 3.
      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Le disposizioni recate dall’art. 1, comma 1, del pre-
sente decreto si applicano alle richieste di autorizzazioni 
generali e di rinnovi delle autorizzazioni generali presen-
tate successivamente alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto. 

 2. Le autorizzazioni generali per l’installazione e l’eser-
cizio di stazioni di radioamatore di cui agli articoli 135 e 
144 del codice, in corso di validità alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, restano assoggettate al contri-
buto annuo di euro 5,00 fino alla loro naturale scadenza. 

 3. Resta ferma la facoltà di rinunciare all’autorizzazio-
ne generale secondo quanto previsto dall’art. 118 del de-
creto legislativo 1° agosto 2003, n. 259. 

 4. Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti or-
gani di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 aprile 2023 

 Il Ministro: URSO   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 maggio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 767

  23A03876

    DECRETO  23 giugno 2023 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Grandi 
lavori società cooperativa», in Roma.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’articolo 2545  -terdecies   codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 luglio 2021, n. 149 recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri», che all’artico-
lo 2, comma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo 
economico assume la denominazione di Ministero delle 
imprese e del made in Italy» e all’articolo 2, comma 4, 
prevede che «le denominazioni “Ministro delle imprese e 
del made in Italy” e “Ministero delle imprese e del made 
in Italy” sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, 
le denominazioni “Ministro dello sviluppo economico” e 
“Ministero dello sviluppo economico”»; 

 Visto il decreto ministeriale del 6 giugno 2014, 
n. 184/2014, con il quale la società cooperativa «Gran-
di lavori società cooperativa», con sede in Roma (RM) - 
(codice fiscale n. 05119271004), è stata posta in liquida-
zione coatta amministrativa e la rag. Vanessa Giammatteo 
ne è stata nominata commissario liquidatore; 

 Visto il successivo decreto ministeriale del 19 ottobre 
2021, n. 362/2021, con il quale la rag. Vanessa Giammat-
teo è stata revocata ai sensi dell’art. 21  -quinquies   della 
legge n. 241/90 dalla carica di commissario liquidatore 
della cooperativa in questione e contestualmente sostitu-
ita dal dott. Claudio Mengoli (codice fiscale MNGCLD-
62B25A944R), selezionato nell’ambito della terna segna-
lata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, 
dalla Lega nazionale delle cooperative e mutue, alla quale 
il sodalizio risulta aderente; 

 Considerato che il provvedimento di revoca nei con-
fronti della rag. Vanessa Giammatteo è stato adottato in 
conseguenza di gravi comportamenti e azioni di mala 
gestio compiuti dalla professionista nel proprio ruolo di 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 24 novembre 2022, con la quale il 
dott. Claudio Mengoli ha rassegnato le proprie dimissio-
ni da tutti gli incarichi di commissario liquidatore nelle 
procedure di liquidazione coatta amministrativa e, per-
tanto, anche dalla Cooperativa «Grandi lavori società 
cooperativa»; 
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 Ritenuto di dover procedere con ogni urgenza richiesta 
dal caso alla nomina di un nuovo professionista da pre-
porre alla carica di commissario liquidatore della coope-
rativa in oggetto; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza su-
gli enti cooperativi e sulle società dall’elenco delle tre 
professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di 
rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderen-
te, nell’ambito dei professionisti presenti nella Banca 
dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giugno 2022, 
in ottemperanza ai criteri citati negli artt. 3 e 4 della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore l’avv. Cecilia Rizzica, nata a Roma il 

16 gennaio 1974 (codice fiscale RZZCCL74A56H501G), 
ivi domiciliata in via Paolo Frisi n. 24, in sostituzione del 
dott. Claudio Mengoli, dimissionario.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 23 giugno 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A03762  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  23 giugno 2023 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di etranacogene dezaparvovec, «Hemgenix».      (De-
termina n. 82/2023).     

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48, 
sopra citato, così come modificato dal decreto n. 53 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pub-
blica amministrazione e la semplificazione e dell’econo-
mia e delle finanze, del 29 marzo 2012, recante: «Modifi-

ca al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 
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 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decre-
to 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore genera-
le n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dott.ssa 
Adriana Ammassari della delega (già conferita con de-
termina direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021), ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del de-
creto ministeriale n. 245 del 20 settembre 2004, all’ado-
zione dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012, per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 marzo 2023, che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° febbraio 
2023 al 28 febbraio 2023 e riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 13 aprile 2023; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del rischio 
del 9 giugno 2023 (prot. n. 0074842-09/06/2023-AIFA-
UMGR-P), con la quale è stato autorizzato il materiale 
educazionale del prodotto medicinale «Hemgenix» (etra-
nacogene dezaparvovec); 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La confezione del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura:  

 HEMGENIX, 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco, il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 
del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, di collocazione nella classe C(nn) di cui 
alla presente determina, in caso di mancata presentazione 
della domanda di classificazione in fascia di rimborsabi-
lità entro il termine di trenta giorni dal sollecito inviato 
dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, è data informativa nel sito internet istituzionale 
dell’AIFA ed è applicato l’allineamento al prezzo più bas-
so all’interno del quarto livello del sistema di classifica-
zione anatomico terapeutico chimico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 giugno 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge n. 189/2012, 
in apposita sezione (denominata classe C(nn)) dedicata ai farmaci non an-
cora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della presentazione da 
parte dell’azienda interessata di una domanda di diversa classificazione. 
Le informazioni riportate costituiscono un estratto degli allegati alle de-
cisioni della Commissione europea relative all’autorizzazione all’immis-
sione in commercio dei farmaci. Si rimanda quindi alla versione integrale 
di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione:  
 HEMGENIX. 

 Codice ATC - principio attivo: B06 Etranacogene dezaparvovec. 
 Titolare: CSL Behring GmbH. 
 Codice procedura EMEA/H/C/004827/0000. 
 G.U.U.E.: 31 marzo 2023. 
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 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permetterà 
la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli ope-
ratori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa sospetta. 
Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnalazione delle 
reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  
 «Hemgenix» è indicato per il trattamento dell’emofilia B (deficit con-

genito del fattore   IX)   severa e moderatamente severa in pazienti adulti sen-
za storia di inibitori del fattore IX. 

  Modo di somministrazione  
 Il trattamento deve essere iniziato sotto la supervisione di un medico 

esperto nel trattamento dell’emofilia e/o dei disturbi emorragici. Questo 
medicinale deve essere somministrato in un ambiente in cui siano immedia-
tamente disponibili personale e apparecchiature idonei a trattare eventuali 
reazioni correlate all’infusione (vedere paragrafi 4.4 e 4.8). 

 «Hemgenix» deve essere somministrato solo a pazienti che hanno di-
mostrato l’assenza di inibitori del fattore IX. In caso di test positivo per gli 
inibitori del fattore IX umano, deve essere eseguito un nuovo test entro circa 
due settimane. Se entrambi i test danno un risultato positivo, il paziente non 
deve assumere «Hemgenix». 

 Inoltre, prima della somministrazione di «Hemgenix», devono essere 
eseguiti dei test al basale per la valutazione dello stato di salute del fegato 
e del preesistente titolo di anticorpi neutralizzanti anti-AAV5; vedere il pa-
ragrafo 4.4. 

 «Hemgenix» viene somministrato con infusione endovenosa singola, 
dopo diluizione della dose necessaria con una soluzione per infusione di 
sodio cloruro 9 mg/ml (0,9%). Etranacogene dezaparvovec non deve essere 
somministrato come push o bolo endovenoso. 

 Per le istruzioni sulla diluizione del prodotto prima della somministra-
zione, vedere paragrafo 6.6. 

 Velocità di infusione. 
 Il prodotto diluito deve essere somministrato ad una velocità di infu-

sione costante di 500 ml/ora (8 ml/min). 
 In caso di reazione all’infusione durante la somministrazione, la ve-

locità di infusione deve essere rallentata o interrotta per garantire la tolle-
rabilità del paziente. Se l’infusione viene interrotta, può essere ripresa ad 
una velocità più lenta quando la reazione all’infusione viene risolta (vedere 
paragrafo 4.4). 

 Se la velocità di infusione deve essere ridotta, o se l’infusione viene 
interrotta e ripresa, la soluzione di etranacogene dezaparvovec deve essere 
infusa entro il periodo di validità di etranacogene dezaparvovec diluito, cioè 
entro ventiquattro ore dalla preparazione della dose (vedere paragrafo 6.3). 

 Per istruzioni dettagliate sulla preparazione, sulla manipolazione, sulle 
misure da adottare in caso di esposizione accidentale e sullo smaltimento di 
«Hemgenix», vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/22/1715/001 – A.I.C.: 050548015 /E in base 32: 1J6M9H - 1 

x 10   13    cg/ml - concentrato per soluzione per infusione - uso endovenoso - 
flaconcino (vetro) 10 ml - ogni confezione specifica per il paziente contiene 
una quantità di flaconcini sufficiente per la dose di ciascun paziente pari a 2 
x 10   13    cg/kg di peso corporeo. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in commercio  

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR).  
 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono 

definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107c(7) della direttiva 2001/83/CE e successive modi-
fiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia europea per i medicinali (EMA). 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve pre-
sentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi successivi 
all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace del 
medicinale  

  Piano di gestione del rischio (RMP).  
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ese-

guire le attività e gli interventi di farmacovigilanza richiesti e dettagliati nel 

RMP concordato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio ed eventuali successivi aggiornamenti concordati 
del RMP. 

  È necessario inviare un RMP aggiornato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea per i medicinali (EMA); 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio viene modificato, 

soprattutto a seguito della ricezione di nuove informazioni che possono por-
tare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a seguito 
del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigilanza o di 
minimizzazione del rischio). 

 Altre misure di minimizzazione del rischio. 
 Prima del lancio di «Hemgenix» in ciascuno Stato membro, il titolare 

dell’autorizzazione all’immissione in commercio (A.I.C.) deve concordare 
con le autorità nazionali competenti il contenuto e il formato del program-
ma educativo. 

  Il titolare dell’A.I.C. deve garantire che, in ciascuno Stato membro in 
cui «Hemgenix» viene commercializzato, tutti gli operatori sanitari e i pa-
zienti/chi si prende cura dei pazienti che potrebbero prescrivere, utilizzare 
o supervisionare la somministrazione di «Hemgenix» abbiano accesso ai 
seguenti pacchetti educativi. Questi pacchetti saranno tradotti nella lingua 
locale per garantire la comprensione delle misure di mitigazione proposte 
da parte dei medici e pazienti:  

 materiale educativo per il medico; 
 pacchetto informativo per il paziente. 

  Il materiale educativo per il medico è costituito da:  
 la guida per gli operatori sanitari; 
 il riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
 la guida del paziente/chi si prende cura dei pazienti; 
 la scheda paziente. 

  Il pacchetto informativo per il paziente è composto da:  
 la guida del paziente/chi si prende cura dei pazienti; 
 la scheda paziente; 
 il foglio illustrativo per il paziente. 

 Argomenti fondamentali della guida per gli operatori sanitari. 
 Informare il paziente dell’importante rischio identificato di epato-

tossicità e degli importanti rischi potenziali di trasmissione orizzontale e 
germinale, sviluppo di anticorpi inibitori del fattore IX, tumorigenicità in 
relazione all’integrazione del genoma del vettore e tromboembolia e detta-
gli su come questi rischi possono essere ridotti al minimo. 

  Prima di prendere una decisione terapeutica, l’operatore sanitario deve 
discutere i rischi, i benefici e le incertezze di «Hemgenix» con il paziente 
quando presenta «Hemgenix» come opzione terapeutica, tra i quali:  

 che l’uso di «Hemgenix» richiederà in alcuni casi la somministra-
zione di corticosteroidi per gestire il danno epatico che questo medicinale 
potrebbe indurre. Ciò richiede un monitoraggio adeguato della funzionalità 
epatica dei pazienti e l’astensione dall’uso concomitante di farmaci o agenti 
epatotossici, per ridurre al minimo il rischio di epatotossicità e un potenziale 
effetto terapeutico ridotto di «Hemgenix»; 

 che un livello elevato di anticorpi neutralizzanti anti-AAV5 pree-
sistenti possa ridurre l’efficacia della terapia con «Hemgenix»; i pazienti 
devono essere valutati per il titolo di anticorpi neutralizzanti anti-AAV5 
preesistenti prima del trattamento con «Hemgenix». 

 che esiste la possibilità di non rispondere al trattamento con «Hem-
genix». I pazienti che non rispondono sono comunque esposti a rischi a 
lungo termine; 

 che l’effetto a lungo termine del trattamento non può essere previsto; 
 che non è noto se o in quali condizioni «Hemgenix» possa essere ri-

somministrato ai pazienti che non hanno risposto o hanno perso la risposta; 
 che i pazienti debbano essere testati per gli inibitori del fattore IX e 

per monitorare lo sviluppo degli inibitori del fattore IX; 
 ricordare ai pazienti l’importanza di essere arruolati in un registro 

per il monitoraggio degli effetti a lungo termine. 
 L’operatore sanitario deve fornire al paziente la guida per il paziente 

e la scheda paziente. 
 Argomenti fondamentali della guida per il paziente/chi si prende cura 

dei pazienti. 
 Importanza di comprendere appieno i benefici e i rischi del trattamen-

to con «Hemgenix», ciò che è noto e non ancora noto sugli effetti a lungo 
termine, relativi sia alla sicurezza che all’efficacia. 
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  Pertanto, prima di prendere una decisione sull’inizio della terapia, il 
medico discuterà con il paziente quanto segue:  

 che «Hemgenix», in alcuni casi, richiederà un trattamento con cor-
ticosteroidi per superare il danno epatico che questo medicinale può pro-
durre, e che il medico assicurerà che i pazienti siano disponibili per esami 
del sangue regolari per controllare la risposta a «Hemgenix» e valutare lo 
stato di salute del fegato. I pazienti devono informare l’operatore sanitario 
sull’uso corrente di corticosteroidi o altri immunosoppressori. Se il paziente 
non può assumere corticosteroidi, il medico può raccomandare medicinali 
alternativi per gestire i problemi al fegato; 

 che l’elevata immunità preesistente contro il vettore virale può ri-
durre l’efficacia della terapia con «Hemgenix»; i pazienti devono essere 
valutati per il titolo di anticorpi neutralizzanti anti-AAV5 preesistenti prima 
del trattamento con «Hemgenix»; 

 che non tutti i pazienti possono beneficiare del trattamento con 
«Hemgenix». I pazienti che non rispondono al trattamento sono comunque 
esposti a rischi a lungo termine; 

  descrive in dettaglio come i potenziali rischi importanti di trasmis-
sione orizzontale e germinale, sviluppo di anticorpi inibitori del fattore IX, 
tumorigenicità in relazione all’integrazione del genoma del vettore virale 
e tromboembolia possono essere riconosciuti e ridotti al minimo mediante 
un monitoraggio regolare come raccomandato dai medici, incluso quanto 
segue:  

 il paziente deve consultare immediatamente un medico per qual-
siasi sintomo indicativo di un evento tromboembolico; 

 i pazienti di sesso maschile in età fertile o le loro partner di sesso 
femminile devono usare contraccettivi di barriera per un anno dopo la som-
ministrazione di «Hemgenix»; 

 che «Hemgenix» ha una componente di vettore virale e può es-
sere associato ad un aumentato rischio di tumore maligno. È necessario un 
monitoraggio epatico regolare per almeno cinque anni dopo il trattamento 
con «Hemgenix» nei pazienti con fattori di rischio preesistenti per carcino-
ma epatocellulare; 

 i pazienti non devono donare sangue, sperma o organi, tessuti e 
cellule per trapianti; 

 che il paziente riceva una scheda paziente che deve essere mo-
strata a qualsiasi medico o infermiere ogni volta che il paziente ha un ap-
puntamento medico; 

 l’importanza di partecipare al registro pazienti per una sorve-
glianza a lungo termine di quindici anni. 

 Argomenti fondamentali della scheda paziente. 
 Questa scheda ha lo scopo di informare gli operatori sanitari che il 

paziente ha ricevuto «emgenix» per l’emofilia B. 
 Il paziente deve mostrare la scheda paziente a un medico o a un infer-

miere ad ogni appuntamento. 
 Il paziente deve rivolgersi al medico per qualsiasi sintomo indicativo 

di un evento tromboembolico. 
 Il paziente deve sottoporsi regolarmente a esami del sangue ed esami 

come indicato dal proprio medico. 
 La scheda deve avvertire gli operatori sanitari che il paziente può es-

sere sottoposto a trattamento con corticosteroidi per ridurre al minimo il 
rischio di epatotossicità con «Hemgenix». 

 Obbligo di implementare misure post-autorizzative. 
  Il titolare dell’A.I.C. dovrà completare, entro le scadenze assegnate, 

le seguenti misure:  

  Descrizione   Scadenza 
  Al fine di caratterizzare ulteriormente l’efficacia e 
la sicurezza a lungo termine di etranacogene deza-
parvovec in pazienti adulti con emofilia B severa e 
moderatamente severa (deficit congenito di fattore 
  IX)   senza una storia di inibitori del fattore IX, il 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio deve presentare il rapporto di analisi finale 
di uno studio proveniente da un registro, secondo 
il protocollo concordato 

  31 dicembre 2044 

   
 Obbligo specifico di completare le attività post-autorizzative per 

l’autorizzazione all’immissione in commercio subordinata a condizioni. 

  Trattandosi di un’A.I.C. subordinata a condizioni e ai sensi 
dell’art. 14-a(4), del regolamento (CE) n. 726/2004, il titolare dell’A.I.C. 
deve completare, entro il termine stabilito, le seguenti misure:  

  Descrizione   Scadenza 
  Al fine di confermare l’efficacia e la sicurezza 
di etranacogene dezaparvovec in pazienti 
adulti con emofilia B severa e moderatamente 
severa (deficit congenito di fattore   IX)   senza 
una storia di inibitori del fattore IX il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio deve presentare i risultati finali compren-
denti cinque anni di monitoraggio dello studio 
CT-AMT-061-01 

  30 giugno 2024 

  Al fine di confermare l’efficacia e la sicurezza 
di etranacogene dezaparvovec in pazienti 
adulti con emofilia B severa e moderata-
mente severa (deficit congenito di fattore   IX)   
senza una storia di inibitori del fattore IX il 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio deve presentare i risultati finali 
(cinque anni) dello studio CT-AMT-061-02 
con cinquantaquattro pazienti 

  31 ottobre 2025 

  Al fine di confermare l’efficacia e la sicurezza 
di etranacogene dezaparvovec in pazienti 
adulti con emofilia B severa e moderatamente 
severa (deficit congenito di fattore   IX)   senza 
una storia di inibitori del fattore IX, indipen-
dentemente dal titolo di anticorpi neutraliz-
zanti anti-AAV5 al basale, il titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare i risultati dell’analisi    ad interim    di 
monitoraggio a un anno dopo che i primi cin-
quanta pazienti sono stati arruolati nello studio 
CSL222 4001 

  31 dicembre 2026 

   
 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-

mitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
ture ad esso assimilabili (OSP).   

  23A03763

    DETERMINA  23 giugno 2023 .

      Rettifica della determina n. 62/2023 di classificazione, 
ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della legge 8 novembre 
2012, n. 189, del medicinale per uso umano, a base di Imati-
nib, «Imatinib Accord».      (Determina n. 83/2023).     

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Vista la determina dell’Ufficio procedure centralizza-
te dell’8 maggio 2023 rep. n. 62/2023, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 120 
del 24 maggio 2023, con la quale è stata autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale «Imatinib 
Accord», ed in particolare delle nuove confezioni dal-
la EU/1/13/845/023 alla EU/1/13/845/030 relative alla 
variazione EMEA/H/C/002681/IAIN/0039/G approvata 
dall’Agenzia europea dei medicinali EMA; 

 Considerato che, per mero errore materiale, nella deter-
mina sopra menzionata è stata rilevata una incongruenza 
relativamente all’art. 3 della determina in relazione al ri-
ferimento ai medicinali di cui al comma 3, dell’art. 12, 
del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
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n. 189/2012, di collocazione nella classe C(nn), che risul-
ta essere stato erroneamente inserito e pertanto è necessa-
rio apportare una rettifica; 

  Visti gli atti d’ufficio:  

  Determina:    

  Art. 1.
     Rettifica    corrigendu    m    della determina del settore ISF 

- Ufficio procedure centralizzate rep. n. 62 dell’8 maggio 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubbli-
ca italiana - n. 120 del 24 maggio 2023, di autorizzazione 
all’immissione in commercio di nuove confezioni del me-
dicinale IMATINIB ACCORD:  

  laddove è riportato:  
 3. Per i medicinali di cui al comma 3, dell’art. 12, 

del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, di collocazione nella classe C(nn) di cui 
alla presente determina, in caso di mancata presentazione 
della domanda di classificazione in fascia di rimborsabi-
lità entro il termine di trenta giorni dal sollecito inviato 
dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, è data informativa nel sito internet istituzionale 
dell’AIFA ed è applicato l’allineamento al prezzo più bas-
so all’interno del quarto livello del sistema di classifica-
zione anatomico terapeutico chimico (ATC). 

 Per i medicinali di cui al comma 3, dell’art. 12, 
del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, la collocazione nella classe C(nn) di cui 
alla presente determina viene meno automaticamen-
te in caso di mancata presentazione della domanda di 
classificazione in fascia di rimborsabilità entro il ter-
mine di trenta giorni dal sollecito inviato dall’AIFA 
ai sensi dell’art. 12, comma 5  -ter  , del decreto-legge 
n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, con la 
conseguenza che il medicinale non potrà essere ulterior-
mente commercializzato. 

  leggasi:  
 3. Per i medicinali di cui al comma 3, dell’art. 12, 

del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, di collocazione nella classe C(nn) di cui 
alla presente determina, in caso di mancata presentazione 
della domanda di classificazione in fascia di rimborsabi-
lità entro il termine di trenta giorni dal sollecito inviato 
dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, è data informativa nel sito internet istituzionale 
dell’AIFA ed è applicato l’allineamento al prezzo più bas-
so all’interno del quarto livello del sistema di classifica-
zione anatomico terapeutico chimico (ATC).   

  Art. 2.
     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta 

Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 23 giugno 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI   

  23A03764

    DETERMINA  23 giugno 2023 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso 
umano, a base di lipegfilgrastim, «Lonquex».      (Determina 
n. 85/2023).     

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata Sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del sostituto del direttore genera-
le n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dott.ssa 
Adriana Ammassari della delega, (già conferita con de-
termina direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del de-
creto ministeriale n. 245 del 20 settembre 2004, all’ado-
zione dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 maggio 2023 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° aprile 2023 
al 30 aprile 2023 che riporta l’insieme dei nuovi farmaci 
e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 7, 8 e 9 giugno 2023; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La nuova confezione del seguente medicinale per 
uso umano di nuova autorizzazione, corredata di numero 
di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 LONQUEX 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, è collocata in appo-
sita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5, del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata Classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 
del decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, di collocazione nella classe C(nn) di cui 
alla presente determina, in caso di mancata presentazione 
della domanda di classificazione in fascia di rimborsabi-
lità entro il termine di trenta giorni dal sollecito inviato 
dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118 è data informativa nel sito    internet    istituzionale 
dell’AIFA ed è applicato l’allineamento al prezzo più bas-
so all’interno del quarto livello del sistema di classifica-
zione anatomico terapeutico chimico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 23 giugno 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI    
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge n. 189/2012, 
in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della presentazione 
da parte dell’azienda interessata di una domanda di diversa classificazio-
ne. Le informazioni riportate costituiscono un estratto degli allegati alle 
decisioni della Commissione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio dei farmaci. Si rimanda quindi alla versione inte-
grale di tali documenti. 

  Nuove confezioni  

 LONQUEX. 
 Codice ATC - Principio attivo: L03AA14 - lipegfilgrastim. 
 Titolare: Teva B.V. 
 Cod. procedura EMEA/H/C/002556/IAIN/0075. 
 GUUE 31 maggio 2023. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Lonquex è indicato negli adulti e nei bambini di età pari e superiore 
a 2 anni per la riduzione della durata della neutropenia e dell’incidenza 
di neutropenia febbrile in pazienti sottoposti a chemioterapia citotossi-
ca per il trattamento di neoplasie maligne (ad eccezione della leucemia 
mieloide cronica e delle sindromi mielodisplastiche). 
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  Modo di somministrazione  

 Il trattamento con Lonquex deve essere avviato e supervisionato da 
medici esperti in oncologia o ematologia. 

 La soluzione deve essere iniettata per via sottocutanea (s.c.). 
L’iniezione deve essere effettuata nell’addome, nella parte superiore del 
braccio o nella coscia. 

 Siringa preriempita 
 L’autosomministrazione di Lonquex deve essere effettuata solo da 

pazienti ben motivati, adeguatamente addestrati e che possano rivolger-
si a un esperto per eventuali consigli. La prima iniezione deve essere 
effettuata sotto diretta supervisione medica. 

 Per le istruzioni sulla manipolazione del medicinale prima della 
somministrazione, vedere paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/13/856/005 A.I.C.: 042919050 /E In base 32: 18XT4B; 
 6 mg / 0,6 ml - Soluzione iniettabile - Uso sottocutaneo - Flacon-

cino (vetro) 0,6 ml - 1 flaconcino. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 

(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della Direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: Medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti: oncologo, ematologo (RRL).   

  23A03766  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51      (in Gazzetta Uffi-

ciale - Serie generale - n. 108 del 10 maggio       2023)      ,      coordinato 
con la legge di conversione 3 luglio 2023, n. 87      (in questa stessa 
  Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1),      recante: «Disposizioni urgenti in 
materia di amministrazione di enti pubblici, di termini legisla-
tivi e di iniziative di solidarietà sociale.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della giu-
stizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della 
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato 
con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
medesimo testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni 
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di conver-
sione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA

DI AMMINISTRAZIONE DI ENTI PUBBLICI

  Art. 1.
      Riforma dell’ordinamento

degli enti previdenziali pubblici    

      1. Al fine di razionalizzare e semplificare i procedi-
menti amministrativi degli enti previdenziali pubblici e 

di riordinare e potenziare i meccanismi e gli strumenti di 
monitoraggio e di valutazione dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati dell’attività svolta dei medesimi enti, all’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, la lettera a  -bis  ) è abrogata; 
   b)   al comma 3, dopo le parole: «con la procedura 

di cui all’articolo 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400» 
sono aggiunte le seguenti: «, tra persone di comprovata 
competenza e professionalità, con specifica esperienza 
nonché di indiscussa moralità e indipendenza, nel rispetto 
dei criteri di imparzialità e garanzia»; 

   c)   il comma 3  -bis   è abrogato; 
   d)   al comma 5, dopo le parole: «il bilancio preven-

tivo ed il conto consuntivo;» sono aggiunte le seguenti: 
«propone al Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
la nomina del direttore generale;» e il terzo periodo è so-
stituito dal seguente: «Il consiglio è composto dal Pre-
sidente dell’Istituto, che lo presiede, e da quattro mem-
bri, tutti scelti tra persone di comprovata competenza e 
professionalità, con specifica esperienza nonché di indi-
scussa moralità e indipendenza, nel rispetto dei criteri di 
imparzialità e garanzia.»; 

   e)    il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Il direttore generale è nominato dal Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali, su proposta del consi-
glio di amministrazione, tra persone di comprovata com-
petenza e professionalità nonché di indiscussa moralità 
e indipendenza, nel rispetto dei criteri di imparzialità e 
garanzia; può assistere alle sedute del consiglio di indi-
rizzo e vigilanza; ha la responsabilità dell’attività diretta 
al conseguimento dei risultati e degli obiettivi fissati dal 
consiglio di amministrazione; sovraintende al personale 
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e all’organizzazione dei servizi, assicurandone l’unità 
operativa e di indirizzo tecnico-amministrativo; esercita 
i poteri di cui agli articoli 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639   ,    e 48 della legge 
9 marzo 1989, n. 88, nonché tutti gli altri previsti dalla 
legislazione vigente.»; 

   f)   il comma 9 è sostituito dal seguente: «9. Gli organi 
di cui al comma 2 durano in carica quattro anni a decor-
rere dalla data di insediamento   ; l’incarico può essere rin-
novato    una sola volta, anche non consecutiva. I membri 
degli organi collegiali cessano dalle funzioni allo scadere 
del quadriennio, ancorché siano stati nominati nel corso 
di esso, in sostituzione di altri dimissionari, decaduti dalla 
carica o deceduti.». 

 2. Nelle more dell’adozione delle modifiche all’orga-
nizzazione degli enti disposte ai sensi del comma 1 e, 
in ogni caso, fino alla nomina dei nuovi organi, al fine 
di assicurare la continuità amministrativa dell’INPS e 
dell’INAIL, è nominato, entro venti giorni    dalla data di 
entrata in vigore    del presente decreto, un commissario 
straordinario, rispettivamente per ciascuno dei due enti, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro del lavoro e delle politiche socia-
li. Il commissario    straordinario    è scelto tra persone di 
comprovata competenza e professionalità nonché di in-
discussa moralità e indipendenza, nel rispetto dei criteri 
di imparzialità e garanzia   ,    e assume, per il periodo in cui 
è in carica, i poteri di ordinaria e straordinaria ammini-
strazione attribuiti al presidente e al consiglio di ammini-
strazione ai sensi della disciplina vigente. Con la nomina 
del    rispettivo    commissario straordinario, il presidente, il 
vice presidente e il consiglio di amministrazione dell’IN-
PS e dell’INAIL, in carica alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, decadono con effetto immediato. I 
direttori generali dell’INPS e dell’INAIL, in carica alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, decadono 
all’atto dell’insediamento dei rispettivi consigli di ammi-
nistrazione, nominati per effetto delle disposizioni di cui 
al presente articolo. 

 3. In applicazione delle disposizioni di cui al comma 1, 
entro il termine di novanta giorni dall’insediamento, i 
commissari straordinari dell’INPS e dell’INAIL apporta-
no le conseguenti modifiche ai rispettivi regolamenti di 
organizzazione e a tutti gli altri regolamenti interni. 

 4. In sede di prima applicazione, per ciascuno degli 
enti interessati, il consiglio di amministrazione nominato 
all’esito delle modifiche all’organizzazione di cui al pre-
sente articolo provvede, entro quarantacinque giorni dal 
   proprio    insediamento, a proporre al Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali la nomina del direttore generale, 
sulla base delle disposizioni di cui al comma 1. 

 5. L’articolo 8, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639   ,    è abrogato.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 30 giu-
gno 1994, n. 479 (Attuazione della delega conferita dall’art. 1, com-

ma 32, della L. 24 dicembre 1993, n. 537, in materia di riordino e sop-
pressione di enti pubblici di previdenza e assistenza), come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Ordinamento degli enti)   . — 1. L’ordinamento degli enti 
pubblici di cui al presente decreto è determinato dai regolamenti previ-
sti dal comma 2 dell’art. 1 in conformità ai seguenti criteri di carattere 
generale. 

  2. Sono organi degli Enti:  
   a)   il presidente; 
 a  -bis  ) (   abrogata   ); 
 a  -ter  ) il consiglio di amministrazione; 
   b)   il consiglio di indirizzo e vigilanza; 
   c)   il collegio dei sindaci; 
   d)   il direttore generale. 

 3. Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Istituto; convoca 
e presiede il consiglio di amministrazione; può assistere alle sedute del 
consiglio di indirizzo e vigilanza. Il Presidente è nominato ai sensi della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, con la procedura di cui all’articolo 3 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400   , tra persone di comprovata competenza e 
professionalità, con specifica esperienza nonché di indiscussa mora-
lità e indipendenza, nel rispetto dei criteri di imparzialità e garanzia   ; 
la deliberazione del Consiglio dei ministri è adottata su proposta del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. 

 3  -bis  . (   abrogato   ). 
 4. Il consiglio di indirizzo e vigilanza definisce i programmi e in-

dividua le linee di indirizzo dell’ente; elegge tra i rappresentanti dei la-
voratori dipendenti il proprio presidente; nell’ambito della programma-
zione generale, determina gli obiettivi strategici pluriennali; definisce, 
in sede di autoregolamentazione, la propria organizzazione interna, non-
ché le modalità e le strutture con cui esercitare le proprie funzioni, com-
presa quella di vigilanza, per la quale può avvalersi anche dell’organo 
di controllo interno, istituito ai sensi dell’articolo 20, D.Lgs. 3 febbraio 
1993, n. 29, e successive modificazioni, per acquisire i dati e gli elemen-
ti relativi alla realizzazione degli obiettivi e alla corretta ed economica 
gestione delle risorse; emana le direttive di carattere generale relative 
all’attività dell’ente; approva in via definitiva il bilancio preventivo e il 
conto consuntivo, nonché i piani pluriennali e i criteri generali dei piani 
di investimento e disinvestimento, entro sessanta giorni dalla delibera-
zione del consiglio di amministrazione; in caso di non concordanza tra 
i due organi, il Ministro del lavoro e della previdenza sociale provvede 
all’approvazione definitiva. Almeno trenta giorni prima della naturale 
scadenza ovvero entro dieci giorni dall’anticipata cessazione o decaden-
za del presidente, il consiglio di indirizzo e vigilanza informa il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali affinché si proceda alla nomina del 
nuovo titolare. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali provvede 
alla proposta di nomina di cui al comma 3. I componenti dell’organo di 
controllo interno sono nominati dal presidente dell’ente, d’intesa con il 
consiglio di indirizzo e vigilanza. Il consiglio dell’INPS e dell’INPDAP 
è composto da ventiquattro membri, dei quali la metà in rappresentanza 
delle confederazioni sindacali dei lavoratori dipendenti maggiormen-
te rappresentative sul piano nazionale e la restante metà ripartita tra le 
organizzazioni maggiormente rappresentative sul piano nazionale dei 
datori di lavoro e, relativamente all’INPS, dei lavoratori autonomi, se-
condo criteri che tengano conto delle esigenze di rappresentatività e de-
gli interessi cui le funzioni istituzionali di ciascun ente corrispondono. Il 
consiglio dell’INAIL è composto da venticinque membri, uno dei quali 
in rappresentanza dell’Associazione nazionale mutilati ed invalidi del 
lavoro; i restanti ventiquattro membri sono nominati in rappresentanza 
delle confederazioni sindacali dei lavoratori dipendenti e delle organiz-
zazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori autonomi maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale, nelle medesime proporzioni e secondo 
i medesimi criteri previsti dal presente comma in relazione all’INPS. Il 
consiglio dell’IPSEMA è composto da dodici membri scelti secondo i 
criteri predetti. 

 5. Il consiglio di amministrazione predispone i piani pluriennali, 
i criteri generali dei piani di investimento e disinvestimento, il bilan-
cio preventivo ed il conto consuntivo;    propone al Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali la nomina del direttore generale;    approva i piani 
annuali nell’ambito della programmazione; delibera i piani d’impiego 
dei fondi disponibili e gli atti individuati nel regolamento interno di 
organizzazione e funzionamento; delibera il regolamento organico del 
personale, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresen-
tative del personale, nonché l’ordinamento dei servizi, la dotazione or-
ganica e i regolamenti concernenti l’amministrazione e la contabilità, e 
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i regolamenti di cui all’articolo 10 del decreto-legge 30 dicembre 1987, 
n. 536, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1988, 
n. 48; trasmette trimestralmente al consiglio di indirizzo e vigilanza 
una relazione sull’attività svolta con particolare riferimento al proces-
so produttivo e al profilo finanziario, nonché qualsiasi altra relazione 
che venga richiesta dal consiglio di indirizzo e vigilanza. Il consiglio 
esercita inoltre ogni altra funzione che non sia compresa nella sfera di 
competenza degli altri organi dell’ente.    Il consiglio è composto dal Pre-
sidente dell’Istituto, che lo presiede, e da quattro membri, tutti scelti 
tra persone di comprovata competenza e professionalità, con specifica 
esperienza nonché di indiscussa moralità e indipendenza, nel rispetto 
dei criteri di imparzialità e garanzia.    Si applicano, riguardo ai requisiti, 
le disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e al 
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. La carica di consigliere di am-
ministrazione è incompatibile con quella di componente del consiglio di 
indirizzo e vigilanza. 

  6. Il direttore generale è nominato dal Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, su proposta del consiglio di amministrazione, tra per-
sone di comprovata competenza e professionalità nonché di indiscussa 
moralità e indipendenza, nel rispetto dei criteri di imparzialità e garan-
zia; può assistere alle sedute del consiglio di indirizzo e vigilanza; ha la 
responsabilità dell’attività diretta al conseguimento dei risultati e degli 
obiettivi fissati dal consiglio di amministrazione; sovraintende al perso-
nale e all’organizzazione dei servizi, assicurandone l’unità operativa e 
di indirizzo tecnico-amministrativo; esercita i poteri di cui agli articoli 
8 del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, e 
48 della legge 9 marzo 1989, n. 88, nonché tutti gli altri previsti dalla 
legislazione vigente.  

  7. Il collegio dei sindaci, che esercita le funzioni di cui all’art. 2403 
e seguenti del codice civile, è composto:  

   a)   per l’INPS e l’INAIL da sette membri di cui quattro in rap-
presentanza del Ministero del lavoro e della previdenza sociale e tre in 
rappresentanza del Ministero del tesoro; 

   b)   per l’INPDAP da sette membri di cui tre in rappresentanza del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale e quattro in rappresen-
tanza del Ministero del tesoro; 

   c)   per l’IPSEMA da cinque membri di cui tre in rappresentanza 
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale e due in rappresen-
tanza del Ministero del tesoro. Uno dei rappresentanti del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale svolge le funzioni di presidente. I rap-
presentanti delle Amministrazioni pubbliche, di qualifica non inferiore 
a dirigente generale, sono collocati fuori ruolo secondo le disposizioni 
dei vigenti ordinamenti di appartenenza. Per ciascuno dei componenti è 
nominato un membro supplente. 

 8. Il consiglio di indirizzo e vigilanza è nominato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale, sulla base di designazioni delle confedera-
zioni e delle organizzazioni di cui al comma 4. La nomina del collegio 
dei sindaci è disciplinata dall’art. 10, commi 7 e 8, della legge 9 marzo 
1989, n. 88. Il consiglio di amministrazione è nominato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze. 

  9. Gli organi di cui al comma 2 durano in carica quattro anni a 
decorrere dalla data di insediamento; l’incarico può essere rinnovato 
una sola volta, anche non consecutiva. I membri degli organi collegia-
li cessano dalle funzioni allo scadere del quadriennio, ancorché siano 
stati nominati nel corso di esso, in sostituzione di altri dimissionari, 
decaduti dalla carica o deceduti.  

 10. Per l’INPS continuano ad operare i comitati amministratori del-
le gestioni, fondi e casse di cui all’art. 2, comma 1, punto 4), della legge 
9 marzo 1989, n. 88. Il comitato di cui all’art. 38 della predetta legge 
è composto, oltre che dal presidente dell’Istituto, che lo presiede, dai 
componenti del consiglio di amministrazione scelti tra i dirigenti della 
pubblica amministrazione, integrati da due altri funzionari dello Stato, 
in rappresentanza, rispettivamente, del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale e del Ministero del tesoro. 

 11. Gli emolumenti rispettivamente del Presidente e dei compo-
nenti del consiglio di amministrazione di INPS e INAIL sono definiti 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, con de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze. Ai predetti fini, ferme restando 
le misure di contenimento della spesa già previste dalla legislazione vi-
gente, ciascun Istituto definisce entro il 30 aprile 2019, ulteriori inter-

venti di riduzione strutturale delle proprie spese di funzionamento. Le 
predette misure sono sottoposte alla verifica del collegio dei sindaci dei 
rispettivi Istituti e comunicate ai Ministeri vigilanti.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 8, del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1970, n. 639 (Attuazione delle deleghe conferite al 
Governo con gli artt. 27 e 29 della L. 30 aprile 1969, n. 153, concernente 
revisione degli ordinamenti pensionistici e norme in materia di sicurez-
za sociale), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8. — 1. Il direttore generale dell’INPS: sovraintende all’orga-
nizzazione, all’attività e al personale dell’Istituto, assicurandone l’unità 
operativa e di indirizzo tecnico-amministrativo, nel rispetto dei criteri 
generali e delle direttive stabilite dal consiglio di amministrazione; par-
tecipa con voto consultivo alle sedute del consiglio di amministrazio-
ne, del comitato esecutivo e dei comitati amministratori delle gestioni, 
fondi o casse con facoltà di iniziativa e proposta e dispone l’esecuzione 
delle deliberazioni degli stessi adottate. 

 2. Il direttore generale formula proposte in materia di ristruttura-
zione operativa dell’Istituto, consistenza degli organici e promozione 
dei dirigenti ed esercita ogni altro potere attribuitogli dal presidente, dal 
consiglio di amministrazione, dal comitato esecutivo o dai comitati di 
gestione, speciali o di vigilanza. 

 3. (   abrogato   ). 
 4. Il trattamento economico del direttore generale è determinato 

con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di con-
certo con il Ministro del tesoro, su proposta del consiglio di amministra-
zione dell’Istituto. 

 5. In caso di assenza o di impedimento, il direttore generale è so-
stituito dal dirigente generale che esplica le funzioni di vicario, che ne 
assume tutte le funzioni comprese quelle delegate, salvo diversa deter-
minazione dell’organo delegante. 

 6. In caso di vacanza dell’ufficio di direttore generale, il presidente 
convoca il consiglio di amministrazione entro il termine di trenta giorni 
per la proposta di competenza. Fino alla nomina del nuovo direttore 
generale, le funzioni sono assunte dal dirigente generale che esplica le 
funzioni di vicario.»   

  Art. 2.
      Disposizioni in materia di fondazioni lirico-sinfoniche    

     1. All’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, il settimo periodo è sostituito dal 
seguente: «   Per le fondazioni    lirico-sinfoniche di cui al 
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e di cui alla 
legge 11 novembre 2003, n. 310, il divieto di conferi-
mento di incarichi si applica    ai soggetti di cui al presente 
comma    al raggiungimento del settantesimo anno di età.». 

 2. All’articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 
29 giugno 1996, n. 367, dopo il primo periodo, è inserito 
il seguente: «Il sovrintendente cessa in ogni caso dalla 
carica al compimento del settantesimo anno di età.». 

 3. I sovrintendenti delle fondazioni lirico-sinfoniche 
che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
hanno compiuto il settantesimo anno di età, cessano anti-
cipatamente dalla carica a decorrere dal 1° giugno 2023, 
indipendentemente dalla data di scadenza degli eventuali 
contratti in corso. 

  3  -bis  . All’articolo 7, comma 7  -septies  , primo periodo, 
del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le 
parole: «n. 39 del 25 gennaio 2022» sono sostituite dalle 
seguenti: «n. 223 del 25 maggio 2022».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 5, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 
(Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarian-



—  61  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1555-7-2023

za dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimonia-
le delle imprese del settore bancario), come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 5    (Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni)   . — 
1. Ferma restando la diminuzione, sui ruoli emessi dall’1 gennaio 2013, 
di un punto della percentuale di aggio sulle somme riscosse dalle società 
agenti del servizio nazionale della riscossione, le eventuali maggiori ri-
sorse rispetto a quanto considerato nei saldi tendenziali di finanza pub-
blica, correlate anche al processo di ottimizzazione ed efficientamento 
nella riscossione dei tributi e di riduzione dei costi di funzionamen-
to del gruppo Equitalia S.p.A., da accertare con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze da emanarsi entro il 30 novembre 2012, 
sono destinate alla riduzione, fino a un massimo di ulteriori quattro pun-
ti percentuali, dello stesso aggio. Il citato decreto stabilisce, altresì, le 
modalità con le quali al gruppo Equitalia S.p.A. è, comunque, assicurato 
il rimborso dei costi fissi di gestione risultanti dal bilancio certificato. 

 2. A decorrere dal 1°(gradi) maggio 2014, le amministrazioni pub-
bliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica ammini-
strazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
nonché le autorità indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale 
per le società e la borsa (Consob), non possono effettuare spese di am-
montare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2011 
per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, 
nonché per l’acquisto di buoni taxi. Tale limite può essere derogato, per 
il solo anno 2014, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già 
in essere. Tale limite non si applica alle autovetture utilizzate dall’Ispet-
torato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o per i servizi istituzionali 
di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, per i servizi sociali e 
sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza, ovvero per i 
servizi istituzionali svolti nell’area tecnico-operativa della difesa e per 
i servizi di vigilanza e intervento sulla rete stradale gestita da ANAS 
S.p.a. e sulla rete delle strade provinciali e comunali, nonché per i servi-
zi istituzionali delle rappresentanze diplomatiche e degli uffici consolari 
svolti all’estero. I contratti di locazione o noleggio in corso alla data di 
entrata in vigore del presente decreto possono essere ceduti, anche senza 
l’assenso del contraente privato, alle Forze di polizia, con il trasferi-
mento delle relative risorse finanziarie sino alla scadenza del contratto. 

 3. Fermi restando i limiti di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 3 agosto 2011, l’utilizzo delle autovetture di servizio 
e di rappresentanza assegnate in uso esclusivo è concesso per le sole 
esigenze di servizio del titolare. 

 4. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3 è valutabi-
le ai fini della responsabilità amministrativa e disciplinare dei dirigenti. 

 5. Al fine di garantire flessibilità e razionalità nella gestione delle 
risorse, in conseguenza della riduzione del parco auto, il personale già 
adibito a mansioni di autista o di supporto alla gestione del parco auto, 
ove appartenente ad altre amministrazioni, è restituito con decorrenza 
immediata alle amministrazioni di appartenenza. Il restante personale è 
conseguentemente assegnato a mansioni differenti, con assegnazione di 
un profilo professionale coerente con le nuove mansioni, ferma restando 
l’area professionale di appartenenza ed il trattamento economico fonda-
mentale in godimento. 

 6. Le disposizioni del presente articolo costituiscono principi fon-
damentali di coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’artico-
lo 117, terzo comma, della Costituzione. 

 7. A decorrere dal 1°(gradi) ottobre 2012 il valore dei buoni pasto 
attribuiti al personale, anche di qualifica dirigenziale, delle amministra-
zioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, nonché le autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione 
nazionale per le società e la borsa (Consob) non può superare il valore 
nominale di 7,00 euro. Eventuali disposizioni normative e contrattuali 
più favorevoli cessano di avere applicazione a decorrere dal 1°(gradi) 
ottobre 2012. I contratti stipulati dalle amministrazioni di cui al primo 
periodo per l’approvvigionamento dei buoni pasto attribuiti al personale 
sono adeguati alla presente disposizione, anche eventualmente proro-
gandone la durata e fermo restando l’importo contrattuale complessivo 
previsto. A decorrere dalla medesima data è fatto obbligo alle università 
statali di riconoscere il buono pasto esclusivamente al personale contrat-
tualizzato. I risparmi derivanti dall’applicazione del presente articolo 
costituiscono economie di bilancio per le amministrazioni dello Stato e 

concorrono per gli enti diversi dalle amministrazioni statali al miglio-
ramento dei saldi di bilancio. Tali somme non possono essere utilizzate 
per incrementare i fondi per la contrattazione integrativa. 

 8. Le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al personale, anche di 
qualifica dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche inserite nel con-
to economico consolidato della pubblica amministrazione, come indivi-
duate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché delle autorità 
indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la 
borsa (Consob), sono obbligatoriamente fruiti secondo quanto previsto 
dai rispettivi ordinamenti e non danno luogo in nessun caso alla cor-
responsione di trattamenti economici sostitutivi. La presente disposi-
zione si applica anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro per 
mobilità, dimissioni, risoluzione, pensionamento e raggiungimento del 
limite di età. Eventuali disposizioni normative e contrattuali più favore-
voli cessano di avere applicazione a decorrere dall’entrata in vigore del 
presente decreto. La violazione della presente disposizione, oltre a com-
portare il recupero delle somme indebitamente erogate, è fonte di re-
sponsabilità disciplinare ed amministrativa per il dirigente responsabile. 
Il presente comma non si applica al personale docente e amministrativo, 
tecnico e ausiliario supplente breve e saltuario o docente con contratto 
fino al termine delle lezioni o delle attività didattiche, limitatamente 
alla differenza tra i giorni di ferie spettanti e quelli in cui è consentito al 
personale in questione di fruire delle ferie. 

 9. È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché alle pub-
bliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la 
Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire 
incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o 
pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette amministrazioni è, altre-
sì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali 
o direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui 
al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad eccezione 
dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o 
titolari degli organi elettivi degli enti di cui all’articolo 2, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le colla-
borazioni di cui ai periodi precedenti sono comunque consentiti a titolo 
gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la 
gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, non prorogabile 
né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendi-
contati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall’or-
gano competente dell’amministrazione interessata. Gli organi costitu-
zionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell’ambito 
della propria autonomia.    Per le fondazioni lirico-sinfoniche di cui al 
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e di cui alla legge 11 no-
vembre 2003, n. 310, il divieto di conferimento di incarichi si applica ai 
soggetti di cui al presente comma al raggiungimento del settantesimo 
anno di età.  

  10. All’articolo 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 recante 
disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria, convertito con 
modificazioni nella legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)    al comma 9, il primo periodo è sostituito dai seguenti:  
 “Al fine di razionalizzare i servizi di pagamento delle retribu-

zioni di cui all’articolo 1, comma 447, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e all’articolo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, nonché determinare conseguenti risparmi di spesa, le ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, dal 1°(gradi) ottobre 2012, stipulano convenzioni con il 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei servizi per la fruizione dei servizi 
di cui al presente comma, ovvero utilizzano i parametri di qualità e di 
prezzo previsti nel decreto di cui al quinto periodo del presente comma 
per l’acquisizione dei medesimi servizi sul mercato di riferimento. La 
comparazione avviene con riferimento ai costi di produzione dei servizi, 
diretti e indiretti, interni ed esterni sostenuti dalle pubbliche amministra-
zioni. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 446, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono tenute all’utilizzo dei servizi 
previsti nel decreto di cui al quinto periodo del presente comma, senza 
il pagamento del contributo ivi previsto. Si applicano le disposizioni di 
cui al comma 6.”; 
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   b)    dopo il comma 9, sono inseriti i seguenti:  
 “9  -bis  . I contratti delle pubbliche amministrazioni di cui 

all’articolo 11, comma 9, aventi a oggetto i servizi di pagamento degli 
stipendi di cui al decreto previsto al comma 9, in essere alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono rinegoziati, con un 
abbattimento del costo del servizio non inferiore del 15 per cento. 

 9  -ter  . Il commissario straordinario per la razionalizzazione 
della spesa per acquisti di beni e servizi, di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 luglio 2012, n. 94, recante disposizioni urgenti per la razionalizza-
zione della spesa pubblica, individua le regioni assoggettate al piano 
di rientro previsto all’articolo 2, commi 77 e 78 della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191 che, unitamente alle strutture sanitarie regionali, sono 
tenute a utilizzare i servizi pagamento degli stipendi di cui al decreto 
previsto al comma 9. Il commissario definisce i tempi e le modalità di 
migrazione dei servizi. 

 9  -quater  . Ove non si ricorra alle convenzioni di cui all’artico-
lo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ovvero a quelle 
previste al comma 9 del presente articolo, gli atti e i contratti posti in 
essere in violazione delle disposizioni sui parametri di prezzo e qualità 
sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabi-
lità erariale.”. 

 10  -bis  . Restano escluse dall’applicazione del comma 10, lettera   b)  , 
capoverso 9  -quater  , le procedure di approvvigionamento già attivate 
alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 10  -ter   . Il comma 5 dell’articolo 8 della legge 19 ottobre 1999, 
n. 370, è sostituito dal seguente:  

 “5. Al professore o ricercatore universitario rientrato nei ruoli è 
corrisposto un trattamento pari a quello attribuito al collega di pari an-
zianità. In nessun caso il professore o ricercatore universitario rientrato 
nei ruoli delle università può conservare il trattamento economico com-
plessivo goduto nel servizio o incarico svolto precedentemente, qualsia-
si sia l’ente o istituzione in cui abbia svolto l’incarico. L’attribuzione di 
assegni ad personam in violazione delle disposizioni di cui al presente 
comma è illegittima ed è causa di responsabilità amministrativa nei con-
fronti di chi delibera l’erogazione”. 

  11. Nelle more dei rinnovi contrattuali previsti dall’articolo 6 del 
decreto legislativo 1º agosto 2011, n. 141, e in attesa dell’applicazio-
ne di quanto disposto dall’articolo 19 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, le amministrazioni, ai fini dell’attribuzione del trattamento 
accessorio collegato alla performance individuale sulla base di criteri 
di selettività e riconoscimento del merito, valutano la performance del 
personale dirigenziale in relazione:  

   a)   al raggiungimento degli obiettivi individuali e relativi all’uni-
tà organizzativa di diretta responsabilità, nonché al contributo assicurato 
alla performance complessiva dell’amministrazione. Gli obiettivi, pre-
determinati all’atto del conferimento dell’incarico dirigenziale, devono 
essere specifici, misurabili, ripetibili, ragionevolmente realizzabili e 
collegati a precise scadenze temporali; 

   b)   ai comportamenti organizzativi posti in essere e alla capacità 
di valutazione differenziata dei propri collaboratori, tenuto conto delle 
diverse performance degli stessi. 

 11  -bis   . Per gli stessi fini di cui al comma 11, la misurazione e va-
lutazione della performance individuale del personale è effettuata dal 
dirigente in relazione:  

   a)   al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali; 
   b)   al contributo assicurato alla performance dell’unità organiz-

zativa di appartenenza e ai comportamenti organizzativi dimostrati. 
 11  -ter  . Nella valutazione della performance individuale non sono 

considerati i periodi di congedo di maternità, di paternità e parentale. 
 11  -quater  . Ciascuna amministrazione monitora annualmente, con 

il supporto dell’Organismo indipendente di valutazione, l’impatto della 
valutazione in termini di miglioramento della performance e sviluppo 
del personale, al fine di migliorare i sistemi di misurazione e valutazione 
in uso. 

 11  -quinquies  . Ai dirigenti e al personale non dirigenziale che risul-
tano più meritevoli in esito alla valutazione effettuata, comunque non 
inferiori al 10 per cento della rispettiva totalità dei dipendenti oggetto 
della valutazione, secondo i criteri di cui ai commi 11 e 11  -bis   è attri-
buito un trattamento accessorio maggiorato di un importo compreso, 
nei limiti delle risorse disponibili ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del 
decreto legislativo 1º agosto 2011, n. 141, tra il 10 e il 30 per cento 
rispetto al trattamento accessorio medio attribuito ai dipendenti appar-
tenenti alle stesse categorie, secondo le modalità stabilite nel sistema 

di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. La 
presente disposizione si applica ai dirigenti con riferimento alla retribu-
zione di risultato. 

 11  -sexies  . 
  12. Dopo il comma 3 dell’articolo 4 della legge 4 marzo 2009, 

n. 15, è inserito il seguente:  
 “3  -bis  . A decorrere dalla data di entrata in vigore della presen-

te disposizione, tutti gli stanziamenti autorizzati ai sensi del comma 3 
sono destinati, nei limiti delle risorse iscritte in bilancio a legislazione 
vigente, alla copertura degli oneri relativi al funzionamento della Com-
missione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle ammini-
strazioni pubbliche (CIVIT), ivi compresi i compensi per i componenti 
della Commissione medesima”. 

 13. L’articolo 17  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
è abrogato. 

 14. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 6, comma 3, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativamente alle autorità por-
tuali le riduzioni ivi disposte sono ulteriormente aumentate del cinque 
per cento a decorrere dal 1°(gradi) gennaio 2013 nei confronti dei presi-
denti, dei comitati portuali e dei collegi dei revisori dei conti, composti 
anche da dipendenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in 
possesso di specifica professionalità. 

 14  -bis  . La Banca d’Italia, nell’ambito del proprio ordinamento, 
tiene conto dei principi di riduzione della spesa contenuti nel presente 
decreto.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 13, del decreto legislativo 29 giu-
gno 1996, n. 367 (Disposizioni per la trasformazione degli enti che ope-
rano nel settore musicale in fondazioni di diritto privato), come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 13    (Sovrintendente)    . — 1. Il sovrintendente:  
   a)   tiene i libri e le scritture contabili di cui all’art. 16; 
   b)   predispone il bilancio d’esercizio, nonché, di concerto con 

il direttore artistico, i programmi di attività artistica da sottoporre alla 
deliberazione del consiglio di amministrazione; 

   c)   dirige e coordina in autonomia, nel rispetto dei programmi 
approvati e del vincolo di bilancio, l’attività di produzione artistica della 
fondazione e le attività connesse e strumentali; 

   d)   nomina e revoca, sentito il consiglio di amministrazione, il 
direttore artistico, i cui requisiti professionali sono individuati dallo 
statuto; 

   e)   partecipa alle riunioni del consiglio di amministrazione, come 
disposto dall’art. 12, comma 7. 

 2. Il sovrintendente è scelto tra persone dotate di specifica e com-
provata esperienza nel settore dell’organizzazione musicale e della ge-
stione di enti consimili; può nominare collaboratori, tra cui il direttore 
musicale, ferme restando le competenze del direttore artistico, della cui 
attività risponde direttamente. 

 3. Il sovrintendente cessa dalla carica unitamente al consiglio 
di amministrazione che lo ha nominato e può essere riconfermato.    Il 
sovrintendente cessa in ogni caso dalla carica al compimento del set-
tantesimo anno di età.    Il consiglio di amministrazione può revocare il 
sovrintendente, con deliberazione presa a maggioranza assoluta dei suoi 
componenti, solo per gravi motivi. 

 4. Il direttore artistico o musicale cessa dal suo incarico insieme al 
sovrintendente, e può essere riconfermato.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 7, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
2023, n.14 (Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Proroga di termini in materia di cultura)   . — 1. All’ar-
ticolo 1, comma 592, primo periodo, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2023” e le parole: “fino al 31 dicembre 2023, al fine” 
sono soppresse. 

 2. All’articolo 22, comma 2  -octies  , del decreto legislativo 29 giu-
gno 1996, n. 367, le parole: “31 dicembre 2022”, ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2023”. 

  3. All’articolo 1, comma 806, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al quinto periodo, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “31 dicembre 2023”; 
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   b)   dopo l’ultimo periodo, è aggiunto il seguente: “Per l’anno 
2023 è autorizzata la spesa di 150.000 euro per le spese di funziona-
mento del Comitato promotore e per i rimborsi delle spese spettanti ai 
componenti dello stesso Comitato.”. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 150.000 euro per l’anno 
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero della cultura. 

 5. All’articolo 11  -bis  , comma 2, primo periodo, del decreto legi-
slativo 12 maggio 2016, n. 90, le parole: “dal 24 agosto 2016” sono 
sostituite dalle seguenti: “dal 6 aprile 2009” e le parole: “31 dicembre 
2022” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”. 

  6. All’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5  -ter  , le parole: “fino al 31 dicembre 2022” sono 
sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2023” e le parole: “per 
ciascuno degli anni dal 2017 al 2022 a valere sulle risorse disponibili 
sul bilancio della Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano e Sta-
bia” sono sostituite dalle seguenti: “per ciascuno degli anni dal 2017 al 
2022. Ai relativi oneri, pari a 900.000 euro per ciascuno degli anni dal 
2017 al 2022, si provvede a valere sulle risorse disponibili sul bilancio 
della Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia. Per l’anno 
2023 è autorizzata la spesa di 900.000 euro”; 

   b)   al comma 5  -quater   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
“Per l’anno 2023 è autorizzata la spesa di 150.000 euro”. 

 7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a 1,05 milioni di euro 
per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’an-
no 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero della cultura. 

 7  -bis   . All’articolo 183, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “e 2022” sono sostituite dalle se-
guenti: “, 2022 e 2023”; 

   b)   al secondo periodo, le parole: “entro il 30 giugno 2022” sono 
sostituite dalle seguenti: “entro il 30 giugno 2023” e la parola: “2021” è 
sostituita dalla seguente: “2022”. 

 7  -ter  . L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera   c)  , del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, è incrementata di 0,6 milioni 
di euro per l’anno 2023 e di 2,7 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2024, 2025 e 2026, al fine di garantire la prosecuzione delle attività 
dell’Accademia internazionale di Imola, dell’Accademia musicale Chi-
giana di Siena e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole di cui 
all’articolo 1, comma 781, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Alla 
ripartizione, in parti eguali, dell’importo di cui al primo periodo in fa-
vore dell’Accademia internazionale di Imola, dell’Accademia musicale 
Chigiana di Siena e della Fondazione Scuola di musica di Fiesole si 
provvede con decreto del Ministro della cultura, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. 

 7  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 7  -ter  , pari 
a 0,6 milioni di euro per l’anno 2023 e a 2,7 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’an-
no 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero della cultura. 

 7  -quinquies  . A decorrere dal 2023, le risorse destinate dall’artico-
lo 1, comma 383, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, all’erogazio-
ne di contributi in favore delle scuole di eccellenza nazionale operanti 
nell’ambito dell’altissima formazione musicale sono ripartite tra i sog-
getti beneficiari di contributi a valere sul Fondo nazionale per lo spetta-
colo dal vivo, di cui all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163, nel 

settore Promozione - Progetti di perfezionamento professionale, ambito 
musica, in proporzione rispetto ai contributi ricevuti a valere sul Fondo 
nazionale per lo spettacolo dal vivo nell’anno precedente. 

 7  -sexies  . All’articolo 38  -bis    del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “31 dicembre 2021” sono sostituite 
dalle seguenti: “31 dicembre 2023”, dopo le parole: “che comprendono 
attività culturali quali il teatro, la musica, la danza e il musical” sono 
inserite le seguenti: “nonché le proiezioni cinematografiche” e le parole: 
“che si svolgono in un orario compreso tra le ore 8 e le ore 23” sono 
sostituite dalle seguenti: “che si svolgono in un orario compreso tra le 
ore 8.00 e le ore 1.00 del giorno seguente”; 

   b)   alla rubrica, dopo le parole: “dal vivo” sono aggiunte le se-
guenti: “e proiezioni cinematografiche”. 

 7  -septies  . I componenti delle Commissioni consultive per lo spet-
tacolo presso il Ministero della cultura, nominati con i decreti del Mini-
stro della cultura n. 18 del 19 gennaio 2022, n. 19 del 19 gennaio 2022, 
n. 20 del 19 gennaio 2022 e    n. 223 del 25 maggio 2022   , restano in carica 
fino al 31 dicembre 2023. I componenti delle Commissioni di cui al 
primo periodo permangono comunque nell’esercizio delle funzioni fino 
alla nomina dei nuovi componenti. 

 7  -octies  . All’articolo 32, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, le parole: “30 settembre 2023”, ovunque ricorrono, sono sostitu-
ite dalle seguenti: “30 settembre 2024” e le parole: “29 settembre 2022” 
sono sostituite dalle seguenti: “29 settembre 2024”.»   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI TERMINI LEGISLATIVI

  Art. 3.
      Proroga di termini in materia sanitaria    

     1. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 8 novem-
bre 2022, n. 169, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 16 dicembre 2022, n. 196, le parole: «di 6 mesi» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2023». Con 
riferimento alle misure di cui all’articolo 1, comma 4, del 
decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, gli 
effetti delle disposizioni di cui al primo periodo operano 
limitatamente alle unità con contratto di lavoro flessibi-
le in servizio alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 2. I Commissari straordinari, nominati ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto-legge 10 novembre 2020, 
n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 di-
cembre 2020, n. 181, decadono, ove non confermati con 
le procedure di cui al medesimo articolo 2,    il sessante-
simo giorno successivo alla data    di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 3. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 1° ot-
tobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 novembre 2007, n. 222, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Ai subcommissari spetta un compenso 
non superiore a quello stabilito dalla normativa regionale 
per i direttori generali degli enti del servizio sanitario». 

 4. Il comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 mar-
zo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 maggio 2022, n. 52, è sostituito dal seguente: «2. A 
decorrere dal 1° luglio 2023, l’Unità di cui al comma 1 
è soppressa e il Ministero della salute subentra nelle fun-
zioni e in tutti i rapporti attivi e passivi facenti capo alla 
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stessa, ivi inclusa la titolarità della contabilità speciale e 
del conto corrente bancario, di cui al comma 1. Al 31 di-
cembre 2023, il Ministero della salute procede alla chiu-
sura della contabilità speciale e del conto corrente di cui 
al comma 1, ai sensi dell’articolo 44  -ter   della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, e le eventuali somme ivi giacenti 
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnate in tutto o in parte, anche con profilo plurien-
nale, mediante decreto del Ragioniere generale dello Sta-
to, ai pertinenti stati di previsione della spesa. Le even-
tuali risorse non più necessarie sono acquisite all’erario.». 

 5. All’articolo 38, comma 1, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: «30 giugno 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «1° ottobre 2023». 

  5  -bis  . Al comma 547 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, la parola: «terzo» è sostituita dalla 
seguente: «secondo».  

  5  -ter  . All’articolo 36  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2022, n. 122, le parole: «31 dicembre 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026» 
e le parole: «850 assistiti» sono sostituite dalle seguenti: 
«1.000 assistiti».  

 6. All’articolo 7, comma 1  -bis  , del decreto-legge 31 ot-
tobre 2022, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 dicembre 2022, n. 199, le parole: «fino al 30 giu-
gno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 30 giu-
gno 2024».   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
8 novembre 2022, n. 169 (Disposizioni urgenti di proroga della parteci-
pazione di personale militare al potenziamento di iniziative della NATO, 
delle misure per il servizio sanitario della regione Calabria, nonché di 
Commissioni presso l’AIFA e ulteriori misure urgenti per il comparto 
militare e delle Forze di polizia) convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 dicembre 2022, n. 169, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Proroga delle misure per il servizio sanitario della regione 
Calabria)   . — 1. Il termine di 24 mesi di cui all’articolo 7, comma 1, 
del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, è prorogato    fino al 31 di-
cembre 2023   , fatta eccezione per le disposizioni di cui agli articoli 2, 
comma 3, secondo e terzo periodo, 5 e 6, del medesimo decreto e fatto 
salvo quanto stabilito dal comma 1  -bis   del presente articolo. I Commis-
sari straordinari, nominati ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del citato 
decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, decadono, ove non confermati 
con le procedure di cui al medesimo articolo 2, entro 60 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. È fatta salva, in ogni caso, 
la facoltà del Commissario ad acta per l’attuazione del piano di rientro 
dai disavanzi del servizio sanitario regionale della regione Calabria di 
nominare i direttori generali degli enti del servizio sanitario regionale, 
con le procedure previste dal decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 4, e dell’articolo 2, 

comma 1, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150 (Misure urgenti 
per il rilancio del servizio sanitario della regione Calabria e per il rinno-
vo degli organi elettivi delle regioni a statuto ordinario), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181:  

 «Art. 1    (Commissario ad acta e supporto alla struttura commissa-
riale)   . — 1. - 3. Omissis 

 4. Il Commissario ad acta si avvale dell’Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali (AGENAS) che fornisce supporto tecnico e 
operativo. A tal fine, l’AGENAS può avvalersi di personale comandato, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
nel limite di dodici unità e può ricorrere a profili professionali attinenti 
ai settori dell’analisi, valutazione, controllo e monitoraggio delle per-
formance sanitarie, prioritariamente con riferimento alla trasparenza dei 

processi, con contratti di lavoro flessibile nel limite di venticinque unità, 
stipulati con soggetti individuati tramite procedura selettiva. Per la co-
pertura degli oneri derivanti dall’attuazione del secondo periodo, nel li-
mite di euro 244.000 per l’anno 2020, di euro 1.459.000 per l’anno 2021 
e di euro 1.216.000 per l’anno 2022, si provvede utilizzando l’avanzo 
di amministrazione dell’AGENAS, come approvato in occasione del 
rendiconto generale annuale. Alla compensazione degli effetti finanzia-
ri in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 125.660 
per l’anno 2020, a euro 751.385 per l’anno 2021 e a euro 626.240 per 
l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui 
all’articolo 6, comma 2, del decreto- legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. Per le 
medesime finalità di cui al primo periodo, i contratti di lavoro flessibile 
stipulati ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 
2019 n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, 
n. 60, possono essere prorogati sino al 31 dicembre 2020 con oneri a va-
lere sulle somme non spese accertate per l’anno 2020 di cui al comma 4 
del medesimo articolo 8. 

   Omissis  .» 
 «Art. 2    (Commissari straordinari degli enti del Servizio sanitario 

regionale)   . — 1. Il Commissario ad acta di cui all’articolo 1, entro 30 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, previa intesa 
con la Regione, nonché con il rettore nei casi di aziende ospedaliere uni-
versitarie, nomina un Commissario straordinario per ogni ente, o anche 
per più enti, del servizio sanitario regionale. In mancanza d’intesa con 
la Regione entro il termine perentorio di dieci giorni, la nomina è effet-
tuata con decreto del Ministro della salute, su proposta del Commissario 
ad acta, previa delibera del Consiglio dei ministri, a cui è invitato a 
partecipare il Presidente della Giunta regionale con preavviso di almeno 
tre giorni. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 

1° ottobre 2007, n. 159 (Interventi urgenti in materia economico-finan-
ziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 4    (Commissari ad acta per le regioni inadempienti)   . — 1. 
  Omissis  . 

 2. Ove la regione non adempia alla diffida di cui al comma 1, ov-
vero gli atti e le azioni posti in essere, valutati dai predetti Tavolo e Co-
mitato, risultino inidonei o insufficienti al raggiungimento degli obiet-
tivi programmati, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, 
sentito il Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali, nomina 
un commissario ad acta per l’intero periodo di vigenza del singolo Piano 
di rientro. Al fine di assicurare la puntuale attuazione del piano di rien-
tro, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, sentito il Ministro per i rapporti con le regioni, 
può nominare, anche dopo l’inizio della gestione commissariale, uno 
o più subcommissari di qualificate e comprovate professionalità ed 
esperienza in materia di gestione sanitaria, con il compito di affianca-
re il commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da 
assumere in esecuzione dell’incarico commissariale. I subcommissari 
svolgono attività a supporto dell’azione del commissario, essendo il 
loro mandato vincolato alla realizzazione di alcuni o di tutti gli obiettivi 
affidati al commissario con il mandato commissariale. Il commissario 
può avvalersi dei subcommissari anche quali soggetti attuatori e può 
motivatamente disporre, nei confronti dei direttori generali delle azien-
de sanitarie locali, delle aziende ospedaliere, degli istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico pubblici e delle aziende ospedaliere universi-
tarie, fermo restando il trattamento economico in godimento, la sospen-
sione dalle funzioni in atto, che possono essere affidate a un soggetto 
attuatore, e l’assegnazione ad altro incarico fino alla durata massima 
del commissariamento ovvero alla naturale scadenza del rapporto con 
l’ente del servizio sanitario. Gli eventuali oneri derivanti dalla gestione 
commissariale sono a carico della regione interessata, che mette altresì 
a disposizione del commissario e dei subcommissari il personale, gli 
uffici e i mezzi necessari all’espletamento dell’incarico. Con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sono determinati i com-
pensi degli organi della gestione commissariale. Le regioni provvedono 
ai predetti adempimenti utilizzando le risorse finanziarie, umane e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente. L’incarico di commissario ad 
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acta e di subcommissario è valutabile quale esperienza dirigenziale ai 
fini di cui al comma 7  -ter   dell’articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 
2016, n. 171.    Ai subcommissari spetta un compenso non superiore a 
quello stabilito dalla normativa regionale per i direttori generali degli 
enti del servizio sanitario.  

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 2, del decreto-legge 24 marzo 

2022, n. 24 (Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di 
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza 
della cessazione dello stato di emergenza, e altre disposizioni in materia 
sanitaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, 
n. 52, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Misure urgenti connesse alla cessazione delle funzioni del 
Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle 
misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica CO-
VID-19)   . — 1. Al fine di continuare a disporre, anche successivamente 
alla data del 31 marzo 2022, di una struttura con adeguate capacità di 
risposta a possibili aggravamenti del contesto epidemiologico nazionale 
in ragione della epidemia di COVID-19, nei limiti delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, dal 1° aprile 
2022 è temporaneamente istituita un’Unità per il completamento della 
campagna vaccinale e per l’adozione di altre misure di contrasto della 
pandemia, che opera fino al 30 giugno 2023. Il direttore dell’Unità è 
nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi 
dell’articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. Il direttore agisce con i po-
teri attribuiti al Commissario straordinario dal predetto articolo 122 del 
decreto-legge n. 18 del 2020 e, con proprio provvedimento, definisce la 
struttura dell’Unità, avvalendosi di una parte del personale della Strut-
tura di supporto alle attività del citato Commissario straordinario, non-
ché di personale in servizio presso il Ministero della salute, secondo le 
modalità indicate dallo stesso Ministero, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro della salute, è nominato un diri-
gente di prima fascia, appartenente ai ruoli del Ministero della salute, 
al quale sono attribuite le funzioni vicarie, che opera in coordinamento 
e a supporto del direttore dell’Unità di cui al presente comma, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. L’Unità subentra 
in tutti i rapporti attivi e passivi facenti capo al Commissario straordi-
nario per l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento 
e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19 e, in raccordo 
con il Ministero della salute e con il supporto tecnico dell’Ispettorato 
generale della sanità militare, cura la definizione e, ove possibile, la 
conclusione delle attività amministrative, contabili e giuridiche ancora 
in corso alla data del 31 marzo 2022, già attribuite alla competenza del 
predetto Commissario straordinario. Al direttore dell’Unità è assegnata 
la titolarità della contabilità speciale e del conto corrente bancario, di 
cui al comma 9 dell’articolo 122 del decreto-legge n. 18 del 2020. Alla 
medesima Unità si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al 
citato articolo 122 del decreto-legge n. 18 del 2020. 

  2. A decorrere dal 1° luglio 2023, l’Unità di cui al comma 1 è 
soppressa e il Ministero della salute subentra nelle funzioni e in tutti 
i rapporti attivi e passivi facenti capo alla stessa, ivi inclusa la titola-
rità della contabilità speciale e del conto corrente bancario, di cui al 
comma 1. Al 31 dicembre 2023, il Ministero della salute procede alla 
chiusura della contabilità speciale e del conto corrente di cui al com-
ma 1, ai sensi dell’articolo 44  -ter   della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
e le eventuali somme ivi giacenti sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnate in tutto o in parte, anche con profilo 
pluriennale, mediante decreto del Ragioniere generale dello Stato, ai 
pertinenti stati di previsione della spesa. Le eventuali risorse non più 
necessarie sono acquisite all’erario.  

 3. Al fine di rafforzare l’efficienza operativa delle proprie strutture 
per garantire le azioni di supporto nel contrasto alle pandemie in fa-
vore dei sistemi sanitari regionali, assicurando gli approvvigionamenti 
di farmaci e vaccini per la cura delle patologie epidemico-pandemiche 
emergenti e di dispositivi di protezione individuale, anche in relazione 
agli obiettivi ed agli interventi connessi, nell’immediato, alla attuazione 
del piano strategico nazionale dei vaccini di cui all’articolo 1, commi 
457 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il Ministero della 
salute è autorizzato ad assumere, a decorrere dal 1° ottobre 2022, con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiunta alle 
vigenti facoltà assunzionali, un contingente di personale così compo-
sto: 3 dirigenti di seconda fascia, 3 dirigenti sanitari; 50 unità di perso-
nale non dirigenziale con professionalità anche tecnica, da inquadrare 

nell’area III, posizione economica F1, del comparto funzioni centrali. 
La dotazione organica del Ministero della salute è incrementata di 3 
dirigenti di II fascia, di 3 dirigenti sanitari e di 50 unità di personale non 
dirigenziale appartenenti all’area III. Le assunzioni del presente comma 
sono autorizzate in deroga all’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2021, n. 113, nonché in deroga all’articolo 6, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per l’attuazione del presente comma 
è autorizzata la spesa di euro 760.837 per l’anno 2022 ed euro 3.043.347 
annui a decorrere dall’anno 2023. 

 4. Al reclutamento del contingente di personale di cui al comma 3 
si provvede mediante l’indizione di concorsi pubblici, senza obbligo 
di previo espletamento delle procedure di mobilità, con le modalità 
semplificate previste dall’articolo 10 del decreto-legge 1° aprile 2021, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
anche avvalendosi della Commissione per l’attuazione del progetto di 
riqualificazione delle pubbliche amministrazioni, di cui all’articolo 35, 
comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché tra-
mite l’utilizzo di vigenti graduatorie di concorsi pubblici o attraverso 
procedure di mobilità volontaria ai sensi dell’articolo 30 del citato de-
creto legislativo n. 165 del 2001. Il personale assunto è progressiva-
mente assegnato, fino al 30 giugno 2023, all’ Unità di cui al comma 1, 
in sostituzione del personale appartenente ad altre amministrazioni in 
servizio presso la predetta Unità. Per l’attuazione del presente comma 
è autorizzata, per l’anno 2022, una spesa pari ad euro 200.000 per la 
gestione delle procedure concorsuali e una spesa pari ad euro 124.445 
per le maggiori spese di funzionamento derivanti dall’assunzione del 
predetto contingente di personale. 

 5. Il Ministero della salute provvede entro il 30 giugno 2023 alla 
definizione del nuovo assetto organizzativo. Le funzioni attribuite al 
predetto Ministero dal presente articolo, nelle more della riorganizza-
zione, sono assicurate dal Segretariato generale di cui all’articolo 2 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59 
o da altra direzione generale individuata con decreto del Ministro della 
salute. 

 6. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 3 e 4, pari a 
euro 1.085.282 per l’anno 2022 e ad euro 3.043.347 annui a decorrere 
dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
della salute. 

 7. Ai fini dell’immediata attuazione del presente articolo, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 8. All’articolo 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
al comma 2, dopo le parole “degli alimenti” sono inserite le seguenti: 
“, di contrasto di ogni emergenza sanitaria, nonché ogni iniziativa volta 
alla cura delle patologie epidemico-pandemiche emergenti.”. 

 8  -bis  . All’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre 
2009, n. 153, dopo la lettera e  -ter   ) è inserita la seguente:  

 “e  -quater  ) la somministrazione, con oneri a carico degli assi-
stiti, presso le farmacie, da parte di farmacisti opportunamente formati 
a seguito del superamento di specifico corso abilitante e di successivi 
aggiornamenti annuali, organizzati dall’Istituto superiore di sanità, di 
vaccini anti SARS-CoV-2 e di vaccini antinfluenzali nei confronti dei 
soggetti di età non inferiore a diciotto anni, previa presentazione di do-
cumentazione comprovante la pregressa somministrazione di analoga 
tipologia di vaccini, nonché l’effettuazione di test diagnostici che preve-
dono il prelevamento del campione biologico a livello nasale, salivare o 
orofaringeo, da effettuare in aree, locali o strutture, anche esterne, dotate 
di apprestamenti idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garan-
tire la tutela della riservatezza. Le aree, i locali o le strutture esterne 
alla farmacia devono essere compresi nella circoscrizione farmaceutica 
prevista nella pianta organica di pertinenza della farmacia stessa”.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 38, comma 1, del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose), convertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 38    (Proroga della Commissione consultiva tecnico-scientifica 
e del Comitato prezzi e rimborso operanti presso l’Agenzia italiana del 
farmaco)   . — 1. Nelle more della riorganizzazione dell’Agenzia italiana 
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del farmaco (AIFA), finalizzata anche a promuovere gli investimenti in 
ricerca e sviluppo di carattere pubblico sui farmaci in attuazione della 
missione n. 6 del PNRR, e comunque fino al    1° ottobre 2023   , restano 
in carica i componenti della Commissione consultiva tecnico-scientifica 
(CTS) e del Comitato prezzi e rimborso (CPR), di cui all’articolo 19 del 
decreto del Ministro della salute 20 settembre 2004, n. 245, nominati 
con decreto del Ministro della salute del 20 settembre 2018. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 547, della legge 30 di-

cembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Omissis 
 547. A partire dal    secondo    anno del corso di formazione speciali-

stica, i medici, i medici veterinari, gli odontoiatri, i biologi, i chimici, i 
farmacisti, i fisici e gli psicologi regolarmente iscritti sono ammessi alle 
procedure concorsuali per l’accesso alla dirigenza del ruolo sanitario 
nella specifica disciplina bandita e collocati, all’esito positivo delle me-
desime procedure, in graduatoria separata. 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 36  -bis   , comma 1, del decreto-leg-

ge 21 giugno 2022, n. 73 (Misure urgenti in materia di semplificazioni 
fiscali e di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulte-
riori disposizioni finanziarie e sociali), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 36  -bis      (Disposizioni in materia di massimale degli assistiti 
per i medici di medicina generale)   . — 1. Fino al    31 dicembre 2026   , le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nei cui territori 
vi siano ambiti scoperti, in ragione della situazione di temporanea emer-
genza relativa alla disponibilità di medici di medicina generale, nei limi-
ti delle risorse disponibili a legislazione vigente, possono prevedere, per 
i medici di medicina generale con incarico a quota oraria del ruolo unico 
di assistenza primaria di ventiquattro ore settimanali, la limitazione del 
massimale degli assistiti in carico fino a    1.000 assistiti   . 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 1  -bis   , del decreto-leg-

ge 31 ottobre 2022, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 dicembre 2022, n.199 (Misure urgenti in materia di divieto di con-
cessione dei benefici penitenziari nei confronti dei detenuti o internati 
che non collaborano con la giustizia, nonché in materia di termini di 
applicazione delle disposizioni del decreto legislativo 10 ottobre 2022, 
n. 150, e di disposizioni relative a controversie della giustizia sportiva, 
nonché di obblighi di vaccinazione anti SARS-CoV-2, di attuazione del 
Piano nazionale contro una pandemia influenzale e di prevenzione e 
contrasto dei raduni illegali), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Disposizioni in materia di obblighi di vaccinazione anti 
sars-cov-2)   . — 1. Omissis 

 1  -bis  . Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto    fino al 30 giugno 2024    sono sospesi le attività e i pro-
cedimenti di irrogazione della sanzione previsti dall’articolo 4- sexies, 
commi 3, 4 e 6, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76. 

   Omissis  .»   

  Art. 3  - bis 
      Disposizioni concernenti la disciplina per il controllo 

della spesa relativa ai dispositivi     medici    

      1. Nelle more della definizione di una nuova disciplina 
per la gestione della spesa relativa ai dispositivi medici, 
che consideri le evoluzioni tecnologiche e le innovazioni 
nel settore, anche tenendo conto delle iniziative dirette 
a promuovere l’attuazione del programma di valutazio-
ne delle tecnologie sanitarie (Health technology asses-
sment) di cui all’articolo 22 del decreto legislativo 5 ago-
sto 2022, n. 137, e all’articolo 18 del decreto legislativo 
5 agosto 2022, n. 138, comunque entro il 31 dicembre 
2026, la vigente disciplina per il controllo della spesa 
prevista dall’articolo 9  -ter  , commi 1, lettera   b)  , 8 e 9, del 
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, può essere 
modificata su proposta del Ministero della salute, d’inte-
sa con il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita 
l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, sulla 
base di specifico monitoraggio effettuato dal Ministero 
della salute, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto degli equi-
libri programmati di finanza pubblica e in coerenza con il 
livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale.  

  2. All’articolo 8, comma 3, primo periodo, del decreto-
legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, le parole: «30 giugno 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2023».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 22 del decreto legislativo 5 agosto 
2022, n. 137, recante «Disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/745 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2017, relativo ai disposi-
tivi medici, che modifica la direttiva 2001/83/CE, il regolamento (CE) 
n. 178/2002 e il regolamento (CE) n. 1223/2009 e che abroga le direttive 
90/385/CEE e 93/42/CEE del Consiglio, nonché per l’adeguamento alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2020/561 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 23 aprile 2020, che modifica il regolamento (UE) 
2017/745 relativo ai dispositivi medici, per quanto riguarda le date di 
applicazione di alcune delle sue disposizioni ai sensi dell’articolo 15 
della legge 22 aprile 2021, n. 53»:  

 «Art. 22    (Valutazione delle tecnologie sanitarie)   . — 1. Al fine 
di garantire l’azione coordinata dei livelli nazionale, regionali e delle 
aziende accreditate del SSN per il governo dei consumi dei dispositi-
vi medici a tutela dell’unitarietà del sistema, della sicurezza nell’uso 
della tecnologia e della salute dei cittadini e di garantire che i processi 
decisionali del SSN siano informati da evidenze scientifiche sul poten-
ziale impatto clinico, organizzativo, economico, sociale, legale ed etico 
dell’introduzione nella pratica clinica di tecnologie sanitarie, nonché 
al fine di introdurre specifiche classificazioni e condizioni di acqui-
sto a carico del SSN per l’uso di dispositivi medici successivamente 
alla loro commercializzazione, il Ministero della salute fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 587, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, per il tramite della Cabina di regia per l’Health Tech-
nology Assessment (HTA) istituita ai sensi dell’articolo 1 comma 587, 
lettera   a)   , della legge n. 190 del 2014, promuove l’attuazione del Pro-
gramma nazionale di HTA dei dispositivi medici. Alla realizzazione del 
Programma nazionale di HTA dei dispositivi medici concorre l’Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) di cui all’articolo 5, 
comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, che, anche 
mediante la stipula di convenzioni con enti pubblici e privati, svolge i 
seguenti compiti:  

   a)   presentazione di proposte alla Cabina di regia, a fini di ap-
provazione, per l’identificazione e valutazione precoce delle tecnologie 
sanitarie innovative riconosciute a potenzialmente elevato impatto cli-
nico, economico, organizzativo e comunque in grado di rispondere alle 
esigenze assistenziali, anche emergenziali, espresse dal SSN; 

   b)   elaborazione degli indirizzi metodologici che verranno appli-
cati per la produzione dei rapporti di valutazione tecnica multidimensio-
nale nel Programma nazionale di HTA dei dispositivi medici; 

   c)   in coerenza con le indicazioni della Cabina di regia, realizza-
zione delle attività di valutazione tecnica multidimensionale e coordina-
mento delle attività dei soggetti iscritti nell’Albo nazionale dei Centri 
Collaborativi del Programma Nazionale di HTA dei dispositivi medici; 

   d)   partecipazione alla fase di elaborazione delle raccomandazio-
ni sull’uso delle tecnologie valutate (appraisal), svolgendo compiti di 
coordinamento metodologico nell’ambito delle commissioni consultive 
che propongono alla Cabina di regia le Raccomandazioni, ai fini del-
la loro adozione, e che sono costituite da esperti, delegati degli Enti 
istituzionali coinvolti e rappresentanti delle associazioni di portatori di 
interessi collettivi; 

   e)   in coerenza con le indicazioni della Cabina di regia, attività 
per la pubblicazione, la diffusione e la verifica degli impatti a livello 
nazionale degli esiti delle valutazioni di cui alla lettera   c)  , secondo i 
metodi validati di cui alla lettera   b)  , promuovendone l’utilizzo da par-
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te delle regioni e delle aziende sanitarie per informare le decisioni in 
merito all’adozione e all’introduzione delle tecnologie sanitarie e al 
disinvestimento. 

 2. Il Ministro della salute, su proposta tecnica dell’AGENAS ap-
provata dalla Cabina di regia, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, adotta con decreto, entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, il Programma nazionale 
HTA dei dispositivi medici, da aggiornarsi con cadenza triennale. 

 3. Con accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono stabilite le modalità operative per rendere i procedimen-
ti di acquisto più efficienti tenendo conto delle risultanze conseguenti 
all’esercizio delle funzioni di HTA, di cui all’articolo 1, comma 587, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché sulla base degli obiettivi 
individuati dal Programma nazionale HTA. 

 4. Restano ferme le disposizioni che attribuiscono all’AIFA com-
petenze in materia di HTA. 

 5. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, con decreto del Ministro della salute sono stabiliti i compiti e 
la composizione dell’Osservatorio nazionale dei prezzi dei dispositivi 
medici di cui al decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, del quale fanno parte 
il Ministero della salute, il Ministero dello sviluppo economico, il Mi-
nistero dell’economia e finanze, il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, le regioni, l’AGENAS, l’Istituto Superiore di Sanità, l’Istituto 
nazionale per la sicurezza sul lavoro, una qualificata rappresentanza 
dell’industria e delle associazioni dei pazienti e dei cittadini.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 18 del decreto legislativo 5 agosto 
2022, n. 138, recante «Disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/746, relativo ai 
dispositivi medico-diagnostici in vitro e che abroga la direttiva 98/79/
CE e la decisione 2010/227/UE della commissione, nonché per l’ade-
guamento alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/112 che modi-
fica il regolamento (UE) 2017/746 per quanto riguarda le disposizioni 
transitorie per determinati dispositivi medico- diagnostici in vitro e l’ap-
plicazione differita delle condizioni concernenti i dispositivi fabbricati 
internamente ai sensi dell’articolo 15 della legge 22 aprile 2021, n. 53»:  

 «Art. 18    (Valutazione delle tecnologie sanitarie)   . — 1. Al fine 
di garantire l’azione coordinata dei livelli nazionale, regionali e delle 
aziende accreditate del SSN, per il governo dei consumi dei disposi-
tivi medici a tutela dell’unitarietà del sistema, della sicurezza nell’uso 
della tecnologia e della salute dei cittadini e di garantire che i processi 
decisionali del SSN, siano informati da evidenze scientifiche sul poten-
ziale impatto clinico, organizzativo, economico, sociale, legale ed etico 
dell’introduzione nella pratica clinica di tecnologie sanitarie, nonché 
al fine di introdurre specifiche classificazioni e condizioni di acquisto 
a carico del SSN, per l’uso di dispositivi medico-diagnostici in vitro 
successivamente alla loro commercializzazione, il Ministero della sa-
lute, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 587, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, per il tramite della Cabina di regia per 
l’Health technology assessment (HTA), istituita ai sensi dell’articolo 1, 
comma 587, lettera   a)   , della medesima legge n. 190 del 2014, promuove 
l’attuazione del Programma nazionale di HTA dei dispositivi medici. 
Alla realizzazione del Programma nazionale di HTA dei dispositivi me-
dici concorre l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGE-
NAS) di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 
1993, n. 266, che, anche mediante la stipula di convenzioni con enti 
pubblici o privati, svolge i seguenti compiti:  

   a)   presentazione di proposte alla Cabina di regia, ai fini di ap-
provazione, per l’identificazione e valutazione precoce delle tecnologie 
sanitarie innovative riconosciute a potenzialmente elevato impatto cli-
nico, economico, organizzativo e comunque in grado di rispondere alle 
esigenze assistenziali, anche emergenziali, espresse dal SSN; 

   b)   elaborazione degli indirizzi metodologici che verranno appli-
cati per la produzione dei rapporti di valutazione tecnica multidimensio-
nale nel Programma nazionale di HTA dei dispositivi medici; 

   c)   in coerenza con le indicazioni della Cabina di regia, realizza-
zione delle attività di valutazione tecnica multidimensionale e coordina-
mento delle attività dei soggetti iscritti nell’Albo nazionale dei Centri 
Collaborativi del Programma nazionale di HTA dei dispositivi medici; 

   d)   partecipazione alla fase di elaborazione delle raccomandazio-
ni sull’uso delle tecnologie valutate (appraisal), svolgendo compiti di 
coordinamento metodologico nell’ambito delle commissioni consultive 

che propongono alla Cabina di regia le Raccomandazioni, ai fini del-
la loro adozione, e che sono costituite da esperti, delegati degli Enti 
istituzionali coinvolti e rappresentanti delle associazioni di portatori di 
interessi collettivi; 

   e)   in coerenza con le indicazioni della Cabina di regia, attività 
per la pubblicazione, la diffusione e la verifica degli impatti a livello 
nazionale degli esiti delle valutazioni di cui alla lettera   c)  , secondo i 
metodi validati di cui alla lettera   b)  , promuovendone l’utilizzo da par-
te delle regioni e delle Aziende sanitarie per informare le decisioni in 
merito all’adozione e all’introduzione delle tecnologie sanitarie e al 
disinvestimento. 

 2. Il Ministero della salute, su proposta tecnica dell’Agenzia nazio-
nale per i Servizi sanitari regionali (AGENAS) approvata dalla Cabina 
di regia, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
adotta con decreto, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, il Programma nazionale HTA dei dispositivi medi-
ci, da aggiornarsi con cadenza triennale. 

 3. Con accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono stabilite le modalità operative per rendere i procedimen-
ti di acquisto più efficienti tenendo conto delle risultanze conseguenti 
all’esercizio delle funzioni di HTA, di cui all’articolo 1, comma 587, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché sulla base degli obiettivi 
individuati dal Programma nazionale di HTA. 

 4. Restano ferme le disposizioni che attribuiscono all’Agenzia ita-
liana del farmaco (AIFA) competenze in materia di HTA. 

 5. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i 
compiti e la composizione dell’Osservatorio nazionale dei prezzi dei di-
spositivi medici di cui al decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, del quale fanno 
parte il Ministero della salute, il Ministero dello sviluppo economico, il 
Ministero dell’economia e finanze, il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, le regioni, l’Agenzia nazionale per i Servizi sanitari regio-
nali (AGENAS), l’Istituto superiore di sanità, l’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli Infortuni sul lavoro, una qualificata rappre-
sentanza dell’industria e delle associazioni dei pazienti e dei cittadini.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 9  -ter   , del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125 (Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni 
per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza e di controllo del 
territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale 
nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali):  

 «Art. 9  -ter      (Razionalizzazione della spesa per beni e servizi, dispo-
sitivi medici e farmaci)   . — 1. Fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 15, comma 13, lettere   a)  ,   b)   ed   f)   , del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
e successive modificazioni, e dalle disposizioni intervenute in materia 
di pagamento dei debiti e di obbligo di fattura elettronica di cui, rispet-
tivamente, al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e al decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, e tenuto conto della progressiva attuazione del regolamento re-
cante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e 
quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera di cui all’intesa sancita 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano del 5 agosto 2014, al fine 
di garantire la realizzazione di ulteriori interventi di razionalizzazione 
della spesa:  

   a)   per l’acquisto dei beni e servizi di cui alla tabella A allegata 
al presente decreto, gli enti del Servizio sanitario nazionale sono te-
nuti a proporre ai fornitori una rinegoziazione dei contratti in essere 
che abbia l’effetto di ridurre i prezzi unitari di fornitura e/o i volumi di 
acquisto, rispetto a quelli contenuti nei contratti in essere, e senza che 
ciò comporti modifica della durata del contratto, al fine di conseguire 
una riduzione su base annua del 5 per cento del valore complessivo dei 
contratti in essere; 

   b)   al fine di garantire, in ciascuna regione, il rispetto del tetto 
di spesa regionale per l’acquisto di dispositivi medici fissato, coerente-
mente con la composizione pubblico-privata dell’offerta, con accordo 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro il 15 set-
tembre 2015 e da aggiornare con cadenza biennale, fermo restando il 
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tetto di spesa nazionale fissato al 4,4 per cento, gli enti del Servizio sa-
nitario nazionale sono tenuti a proporre ai fornitori di dispositivi medici 
una rinegoziazione dei contratti in essere che abbia l’effetto di ridurre 
i prezzi unitari di fornitura e/o i volumi di acquisto, rispetto a quelli 
contenuti nei contratti in essere, senza che ciò comporti modifica della 
durata del contratto stesso. 

 2. Le disposizioni di cui alla lettera   a)   del comma 1 si applicano 
anche ai contratti per acquisti dei beni e servizi di cui alla tabella A al-
legata al presente decreto, previsti dalle concessioni di lavori pubblici, 
dalla finanza di progetto, dalla locazione finanziaria di opere pubbliche 
e dal contratto di disponibilità, di cui, rispettivamente, agli articoli 142 
e seguenti, 153, 160  -bis   e 160  -ter   del codice di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163. In deroga all’articolo 143, comma 8, del pre-
detto decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la rinegoziazione delle 
condizioni contrattuali non comporta la revisione del piano economico 
finanziario dell’opera, fatta salva la possibilità per il concessionario di 
recedere dal contratto; in tale ipotesi si applica quanto previsto dal com-
ma 4 del presente articolo. 

 3. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui alla lettera   b)   
del comma 1, e nelle more dell’individuazione dei prezzi di riferimento 
da parte dell’Autorità nazionale anticorruzione, il Ministero della salute 
mette a disposizione delle regioni i prezzi unitari dei dispositivi medici 
presenti nel nuovo sistema informativo sanitario ai sensi del decreto del 
Ministro della salute 11 giugno 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 175 del 29 luglio 2010. 

 4. Nell’ipotesi di mancato accordo con i fornitori, nei casi di cui al 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , entro il termine di trenta giorni dalla trasmis-
sione della proposta in ordine ai prezzi o ai volumi come individuati ai 
sensi del comma 1, gli enti del Servizio sanitario nazionale hanno diritto 
di recedere dal contratto, in deroga all’articolo 1671 del codice civile, 
senza alcun onere a carico degli stessi. E’ fatta salva la facoltà del for-
nitore di recedere dal contratto entro trenta giorni dalla comunicazione 
della manifestazione di volontà di operare la riduzione, senza alcuna 
penalità da recesso verso l’amministrazione. Il recesso è comunicato 
all’amministrazione e ha effetto decorsi trenta giorni dal ricevimento 
della relativa comunicazione da parte di quest’ultima. 

 5. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 17 del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, e successive modificazioni, gli enti del Servizio sanitario 
nazionale che abbiano risolto il contratto ai sensi del comma 4, nelle 
more dell’espletamento delle gare indette in sede centralizzata o azien-
dale, possono, al fine di assicurare comunque la disponibilità dei beni 
e servizi indispensabili per garantire l’attività gestionale e assistenziale, 
stipulare nuovi contratti accedendo a convenzioni-quadro, anche di altre 
regioni, o tramite affidamento diretto a condizioni più convenienti in 
ampliamento di contratto stipulato, mediante gare di appalto o forniture, 
da aziende sanitarie della stessa o di altre regioni o da altre stazioni 
appaltanti regionali per l’acquisto di beni e servizi, previo consenso del 
nuovo esecutore. 

 6. Ferma restando la trasmissione, da parte delle aziende fornitrici 
di dispositivi medici, delle fatture elettroniche al Sistema di interscam-
bio (SDI), ai fini del successivo invio alle amministrazioni destinatarie 
secondo le regole definite con il regolamento di cui al decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55, ed al Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato in applicazione dell’articolo 7  -
bis  , comma 3, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, le informazioni con-
cernenti i dati delle fatture elettroniche riguardanti dispositivi medici 
acquistati dalle strutture pubbliche del Servizio sanitario nazionale sono 
trasmesse mensilmente dal Ministero dell’economia e delle finanze al 
Ministero della salute. Le predette fatture devono riportare il codice di 
repertorio di cui al decreto del Ministro della salute 21 dicembre 2009, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 17 del 22 gennaio 2010. Con suc-
cessivo protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finan-
ze-Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, l’Agenzia delle 
entrate e il Ministero della salute sono definiti:  

   a)   i criteri di individuazione delle fatture elettroniche riguardanti 
dispositivi medici acquistati dalle strutture pubbliche del Servizio sani-
tario nazionale; 

   b)   le modalità operative di trasmissione mensile dei dati dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze al Ministero della salute; 

   c)   la data a partire dalla quale sarà attivato il servizio di trasmis-
sione mensile. 

 7. Presso il Ministero della salute è istituito, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica, l’Osservatorio nazionale sui 

prezzi dei dispositivi medici allo scopo di supportare e monitorare le 
stazioni appaltanti e verificare la coerenza dei prezzi a base d’asta ri-
spetto ai prezzi di riferimento definiti dall’Autorità nazionale anticorru-
zione o ai prezzi unitari disponibili nel flusso consumi del nuovo siste-
ma informativo sanitario. 

 8. Il superamento del tetto di spesa a livello nazionale e regiona-
le di cui al comma 1, lettera   b)  , per l’acquisto di dispositivi medici, 
rilevato sulla base del fatturato di ciascuna azienda al lordo dell’IVA 
è dichiarato con decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, entro il 30 settembre di ogni 
anno. La rilevazione per l’anno 2019 è effettuata entro il 31 luglio 2020 
e, per gli anni successivi, entro il 30 aprile dell’anno seguente a quello 
di riferimento, sulla base dei dati risultanti dalla fatturazione elettroni-
ca, relativi all’anno solare di riferimento. Nell’esecuzione dei contratti, 
anche in essere, è fatto obbligo di indicare nella fatturazione elettronica 
in modo separato il costo del bene e il costo del servizio. 

 9. L’eventuale superamento del tetto di spesa regionale di cui al 
comma 8, come certificato dal decreto ministeriale ivi previsto, è posto 
a carico delle aziende fornitrici di dispositivi medici per una quota com-
plessiva pari al 40 per cento nell’anno 2015, al 45 per cento nell’anno 
2016 e al 50 per cento a decorrere dall’anno 2017. Ciascuna azienda 
fornitrice concorre alle predette quote di ripiano in misura pari all’in-
cidenza percentuale del proprio fatturato sul totale della spesa per l’ac-
quisto di dispositivi medici a carico del Servizio sanitario regionale. Le 
modalità procedurali del ripiano sono definite, su proposta del Ministero 
della salute, con apposito accordo in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. 

 9  -bis  . In deroga alle disposizioni di cui all’ultimo periodo del com-
ma 9 e limitatamente al ripiano dell’eventuale superamento del tetto di 
spesa regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, dichiarato con il 
decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di cui al comma 8, le regioni e le province autonome 
definiscono con proprio provvedimento, da adottare entro novanta gior-
ni dalla data di pubblicazione del predetto decreto ministeriale, l’elen-
co delle aziende fornitrici soggette al ripiano per ciascun anno, previa 
verifica della documentazione contabile anche per il tramite degli enti 
del servizio sanitario regionale. Con decreto del Ministero della salute 
da adottarsi d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del decreto ministeriale di cui 
al primo periodo, sono adottate le linee guida propedeutiche alla emana-
zione dei provvedimenti regionali e provinciali. Le regioni e le province 
autonome effettuano le conseguenti iscrizioni sul bilancio del settore 
sanitario 2022 e, in sede di verifica da parte del Tavolo di verifica degli 
adempimenti regionali di cui all’articolo 12 dell’Intesa tra il governo, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, del 23 marzo 
2005, ne producono la documentazione a supporto. Le aziende forni-
trici assolvono ai propri adempimenti in ordine ai versamenti in favore 
delle singole regioni e province autonome entro il 30 aprile 2023. Nel 
caso in cui le aziende fornitrici di dispositivi medici non adempiano 
all’obbligo del ripiano di cui al presente comma, i debiti per acquisti 
di dispositivi medici delle singole regioni e province autonome, anche 
per il tramite degli enti del servizio sanitario regionale, nei confronti 
delle predette aziende fornitrici inadempienti sono compensati fino a 
concorrenza dell’intero ammontare. A tal fine le regioni e le province 
autonome trasmettono annualmente al Ministero della salute apposita 
relazione attestante i recuperi effettuati, ove necessari. 

  10. All’articolo 11 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
come modificato dall’articolo 1, comma 585, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: “Disposizioni dirette a 
favorire l’impiego razionale ed economicamente compatibile dei medi-
cinali da parte del Servizio sanitario nazionale”; 

   b)    il comma 1 è sostituito dai seguenti:  
 “1. Entro il 30 settembre 2015, l’AIFA conclude le procedure 

di rinegoziazione con le aziende farmaceutiche volte alla riduzione del 
prezzo di rimborso dei medicinali a carico del Servizio sanitario na-
zionale, nell’ambito di raggruppamenti di medicinali terapeuticamente 
assimilabili, individuati sulla base dei dati relativi al 2014 dell’Osser-
vatorio nazionale sull’impiego dei medicinali OSMED-AIFA, sepa-
rando i medicinali a brevetto scaduto da quelli ancora soggetti a tutela 
brevettuale, autorizzati con indicazioni comprese nella medesima area 
terapeutica, aventi il medesimo regime di rimborsabilità nonché il me-
desimo regime di fornitura. L’azienda farmaceutica, tramite l’accordo 
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negoziale con l’AIFA, potrà ripartire, tra i propri medicinali inseriti nei 
raggruppamenti terapeuticamente assimilabili, la riduzione di spesa a 
carico del Servizio sanitario nazionale attesa, attraverso l’applicazione 
selettiva di riduzioni del prezzo di rimborso. Il risparmio atteso in fa-
vore del Servizio sanitario nazionale attraverso la rinegoziazione con 
l’azienda farmaceutica è dato dalla sommatoria del valore differenziale 
tra il prezzo a carico del Servizio sanitario nazionale di ciascun medi-
cinale di cui l’azienda è titolare inserito nei raggruppamenti terapeu-
ticamente assimilabili e il prezzo più basso tra tutte le confezioni au-
torizzate e commercializzate che consentono la medesima intensità di 
trattamento a parità di dosi definite giornaliere (DDD) moltiplicato per 
i corrispondenti consumi registrati nell’anno 2014. In caso di mancato 
accordo, totale o parziale, l’AIFA propone la restituzione alle regioni del 
risparmio atteso dall’azienda farmaceutica, da effettuare con le modalità 
di versamento già consentite ai sensi dell’articolo 1, comma 796, lettera 
  g)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296, fino a concorrenza dell’am-
montare della riduzione attesa dall’azienda stessa, ovvero la riclassifi-
cazione dei medicinali terapeuticamente assimilabili di cui l’azienda è 
titolare con l’attribuzione della fascia C di cui all’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, fino a concorrenza dell’ammonta-
re della riduzione attesa dall’azienda stessa. 

 1  -bis  . In sede di periodico aggiornamento del prontuario 
farmaceutico nazionale, i medicinali equivalenti ai sensi di legge non 
possono essere classificati come farmaci a carico del Servizio sanitario 
nazionale con decorrenza anteriore alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico ai sensi delle vigenti disposizioni di legge”. 

  11. All’articolo 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
e successive modificazioni, dopo il comma 33 sono inseriti i seguenti:  

 “33  -bis  . Alla scadenza del brevetto sul principio attivo di un 
medicinale biotecnologico e in assenza dell’avvio di una concomitante 
procedura di contrattazione del prezzo relativa ad un medicinale bio-
similare o terapeuticamente assimilabile, l’Agenzia avvia una nuova 
procedura di contrattazione del prezzo, ai sensi del comma 33, con il 
titolare dell’autorizzazione in commercio del medesimo medicinale bio-
tecnologico al fine di ridurre il prezzo di rimborso da parte del Servizio 
sanitario nazionale. 

 33  -ter  . Al fine di ridurre il prezzo di rimborso da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale dei medicinali soggetti a rimborsabilità con-
dizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio presso l’Agenzia, i 
cui benefici rilevati, decorsi due anni dal rilascio dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, siano risultati inferiori rispetto a quelli 
individuati nell’ambito dell’accordo negoziale, l’Agenzia medesima 
avvia una nuova procedura di contrattazione con il titolare dell’autoriz-
zazione in commercio ai sensi del comma 33”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 
30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2023, n. 56 (Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese 
per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di 
salute e adempimenti fiscali), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8    (Contributo statale per il ripiano del superamento del tetto 
di spesa dei dispositivi medici)   . — 1. - 2. 

 Omissis 
 3. Le aziende fornitrici di dispositivi medici, che non hanno at-

tivato contenzioso o che intendono abbandonare i ricorsi esperiti av-
verso i provvedimenti regionali e provinciali di cui all’articolo 9  -ter  , 
comma 9  -bis  , del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e contro i relativi atti e 
provvedimenti presupposti, versano a ciascuna regione e provincia au-
tonoma, entro il    31 luglio 2023   , la restante quota rispetto a quella deter-
minata dai provvedimenti regionali e provinciali di cui all’articolo 9  -ter  , 
comma 9  -bis  , del citato decreto-legge n. 78 del 2015 nella misura pari al 
48 per cento dell’importo indicato nei predetti provvedimenti regionali 
e provinciali. Per le aziende fornitrici di dispositivi medici che non si 
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo, resta fermo l’obbligo 
del versamento della quota integrale a loro carico, come determinata 
dai richiamati provvedimenti regionali o provinciali. L’integrale e tem-
pestivo versamento dell’importo pari alla quota ridotta di cui al primo 
periodo estingue l’obbligazione gravante sulle aziende fornitrici per gli 
anni 2015, 2016, 2017 e 2018, precludendo loro ogni ulteriore azione 
giurisdizionale connessa con l’obbligo di corresponsione degli importi 
relativi agli anni predetti. Le regioni e le province autonome accertano 
il tempestivo versamento dell’importo pari alla quota ridotta di cui al 
primo periodo con provvedimenti pubblicati nei rispettivi bollettini e 
siti internet istituzionali e comunicati senza indugio alla segreteria del 

tribunale amministrativo regionale del Lazio, determinando la cessazio-
ne della materia del contendere nei giudizi di cui al primo periodo, con 
compensazione delle spese di lite. In caso di inadempimento da parte 
delle aziende fornitrici di dispositivi medici a quanto disposto dal primo 
periodo e dal secondo periodo del presente comma, restano ferme le 
disposizioni di cui al quinto e sesto periodo del medesimo articolo 9  -ter  , 
comma 9  -bis  . 

   Omissis  .»   

  Art. 3  - ter 
      Disposizioni in materia di personale della ricerca 

sanitaria degli IRCCS pubblici e     degli     IZS    

      1. Al fine di rafforzare strutturalmente gli Istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) pubblici 
e gli Istituti zooprofilattici sperimentali (IZS), di segui-
to complessivamente denominati «Istituti», dal 1° luglio 
2023 al 31 dicembre 2025 gli Istituti medesimi possono 
assumere a tempo indeterminato, nella posizione econo-
mica acquisita, in coerenza con le dotazioni organiche 
stabilite ai sensi dell’articolo 1, comma 423, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, e dell’articolo 10 del decreto 
legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, il personale della 
ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca 
sanitaria reclutato a tempo determinato con procedure 
concorsuali, comprese le assunzioni effettuate ai sensi 
dell’articolo 1, commi 429, 430 e 432, della legge n. 205 
del 2017, che, coerentemente con quanto previsto dall’ar-
ticolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75, abbia maturato, al 30 giugno 2023, almeno 
tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi 
otto anni, alle dipendenze di un ente del Servizio sanitario 
nazionale, con rapporti di lavoro flessibile o con borse di 
studio, rispettivamente, instaurati o conferite a seguito di 
procedura selettiva pubblica, nel limite complessivo di 74 
milioni di euro a valere sulle risorse disponibili di cui 
all’articolo 1, comma 424, ultimo periodo, della citata 
legge n. 205 del 2017.  

  2. Per gli anni 2023, 2024 e 2025 l’assunzione a tempo 
indeterminato del personale della ricerca sanitaria degli 
Istituti di cui al comma 1 del presente articolo è effettua-
ta in deroga ai requisiti di servizio previsti dall’artico-
lo 1, comma 428, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e 
dall’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 23 di-
cembre 2022, n. 200, nonché in deroga ai limiti di spesa 
consentiti per il personale degli enti del Servizio sanita-
rio nazionale dall’articolo 11, comma 1, del decreto-leg-
ge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 giugno 2019, n. 60.  

  3. Il personale assunto ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo non deve avere ottenuto due valutazioni 
annuali negative come definite da ciascun Istituto, ai sen-
si dell’articolo 1, comma 427, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, secondo le modalità, le condizioni e i criteri 
stabiliti con il regolamento di cui al decreto del Ministro 
della salute 20 novembre 2019, n. 164.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 423, 424, 427, 428, 429, 
430 e 432 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2018-2020):  

 «Omissis 



—  70  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1555-7-2023

 423. Il rapporto di lavoro del personale di cui al comma 422 è 
disciplinato, sulla base di quanto previsto nei commi da 424 a 434, 
nell’ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto 
Sanità, in un’apposita sezione, con definizione dei trattamenti econo-
mici dei relativi profili, prendendo a riferimento quelli della categoria 
apicale degli altri ruoli del comparto e valorizzando, con riferimento al 
personale della ricerca sanitaria, la specificità delle funzioni e delle at-
tività svolte, con l’individuazione, con riferimento ai rapporti di lavoro 
a tempo determinato di cui al comma 424, di specifici criteri, connessi 
anche ai titoli professionali nonché alla qualità e ai risultati della ricerca, 
ai fini dell’attribuzione della fascia economica. In relazione a quanto 
previsto dal comma 422, gli atti aziendali di organizzazione degli Istituti 
prevedono, nell’ambito delle vigenti dotazioni organiche e senza nuovi 
o maggiori oneri, una specifica e autonoma sezione per le funzioni di ri-
cerca, facente capo, negli IRCCS, al direttore scientifico e, negli Istituti 
zooprofilattici sperimentali, al direttore generale. 

 424. Per garantire un’adeguata flessibilità nelle attività di ricerca, 
gli Istituti assumono, per lo svolgimento delle predette attività, entro il 
limite del 20 per cento per l’anno 2018 e del 30 per cento a decorrere 
dall’anno 2019 delle complessive risorse finanziarie disponibili per le 
attività di ricerca, personale con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato, nel rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro di 
cui al comma 423 e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di cui al comma 425. Il limite di cui al primo periodo è incrementato con 
le risorse aggiuntive trasferite a ciascun Istituto dal Ministero della salu-
te, pari a complessivi 19 milioni di euro per l’anno 2018, a 50 milioni di 
euro per l’anno 2019, a 70 milioni di euro per l’anno 2020 e a 90 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2021. 

   Omissis  . 
 427. Il personale assunto ai sensi del comma 426 è soggetto a va-

lutazione annuale e a valutazione di idoneità per l’eventuale rinnovo a 
conclusione dei primi cinque anni di servizio, secondo modalità, condi-
zioni e criteri stabiliti con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, 
sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. L’esi-
to negativo della valutazione annuale, per tre anni consecutivi, deter-
mina la risoluzione del contratto. Previo accordo tra gli Istituti e con il 
consenso dell’interessato, è ammessa la cessione del contratto a tempo 
determinato, compatibilmente con le risorse esistenti nell’ambito delle 
disponibilità finanziarie di cui al comma 424. 

 428. Gli Istituti, nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative 
in materia di contenimento delle spese di personale, nell’ambito dei 
posti della complessiva dotazione organica del personale destinato alle 
attività di assistenza o di ricerca, possono inquadrare a tempo indeter-
minato nei ruoli del Servizio sanitario nazionale, compresi quelli della 
dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria, previa verifica dei 
requisiti prescritti dalle disposizioni vigenti, il personale che abbia com-
pletato il secondo periodo contrattuale con valutazione positiva, secon-
do la disciplina stabilita con il decreto del Ministro della salute previsto 
dal comma 427. 

 429. Al fine di valorizzare i giovani che esprimono alto potenziale 
e di favorire il rientro dall’estero di personale fornito di elevata profes-
sionalità, gli Istituti possono sottoscrivere i contratti a tempo determina-
to, per la durata del relativo progetto di ricerca, con gli sperimentatori 
principali vincitori di bandi pubblici competitivi nazionali, europei o 
internazionali, secondo quanto previsto dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui al comma 425. Il costo del contratto grava 
sui fondi del progetto finanziato con il bando pubblico e il contratto può 
essere prorogato per il completamento del primo quinquennio di cui al 
comma 426, subordinatamente alla disponibilità delle risorse finanziarie 
di cui al comma 424. 

 430. Gli Istituti possono altresì utilizzare una quota fino al 5 per 
cento delle disponibilità finanziarie di cui al comma 424 per stipulare 
contratti di lavoro subordinato a tempo determinato di cui al comma 426 
con ricercatori residenti all’estero, la cui produzione scientifica soddi-
sfi i parametri stabiliti con il decreto del Ministro della salute di cui al 
comma 427. 

 Omissis 
 432. In sede di prima applicazione, entro centottanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della sezione del contratto collettivo del com-
parto Sanità di cui al comma 423, il personale in servizio presso gli 
Istituti alla data del 31 dicembre 2017, con rapporti di lavoro flessibile 
instaurati a seguito di procedura selettiva pubblica ovvero titolare, alla 
data del 31 dicembre 2017, di borsa di studio erogata dagli Istituti a 
seguito di procedura selettiva pubblica, che abbia maturato, alla data del 
31 dicembre 2019, fatti salvi i requisiti maturati al 31 dicembre 2017 

un’anzianità di servizio ovvero sia stato titolare di borsa di studio di 
almeno tre anni negli ultimi sette, può essere assunto con contratto di 
lavoro a tempo determinato secondo la disciplina e nei limiti delle risor-
se di cui al comma 424 e secondo le modalità e i criteri stabiliti con il 
decreto del Ministro della salute di cui al comma 427. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 23 di-

cembre 2022, n. 200 (Riordino della disciplina degli Istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico):  

 «Art. 10    (Disposizioni in materia di personale della ricerca sani-
taria)   . — 1. Fatte salve le risorse di cui alla legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, comma 424, nonché i vincoli del comma 428 della medesima 
legge, la durata del secondo periodo contrattuale di lavoro subordina-
to a tempo determinato del personale di ricerca sanitaria, di cui di cui 
all’articolo 1, commi da 422 a 434 della citata legge n. 205 del 2017, 
può essere ridotta rispetto all’arco temporale dei cinque anni, in caso 
di valutazione positiva secondo la disciplina stabilita dal comma 427 
della legge n. 205/2017, anche al fine dell’eventuale inquadramento a 
tempo indeterminato nei ruoli del Servizio sanitario nazionale (SSN) e 
nel rispetto di quanto previsto dal comma 2. 

 2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto legislativo, ai sensi del comma 423 della legge n. 205 del 2017, 
gli IRCCS ridefiniscono gli atti aziendali di organizzazione prevedendo 
una specifica e autonoma sezione per le funzioni di ricerca e defini-
scono quote riservate, da destinare al personale della ricerca sanitaria, 
assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato. Gli 
IRCCS entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto legislativo nell’ambito dei posti della dotazione organica del 
personale, definiscono il numero di posti destinati alle attività di ricerca 
per l’inquadramento a tempo indeterminato del personale della ricerca 
sanitaria. 

 3. Fermo restando quanto previsto in relazione alla mobilità ver-
so le università, dall’articolo 26 del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233 e dal decreto attuativo del Ministro dell’università e della ricerca 
29 aprile 2022 n. 367, al fine di favorire lo scambio di esperienze profes-
sionali nel sistema della ricerca, il personale degli IRCCS di diritto pub-
blico impiegato in attività di ricerca traslazionale, preclinica e clinica, 
compatibilmente con le risorse per il periodo di vigenza del rapporto di 
lavoro subordinato a tempo determinato, può essere comandato o distac-
cato presso altro IRCCS di diritto pubblico o ente pubblico di ricerca 
nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di pubblico impiego.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 20, comma 1, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75 recante Modifiche e integrazioni al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, 
lettera   a)  , e 2, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   e 17, comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   f)  , 
  g)  ,   h)  ,   l)     m)  ,   n)  ,   o)  ,   q)  ,   r)  ,   s)   e   z)   , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche:  

 «Art. 20    (Superamento del precariato nelle pubbliche amministra-
zioni)    . — 1. Le amministrazioni, al fine di superare il precariato, ridurre 
il ricorso ai contratti a termine e valorizzare la professionalità acquisita 
dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, possono, fino 
al 31 dicembre 2023, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di 
cui all’articolo 6, comma 2, e con l’indicazione della relativa copertura 
finanziaria, assumere a tempo indeterminato personale non dirigenziale 
che possegga tutti i seguenti requisiti:  

   a)   risulti in servizio successivamente alla data di entrata in vigo-
re della legge n. 124 del 2015 con contratti a tempo determinato presso 
l’amministrazione che procede all’assunzione o, in caso di amministra-
zioni comunali che esercitino funzioni in forma associata, anche presso 
le amministrazioni con servizi associati; 

   b)   sia stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle me-
desime attività svolte, con procedure concorsuali anche espletate presso 
amministrazioni pubbliche diverse da quella che procede all’assunzione; 

   c)   abbia maturato, al 31 dicembre 2022, alle dipendenze dell’am-
ministrazione di cui alla lettera   a)   che procede all’assunzione, almeno 
tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 

30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 2019, n. 60 (Misure emergenziali per il servizio sanitario della Re-
gione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria):  

 «Art. 11    (Disposizioni in materia di personale e di nomine negli 
enti del Servizio sanitario nazionale)   . — 1. A decorrere dal 2019, la 
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spesa per il personale degli enti del Servizio sanitario nazionale delle 
regioni, nell’ambito del livello del finanziamento del fabbisogno sani-
tario nazionale standard cui concorre lo Stato e ferma restando la com-
patibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi regionali e in coerenza 
con i piani triennali dei fabbisogni di personale, non può superare il 
valore della spesa sostenuta nell’anno 2018, come certificata dal Tavolo 
di verifica degli adempimenti di cui all’articolo 12 dell’Intesa 23 mar-
zo 2005 sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, o, se 
superiore, il valore della spesa prevista dall’articolo 2, comma 71, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191. I predetti valori sono incrementati an-
nualmente, a livello regionale, di un importo pari al 10 per cento dell’in-
cremento del Fondo sanitario regionale rispetto all’esercizio precedente. 
Nel triennio 2019-2021 la predetta percentuale è pari al 10 per cento 
per ciascun anno. Qualora nella singola Regione emergano, sulla base 
della metodologia di cui al sesto periodo, oggettivi ulteriori fabbisogni 
di personale rispetto alle facoltà assunzionali consentite dal presente ar-
ticolo, valutati congiuntamente dal Tavolo tecnico per la verifica degli 
adempimenti e dal Comitato permanente per la verifica dell’erogazione 
dei livelli essenziali di assistenza, può essere concessa alla medesima 
Regione un’ulteriore variazione del 5 per cento dell’incremento del 
Fondo sanitario regionale rispetto all’anno precedente, fermo restando 
il rispetto dell’equilibrio economico e finanziario del Servizio sanitario 
regionale. Tale importo include le risorse per il trattamento accessorio 
del personale, il cui limite, definito dall’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in 
diminuzione, per garantire l’invarianza del valore medio pro-capite, ri-
ferito all’anno 2018, prendendo a riferimento come base di calcolo il 
personale in servizio al 31 dicembre 2018. Dall’anno 2022 l’incremento 
di cui al quarto periodo è subordinato all’adozione di una metodologia 
per la determinazione del fabbisogno di personale degli enti del Servi-
zio sanitario nazionale. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, il Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, su proposta dell’Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali, nel rispetto del valore complessivo della 
spesa di personale del Servizio sanitario nazionale determinata ai sensi 
dei precedenti periodi, adotta con decreto la suddetta metodologia per la 
determinazione del fabbisogno di personale degli enti del Servizio sani-
tario nazionale, in coerenza con quanto stabilito dal regolamento di cui 
al decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70, e dall’articolo 1, 
comma 516, lettera   c)  , della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e con gli 
standard organizzativi, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza 
territoriale, anche ai fini di una graduale revisione della disciplina delle 
assunzioni di cui al presente articolo. Le regioni, sulla base della pre-
detta metodologia, predispongono il piano dei fabbisogni triennali per 
il servizio sanitario regionale, che sono valutati e approvati dal tavolo 
di verifica degli adempimenti di cui all’articolo 12, comma 1, dell’in-
tesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 105 del 
7 maggio 2005, congiuntamente al Comitato paritetico permanente per 
la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza (LEA) di 
cui all’articolo 9, comma 1, della medesima intesa, anche al fine di sal-
vaguardare l’invarianza della spesa complessiva. 

   Omissis  .» 
 — Il decreto del Ministro della salute 20 novembre 2019, n. 164 

(Regolamento recante valutazione del personale di ricerca sanitaria), è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   3 gennaio 2020, n. 2.   

  Art. 4.

      Proroga di termini in materia fiscale    

      1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 232, le parole: «31 luglio 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2023» e le parole: 
«rispettivamente il 31 luglio» sono sostituite dalle se-
guenti: «rispettivamente il 31 ottobre»; 

   b)   al comma 233, le parole: «1° agosto 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «1° novembre 2023»; 

   c)   ai commi 235 e 237, le parole: «30 aprile 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»; 

   d)   al comma 241, le parole: «30 giugno 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 settembre 2023»; 

   e)   al comma 243, le parole: «31 luglio 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2023». 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 37, comma 2  -bis  , 
lettera c  -bis  ), del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
si applicano a partire dalle dichiarazioni relative al pe-
riodo d’imposta successivo a quello in corso alla data di 
entrata in vigore del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, 
n. 122. Fino al periodo di imposta in corso a tale data, i 
dati contenuti nelle schede relative alle scelte dell’otto, 
del cinque e del due per mille dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche continuano a essere trasmessi con 
le modalità e secondo i termini stabiliti dall’articolo 17, 
comma 1, del decreto del Ministro delle finanze 31 mag-
gio 1999, n. 164, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
   n. 135 dell’11 giugno 1999   . 

  2  -bis   . Nelle more della revisione del sistema tributa-
rio, al comma 683 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   la parola: «15  -quater  » è soppressa;  
     b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le di-

sposizioni di cui al comma 15  -quater   del medesimo arti-
colo 5 del decreto-legge n. 146 del 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 215 del 2021, si applicano a 
decorrere dal 1° luglio 2024».   

 3. Tenuto conto della norma di cui all’articolo 40, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, le elezioni di cui all’articolo 8, comma 5, primo 
periodo, della legge 31 agosto 2022, n. 130 sono indette 
dal Presidente del Consiglio di presidenza della giusti-
zia tributaria entro quindici giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione    del presente decreto    e 
hanno luogo non oltre il 30 settembre 2023. 

  3  -bis  . La misura dell’indennizzo stabilita dall’artico-
lo 1, comma 496, primo periodo, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, è incrementata al 40 per cento. A tal fine 
la quota aggiuntiva dell’indennizzo è determinata sulla 
base delle risultanze istruttorie e dei dati già acquisiti 
dalla Commissione tecnica di cui al comma 501 del ci-
tato articolo 1 della legge n. 145 del 2018 in relazione 
alle domande presentate entro i termini di legge. Ai fini 
dell’accredito, in caso di variazione del codice IBAN già 
indicato, l’avente diritto all’indennizzo comunica, a pena 
di decadenza, entro il 31 luglio 2023, il nuovo codice 
IBAN con modalità telematica tramite il portale del Fon-
do indennizzo risparmiatori (FIR).  

  3  -ter  . All’articolo 1, comma 63, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, le parole: «30 giugno 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2023». A tal fine è 
autorizzata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2023, cui 
si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo 
di parte corrente di cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, del-
la legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze.  
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  3  -quater  . All’articolo 3, comma 7  -bis  , del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: 
«750.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: «1 milione di euro».  

  3  -quinquies  . I termini di cui ai commi 134 e 135 
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono 
prorogati al 30 settembre 2023.  

  3  -sexies  . I soggetti che esercitano attività economiche 
per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di af-
fidabilità fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di 
ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun 
indice, dal relativo decreto di approvazione del Ministro 
dell’economia e delle finanze, tenuti ad effettuare entro il 
30 giugno 2023 i versamenti risultanti dalle dichiarazio-
ni dei redditi e da quelle in materia di imposta regionale 
sulle attività produttive e di imposta sul valore aggiunto, 
possono provvedervi entro il 20 luglio 2023 senza alcuna 
maggiorazione. In deroga a quanto disposto dall’artico-
lo 17, comma 2, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, i 
versamenti di cui al primo periodo possono essere effet-
tuati entro il 31 luglio 2023, maggiorando le somme da 
versare, in ragione di giorno, fino allo 0,40 per cento, a 
titolo di interesse corrispettivo. Non si fa luogo al rim-
borso di quanto già versato.  

  3  -septies  . Le disposizioni di cui al comma 3  -sexies   si 
applicano, oltre che ai soggetti che adottano gli indici 
sintetici di affidabilità fiscale o che presentano cause di 
esclusione dagli stessi, compresi quelli che si avvalgo-
no del regime fiscale di vantaggio di cui all’articolo 27, 
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
nonché quelli che applicano il regime forfetario di cui 
all’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, anche ai soggetti che partecipano a 
società, associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 
115 e 116 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel medesimo 
comma 3  -sexies  .  

  3  -octies  . Agli oneri derivanti dal comma 3  -sexies  , pari 
a 1,92 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307.  

  3  -novies  . Al fine di ristorare i comuni, a decorre-
re dall’anno 2023, delle minori entrate derivanti dagli 
atti di aggiornamento presentati dal 1° gennaio 2017 al 
31 dicembre 2022 ai sensi dell’articolo 1, comma 22, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che abbiano de-
terminato per ciascun comune una riduzione di gettito 
complessivamente superiore al 40 per cento rispetto a 
quello derivante applicando le rendite relative agli im-
mobili appartenenti al gruppo catastale D, come risul-
tanti al 31 dicembre 2022 senza tenere conto degli atti di 
aggiornamento di cui al presente comma, e utilizzando le 
aliquote applicabili per l’anno 2022, il contributo previ-

sto dall’articolo 1, comma 24, della legge n. 208 del 2015 
è incrementato di 1,5 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2023.  

  3  -decies  . Il contributo di cui al comma 3  -novies   è ri-
partito con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emana-
re entro il 15 dicembre 2023, secondo una metodologia 
adottata sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, sulla base dei dati comunicati entro il 15 novem-
bre 2023 dall’Agenzia delle entrate al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, relativi, per ciascuna unità im-
mobiliare oggetto degli atti di aggiornamento di cui al 
comma 3  -novies  , alle rendite proposte ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 22, della legge n. 208 del 2015 oppure alle 
rendite definitive, se già determinate dall’Agenzia delle 
entrate alla data del 31 dicembre 2022, e a quelle iscrit-
te in catasto immediatamente prima della presentazione 
degli atti di aggiornamento di cui al comma 3  -novies  . 
Con la medesima comunicazione l’Agenzia delle entrate 
fornisce al Ministero dell’economia e delle finanze, per 
ciascun comune, l’indicazione dell’ammontare comples-
sivo delle rendite degli immobili appartenenti a ciascu-
na categoria catastale del gruppo D, come risultanti al 
31 dicembre 2022.  

  3  -undecies  . Agli oneri derivanti dai commi 3  -novies   
e 3  -decies  , pari a 1,5 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 232, 233, 235, 237, 241 
e 243, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2023-2025, come modificato dalla presente legge:  

 «  Omissis  . 
 232. Il pagamento delle somme di cui al comma 231 è effettuato in 

unica soluzione, entro il    31 ottobre 2023   , ovvero nel numero massimo 
di diciotto rate, la prima e la seconda delle quali, ciascuna di importo 
pari al 10 per cento delle somme complessivamente dovute ai fini della 
definizione, con scadenza    rispettivamente il 31 ottobre    e il 30 novembre 
2023 e le restanti, di pari ammontare, con scadenza il 28 febbraio, il 
31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere 
dal 2024. 

 233. In caso di pagamento rateale, sono dovuti, a decorrere dal 
   1° novembre 2023    gli interessi al tasso del 2 per cento annuo; non si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

 Omissis 
 235. Il debitore manifesta all’agente della riscossione la sua volon-

tà di procedere alla definizione di cui al comma 231 rendendo, entro il 
   30 giugno 2023   , apposita dichiarazione, con le modalità, esclusivamen-
te telematiche, che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet 
entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge; in 
tale dichiarazione il debitore sceglie altresì il numero di rate nel qua-
le intende effettuare il pagamento, entro il limite massimo previsto dal 
comma 232. 

 Omissis 
 237. Entro il    30 giugno 2023    il debitore può integrare, con le mo-

dalità previste dal comma 235, la dichiarazione presentata anteriormen-
te a tale data. 

 238. – 240. Omissis 
 241. Entro il    30 settembre 2023   , l’agente della riscossione comuni-

ca ai debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 235 
l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, 
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nonché quello delle singole rate e il giorno e il mese di scadenza di cia-
scuna di esse. Tale comunicazione è resa disponibile ai debitori anche 
nell’area riservata del sito internet dell’agente della riscossione. 

 Omissis 
  243. Limitatamente ai debiti definibili per i quali è stata presentata 

la dichiarazione di cui al comma 235:  
   a)   alla data del    31 ottobre 2023    le dilazioni sospese ai sensi del 

comma 240, lettera   b)  , sono automaticamente revocate; 
   b)   il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute 

a titolo di definizione determina l’estinzione delle procedure esecutive 
precedentemente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto 
con esito positivo.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 37, del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241(Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul va-
lore aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle 
dichiarazioni.):  

 «Art. 37    (Assistenza fiscale prestata dai sostituti d’imposta)   . — 
1. I sostituti d’imposta che erogano i redditi di cui agli articoli 46 e 47, 
comma 1, lettere   a)  ,   d)  ,   g)  , con esclusione delle indennità percepite dai 
membri del parlamento europeo, e   l)  , del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, possono prestare assistenza fiscale nei confronti 
dei propri sostituiti. 

  2. I sostituti di cui al comma 1 che prestano assistenza fiscale:  
   a)   ricevono le dichiarazioni e le schede per la scelta della desti-

nazione del quattro e dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche; 

   b)   elaborano le dichiarazioni; 
   c)   consegnano al contribuente copia della dichiarazione elabora-

ta e del prospetto di liquidazione delle imposte; 
   d)   effettuano le operazioni di conguaglio da eseguire con le mo-

dalità di cui al comma 7; 
   e)   inviano le dichiarazioni dei redditi e le suddette scelte. 

 2  -bis   . I sostituti d’imposta che comunicano ai propri sostituiti, en-
tro il 15 gennaio di ogni anno, di voler prestare assistenza fiscale prov-
vedono a:  

   a)   controllare, sulla base dei dati ed elementi direttamente desu-
mibili dalla dichiarazione presentata dal sostituito, la regolarità formale 
della stessa anche in relazione alle disposizioni che stabiliscono limiti 
alla deducibilità degli oneri, alle detrazioni ed ai crediti di imposta; 

   b)   consegnare al sostituito, prima della trasmissione della di-
chiarazione, copia della dichiarazione elaborata ed il relativo prospetto 
di liquidazione; 

   c)    trasmettere in via telematica all’Agenzia delle entrate le di-
chiarazioni elaborate e i relativi prospetti di liquidazione, secondo le 
modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate, entro:  

 1) il 15 giugno di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate 
dal contribuente entro il 31 maggio; 

 2) il 29 giugno di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate 
dal contribuente dal 1°(gradi) al 20 giugno; 

 3) il 23 luglio di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate 
dal contribuente dal 21 giugno al 15 luglio; 

 4) il 15 settembre di ciascun anno, per le dichiarazioni presen-
tate dal contribuente dal 16 luglio al 31 agosto; 

 5) il 30 settembre di ciascun anno, per le dichiarazioni presen-
tate dal contribuente dal 1°(gradi) al 30 settembre; 

 c  -bis  ) trasmettere in via telematica all’Agenzia delle entrate i 
dati contenuti nelle schede relative alle scelte dell’otto, del cinque e del 
due per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, secondo le 
modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, entro i 
termini previsti alla lettera   c)  ; 

   d)   comunicare all’Agenzia delle entrate in via telematica, entro 
i termini previsti alla lettera   c)  , il risultato finale delle dichiarazioni. Si 
applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16, com-
ma 4  -bis  , del decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164; 

   e)   conservare copia delle dichiarazioni e dei relativi prospetti di 
liquidazione fino al 31 dicembre del secondo anno successivo a quello 
di presentazione, nonché le schede relative alle scelte per la destina-

zione del due, del cinque e dell’otto per mille dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche fino al 31 dicembre del secondo anno successivo a 
quello di presentazione. 

 3. I sostituti che non prestano assistenza fiscale consentono in ogni 
caso ai centri l’attività di raccolta degli atti e documenti necessari per 
l’attività di cui alle lettere da   c)   a   f)   del comma 3 dell’Art. 34. 

 4. I sostituti d’imposta tengono conto del risultato contabile delle 
dichiarazioni dei redditi elaborate dai centri. Il debito, per saldo e ac-
conto, o il credito risultante dai prospetti di liquidazione delle imposte 
è rispettivamente aggiunto o detratto a carico delle ritenute d’acconto 
relative al periodo d’imposta in corso al momento della presentazione 
della dichiarazione.» 

 — Il decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122 (Misure urgenti in materia 
di semplificazioni fiscali e di rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria 
dello Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali) è pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   21 giugno 2022, n. 143. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 1, del decreto del 
Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164 (Regolamento recante 
norme per l’assistenza fiscale resa dai Centri di assistenza fiscale per 
le imprese e per i dipendenti, dai sostituti d’imposta e dai professionisti 
ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241):  

 «Art. 17    (Assistenza fiscale prestata dal sostituto d’imposta)    . — 
1. I sostituti d’imposta che comunicano ai propri sostituiti, entro il 
15 gennaio di ogni anno, di voler prestare assistenza fiscale provvedono 
a:  

   a)   controllare, sulla base dei dati ed elementi direttamente desu-
mibili dalla dichiarazione presentata dal sostituito, la regolarità formale 
della stessa anche in relazione alle disposizioni che stabiliscono limiti 
alla deducibilità degli oneri, alle detrazioni ed ai crediti di imposta; 

   b)   consegnare al sostituito, prima della trasmissione della di-
chiarazione, copia della dichiarazione elaborata ed il relativo prospetto 
di liquidazione; 

   c)    trasmettere in via telematica all’Agenzia delle entrate le 
dichiarazioni elaborate e i relativi prospetti di liquidazione, nonché 
consegnare, secondo le modalità stabilite con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, le buste contenenti le schede relative 
alle scelte per la destinazione del due, del cinque e dell’otto per mille 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, entro:  

 1) il 15 giugno di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate 
dal contribuente entro il 31 maggio; 

 2) il 29 giugno di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate 
dal contribuente dal 1°(gradi) al 20 giugno; 

 3) il 23 luglio di ciascun anno, per le dichiarazioni presentate 
dal contribuente dal 21 giugno al 15 luglio; 

 4) il 15 settembre di ciascun anno, per le dichiarazioni presen-
tate dal contribuente dal 16 luglio al 31 agosto; 

 5) il 30 settembre di ciascun anno, per le dichiarazioni presen-
tate dal contribuente dal 1°(gradi) al 30 settembre; 

 c  -bis  ) comunicare all’Agenzia delle entrate in via telematica, 
entro i termini previsti alla lettera   c)  , il risultato finale delle dichiarazio-
ni. Si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16, 
comma 4  -bis  ; 

   d)   conservare copia delle dichiarazioni e dei relativi prospetti di 
liquidazione fino al 31 dicembre del secondo anno successivo a quello 
di presentazione. 

 2. Il sostituto d’imposta socio di un CAF-dipendenti può prestare 
assistenza fiscale ai propri sostituiti tramite il CAF stesso, che opera con 
le modalità stabilite all’articolo 16.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 63 e 683 della legge 
30 dicembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Omissis 
 63. Per il completamento delle attività del Fondo indennizzo ri-

sparmiatori di cui alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, la Commissione 
tecnica nominata con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
4 luglio 2019, pubblicato per comunicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 174 
del 26 luglio 2019, resta in carica sino al    31 ottobre 2023   . A tal fine è 
autorizzata la spesa di 350.000 euro per l’anno 2022. 

 Omissis 
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 683. Le disposizioni di cui all’articolo 5, commi 15  -quinquies   e 
15  -sexies  , del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, si applicano a de-
correre dal 1° gennaio 2024.    Le disposizioni di cui al comma 15  -quater   
del medesimo articolo 5 del decreto-legge n. 146 del 2021, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 215 del 2021, si applicano a decorrere 
dal 1° luglio 2024   . 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 40, del decreto-legge 24 febbraio 

2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41 recante Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 
complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche 
di coesione e della politica agricola comune:  

 «Art. 40    (Disposizioni in materia di giustizia tributaria)    . — 1. Alla 
legge 31 agosto 2022, n. 130, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 7, le parole: “Entro sei mesi dalla data 
di pubblicazione del bando per la procedura di interpello, il Consiglio 
di presidenza della giustizia tributaria pubblica la graduatoria finale” 
sono sostituite dalle seguenti: “Entro il 15 marzo 2023 il Consiglio di 
presidenza della giustizia tributaria pubblica la graduatoria finale della 
procedura di interpello”; 

   b)    all’articolo 8, il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 “5. In sede di prima applicazione della presente legge, ai fini 

della sua migliore implementazione, entro trenta giorni dalla pubbli-
cazione della graduatoria di cui all’articolo 1, comma 7, sono indette 
le elezioni del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria che, in 
ogni caso, hanno luogo non oltre il 31 maggio 2023. Sono eleggibili 
nella componente togata i soli giudici tributari e magistrati tributari che 
possano ultimare la consiliatura prima del collocamento a riposo. Tutti 
i componenti togati che siano magistrati tributari sono, per la durata del 
mandato in Consiglio, collocati fuori ruolo. Il presidente è eletto nella 
prima seduta, a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio, fra 
i membri eletti dal Parlamento”. 

 2. All’articolo 4  -bis  , comma 1, primo periodo, del decreto legislati-
vo 31 dicembre 1992, n. 546, le parole: “3.000 euro” sono sostituite dal-
le seguenti: “5.000 euro”. La disposizione del primo periodo si applica 
ai ricorsi notificati a decorrere dal 1°(gradi) luglio 2023. 

 3. Al fine di conseguire gli obiettivi di riduzione del numero dei 
giudizi pendenti dinnanzi alla Corte di Cassazione di cui alla Riforma 
1.7 “Giustizia tributaria” della Missione 1, Componente 1, Asse 2, del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza mediante la riduzione dei tem-
pi per la dichiarazione di estinzione dei giudizi di legittimità ai sen-
si dell’articolo 1, comma 198, della legge 29 dicembre 2022 n. 197 e 
dell’articolo 391 del codice di procedura civile, l’Agenzia delle entrate, 
fermi restando gli oneri posti a carico del contribuente, provvede a de-
positare entro il 31 ottobre 2023 presso la cancelleria della Corte di 
cassazione un elenco delle controversie per le quali è stata presentata 
domanda di definizione, con l’indicazione dei relativi versamenti previ-
sti dal comma 197 del medesimo articolo 1. 

 4. Al fine di conseguire i medesimi obiettivi di cui al comma 3 
mediante la riduzione dei tempi per la dichiarazione di estinzione dei 
giudizi di legittimità ai sensi dell’articolo 5, comma 12, della legge 
31 agosto 2022, n. 130, e dell’articolo 391 del codice di procedura ci-
vile, l’Agenzia delle entrate, fermi restando gli oneri posti a carico del 
contribuente e decorso il termine di cui al comma 11 del medesimo arti-
colo 5, provvede a depositare, entro il 31 marzo 2023, presso la cancel-
leria della Corte di cassazione un elenco delle controversie per le quali 
è stata presentata domanda di definizione, con l’indicazione dei relativi 
versamenti, nonché dell’assenza di provvedimento di diniego. 

 4  -bis  . In sede di prima applicazione, gli incarichi in essere all’atto 
del definitivo transito, se svolti presso amministrazioni che realizzano o 
autorizzano interventi finanziati in tutto o in parte con le risorse previste 
dal PNRR, dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea, restano in ogni caso ultimabili sino alla scadenza 
naturale, previa autorizzazione del relativo organo di auto-governo. 

 5. Alle attività previste dai commi 3 e 4 si provvede nell’ambi-
to delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 8, della legge 31 agosto 2022, 
n. 130 (Disposizioni in materia di giustizia e di processo tributari):  

 «Art. 8    (Disposizioni transitorie e finali)   . — 1. La disposizione di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera   n)   , numero 2.2), si applica a decorre-

re dal 1°(gradi) gennaio 2027. Fino al 31 dicembre 2026, i componenti 
delle corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado, indipendente-
mente dalle funzioni svolte, cessano dall’incarico, in ogni caso:  

   a)   il 1°(gradi) gennaio 2023 qualora abbiano compiuto settanta-
quattro anni di età entro il 31 dicembre 2022, ovvero al compimento del 
settantaquattresimo anno di età nel corso dell’anno 2023; 

   b)   il 1°(gradi) gennaio 2024 qualora abbiano compiuto settan-
tatré anni di età entro il 31 dicembre 2023, ovvero al compimento del 
settantatreesimo anno di età nel corso dell’anno 2024; 

   c)   il 1°(gradi) gennaio 2025 qualora abbiano compiuto settan-
tadue anni di età entro il 31 dicembre 2024, ovvero al compimento del 
settantaduesimo anno di età nel corso dell’anno 2025; 

   d)   il 1°(gradi) gennaio 2026 qualora abbiano compiuto settan-
tuno anni di età entro il 31 dicembre 2025, ovvero al compimento del 
settantunesimo anno di età nel corso dell’anno 2026. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettere   q)   e   r)  , si 
applicano a decorrere dal 1°(gradi) gennaio 2023. 

 3. Le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 1, lettere   c)  ,   d)  ,   g)   
e   h)  , si applicano ai ricorsi notificati a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

 4. Le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 1, lettera   b)  , si appli-
cano ai ricorsi notificati a decorrere dal 1°(gradi) gennaio 2023. Entro 
il 31 dicembre 2022, con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, 
n. 545, è stabilita la misura del compenso variabile spettante al presiden-
te e al presidente di sezione delle corti di giustizia tributaria e al giudice 
monocratico per le controversie di cui all’articolo 4, comma 1, lettera   b)  . 

 5. In sede di prima applicazione della presente legge, ai fini della 
sua migliore implementazione, entro trenta giorni dalla pubblicazione 
della graduatoria di cui all’articolo 1, comma 7, sono indette le elezioni 
del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria che, in ogni caso, 
hanno luogo non oltre il 31 maggio 2023. Sono eleggibili nella compo-
nente togata i soli giudici tributari e magistrati tributari che possano ulti-
mare la consiliatura prima del collocamento a riposo. Tutti i componenti 
togati che siano magistrati tributari sono, per la durata del mandato in 
Consiglio, collocati fuori ruolo. Il presidente è eletto nella prima sedu-
ta, a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio, fra i membri 
eletti dal Parlamento. 

 6. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 147, le parole: “di ammontare non inferiore a venti milioni 
di euro” sono sostituite dalle seguenti: “di ammontare non inferiore a 
quindici milioni di euro”. 

 7. La disposizione di cui al comma 6 si applica agli interpelli pre-
sentati a decorrere dal 1°(gradi) gennaio 2023, anche se relativi a inve-
stimenti precedenti a tale data. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 496 e 501, della legge 

30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021):  

 «Omissis 
 496. La misura dell’indennizzo per gli azionisti di cui al com-

ma 494 è commisurata al 30 per cento del costo di acquisto, in caso 
di unico acquisto, ovvero del prezzo medio, in caso di più acquisti, 
inclusi gli oneri fiscali sostenuti anche durante il periodo di possesso 
delle azioni, entro il limite massimo complessivo di 100.000 euro per 
ciascun risparmiatore. La percentuale del 30 per cento, entro tale limi-
te, può essere incrementata qualora in ciascuno degli anni 2019, 2020 
e 2021 le somme complessivamente erogate per l’indennizzo secondo 
il piano di riparto siano inferiori alla previsione di spesa dell’eserci-
zio finanziario, nel pieno rispetto dei limiti di spesa, della dotazione 
finanziaria del FIR e fino al suo esaurimento, fermo restando quanto 
previsto al comma 499. All’azionista, in attesa della predisposizione del 
piano di riparto, può essere corrisposto fino al 100 per cento dell’impor-
to dell’indennizzo deliberato dalla Commissione tecnica a seguito del 
completamento dell’esame istruttorio, ove ciò non pregiudichi la parità 
di trattamento dei soggetti istanti legittimati. 

 Omissis 
 501. Il FIR opera entro i limiti della dotazione finanziaria e fino 

a concorrenza delle risorse. Con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze sono definite le modalità di presentazione della domanda 
di indennizzo nonché i piani di riparto delle risorse disponibili. Con 
il medesimo decreto è istituita e disciplinata una Commissione tecnica 
per: l’esame delle domande e l’ammissione all’indennizzo del FIR; la 
verifica delle violazioni massive, nonché della sussistenza del nesso di 
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causalità tra le medesime e il danno subito dai risparmiatori; l’eroga-
zione dell’indennizzo da parte del FIR. Le suddette verifiche possono 
avvenire anche attraverso la preventiva tipizzazione delle violazioni 
massive e la corrispondente identificazione degli elementi oggettivi e/o 
soggettivi in presenza dei quali l’indennizzo può essere direttamente 
erogato. Il decreto indica i tempi delle procedure di definizione delle 
istanze presentate entro il termine di cui al penultimo periodo e, in modo 
non tassativo, le fattispecie di violazioni massive. Il suddetto procedi-
mento non si applica ai casi di cui al comma 502  -bis  . La citata Commis-
sione è composta da un numero di membri non superiore a quattordici, 
in possesso di idonei requisiti di competenza, indipendenza, onorabilità 
e probità. Con successivo decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze sono nominati i componenti della Commissione tecnica e deter-
minati gli emolumenti da attribuire ai medesimi, nel limite massimo di 
1,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Ai relativi 
oneri si provvede mediante la corrispondente riduzione della dotazione 
del FIR. Qualora l’importo dei compensi da attribuire ai componenti 
della Commissione tecnica risulti inferiore al predetto limite massimo, 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, l’importo ec-
cedente confluisce nel FIR. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. La do-
manda di indennizzo, corredata di idonea documentazione attestante i 
requisiti di cui al comma 494, è inviata entro il termine di centottanta 
giorni decorrenti dalla data individuata con apposito decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze. La prestazione di collaborazione 
nella presentazione della domanda e le attività conseguenti non rientra-
no nell’ambito delle prestazioni forensi e non danno luogo a compenso. 

   Omissis  .» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 34  -ter   , della legge 31 dicembre 
2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica):  

 «Art. 34  -ter      (Accertamento e riaccertamento annuale dei residui 
passivi)   . — 1. Decorso il termine dell’esercizio finanziario, per ogni 
unità elementare di bilancio, con decreto ministeriale da registrarsi alla 
Corte dei conti, è determinata la somma da conservarsi in conto resi-
dui per impegni riferibili all’esercizio scaduto. In apposito allegato al 
decreto medesimo sono altresì individuate le somme relative a spese 
pluriennali in conto capitale non a carattere permanente da eliminare dal 
conto dei residui di stanziamento e da iscrivere nella competenza degli 
esercizi successivi ai sensi dell’articolo 30, comma 2, terzo periodo, 
riferibili ad esercizi precedenti all’esercizio scaduto. In apposito allega-
to al Rendiconto generale dello Stato sono elencate, distintamente per 
anno di iscrizione in bilancio, le somme relative al precedente periodo 
eliminate dal conto dei residui da reiscrivere nella competenza degli 
esercizi successivi, sui pertinenti programmi, con legge di bilancio. 

 2. Ai fini dell’adozione del predetto decreto le amministrazioni 
competenti verificano la sussistenza delle ragioni del mantenimento in 
bilancio dei residui provenienti dagli anni precedenti a quello di con-
suntivazione e comunicano ai competenti Uffici centrali di bilancio le 
somme da conservare e quelle da eliminare per economia e per peren-
zione amministrativa. 

 3. Gli uffici di controllo verificano le somme da conservarsi nel 
conto dei residui per impegni riferibili all’esercizio scaduto e quelle da 
eliminare ai sensi dei commi precedenti al fine della predisposizione, a 
cura dell’amministrazione, dei decreti di cui al comma 1. 

 4. Contestualmente all’accertamento di cui comma 2, nell’ambito 
del processo di definizione del Rendiconto generale dello Stato ed en-
tro i termini previsti per la predisposizione dei decreti di accertamento 
dei residui, le Amministrazioni possono provvedere al riaccertamento 
della sussistenza delle partite debitorie iscritte nel conto del patrimonio 
dello Stato in corrispondenza di residui perenti, esistenti alla data del 
31 dicembre dell’anno precedente, ai fini della verifica della permanen-
za dei presupposti indicati all’articolo 34, comma 2, della legge n. 196 
del 2009. 

 5. In esito al riaccertamento di cui al comma 4, in apposito allegato 
al Rendiconto generale dello Stato è quantificato per ciascun Ministero 
l’ammontare dei residui passivi perenti eliminati. Annualmente, succes-
sivamente al giudizio di parifica della Corte dei conti, con la legge di 
bilancio, le somme corrispondenti agli importi di cui al periodo prece-
dente possono essere reiscritte, del tutto o in parte, in bilancio su base 
pluriennale, in coerenza con gli obiettivi programmati di finanza pub-
blica, su appositi Fondi da istituire con la medesima legge, negli stati di 
previsione delle amministrazioni interessate.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 7  -bis   , del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 febbraio 2023, n. 14 (Disposizioni urgenti in materia di termini legi-
slativi), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Proroga di termini in materia economica e finanziaria)   . 
— 1. - 7. Omissis 

 7  -bis  . Per i costi sostenuti dalla Concessionaria servizi pubblici 
assicurativi (Consap) Spa per le attività della Segreteria tecnica della 
Commissione tecnica nominata con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze 4 luglio 2019, di cui al comunicato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 174 del 26 luglio 2019, è autorizzata la spesa fino 
all’importo massimo di    1 milione di euro    per l’anno 2023, in relazione 
alla conseguente estensione temporale dall’applicazione del disciplinare 
stipulato ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze 10 maggio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 135 dell’ 11 giugno 2019. Agli oneri derivanti dal presente comma, 
pari a    1 milione di euro    per l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo del Fondo di parte corrente di cui all’articolo 34  -ter  , 
comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 134 e 135, della leg-

ge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 
2023-2025»:  

 «Omissis 
 134. L’imposta sostitutiva di cui al comma 133 è versata, con le 

modalità previste dal capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, entro il 30 giugno 2023. 

 135. L’imposta sostitutiva di cui al comma 133 può essere rateiz-
zata fino a un massimo di tre rate annuali di pari importo, a partire dal 
30 giugno 2023. Sull’importo delle rate successive alla prima sono do-
vuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da versare conte-
stualmente a ciascuna rata. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 17, del decreto del Presidente del-

la Repubblica 7 dicembre 2001, n.435 (Regolamento recante modifiche 
al D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, nonché disposizioni per la semplifica-
zione e razionalizzazione di adempimenti tributari):  

 «Art. 17    (Razionalizzazione dei termini di versamento)   . — 1. Il 
versamento del saldo dovuto con riferimento alla dichiarazione dei red-
diti ed a quella dell’imposta regionale sulle attività produttive da parte 
delle persone fisiche, e delle società o associazioni di cui all’articolo 5 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è effettuato entro il 30 giu-
gno dell’anno di presentazione della dichiarazione stessa; le società o 
associazioni di cui all’articolo 5 del citato testo unico delle imposte sui 
redditi, nelle ipotesi di cui agli articoli 5 e 5  -bis  , del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, effettuano i predetti ver-
samenti entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza 
del termine di presentazione della dichiarazione. Il versamento del saldo 
dovuto in base alla dichiarazione relativa all’imposta sul reddito del-
le persone giuridiche ed a quella dell’imposta regionale sulle attività 
produttive è effettuato entro l’ultimo giorno del sesto mese successi-
vo a quello di chiusura del periodo d’imposta. I soggetti che in base a 
disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro 
mesi dalla chiusura dell’esercizio, versano il saldo dovuto in base alla 
dichiarazione relativa all’imposta sul reddito delle persone giuridiche 
ed a quella dell’imposta regionale sulle attività produttive entro l’ultimo 
giorno del mese successivo a quello di approvazione del bilancio. Se il 
bilancio non è approvato nel termine stabilito, in base alle disposizioni 
di legge di cui al precedente periodo, il versamento è comunque effet-
tuato entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza del 
termine stesso. 

 2. I versamenti di cui al comma 1 possono essere effettuati entro 
il trentesimo giorno successivo ai termini ivi previsti, maggiorando le 
somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo. 

  3. I versamenti di acconto dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche e dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche dovuti ai sensi 
della legge 23 marzo 1977, n. 97, e successive modificazioni, nonché 
quelli relativi all’imposta regionale sulle attività produttive, sono ef-
fettuati in due rate salvo che il versamento da effettuare alla scadenza 
della prima rata non superi euro 103. Il quaranta per cento dell’accon-



—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1555-7-2023

to dovuto è versato alla scadenza della prima rata e il residuo impor-
to alla scadenza della seconda. Il versamento dell’acconto è effettuato, 
rispettivamente:  

   a)   per la prima rata, nel termine previsto per il versamento del 
saldo dovuto in base alla dichiarazione relativa all’anno d’imposta 
precedente; 

   b)   per la seconda rata, nel mese di novembre, ad eccezione di 
quella dovuta dai soggetti all’imposta sul reddito delle persone giu-
ridiche e all’imposta regionale sulle attività produttive il cui periodo 
d’imposta non coincide con l’anno solare, che effettuano il versamento 
di tale rata entro l’ultimo giorno dell’undicesimo mese dello stesso pe-
riodo d’imposta.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 27, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria):  

 «Art. 27    (Regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovani-
le e lavoratori in mobilità)   . — 1. Per favorire la costituzione di nuove 
imprese da parte di giovani ovvero di coloro che perdono il lavoro e, 
inoltre, per favorire la costituzione di nuove imprese, gli attuali regi-
mi forfettari sono riformati e concentrati in funzione di questi obiettivi. 
Conseguentemente, a partire dal 1°(gradi) gennaio 2012, il regime di 
cui all’articolo 1, commi da 96 a 117, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, si applica, per il periodo d’imposta in cui l’attività è iniziata 
e per i quattro successivi, esclusivamente alle persone fisiche:   a)   che 
intraprendono un’attività d’impresa, arte o professione;   b)   che l’hanno 
intrapresa successivamente al 31 dicembre 2007. L’imposta sostitutiva 
dell’imposta sui redditi e delle addizionali regionali e comunali prevista 
dal comma 105 dell’articolo 1 della legge n. 244 del 24 dicembre 2007 è 
ridotta al 5 per cento. Il regime di cui ai periodi precedenti è applicabile 
anche oltre il quarto periodo di imposta successivo a quello di inizio 
dell’attività ma non oltre il periodo di imposta di compimento del tren-
tacinquesimo anno di età. 

  2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto a condizione che:  
   a)   il contribuente non abbia esercitato, nei tre anni precedenti 

l’inizio dell’attività di cui al comma 1, attività artistica, professionale 
ovvero d’impresa, anche in forma associata o familiare; 

   b)   l’attività da esercitare non costituisca, in nessun modo, mera 
prosecuzione di altra attività precedentemente svolta sotto forma di la-
voro dipendente o autonomo, escluso il caso in cui l’attività precedente-
mente svolta consista nel periodo di pratica obbligatoria ai fini dell’eser-
cizio di arti o professioni; 

   c)   qualora venga proseguita un’attività d’impresa svolta in pre-
cedenza da altro soggetto, l’ammontare dei relativi ricavi, realizzati nel 
periodo d’imposta precedente quello di riconoscimento del predetto be-
neficio, non sia superiore a 30.000 euro. 

 3. Coloro che, per effetto delle disposizioni di cui al comma 1, pur 
avendo le caratteristiche di cui ai commi 96 e 99 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, non possono beneficiare del regime 
semplificato per i contribuenti minimi ovvero ne fuoriescono, fermi re-
stando l’obbligo di conservare, ai sensi dell’articolo 22 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 
modificazioni, i documenti ricevuti ed emessi e, se prescritti, gli obbli-
ghi di fatturazione e di certificazione dei corrispettivi, sono esonerati 
dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture contabili, ri-
levanti ai fini delle imposte dirette e dell’imposta sul valore aggiun-
to, nonché dalle liquidazioni e dai versamenti periodici rilevanti ai fini 
dell’IVA previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 
1998, n. 100. I soggetti di cui al periodo precedente sono altresì esenti 
dall’imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446. 

 4. Il regime di cui al comma 3 cessa di avere applicazione dall’an-
no successivo a quello in cui viene meno una delle condizioni di cui al 
comma 96 ovvero si verifica una delle fattispecie indicate al comma 99 
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 5. I soggetti di cui al comma 3 possono optare per l’applicazione 
del regime contabile ordinario. L’opzione, valida per almeno un trien-
nio, è comunicata con la prima dichiarazione annuale da presentare 
successivamente alla scelta operata. Trascorso il periodo minimo di per-
manenza nel regime ordinario, l’opzione resta valida per ciascun anno 
successivo, fino a quando permane la concreta applicazione della scelta 
operata. 

 6. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle 
entrate sono dettate le disposizioni necessarie per l’attuazione dei com-
mi precedenti. 

 7. Il primo e il secondo periodo del comma 117 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono soppressi. Al terzo periodo le 
parole: “Ai fini dell’applicazione delle disposizioni del periodo prece-
dente,” sono soppresse.» 

 — La legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità 2015)» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   29 dicembre 2014, 
n. 300, S.O. 

  — Si riporta il testo degli articoli 5, 115 e 116 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del 
testo unico delle imposte sui redditi):  

 «Art. 5    (Redditi prodotti in forma associata)   . — 1. I redditi delle 
società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice residenti 
nel territorio dello Stato sono imputati a ciascun socio, indipendente-
mente dalla percezione, proporzionalmente alla sua quota di partecipa-
zione agli utili. 

 2. Le quote di partecipazione agli utili si presumono proporzionate 
al valore dei conferimenti dei soci se non risultano determinate diver-
samente dall’atto pubblico o dalla scrittura privata autenticata di costi-
tuzione o da altro atto pubblico o scrittura autenticata di data anteriore 
all’inizio del periodo d’imposta; se il valore dei conferimenti non risulta 
determinato, le quote si presumono uguali. 

  3. Ai fini delle imposte sui redditi:  
   a)   le società di armamento sono equiparate alle società in nome 

collettivo o alle società in accomandita semplice secondo che siano state 
costituite all’unanimità o a maggioranza; 

   b)   le società di fatto sono equiparate alle società in nome col-
lettivo o alle società semplici secondo che abbiano o non abbiano per 
oggetto l’esercizio di attività commerciali; 

   c)   le associazioni senza personalità giuridica costituite fra per-
sone fisiche per l’esercizio in forma associata di arti e professioni sono 
equiparate alle società semplici, ma l’atto o la scrittura di cui al secondo 
comma può essere redatto fino alla presentazione della dichiarazione 
dei redditi dell’associazione; 

   d)   si considerano residenti le società e le associazioni che per 
la maggior parte del periodo d’imposta hanno la sede legale o la sede 
dell’amministrazione o l’oggetto principale nel territorio dello Stato. 
L’oggetto principale è determinato in base all’atto costitutivo, se esi-
stente in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata, e in 
mancanza, in base all’attività effettivamente esercitata. 

 4. I redditi delle imprese familiari di cui all’art. 230  -bis    del codi-
ce civile, limitatamente al 49 per cento dell’ammontare risultante dal-
la dichiarazione dei redditi dell’imprenditore, sono imputati a ciascun 
familiare che abbia prestato in modo continuativo e prevalente la sua 
attività di lavoro nell’impresa, proporzionalmente alla sua quota di par-
tecipazione agli utili. La presente disposizione si applica a condizione:  

   a)   che i familiari partecipanti all’impresa risultino nominativa-
mente, con l’indicazione del rapporto di parentela o di affinità con l’im-
prenditore, da atto pubblico o da scrittura privata autenticata anteriore 
all’inizio del periodo d’imposta, recante la sottoscrizione dell’impren-
ditore e dei familiari partecipanti; 

   b)   che la dichiarazione dei redditi dell’imprenditore rechi l’in-
dicazione delle quote di partecipazione agli utili spettanti ai familiari e 
l’attestazione che le quote stesse sono proporzionate alla qualità e quan-
tità del lavoro effettivamente prestato nell’impresa, in modo continuati-
vo e prevalente, nel periodo d’imposta; 

   c)   che ciascun familiare attesti, nella propria dichiarazione dei 
redditi, di aver prestato la sua attività di lavoro nell’impresa in modo 
continuativo e prevalente. 

 5. Si intendono per familiari, ai fini delle imposte sui redditi, il 
coniuge, i parenti entro il terzo grado e gli affini entro il secondo grado.» 

 «Art. 115    (Opzione per la trasparenza fiscale)   . — 1. Esercitando 
l’opzione di cui al comma 4, il reddito imponibile dei soggetti di cui 
all’articolo 73, comma 1, lettera   a)  , al cui capitale sociale partecipano 
esclusivamente soggetti di cui allo stesso articolo 73, comma 1, lettera 
  a)   , ciascuno con una percentuale del diritto di voto esercitabile nell’as-
semblea generale, richiamata dall’articolo 2346 del codice civile, e di 
partecipazione agli utili non inferiore al 10 per cento e non superiore al 
50 per cento, è imputato a ciascun socio, indipendentemente dall’effet-
tiva percezione, proporzionalmente alla sua quota di partecipazione agli 
utili. Ai soli fini dell’ammissione al regime di cui al presente articolo, 
nella percentuale di partecipazione agli utili di cui al periodo precedente 
non si considerano le azioni prive del predetto diritto di voto e la quo-
ta di utili delle azioni di cui all’articolo 2350, secondo comma, primo 



—  77  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1555-7-2023

periodo, del codice civile, si assume pari alla quota di partecipazione 
al capitale delle azioni medesime. I requisiti di cui al primo periodo 
devono sussistere a partire dal primo giorno del periodo d’imposta della 
partecipata in cui si esercita l’opzione e permanere ininterrottamente 
sino al termine del periodo di opzione. L’esercizio dell’opzione non è 
consentito nel caso in cui:  

   a)   i soci partecipanti fruiscano della riduzione dell’aliquota 
dell’imposta sul reddito delle società; 

   b)   la società partecipata eserciti l’opzione di cui agli articoli 117 
e 130. 

 2. Nel caso in cui i soci con i requisiti di cui al comma 1 non siano 
residenti nel territorio dello Stato l’esercizio dell’opzione è consenti-
to a condizione che non vi sia obbligo di ritenuta alla fonte sugli utili 
distribuiti. 

 3. L’imputazione del reddito avviene nei periodi d’imposta delle 
società partecipanti in corso alla data di chiusura dell’esercizio della so-
cietà partecipata. Le ritenute operate a titolo d’acconto sui redditi di tale 
società, i relativi crediti d’imposta e gli acconti versati si scomputano 
dalle imposte dovute dai singoli soci secondo la percentuale di parteci-
pazione agli utili di ciascuno. Le perdite fiscali della società partecipata 
relative a periodi in cui è efficace l’opzione sono imputate ai soci in 
proporzione alle rispettive quote di partecipazione ed entro il limite del-
la propria quota del patrimonio netto contabile della società partecipata. 
Le perdite fiscali dei soci relative agli esercizi anteriori all’inizio della 
tassazione per trasparenza non possono essere utilizzate per compensare 
i redditi imputati dalle società partecipate. 

 4. L’opzione è irrevocabile per tre esercizi sociali della società par-
tecipata e deve essere esercitata da tutte le società e comunicata all’Am-
ministrazione finanziaria, con la dichiarazione presentata nel periodo 
d’imposta a decorrere dal quale si intende esercitare l’opzione. Al ter-
mine del triennio l’opzione si intende tacitamente rinnovata per un altro 
triennio a meno che non sia revocata, secondo le modalità e i termini 
previsti per la comunicazione dell’opzione. La disposizione di cui al 
periodo precedente si applica al termine di ciascun triennio. 

 5. L’esercizio dell’opzione di cui al comma 4 non modifica il regi-
me fiscale in capo ai soci di quanto distribuito dalla società partecipata 
utilizzando riserve costituite con utili di precedenti esercizi o riserve di 
cui all’articolo 47, comma 5. Ai fini dell’applicazione del presente com-
ma, durante i periodi di validità dell’opzione, salva una diversa esplicita 
volontà assembleare, si considerano prioritariamente distribuiti gli utili 
imputati ai soci ai sensi del comma 1. In caso di coperture di perdite, si 
considerano prioritariamente utilizzati gli utili imputati ai soci ai sensi 
del comma 1. 

 6. Nel caso vengano meno le condizioni per l’esercizio dell’opzio-
ne, l’efficacia della stessa cessa dall’inizio dell’esercizio sociale in cor-
so della società partecipata. Gli effetti dell’opzione non vengono meno 
nel caso di mutamento della compagine sociale della società partecipata 
mediante l’ingresso di nuovi soci con i requisiti di cui al comma 1 o 2. 

 7. Nel primo esercizio di efficacia dell’opzione gli obblighi di ac-
conto permangono anche in capo alla partecipata. Per la determinazione 
degli obblighi di acconto della partecipata stessa e dei suoi soci nel caso 
venga meno l’efficacia dell’opzione, si applica quanto previsto dall’ar-
ticolo 124, comma 2. Nel caso di revoca dell’opzione, gli obblighi di 
acconto si determinano senza considerare gli effetti dell’opzione sia per 
la società partecipata, sia per i soci. 

 8. La società partecipata è solidalmente responsabile con ciascun 
socio per l’imposta, le sanzioni e gli interessi conseguenti all’obbligo di 
imputazione del reddito. 

 9. Le disposizioni applicative della presente norma sono stabilite 
dallo stesso decreto ministeriale di cui all’articolo 129. 

 10. Ai soggetti di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 40, secondo comma, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600. 

 11. Il socio ridetermina il reddito imponibile oggetto di imputazio-
ne rettificando i valori patrimoniali della società partecipata secondo 
le modalità previste dall’articolo 128, fino a concorrenza delle svaluta-
zioni determinatesi per effetto di rettifiche di valore ed accantonamenti 
fiscalmente non riconosciuti, al netto delle rivalutazioni assoggettate a 
tassazione, dedotte dal socio medesimo nel periodo d’imposta antece-
dente a quello dal quale ha effetto l’opzione di cui al comma 4 e nei 
nove precedenti. 

 12. Per le partecipazioni in società indicate nel comma 1 il relativo 
costo è aumentato o diminuito, rispettivamente, dei redditi e delle perdi-
te imputati ai soci ed è altresì diminuito, fino a concorrenza dei redditi 
imputati, degli utili distribuiti ai soci.» 

 «Art. 116    (Opzione per la trasparenza fiscale delle società a ri-
stretta base proprietaria)   . — 1. L’opzione di cui all’articolo 115 può 
essere esercitata con le stesse modalità ed alle stesse condizioni, ad 
esclusione di quelle indicate nel comma 1 del medesimo articolo 115, 
dalle società a responsabilità limitata il cui volume di ricavi non supera 
le soglie previste per l’applicazione degli studi di settore e con una com-
pagine sociale composta esclusivamente da persone fisiche in numero 
non superiore a 10 o a 20 nel caso di società cooperativa. 

 2. Si applicano le disposizioni del terzo e del quarto periodo del 
comma 3 dell’articolo 115 e quelle del comma 3 dell’articolo 8. Le plu-
svalenze di cui all’articolo 87 e gli utili di cui all’articolo 89, commi 2 
e 3, concorrono a formare il reddito imponibile nella misura indicata, 
rispettivamente, nell’articolo 58, comma 2, e nell’articolo 59. 

 2  -bis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto-legge 29 novem-

bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e di finanza 
pubblica):  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi)    . — 1. Al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti ulteriori modifiche:  

   a)   nell’allegato 1, le parole: “20 dicembre 2004” e “30 dicembre 
2004”, indicate dopo le parole: “seconda rata” e: “terza rata”, sono sosti-
tuite, rispettivamente, dalle seguenti: “31 maggio 2005” e “30 settembre 
2005”; 

   b)   nell’allegato 1, ultimo periodo, le parole: “30 giugno 2005”, 
inserite dopo le parole: “deve essere integrata entro il”, sono sostituite 
dalle seguenti: “31 ottobre 2005”; 

   c)   al comma 37 dell’articolo 32 le parole: “30 giugno 2005” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 ottobre 2005”. 

 2. La proroga al 31 maggio 2005 ed al 30 settembre 2005 dei termi-
ni stabiliti per il versamento, rispettivamente, della seconda e della terza 
rata dell’anticipazione degli oneri concessori opera a condizione che le 
regioni, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, non 
abbiano dettato una diversa disciplina. 

 3. Il comma 2  -quater   dell’articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 
2004, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, 
n. 191, e successive modificazioni, è abrogato. 

 4. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, valutate per l’an-
no 2004 in 2.215,5 milioni di euro, si provvede con quota parte delle 
maggiori entrate derivanti dalle altre disposizioni contenute nel presente 
decreto. 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 22 e 24, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)»:  

 «Omissis 
 22. A decorrere dal 1º gennaio 2016, gli intestatari catastali degli 

immobili di cui al comma 21 possono presentare atti di aggiornamento 
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 
19 aprile 1994, n. 701, per la rideterminazione della rendita catastale 
degli immobili già censiti nel rispetto dei criteri di cui al medesimo 
comma 21. 

   Omissis  . 
 24. Entro il 30 settembre 2016, l’Agenzia delle entrate comunica 

al Ministero dell’economia e delle finanze, con riferimento agli atti di 
aggiornamento di cui al comma 23, i dati relativi, per ciascuna unità 
immobiliare, alle rendite proposte e a quelle già iscritte in catasto dal 
1º gennaio 2016; il Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dell’interno, emana, secondo una metodologia adottata 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro il 31 otto-
bre 2016, il decreto per ripartire il contributo annuo di 155 milioni di 
euro attribuito ai comuni a titolo di compensazione del minor gettito 
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per l’anno 2016. A decorrere dall’anno 2017, il contributo annuo di 155 
milioni di euro è ripartito con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro dell’interno e secondo una metodo-
logia adottata sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da 
emanare, entro il 30 giugno 2017, sulla base dei dati comunicati, entro 
il 31 marzo 2017, dall’Agenzia delle entrate al Ministero dell’economia 
e delle finanze e relativi, per ciascuna unità immobiliare, alle rendite 
proposte nel corso del 2016 ai sensi del comma 22 e a quelle già iscritte 
in catasto al 1º gennaio 2016. 

   Omissis  .»   

  Art. 4  - bis 

      Disposizioni in materia di rettifica del rendiconto di ge-
stione e di monitoraggio degli obiettivi di servizio de-
gli enti     locali    

      1. Il provvedimento che dispone la rettifica degli alle-
gati   a)   e a/2) annessi al rendiconto della gestione degli 
enti locali per l’esercizio finanziario 2022, concernenti, 
rispettivamente, il risultato di amministrazione e l’elenco 
analitico delle risorse vincolate nel risultato di ammini-
strazione, al fine di adeguare i predetti allegati alle risul-
tanze della certificazione di cui all’articolo 13, comma 3, 
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è adotta-
to dal responsabile del servizio finanziario, previo parere 
dell’organo di revisione economico-finanziaria. Qualora 
risulti necessario rettificare anche il valore complessivo 
del risultato di amministrazione, il provvedimento di cui 
al primo periodo rimane di competenza dell’organo con-
siliare, previo parere dell’organo di revisione economico-
finanziaria. Il rendiconto della gestione degli enti locali 
per l’esercizio finanziario 2022, aggiornato ai sensi del 
presente comma, è tempestivamente trasmesso alla ban-
ca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all’artic-
lo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  

  2. Con riferimento all’anno 2022, il raggiungimen-
to degli obiettivi di servizio di cui all’articolo 1, com-
ma 449, lettere d  -quinquies  ), d  -sexies  ) e d  -octies  ), della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, deve essere certificato 
attraverso la compilazione delle schede di monitoraggio 
da trasmettere in via telematica alla società Soluzioni per 
il sistema economico-SOSE Spa entro il 31 luglio 2023.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 13, del decreto-legge 27 gennaio 
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, 
n. 25 (Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori 
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergen-
za da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti 
dei prezzi nel settore elettrico):  

 «Art. 13    (Utilizzo nell’anno 2022 delle risorse assegnate agli Enti 
locali negli anni 2020 e 2021)   . — 1. Le risorse del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono vinco-
late alla finalità di ristorare l’eventuale perdita di gettito e le maggiori 
spese, al netto delle minori spese, connesse all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 anche nell’anno 2022 e le risorse assegnate per 
la predetta emergenza a titolo di ristori specifici di spesa che rientrano 
nelle certificazioni di cui all’articolo 1, comma 827, della suddetta legge 
n. 178 del 2020, e all’articolo 39, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, possono essere utilizzate anche nell’anno 2022 per le finalità 
cui sono state assegnate. Le risorse di cui al primo periodo non utiliz-
zate alla fine dell’esercizio 2022 confluiscono nella quota vincolata del 
risultato di amministrazione e non possono essere svincolate ai sensi 
dell’articolo 109, comma 1  -ter  , del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e non 

sono soggette ai limiti previsti dall’articolo 1, commi 897 e 898, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145. Le eventuali risorse ricevute in eccesso 
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato. 

 2. All’articolo 1, comma 823, della legge n. 178 del 2020, l’ultimo 
periodo è sostituito dal seguente: «Le eventuali risorse ricevute in ecces-
so dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato.». 

 3. Gli enti locali che utilizzano le risorse di cui al comma 1 nell’an-
no 2022 sono tenuti a inviare, utilizzando l’applicativo web http://pa-
reggiobilancio.mef.gov.it, entro il termine perentorio del 31 maggio 
2023, al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, una certificazione della perdita di getti-
to connessa all’emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle 
minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro 
delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emer-
genza, firmata digitalmente, ai sensi dell’articolo 24 del codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e 
dall’organo di revisione economico-finanziaria, attraverso un modello e 
con le modalità definiti con decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministero dell’interno, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 ottobre 2022. La 
certificazione di cui al primo periodo non include le riduzioni di gettito 
derivanti da interventi autonomamente assunti dalla regione o provincia 
autonoma per gli enti locali del proprio territorio, con eccezione degli 
interventi di adeguamento alla normativa nazionale. La trasmissione per 
via telematica della certificazione ha valore giuridico ai sensi dell’ar-
ticolo 45, comma 1, del codice dell’amministrazione digitale di cui al 
decreto legislativo n. 82 del 2005. Gli obblighi di certificazione di cui 
al presente comma, per gli enti locali delle regioni Friuli Venezia Giulia 
e Valle d’Aosta e delle province autonome di Trento e di Bolzano che 
esercitano funzioni in materia di finanza locale in via esclusiva, sono 
assolti per il tramite delle medesime regioni e province autonome. 

 4. Gli enti locali che trasmettono la certificazione di cui al com-
ma 3 oltre il termine perentorio del 31 maggio 2023, ma entro il 30 giu-
gno 2023, sono assoggettati a una riduzione del fondo sperimentale di 
riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di solidarietà 
comunale in misura pari all’80 per cento dell’importo delle risorse at-
tribuite, ai sensi dell’articolo 1, comma 822, primo periodo, della leg-
ge n. 178 del 2020, da applicare in tre annualità a decorrere dall’anno 
2024. Nel caso in cui la certificazione di cui al comma 3 sia trasmessa 
nel periodo dal 1°(gradi) luglio 2023 al 31 luglio 2023, la riduzione 
del fondo sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o 
del fondo di solidarietà comunale di cui al primo periodo è applicata in 
misura pari al 90 per cento dell’importo delle risorse attribuite, da appli-
care in tre annualità a decorrere dall’anno 2024. La riduzione del fondo 
sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo 
di solidarietà comunale di cui al primo periodo è applicata in misura 
pari al 100 per cento dell’importo delle risorse attribuite, da applicare 
in tre annualità a decorrere dall’anno 2024, qualora gli enti locali non 
trasmettano la certificazione di cui al comma 3 entro la data del 31 lu-
glio 2023. A seguito dell’invio tardivo della certificazione, le riduzioni 
di risorse non sono soggette a restituzione. In caso di incapienza delle 
risorse, si applicano le procedure di cui all’articolo 1, commi 128 e 129, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 

 5. All’articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
le parole “31 ottobre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “31 ottobre 
2023”. 

 5  -bis  . In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle 
tariffe relative ai tributi di competenza degli enti locali entro il termine 
di cui all’articolo 151, comma 1, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi del 
comma 8 del medesimo articolo o per effetto di norme di legge, gli enti 
locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di 
previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima va-
riazione utile. 

 5  -ter  . All’articolo 3, comma 5  -sexies  , del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le disposizioni di cui al 
periodo precedente si applicano, per il triennio 2022-2024, limitatamen-
te agli enti territoriali non soggetti alla disciplina assunzionale di cui 
all’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.”. 

 6. All’articolo 109, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
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le parole “limitatamente agli esercizi finanziari 2020 e 2021”, ovunque 
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: “limitatamente agli esercizi fi-
nanziari 2020, 2021 e 2022”. Per l’anno 2022, le risorse di cui al pre-
sente articolo possono essere utilizzate a copertura dei maggiori oneri 
derivanti dall’incremento della spesa per energia elettrica e gas, non 
coperti da specifiche assegnazioni statali, riscontrati con riferimento al 
confronto tra la spesa dell’esercizio 2022 e la spesa registrata per utenze 
e periodi omologhi nel 2019. 

 6.1. In relazione a quanto previsto dal comma 6, la verifica a con-
suntivo di cui all’articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, non deve comportare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, rispetto a quanto già stanziato per le finalità di cui al 
medesimo articolo. 

 6  -bis   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 897 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Sono 
escluse dal limite di cui al presente comma le quote di avanzo di ammi-
nistrazione derivanti da entrate con vincolo di destinazione finalizzato 
all’estinzione anticipata dei mutui riguardante esclusivamente la quota 
capitale del debito”; 

   b)   al comma 898 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Sono 
escluse dal limite di cui al presente comma le quote di avanzo di ammi-
nistrazione derivanti da entrate con vincolo di destinazione finalizzato 
all’estinzione anticipata dei mutui riguardante esclusivamente la quota 
capitale del debito”. 

 6  -ter  . In considerazione delle cause di forza maggiore sopraggiun-
te che non hanno reso oggettivamente possibile il rispetto dei termini 
prescritti, i contributi di cui ai commi 29 e 29  -bis   dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, destinati al comune di Codogno ricom-
preso nell’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1°(gradi) marzo 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 52 del 
1°(gradi) marzo 2020, riferiti agli anni 2020 e 2021, soggetti a revoca 
per mancato rispetto del termine di inizio dell’esecuzione dei lavori di 
cui al comma 32 del medesimo articolo 1 della legge n. 160 del 2019 o 
per parziale utilizzo del contributo, sono erogati dal Ministero dell’in-
terno per il 50 per cento congiuntamente al contributo previsto per il 
2022 e per il 50 per cento congiuntamente al contributo previsto per il 
2023, purché l’esecuzione dei medesimi lavori inizi entro il 31 maggio 
2022.» 

   
  — Si riporta il testo dell’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica):  
 «Art. 13    (Banca dati delle amministrazioni pubbliche)   . — 1. Al 

fine di assicurare un efficace controllo e monitoraggio degli andamen-
ti della finanza pubblica, nonché per acquisire gli elementi informativi 
necessari alla ricognizione di cui all’articolo 1, comma 3, e per dare at-
tuazione e stabilità al federalismo fiscale, le amministrazioni pubbliche 
provvedono a inserire in una banca dati unitaria istituita presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, accessibile all’ISTAT e alle stesse 
amministrazioni pubbliche secondo modalità da stabilire con appositi 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti la Conferen-
za permanente per il coordinamento della finanza pubblica , l’ISTAT 
e il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione 
(CNIPA), i dati concernenti i bilanci di previsione, le relative variazio-
ni, i conti consuntivi, quelli relativi alle operazioni gestionali, nonché 
tutte le informazioni necessarie all’attuazione della presente legge. Con 
apposita intesa in sede di Conferenza permanente per il coordinamento 
della finanza pubblica sono definite le modalità di accesso degli enti 
territoriali alla banca dati. Con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze è individuata la struttura dipartimentale responsabile della 
suddetta banca dati. 

 2. In apposita sezione della banca dati di cui al comma 1 sono con-
tenuti tutti i dati necessari a dare attuazione al federalismo fiscale. Tali 
dati sono messi a disposizione, anche mediante accesso diretto, della 
Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale 
e della Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pub-
blica per l’espletamento delle attività di cui agli articoli 4 e 5 della legge 
5 maggio 2009, n. 42, come modificata dall’articolo 2, comma 6, della 
presente legge. 

 3. L’acquisizione dei dati avviene sulla base di schemi, tempi e 
modalità definiti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentiti l’ISTAT, il CNIPA e la Conferenza permanente per il coordina-
mento della finanza pubblica relativamente agli enti territoriali. L’acqui-
sizione dei dati potrà essere effettuata anche attraverso l’interscambio di 

flussi informativi con altre amministrazioni pubbliche. Anche la Banca 
d’Italia provvede ad inviare per via telematica al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze le informazioni necessarie al monitoraggio e al 
consolidamento dei conti pubblici. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari 
complessivamente a 10 milioni di euro per l’anno 2010, 11 milioni di 
euro per l’anno 2011 e 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spe-
sa prevista dall’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica. Con il medesimo decreto di cui al comma 3 possono essere 
stabilite le modalità di ripartizione delle risorse tra le amministrazioni 
preposte alla realizzazione della banca dati.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 449, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019):  

 «  Omissis  . 
  449. Il Fondo di solidarietà comunale di cui al comma 448 è:  

   a)   ripartito, quanto a euro 3.767.450.000 sino all’anno 2019 e 
a euro 3.753.279.000 a decorrere dall’anno 2020, tra i comuni interes-
sati sulla base del gettito effettivo dell’IMU e del tributo per i servizi 
indivisibili (TASI), relativo all’anno 2015 derivante dall’applicazione 
dei commi da 10 a 16 e dei commi 53 e 54 dell’articolo 1 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208; 

   b)   ripartito, nell’importo massimo di 66 milioni di euro, tra i 
comuni per i quali il riparto dell’importo di cui alla lettera   a)   non assi-
cura il ristoro di un importo equivalente al gettito della TASI sull’abita-
zione principale stimato ad aliquota di base. Tale importo è ripartito in 
modo da garantire a ciascuno dei comuni di cui al precedente periodo 
l’equivalente del gettito della TASI sull’abitazione principale stimato ad 
aliquota di base; 

   c)   destinato, per euro 1.885.643.345,70, eventualmente incre-
mentati della quota di cui alla lettera   b)   non distribuita e della quota 
dell’imposta municipale propria di spettanza dei comuni connessa alla 
regolazione dei rapporti finanziari, ai comuni delle regioni a statuto or-
dinario, di cui il 40 per cento per l’anno 2017 e il 45 per cento per gli 
anni 2018 e 2019, da distribuire tra i predetti comuni sulla base della 
differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni standard approvati dal-
la Commissione tecnica per i fabbisogni standard entro il 30 settembre 
dell’anno precedente a quello di riferimento. La quota di cui al periodo 
precedente è incrementata del 5 per cento annuo dall’anno 2020, sino a 
raggiungere il valore del 100 per cento a decorrere dall’anno 2030. Ai 
fini della determinazione della predetta differenza la Commissione tec-
nica per i fabbisogni standard, di cui all’articolo 1, comma 29, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, propone la metodologia per la neutra-
lizzazione della componente rifiuti, anche attraverso l’esclusione della 
predetta componente dai fabbisogni e dalle capacità fiscali standard. 
Tale metodologia è recepita nel decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui al comma 451 del presente articolo. L’ammontare 
complessivo della capacità fiscale perequabile dei comuni delle regioni 
a statuto ordinario è determinata in misura pari al 50 per cento dell’am-
montare complessivo della capacità fiscale da perequare sino all’anno 
2019. A decorrere dall’anno 2020 la predetta quota è incrementata del 
5 per cento annuo, sino a raggiungere il valore del 100 per cento a de-
correre dall’anno 2029. La restante quota, sino all’anno 2029, è, invece, 
distribuita assicurando a ciascun comune un importo pari all’ammontare 
algebrico della medesima componente del Fondo di solidarietà comuna-
le dell’anno precedente, eventualmente rettificata, variato in misura cor-
rispondente alla variazione della quota di fondo non ripartita secondo i 
criteri di cui al primo periodo; 

   d)   destinato, per euro 464.091.019,18, eventualmente incre-
mentati della quota di cui alla lettera   b)   non distribuita e della quota 
dell’IMU di spettanza dei comuni dovuta alla regolazione dei rapporti 
finanziari, ai comuni delle regioni Sicilia e Sardegna. Tale importo è 
ripartito assicurando a ciascun comune una somma pari all’ammontare 
algebrico del medesimo Fondo di solidarietà comunale dell’anno prece-
dente, eventualmente rettificato, variata in misura corrispondente alla 
variazione del Fondo di solidarietà comunale complessivo; 

 d  -bis  ) ripartito, nel limite massimo di 25 milioni di euro annui, 
tra i comuni che presentano, successivamente all’attuazione del corret-
tivo di cui al comma 450, una variazione negativa della dotazione del 
Fondo di solidarietà comunale per effetto dell’applicazione dei criteri 
perequativi di cui alla lettera   c)  , in misura proporzionale e nel limite 
massimo della variazione stessa; 
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 d  -ter  ) destinato, nel limite massimo di euro 5.500.000 annui a 
decorrere dall’anno 2020, ai comuni fino a 5.000 abitanti che, succes-
sivamente all’applicazione dei criteri di cui alle lettere da   a)   a d  -bis  ), 
presentino un valore negativo del fondo di solidarietà comunale. Il con-
tributo di cui al periodo precedente è attribuito sino a concorrenza del 
valore negativo del fondo di solidarietà comunale, al netto della quota 
di alimentazione del fondo stesso, e, comunque, nel limite massimo di 
euro 50.000 per ciascun comune. In caso di insufficienza delle risorse 
il riparto avviene in misura proporzionale al valore negativo del fondo 
di solidarietà comunale considerando come valore massimo ammesso a 
riparto l’importo negativo di euro 100.000. L’eventuale eccedenza delle 
risorse è destinata a incremento del correttivo di cui alla lettera d  -bis  ); 

 d  -quater  ) destinato, quanto a 100 milioni di euro nel 2020, 200 
milioni di euro nel 2021, 300 milioni di euro nel 2022, 380 milioni di 
euro nel 2023 e 560 milioni di euro annui a decorrere dal 2024, a speci-
fiche esigenze di correzione nel riparto del Fondo di solidarietà comuna-
le, da individuare con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
di cui al secondo e al terzo periodo. I comuni beneficiari nonché i criteri 
e le modalità di riparto delle risorse di cui al periodo precedente sono 
stabiliti con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 451. Per l’anno 2020 i comuni beneficiari nonché i criteri e le 
modalità di riparto delle risorse di cui al primo periodo sono stabiliti con 
un apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro il 31 gennaio 2020 previa intesa in sede 
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali; 

 d  -quinquies  ) destinato, quanto a 215.923.000 euro per l’anno 
2021, a 254.923.000 euro per l’anno 2022, a 299. 923.000 euro per l’an-
no 2023, a 345.923.000 euro per l’anno 2024, a 390.923.000 euro per 
l’anno 2025, a 442.923.000 euro per l’anno 2026, a 501.923.000 euro 
per l’anno 2027, a 559.923.000 euro per l’anno 2028, a 618.923.000 
euro per l’anno 2029 e a 650.923.000 euro annui a decorrere dall’anno 
2030, quale quota di risorse finalizzata al finanziamento e allo svilup-
po dei servizi sociali comunali svolti in forma singola o associata dai 
comuni delle regioni a statuto ordinario. I contributi di cui al periodo 
precedente sono ripartiti in proporzione del rispettivo coefficiente di ri-
parto del fabbisogno standard calcolato per la funzione “Servizi sociali” 
e approvato dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard, anche 
in osservanza del livello essenziale delle prestazioni definito dall’artico-
lo 1, comma 797, alinea, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in modo 
che venga gradualmente raggiunto entro il 2026, alla luce dell’istrutto-
ria condotta dalla predetta Commissione, l’obiettivo di servizio di un 
rapporto tra assistenti sociali impiegati nei servizi sociali territoriali e 
popolazione residente pari a 1 a 6.500. Per le medesime finalità di cui 
al primo periodo, il Fondo di solidarietà comunale è destinato, per un 
importo di 44 milioni di euro per l’anno 2022, di 52 milioni di euro 
per l’anno 2023, di 60 milioni di euro per l’anno 2024, di 68 milioni 
di euro per l’anno 2025, di 77 milioni di euro per l’anno 2026, di 87 
milioni di euro per l’anno 2027, di 97 milioni di euro per l’anno 2028, 
di 107 milioni di euro per l’anno 2029 e di 113 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2030, in favore dei comuni della Regione siciliana e 
della regione Sardegna, ripartendo il contributo, entro il 31 marzo di cia-
scun anno di riferimento, con decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, tenendo conto dei 
fabbisogni standard, sulla base di un’istruttoria tecnica condotta dalla 
Commissione tecnica per i fabbisogni standard, allo scopo integrata con 
i rappresentanti della Regione siciliana e della regione Sardegna, con 
il supporto di esperti del settore, senza oneri per la finanza pubblica, e 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Agli 
esperti di cui al precedente periodo non spettano gettoni di presenza, 
compensi, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. 
Con il medesimo decreto sono disciplinati gli obiettivi di servizio e le 
modalità di monitoraggio ed eventuale recupero dei contributi assegna-
ti. Per l’anno 2022, nelle more dell’approvazione dei fabbisogni stan-
dard per la funzione “Servizi sociali” dei comuni della regione Sardegna 
da parte della Commissione tecnica per i fabbisogni standard, allo scopo 
integrata con i rappresentanti della medesima regione, ai fini del riparto, 
per i soli comuni della regione Sardegna, non si tiene conto dei fabbiso-
gni standard. Gli obiettivi di servizio e le modalità di monitoraggio, per 
definire il livello dei servizi offerti e l’utilizzo delle risorse da destinare 
al finanziamento e allo sviluppo dei servizi sociali, sono stabiliti entro 
il 30 giugno 2021 e successivamente entro il 31 marzo dell’anno di ri-
ferimento con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sulla 
base di un’istruttoria tecnica condotta dalla Commissione tecnica per i 
fabbisogni standard con il supporto di esperti del settore, senza oneri per 
la finanza pubblica, e previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali. In caso di mancata intesa oltre il quindicesimo giorno 

dalla presentazione della proposta alla Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, il decreto di cui al periodo precedente può essere comun-
que emanato. Le somme che, a seguito del monitoraggio di cui al quinto 
e settimo periodo, risultassero non destinate ad assicurare il livello dei 
servizi definiti sulla base degli obiettivi di servizio di cui al quinto e set-
timo periodo, sono recuperate a valere sul fondo di solidarietà comunale 
attribuito ai medesimi comuni o, in caso di insufficienza dello stesso, 
secondo le modalità di cui ai commi 128 e 129 dell’articolo 1 della legge 
24 dicembre 2012, n. 228; 

 d  -sexies  ) destinato ai comuni delle regioni a statuto ordinario, 
della Regione siciliana e della regione Sardegna quanto a 120 milioni 
di euro per l’anno 2022, a 175 milioni di euro per l’anno 2023, a 230 
milioni di euro per l’anno 2024, a 300 milioni di euro per l’anno 2025, a 
450 milioni di euro per l’anno 2026 e a 1.100 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2027, quale quota di risorse finalizzata a incrementare 
in percentuale, nel limite delle risorse disponibili per ciascun anno, il 
numero dei posti nei servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2, 
comma 3, lettera   a)  , del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, sino 
al raggiungimento di un livello minimo che ciascun comune o bacino 
territoriale è tenuto a garantire. Il livello minimo da garantire di cui al 
periodo precedente è definito quale numero dei posti dei predetti servizi 
educativi per l’infanzia, equivalenti in termini di costo standard al servi-
zio a tempo pieno dei nidi, in proporzione alla popolazione ricompresa 
nella fascia di età da 3 a 36 mesi, ed è fissato su base locale nel 33 per 
cento, inclusivo del servizio privato. In considerazione delle risorse di 
cui al primo periodo i comuni, in forma singola o associata, garantisco-
no, secondo una progressione differenziata per fascia demografica te-
nendo anche conto, ove istituibile, del bacino territoriale di appartenen-
za, il raggiungimento del livello essenziale della prestazione attraverso 
obiettivi di servizio annuali. Dall’anno 2022 l’obiettivo di servizio, per 
fascia demografica del comune o del bacino territoriale di appartenenza, 
è fissato con il decreto di cui al sesto periodo, dando priorità ai bacini 
territoriali più svantaggiati e tenendo conto di una soglia massima del 
28,88 per cento, valida sino a quando anche tutti i comuni svantaggiati 
non abbiano raggiunto un pari livello di prestazioni. L’obiettivo di ser-
vizio è progressivamente incrementato annualmente sino al raggiungi-
mento, nell’anno 2027, del livello minimo garantito del 33 per cento su 
base locale, anche attraverso il servizio privato. Il contributo di cui al 
primo periodo è ripartito entro il 28 febbraio 2022 per l’anno 2022 ed 
entro il 30 novembre dell’anno precedente a quello di riferimento per 
gli anni successivi con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro dell’istruzio-
ne, il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il Ministro per le 
pari opportunità e la famiglia, previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, su proposta della Commissione tecnica per i 
fabbisogni standard, tenendo conto, ove disponibili, dei costi standard 
per la funzione “Asili nido” approvati dalla stessa Commissione. Con 
il decreto di cui al sesto periodo sono altresì disciplinati gli obiettivi di 
potenziamento dei posti di asili nido da conseguire, per ciascuna fascia 
demografica del bacino territoriale di appartenenza, con le risorse as-
segnate, e le modalità di monitoraggio sull’utilizzo delle risorse stesse. 
Le somme che a seguito del monitoraggio, di cui al settimo periodo, 
risultassero non destinate ad assicurare il potenziamento del servizio 
asili nido sono recuperate a valere sul fondo di solidarietà comunale 
attribuito ai medesimi comuni o, in caso di insufficienza dello stesso, 
secondo le modalità di cui ai commi 128 e 129 dell’articolo 1 della legge 
24 dicembre 2012, n. 228. I comuni possono procedere all’assunzione 
del personale necessario alla diretta gestione dei servizi educativi per 
l’infanzia utilizzando le risorse di cui alla presente lettera e nei limiti 
delle stesse. Si applica l’articolo 57, comma 3  -septies  , del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126; 

 d  -septies  ) destinato, quanto a 1.077.000 euro a decorrere 
dall’anno 2021, alla compensazione del mancato recupero a carico del 
comune di Sappada, distaccato dalla regione Veneto e aggregato alla 
regione Friuli Venezia Giulia, nell’ambito della provincia di Udine, ai 
sensi della legge 5 dicembre 2017, n. 182, delle somme di cui agli alle-
gati 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 marzo 
2018, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 83 
del 10 aprile 2018; 

 d  -octies  ) destinato ai comuni delle regioni a statuto ordinario, 
della Regione siciliana e della regione Sardegna, quanto a 30 milioni di 
euro per l’anno 2022, a 50 milioni di euro per l’anno 2023, a 80 milioni 
di euro per l’anno 2024, a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2025 e 2026 e a 120 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027, 
quale quota di risorse finalizzata a incrementare, nel limite delle risor-
se disponibili per ciascun anno e dei livelli essenziali delle prestazioni 
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(LEP), il numero di studenti disabili frequentanti la scuola dell’infanzia, 
la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado, privi di auto-
nomia a cui viene fornito il trasporto per raggiungere la sede scolastica. 
Il contributo di cui al primo periodo è ripartito, entro il 28 febbraio 2022 
per l’anno 2022 ed entro il 30 novembre dell’anno precedente a quello 
di riferimento per gli anni successivi, con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, il Mini-
stro dell’istruzione, il Ministro per il Sud e la coesione territoriale, il Mi-
nistro per le disabilità e il Ministro per le pari opportunità e la famiglia, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, su 
proposta della Commissione tecnica per i fabbisogni standard, tenendo 
conto, ove disponibili, dei costi standard relativi alla componente tra-
sporto disabili della funzione “Istruzione pubblica” approvati dalla stes-
sa Commissione. Fino alla definizione dei LEP, con il suddetto decreto 
sono altresì disciplinati gli obiettivi di incremento della percentuale di 
studenti disabili trasportati, da conseguire con le risorse assegnate, e le 
modalità di monitoraggio sull’utilizzo delle risorse stesse. Le somme 
che, a seguito del monitoraggio di cui al periodo precedente, risultas-
sero non destinate ad assicurare l’obiettivo stabilito di incremento degli 
studenti disabili trasportati gratuitamente sono recuperate a valere sul 
fondo di solidarietà comunale attribuito ai medesimi comuni o, in caso 
di insufficienza dello stesso, secondo le modalità di cui ai commi 128 e 
129 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228.»   

  Art. 4  - ter 
      Proroga in materia di disciplina delle notificazioni ese-

guite dagli avvocati ai sensi dell’articolo 3  -ter   della 
legge 21 gennaio 1994, n.     53    

      1. L’efficacia delle disposizioni dei commi 2 e 3 dell’ar-
ticolo 3  -ter   della legge 21 gennaio 1994, n. 53, introdotto 
dal decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, è sospesa 
fino al 31 dicembre 2023. Fino a tale data, quando la no-
tificazione ai sensi del comma 1 dell’articolo 3  -ter   della 
citata legge n. 53 del 1994 non è possibile o non ha esito 
positivo, essa è eseguita con le modalità ordinarie e si 
perfeziona, per il soggetto notificante, nel momento in cui 
è generata la ricevuta di accettazione della notificazione 
dallo stesso inviata mediante posta elettronica certificata 
o servizio elettronico di recapito certificato qualificato.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 3  -ter    della legge 21 gennaio 1994, 
n. 53 (Facoltà di notificazioni di atti civili, amministrativi e stragiudizia-
li per gli avvocati e procuratori legali):  

 «Art. 3  -ter   . — 1. L’avvocato esegue la notificazione degli atti 
giudiziali in materia civile e degli atti stragiudiziali a mezzo di posta 
elettronica certificata o servizio elettronico di recapito certificato quali-
ficato quando il destinatario:  

   a)   è un soggetto per il quale la legge prevede l’obbligo di munir-
si di un domicilio digitale risultante dai pubblici elenchi; 

   b)   ha eletto domicilio digitale ai sensi dell’articolo 3  -bis  , com-
ma 1  -bis  , del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82, iscritto nel pubblico elenco dei domicili 
digitali delle persone fisiche e degli altri enti di diritto privato non tenuti 
all’iscrizione in albi professionali o nel registro delle imprese ai sensi 
dell’articolo 6  -quater   del medesimo decreto. 

  2. Nei casi previsti dal comma 1, quando per causa imputabile al 
destinatario la notificazione a mezzo di posta elettronica certificata o 
servizio elettronico di recapito certificato qualificato non è possibile o 
non ha esito positivo:  

   a)   se il destinatario è un’impresa o un professionista iscrit-
to nell’indice INI-PEC di cui all’articolo 6  -bis   del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, l’avvocato esegue la notificazione mediante inse-
rimento a spese del richiedente nell’area web riservata prevista dall’ar-
ticolo 359 del codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al 
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dichiarando la sussistenza di 
uno dei presupposti per l’inserimento; la notificazione si ha per eseguita 
nel decimo giorno successivo a quello in cui è compiuto l’inserimento; 

   b)   se il destinatario è una persona fisica o un ente di diritto pri-
vato non tenuto all’iscrizione in albi professionali o nel registro delle 

imprese e ha eletto il domicilio digitale di cui all’articolo 6  -quater   del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, l’avvocato esegue la notifica-
zione con le modalità ordinarie. 

 3. Quando per causa non imputabile al destinatario la notificazione 
di cui al comma 1 non è possibile o non ha esito positivo, si esegue con 
le modalità ordinarie.» 

 — Il decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149 (Attuazione della 
legge 26 novembre 2021, n. 206, recante delega al Governo per l’effi-
cienza del processo civile e per la revisione della disciplina degli stru-
menti di risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti di 
razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e 
delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata), è pubblicato 
nella Gazz. Uff. 17 ottobre 2022, n. 243, S.O.   

  Art. 4  - quater 
      Proroga della disciplina speciale dell’esame di Stato per 

l’abilitazione all’esercizio della professione di     avvo-
cato    

      1. L’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio del-
la professione di avvocato, limitatamente alla sessione da 
indire per l’anno 2023, è disciplinato dalle disposizioni 
di cui al decreto-legge 13 marzo 2021, n. 31, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 aprile 2021, n. 50, 
come integrate dalle disposizioni del presente articolo. I 
termini che, nelle norme previgenti richiamate dall’arti-
colo 49 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, decorrono 
dall’inizio delle prove scritte sono computati dalla data 
di inizio dell’unica prova scritta, come indicata con il de-
creto del Ministro della giustizia di cui al comma 9.  

  2. L’esame di Stato si articola in una prova scritta e in 
una prova orale.  

  3. La prova scritta è svolta sui temi formulati dal Mini-
stro della giustizia e ha ad oggetto la redazione di un atto 
giudiziario, che postuli conoscenze di diritto sostanziale 
e di diritto processuale, su un quesito proposto in mate-
ria scelta dal candidato tra il diritto, il diritto penale e il 
diritto amministrativo. La prova scritta si svolge secondo 
le modalità stabilite con il decreto del Ministro della giu-
stizia di cui al comma 9.  

  4. Per la valutazione della prova scritta ogni compo-
nente della sottocommissione d’esame dispone di 10 pun-
ti di merito. Alla prova orale sono ammessi i candidati 
che hanno conseguito nella prova scritta un punteggio di 
almeno 18 punti.  

   5. La prova orale si svolge secondo le modalità sta-
bilite con il decreto del Ministro della giustizia di cui al 
comma 9. La prova orale si articola in tre fasi:   

     a)   esame e discussione di una questione pratico-
applicativa, nella forma della soluzione di un caso, che 
postuli conoscenze di diritto sostanziale e di diritto pro-
cessuale, in materia scelta preventivamente dal candida-
to tra le seguenti: diritto civile, diritto penale e diritto 
amministrativo. Ciascun candidato comunica la materia 
prescelta secondo le modalità stabilite dal decreto del 
Ministro della giustizia di cui al comma 9;   

     b)   discussione di brevi questioni che dimostrino le 
capacità argomentative e di analisi giuridica del candi-
dato relative a tre materie, di cui una di diritto processua-
le, scelte preventivamente dal candidato tra le seguenti: 
diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo, diritto 
processuale civile, diritto processuale penale;   
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     c)   dimostrazione di conoscenza dell’ordinamento 
forense e dei diritti e doveri dell’avvocato.   

  6. Per la valutazione della prova orale ogni componen-
te della sottocommissione d’esame dispone di 10 punti 
di merito per la fase di cui alla lettera   a)   del comma 5 e 
per ciascuna delle materie di cui alle lettere   b)   e   c)   del 
medesimo comma 5.  

  7. Sono giudicati idonei i candidati che ottengono nel-
la prova orale un punteggio complessivo non inferiore a 
105 punti e un punteggio non inferiore a 18 punti in cia-
scuna delle materie di cui al comma 5.  

  8. Le sottocommissioni d’esame sono composte se-
condo le modalità di cui all’articolo 3, commi 1 e 3, del 
decreto-legge 13 marzo 2021, n. 31, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 aprile 2021, n. 50.  

  9. Con il decreto del Ministro della giustizia che indi-
ce la sessione d’esame per l’anno 2023 sono stabilite la 
data di inizio delle prove, le modalità di sorteggio per 
l’espletamento delle prove orali, la pubblicità delle se-
dute di esame nonché le modalità di comunicazione delle 
materie scelte dal candidato per la prova scritta e per 
la prova orale. Con il medesimo decreto sono altresì di-
sciplinate le modalità di utilizzo di strumenti compensa-
tivi per le difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo, 
nonché la possibilità di prevedere un prolungamento dei 
tempi stabiliti per lo svolgimento delle prove a favore dei 
candidati con disturbi specifici di apprendimento.  

   10. In deroga a quanto previsto dall’articolo 8 del re-
golamento di cui al decreto del Ministro della giustizia 
9 febbraio 2018, n. 17, sino all’istituzione della Commis-
sione nazionale per la tenuta della banca dati prevista 
dall’articolo 9 del medesimo regolamento di cui al decre-
to del Ministro della giustizia n. 17 del 2018, ai fini del 
rilascio del certificato di compiuto tirocinio di cui all’ar-
ticolo 45 della legge 31 dicembre 2012, n. 247:   

     a)   le verifiche intermedie non sono svolte e l’accesso 
alla verifica finale è consentito a coloro che hanno fre-
quentato almeno l’80 per cento delle lezioni di ciascun 
semestre di formazione;   

     b)   la verifica finale è costituita da una prova scritta 
consistente nella redazione di un parere o di un atto sugli 
argomenti relativi agli insegnamenti svolti nel corso di 
formazione ed è effettuata dai soggetti formatori tramite 
una commissione interna di valutazione nominata ai sen-
si del comma 5 del citato articolo 9 del regolamento di 
cui al decreto del Ministro della giustizia n. 17 del 2018.   

  11. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
articolo per l’espletamento delle procedure dell’esame di 
Stato si provvede nell’ambito delle risorse disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.    
  Riferimenti normativi:

     — Il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 31, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 aprile 2021, n. 50, recante «Misure urgenti in ma-
teria di svolgimento dell’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio 
della professione di avvocato durante l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», è pubblicato nella Gazz. Uff. 13 marzo 2021, n. 62 

  — Si riporta il testo dell’articolo 49 della legge 31 dicembre 2012, 
n. 247(Nuova disciplina dell’ordinamento della professione forense):  

 «Art. 49    (Disciplina transitoria per l’esame)   . — 1. Per i primi un-
dici anni dalla data di entrata in vigore della presente legge l’esame di 

abilitazione all’esercizio della professione di avvocato si effettua, sia 
per quanto riguarda le prove scritte e le prove orali, sia per quanto ri-
guarda le modalità di esame, secondo le norme previgenti.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3, del citato decreto-legge 13 mar-
zo 2021, n. 31, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 aprile 2021, 
n. 50:  

 «Art. 3    (Composizione delle sottocommissioni)   . — 1. Le sottocom-
missioni di cui all’articolo 22, quarto comma, del regio decreto-legge 
27 novembre 1933, n. 1578, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 gennaio 1934, n. 36, e all’articolo 47, commi 2 e 3, della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247 sono composte da tre membri effettivi e tre membri 
supplenti, dei quali due effettivi e due supplenti sono avvocati designati 
dal Consiglio nazionale forense tra gli iscritti all’albo speciale per il 
patrocinio davanti alle giurisdizioni superiori e uno effettivo e uno sup-
plente sono individuati tra magistrati, anche militari, prioritariamente in 
pensione, o tra professori universitari o ricercatori confermati in materie 
giuridiche, anche in pensione, o tra ricercatori a tempo determinato, in 
materie giuridiche, di cui all’articolo 24, comma 3, lettera   b)  , della leg-
ge 30 dicembre 2010, n. 240. Ciascuna sottocommissione opera con la 
partecipazione di tre membri rappresentativi di almeno due categorie 
professionali. Il presidente è un avvocato. 

 2. Con decreto del Ministro della giustizia da adottarsi entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, si procede alla 
integrazione e rimodulazione, secondo i criteri di cui al comma 1, delle 
sottocommissioni già nominate con decreto del Ministro della giusti-
zia 20 gennaio 2021. Con lo stesso decreto si forniscono le indicazioni 
relative alla data di inizio delle prove, alle modalità di sorteggio per 
l’espletamento delle prove orali, alla pubblicità delle sedute di esame, 
all’accesso e alla permanenza nelle sedi di esame, alle prescrizioni im-
poste ai fini della prevenzione e protezione dal rischio del contagio da 
COVID-19, nonché alle modalità di comunicazione della rinuncia alla 
domanda di ammissione all’esame e alle modalità di comunicazione 
delle materie scelte dal candidato per la prima e la seconda prova orale. 

 3. Le funzioni di segretario di ciascuna sottocommissione possono 
essere esercitate da personale amministrativo in servizio presso qual-
siasi pubblica amministrazione, purché in possesso di qualifica profes-
sionale per la quale è richiesta almeno la laurea triennale. I segretari 
sono designati dal presidente della Corte di appello presso la quale è 
costituita ciascuna sottocommissione e individuati tra il personale che 
presta servizio nel distretto, su indicazione dell’amministrazione inte-
ressata nel caso di personale non appartenente all’amministrazione della 
giustizia.» 

  — Si riporta il testo degli articoli 8 e 9 del regolamento del Mi-
nistro della giustizia 9 febbraio 2018, n. 17, recante la disciplina dei 
corsi di formazione per l’accesso alla professione di avvocato, ai sensi 
dell’articolo 43, comma 2, della legge 31 dicembre 2012, n. 247:  

 «Art. 8    (Verifiche intermedie e verifica finale)   . — 1. Al termine dei 
primi due semestri, ovvero nei mesi di aprile e ottobre secondo le caden-
ze temporali di cui all’articolo 5, comma 1, del presente regolamento, e 
alla conclusione del corso, sono previste verifiche da parte dei soggetti 
formatori di cui all’articolo 2 del presente regolamento. 

 2. La verifica del profitto consiste in un test a risposta multipla su 
argomenti relativi agli insegnamenti svolti nel periodo oggetto di verifi-
ca. Il test è composto da trenta domande in caso di verifica intermedia, 
mentre per la verifica finale il test si compone di quaranta domande; in 
entrambi i casi, la verifica si intende superata in caso di risposta esatta 
ad almeno due terzi delle domande. Le domande sono scelte tra quelle 
elaborate dalla Commissione nazionale di cui all’articolo 9 del presente 
regolamento. 

 3. L’accesso alle verifiche è consentito unicamente a coloro che 
abbiano frequentato almeno l’ottanta per cento delle lezioni. Il mancato 
superamento di una verifica intermedia comporta la ripetizione dell’ulti-
mo ciclo semestrale di formazione e della relativa verifica al successivo 
appello. 

 4. L’accesso alla verifica finale è consentito a coloro che hanno 
frequentato almeno l’ottanta per cento delle lezioni di ogni semestre 
e superato le due verifiche intermedie. Il mancato superamento della 
verifica finale impedisce il rilascio del certificato di compiuto tirocinio 
di cui all’articolo 45 della legge professionale e richiede la ripetizio-
ne dell’ultimo ciclo semestrale di formazione seguito e della relativa 
verifica.» 

 «Art. 9    (Commissione nazionale per la tenuta della banca dati)   . 
— 1. Presso il Ministero della giustizia è istituita la Commissione na-
zionale per la creazione e l’aggiornamento delle domande relative alle 
materie oggetto delle verifiche di cui all’articolo 8 del presente regola-
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mento. La Commissione è nominata con decreto del Ministro della giu-
stizia ed è composta da nove componenti e da un presidente designato 
dal Consiglio nazionale forense. Della commissione fanno parte, oltre 
ad avvocati iscritti all’albo designati dal Consiglio nazionale forense, 
magistrati, anche a riposo, e docenti universitari di ruolo in materie 
giuridiche, che non abbiano subito sanzioni disciplinari definitive. La 
Commissione può operare anche attraverso l’articolazione in sottocom-
missioni. Quando un membro della Commissione cessa, per qualunque 
causa, dalle proprie funzioni, si procede alla sua sostituzione con le 
stesse modalità previste per la nomina. L’incarico di membro della com-
missione è incompatibile con la carica di Presidente o consigliere del 
Consiglio nazionale forense, nonché con l’eventuale attività di docente 
di cui all’articolo 4 del presente regolamento. 

 2. La Commissione dura in carica quattro anni. Ai componenti del-
la commissione non sono riconosciuti compensi, indennità o gettoni di 
presenza, in qualsiasi forma. Entro novanta giorni dalla entrata in vigore 
del presente regolamento, la Commissione nazionale viene nominata se-
condo le modalità indicate nel presente articolo. 

  3. La commissione elabora, in conformità a quanto previsto dal 
presente regolamento e tenendo conto delle linee guida di cui all’artico-
lo 3, comma 3, le domande a risposta multipla da sottoporre in sede di 
verifica locale e predispone la banca dati in modo da:  

   a)   fornire le domande per le verifiche da espletare nelle materie 
di cui all’articolo 3; 

   b)   curarne l’aggiornamento ogni 6 mesi. 

 4. Le linee guida di cui all’articolo 3, comma 3, indicano anche 
le date, l’ora e la durata in cui devono essere espletate le verifiche in-
termedie e finale, per ciascun semestre del corso. Le domande della 
Commissione nazionale sono trasmesse telematicamente al Segretario 
del Consiglio dell’ordine territoriale entro le ore 12 del giorno fissato 
per la verifica, che le mette a disposizione dei soggetti formatori di cui 
all’articolo 2 in una piattaforma telematica accessibile esclusivamente 
dai medesimi. 

 5. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, del presente regola-
mento designano la commissione di valutazione interna composta in 
conformità all’articolo 43, comma 2, lettera   d)   della legge professionale 
che svolge i compiti previsti dall’articolo 8 del presente regolamento. 
La commissione dura in carica due anni ed i suoi componenti possono 
essere riconfermati una sola volta per altri due. Ai componenti non sono 
riconosciuti compensi, indennità o gettoni di presenza, in qualsiasi for-
ma. Agli stessi può essere riconosciuto il rimborso delle spese sostenute 
per l’esercizio delle proprie funzioni. 

 6. Gli oneri derivanti dalle spese di funzionamento della Commis-
sione nazionale di cui al comma 1 e delle commissioni di valutazione 
interne di cui al comma 5 sono posti integralmente a carico dei Consigli 
dell’ordine o delle associazioni forensi, nonché degli altri soggetti orga-
nizzatori previsti dalla legge.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 45 della legge 31 dicembre 2012, 
n. 247 (Nuova disciplina dell’ordinamento della professione forense):  

 «Art. 45    (Certificato di compiuto tirocinio)   . — 1. Il consiglio 
dell’ordine presso il quale è compiuto il periodo di tirocinio rilascia il 
relativo certificato. 

 2. In caso di domanda di trasferimento del praticante avvocato 
presso il registro tenuto da altro consiglio dell’ordine, quello di pro-
venienza certifica la durata del tirocinio svolto fino alla data di pre-
sentazione della domanda e, ove il prescritto periodo di tirocinio risulti 
completato, rilascia il certificato di compiuto tirocinio. 

 3. Il praticante avvocato è ammesso a sostenere l’esame di Sta-
to nella sede di Corte di appello nel cui distretto ha svolto il maggior 
periodo di tirocinio. Nell’ipotesi in cui il tirocinio sia stato svolto per 
uguali periodi sotto la vigilanza di più consigli dell’ordine aventi sede 
in distretti diversi, la sede di esame è determinata in base al luogo di 
svolgimento del primo periodo di tirocinio.»   

  Art. 4  - quinquies 
      Proroga del termine per l’utilizzazione delle somme 

depositate nei conti correnti vincolati per gli interventi 
di ricostruzione delle imprese agricole e agroindustriali 
a seguito del sisma del 2012 nelle province di Bologna, 
Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e     Rovigo    

      1. All’articolo 3  -bis  , comma 4  -bis  , terzo periodo, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le paro-
le: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2024».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 3  -bis   , del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento pa-
trimoniale delle imprese del settore bancario), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 3  -bis      (Credito di imposta e finanziamenti bancari agevolati 
per la ricostruzione)   . — 1. I contributi di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)   ed   f)  , del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, destinati ad 
interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di edili-
zia abitativa e ad uso produttivo, nonché al risarcimento dei danni subiti 
dai beni mobili strumentali all’attività ed alla ricostituzione delle scorte 
danneggiate e alla delocalizzazione temporanea delle attività danneg-
giate dal sisma al fine di garantirne la continuità produttiva, e dei danni 
subiti da prodotti in corso di maturazione ovvero di stoccaggio ai sensi 
del regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio, del 20 marzo 2006, 
relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denomi-
nazioni d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, nei limiti stabiliti 
dai Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto con 
i provvedimenti di cui al comma 5, sono alternativamente concessi, su 
apposita domanda del soggetto interessato, con le modalità del finanzia-
mento agevolato. A tal fine, i soggetti autorizzati all’esercizio del credi-
to operanti nei territori di cui all’articolo 1 del citato decreto-legge n. 74 
del 2012 possono contrarre finanziamenti, secondo contratti tipo definiti 
con apposita convenzione con l’Associazione bancaria italiana, assistiti 
dalla garanzia dello Stato, ai sensi dell’articolo 5, comma 7, lettera   a)  , 
secondo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, al fine 
di concedere finanziamenti agevolati assistiti da garanzia dello Stato ai 
soggetti danneggiati dagli eventi sismici, nel limite massimo di 6.000 
milioni di euro. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze è 
concessa la garanzia dello Stato di cui al presente articolo e sono definiti 
i criteri e le modalità di operatività della stessa, nonché le modalità di 
monitoraggio ai fini del rispetto dell’importo massimo di cui al periodo 
precedente. La garanzia dello Stato di cui al presente comma è elencata 
nell’allegato allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze di cui all’articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 2. In caso di accesso ai finanziamenti agevolati accordati dalle ban-
che ai sensi del presente articolo, in capo al beneficiario del finanzia-
mento matura un credito di imposta, fruibile esclusivamente in compen-
sazione, in misura pari, per ciascuna scadenza di rimborso, all’importo 
ottenuto sommando alla sorte capitale gli interessi dovuti, nonché le 
spese strettamente necessarie alla gestione dei medesimi finanziamenti. 
Le modalità di fruizione del credito di imposta sono stabilite con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate nel limite dell’auto-
rizzazione di spesa di cui al comma 6. Il credito di imposta è revocato, in 
tutto o in parte, nell’ipotesi di risoluzione totale o parziale del contratto 
di finanziamento agevolato. 

 3. Il soggetto che eroga il finanziamento agevolato comunica con 
modalità telematiche all’Agenzia delle entrate gli elenchi dei soggetti 
beneficiari, l’ammontare del finanziamento concesso a ciascun benefi-
ciario, il numero e l’importo delle singole rate. 

 4. I finanziamenti agevolati, di durata massima venticinquennale, 
sono erogati e posti in ammortamento sulla base degli stati di avanza-
mento lavori relativi all’esecuzione dei lavori, alle prestazioni di servizi 
e alle acquisizioni di beni necessari all’esecuzione degli interventi am-
messi a contributo. I contratti di finanziamento prevedono specifiche 
clausole risolutive espresse, anche parziali, per i casi di mancato o ridot-
to impiego del finanziamento, ovvero di utilizzo anche parziale del fi-
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nanziamento per finalità diverse da quelle indicate nel presente articolo. 
In tutti i casi di risoluzione del contratto di finanziamento, il soggetto 
finanziatore chiede al beneficiario la restituzione del capitale, degli inte-
ressi e di ogni altro onere dovuto. In mancanza di tempestivo pagamento 
spontaneo, lo stesso soggetto finanziatore comunica al Presidente della 
Regione, per la successiva iscrizione a ruolo, i dati identificativi del 
debitore e l’ammontare dovuto, fermo restando il recupero da parte del 
soggetto finanziatore delle somme erogate e dei relativi interessi nonché 
delle spese strettamente necessarie alla gestione dei finanziamenti, non 
rimborsati spontaneamente dal beneficiario, mediante compensazione 
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Le 
somme riscosse a mezzo ruolo sono riversate in apposito capitolo di 
entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo per la 
ricostruzione. 

 4.1. Alla gestione commissariale del Veneto per i danni provocati 
dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 è riconosciuto l’importo di 2 milioni 
di euro per l’anno 2019 per il completamento della fase di ricostruzione. 

 4  -bis  . I finanziamenti agevolati in favore di imprese agricole ed 
agroindustriali di cui ai provvedimenti dei Presidenti delle regioni 
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto adottati ai sensi dell’articolo 3, 
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1°(gradi) agosto 2012, n. 122, sono erogati dalle 
banche, in deroga a quanto previsto dal comma 4, sul conto corrente 
bancario vincolato intestato al relativo beneficiario, in unica soluzione 
entro il 31 dicembre 2018, e posti in ammortamento a decorrere dalla 
data di erogazione degli stessi. Alla stessa data, matura in capo al bene-
ficiario del finanziamento il credito di imposta, che è contestualmente 
ceduto alla banca finanziatrice e calcolato sommando alla sorte capitale 
gli interessi dovuti, nonché le spese una tantum strettamente necessa-
rie alla gestione del medesimo finanziamento. Le somme depositate sui 
conti correnti bancari vincolati di cui al presente comma sono utilizza-
bili sulla base degli stati di avanzamento lavori entro la data di scadenza 
indicata nei provvedimenti di cui al primo periodo e comunque entro il 
   31 dicembre 2024   . Le somme non utilizzate entro la data di scadenza di 
cui al periodo precedente ovvero entro la data antecedente in cui siano 
eventualmente revocati i contributi, in tutto o in parte, con provvedi-
mento delle autorità competenti, sono restituite in conformità a quanto 
previsto dalla convenzione con l’Associazione bancaria italiana di cui al 
comma 1, anche in compensazione del credito di imposta già maturato. 

 5. Con apposito protocollo di intesa tra il Ministro dell’economia e 
delle finanze e i Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto sono definiti i criteri e le modalità attuativi del presente articolo, 
anche al fine di assicurare uniformità di trattamento e un efficace mo-
nitoraggio sull’utilizzo delle risorse. I Presidenti delle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto definiscono, con propri provvedimenti 
adottati ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, in coerenza con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri di cui all’articolo 2, comma 2, del medesimo decreto-legge e 
con il suddetto protocollo di intesa, tutte le conseguenti disposizioni 
attuative di competenza, anche al fine di assicurare il rispetto del limite 
di 6.000 milioni di euro di cui al comma 1 e dell’autorizzazione di spesa 
di cui al comma 6. 

 6. Al fine dell’attuazione del presente articolo, è autorizzata la spe-
sa massima di 450 milioni di euro annui a decorrere dal 2013. 

 7. All’articolo 9 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, il com-
ma 3  -quater    è sostituito dal seguente:  

 “3  -quater  . Sono fatte salve le certificazioni rilasciate ai sensi 
dell’articolo 141, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, secondo le modalità sta-
bilite con il decreto di attuazione di cui all’articolo 13, comma 2, della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, esclusivamente al fine di consentire la 
cessione di cui al primo periodo del comma 3  -bis   nonché l’ammissione 
alla garanzia del fondo di garanzia di cui all’articolo 2, comma 100, 
lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, secondo i criteri e le 
modalità e nei limiti stabiliti dal decreto di cui all’articolo 8, comma 5, 
lettera   b)  , del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e all’articolo 39 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214”. 

 8. Per le strette finalità connesse alla situazione emergenziale pro-
dottasi a seguito del sisma del 20 e 29 maggio 2012, per le annualità dal 
2012 al 2014 è autorizzata l’assunzione con contratti di lavoro flessibile, 
con scadenza non oltre il 31 dicembre 2014, da parte dei comuni colpi-
ti dal sisma individuati ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 

1°(gradi) agosto 2012, n. 122, e dall’articolo 67  -septies   del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, da parte della struttura commissariale istituita 
presso la regione Emilia-Romagna, ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 
del citato decreto-legge n. 74 del 2012, e delle prefetture delle province 
di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia, nel rispetto dei limiti 
di spesa annui di cui al comma 9 del presente articolo. Ciascun con-
tratto di lavoro flessibile, fermi restando i limiti e la scadenza sopra 
fissati, può essere prorogato. Nei limiti delle risorse impiegate per le 
assunzioni destinate agli enti locali, non operano i vincoli assunzionali 
di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e di cui al comma 28 dell’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. Le assunzioni di cui al precedente periodo sono effettuate dalle 
unioni di comuni, o, ove non costituite, dai comuni, con facoltà di attin-
gere dalle graduatorie, anche per le assunzioni a tempo indeterminato, 
approvate dai comuni costituenti le unioni medesime e vigenti alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ga-
rantendo in ogni caso il rispetto dell’ordine di collocazione dei candidati 
nelle medesime graduatorie. L’assegnazione delle risorse finanziarie per 
le assunzioni tra le diverse regioni è effettuata in base al riparto di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 156 del 6 luglio 2012. Il riparto delle 
unità di personale assunte con contratti flessibili è attuato nel rispetto 
delle seguenti percentuali: l’80 per cento alle unioni dei comuni o, ove 
non costituite, ai comuni, il 16 per cento alla struttura commissariale e il 
4 per cento alle prefetture. Il riparto fra i comuni interessati nonché, per 
la regione Emilia-Romagna, tra i comuni e la struttura commissariale, 
avviene previa intesa tra le unioni ed i Commissari delegati. I comuni 
non ricompresi in unioni possono stipulare apposite convenzioni con le 
unioni o fra di loro ai fini dell’applicazione della presente disposizione. 

 8  -bis  . I comuni individuati nell’allegato 1 al decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°(gradi) 
agosto 2012, n. 122, e le unioni di comuni cui gli stessi aderiscono, per 
le annualità 2012 e 2013, sono autorizzati ad incrementare le risorse de-
centrate fino a un massimo del 5 per cento della spesa di personale, cal-
colata secondo i criteri applicati per l’attuazione dei commi 557 e 562 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le amministrazioni 
comunali nel determinare lo stanziamento integrativo devono in ogni 
caso assicurare il rispetto del patto di stabilità nonché delle disposizioni 
di cui al comma 7 dell’articolo 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
e successive modificazioni. Gli stanziamenti integrativi sono destinati 
a finanziare la remunerazione delle attività e delle prestazioni rese dal 
personale in relazione alla gestione dello stato di emergenza conseguen-
te agli eventi sismici ed alla riorganizzazione della gestione ordinaria. 

 9. Agli oneri derivanti dal comma 8 si provvede mediante utilizzo 
delle risorse di cui all’articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1°(gradi) agosto 2012, n. 122, 
nell’ambito della quota assegnata a ciascun Presidente di regione e con 
i seguenti limiti: euro 3.750.000 per l’anno 2012, euro 20 milioni per 
l’anno 2013, euro 20 milioni per l’anno 2014, euro 25 milioni per l’anno 
2015 ed euro 25 milioni per l’anno 2016.»   

  Art. 4  - sexies 

      Proroga di termini in materia di agevolazioni
per l’acquisto della casa di     abitazione    

      1. Il termine di cui all’articolo 64, comma 3, primo 
e secondo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, in materia di agevolazioni per l’acquisto 
della casa di abitazione, è prorogato al 30 settembre 
2023.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 64, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106 (Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le 
imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali):  

 «Art. 64    (    Misure in favore dell’acquisto della casa di abitazione ed 
in materia di prevenzione e contrasto al disagio giovanile    )   . — 1. Le mi-
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sure di cui all’articolo 54, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si 
applicano fino al 31 dicembre 2023. 

 2. All’articolo 1, comma 48, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, le parole “di età inferiore ai trentacinque anni titolari di 
un rapporto di lavoro atipico di cui all’articolo 1 della legge 28 giugno 
2012, n. 92” sono sostituite dalle seguenti: “che non hanno compiuto 
trentasei anni di età.”. 

 3. Per le domande presentate a decorrere dal trentesimo giorno dal-
la data di entrata in vigore del presente decreto fino al 30 giugno 2023, 
alle categorie aventi priorità per l’accesso al credito di cui all’articolo 1, 
comma 48, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che hanno 
un valore dell’indicatore della situazione economica equivalente, stabi-
lito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 40.000 euro 
annui, per i finanziamenti con limite di finanziabilità, inteso come rap-
porto tra l’importo del finanziamento e il prezzo d’acquisto dell’immo-
bile, comprensivo degli oneri accessori, superiore all’80% (percento), la 
misura massima della garanzia concedibile dal Fondo è elevata all’80% 
(percento) della quota capitale, tempo per tempo in essere sui finanzia-
menti concessi. Per le domande presentate dal 1°(gradi) dicembre 2022 
al 30 giugno 2023, che rispettino i requisiti di priorità e le condizio-
ni di cui al primo periodo, l’elevazione della garanzia fino all’80 per 
cento della quota capitale, tempo per tempo in essere sui finanziamenti 
concessi, può essere riconosciuta anche nei casi in cui il tasso effettivo 
globale (TEG) sia superiore al tasso effettivo globale medio (TEGM) 
pubblicato trimestralmente dal Ministero dell’economia e delle finanze 
ai sensi dell’articolo 2 della legge 7 marzo 1996, n. 108, nella misura 
massima del differenziale, se positivo, tra la media del tasso interest 
rate swap a dieci anni pubblicato ufficialmente, calcolata nel mese pre-
cedente al mese di erogazione, e la media del tasso interest rate swap a 
dieci anni pubblicato ufficialmente del trimestre sulla base del quale è 
stato calcolato il TEGM in vigore. Nel caso in cui il differenziale risulti 
negativo, i soggetti finanziatori sono tenuti ad applicare le condizioni 
economiche di maggior favore rispetto al TEGM in vigore e a darne 
indicazione secondo le modalità stabilite nel comma 3  -bis  . 

 3  -bis  . I soggetti finanziatori sono tenuti ad indicare, in sede di ri-
chiesta della garanzia nonché nel contratto di finanziamento stipulato, 
le condizioni economiche di maggior favore applicate ai beneficiari 
in ragione dell’intervento del Fondo di garanzia per la prima casa, di 
cui all’articolo 1, comma 48, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147. 

 4. La dotazione del Fondo di garanzia per la prima casa, di cui 
all’articolo 1, comma 48, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, è incrementata di 290 milioni di euro per l’anno 2021 e di 250 
milioni di euro per l’anno 2022. 

 5. Alla copertura degli oneri previsti dai commi 2, 3 e 4 si provvede 
ai sensi dell’articolo 77. 

 6. Gli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di “prime case” 
di abitazione, ad eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9, 
come definite dalla nota II  -bis   all’articolo 1, della tariffa, parte prima, 
allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di re-
gistro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 apri-
le 1986, n. 131, e gli atti traslativi o costitutivi della nuda proprietà, 
dell’usufrutto, dell’uso e dell’abitazione relativi alle stesse sono esenti 
dall’imposta di registro e dalle imposte ipotecaria e catastale se stipulati 
a favore di soggetti che non hanno ancora compiuto trentasei anni di età 
nell’anno in cui l’atto è rogitato e che hanno un valore dell’indicatore 
della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamen-
to di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2013, n. 159, non superiore a 40.000 euro annui. 

 7. Per gli atti di cui al comma 6, relativi a cessioni soggette all’im-
posta sul valore aggiunto, è attribuito agli acquirenti che non hanno an-
cora compiuto trentasei anni di età nell’anno in cui l’atto è stipulato 
un credito d’imposta di ammontare pari all’imposta sul valore aggiunto 
corrisposta in relazione all’acquisto. Il credito d’ imposta può essere 
portato in diminuzione dalle imposte di registro, ipotecaria, catastale, 
sulle successioni e donazioni dovute sugli atti e sulle denunce presentati 
dopo la data di acquisizione del credito, ovvero può essere utilizzato in 
diminuzione delle imposte sui redditi delle persone fisiche dovute in 
base alla dichiarazione da presentare successivamente alla data dell’ac-
quisto; può altresì essere utilizzato in compensazione ai sensi del decre-
to legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito d’imposta in ogni caso non 
dà luogo a rimborsi. 

 8. I finanziamenti erogati per l’acquisto, la costruzione e la ristrut-
turazione di immobili ad uso abitativo per i quali ricorrono le condizioni 

e i requisiti di cui al comma 6 e sempreché la sussistenza degli stessi 
risulti da dichiarazione della parte mutuataria resa nell’atto di finanzia-
mento o allegata al medesimo sono esenti dall’imposta sostitutiva delle 
imposte di registro, di bollo, ipotecarie e catastali e delle tasse sulle 
concessioni governative, prevista in ragione dello 0,25 % (percento) 
dall’articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 601. 

 9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano agli atti sti-
pulati nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente 
decreto e il 31 dicembre 2023. 

 10. In caso di insussistenza delle condizioni e dei requisiti per be-
neficiare delle agevolazioni di cui ai commi 6, 7, 8 e 9 o di decaden-
za da dette agevolazioni, per il recupero delle imposte dovute e per la 
determinazione delle sanzioni e degli interessi si applicano le relative 
disposizioni previste dalla nota II bis all’articolo 1, della tariffa, parte 
prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di 
registro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 apri-
le 1986, n. 131 e dall’articolo 20 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601. 

 11. Agli oneri derivanti dai commi 6,7,8,9 e 10, valutati in 347,34 
milioni di euro per l’anno 2021 e 260,48 milioni di euro per l’anno 
2022, si provvede ai sensi dell’articolo 77. 

 12. In considerazione delle conseguenze causate dall’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, il Fondo per le politiche giovanili, di 
cui all’articolo 19, comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incre-
mentato di 35 milioni di euro per l’anno 2021 allo scopo di finanziare, 
nel limite di spesa autorizzato, politiche di prevenzione e contrasto ai fe-
nomeni di disagio giovanile e comportamenti a rischio, compresi quelli 
dovuti all’uso non consapevole delle piattaforme digitali, anche attra-
verso attività di assistenza e supporto psicologico, azioni volte a favori-
re l’inclusione e l’innovazione sociale nonché lo sviluppo individuale, 
la promozione di attività sportive per i giovani di età inferiore ai 35 anni. 

 13. I criteri di riparto delle risorse del comma 12 e le modalità di 
attuazione degli interventi realizzati dalle Regioni e dalle Province au-
tonome di Trento e Bolzano e dal sistema delle Autonomie locali sono 
definiti con decreto del Ministro per le politiche giovanili, previa intesa 
in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281. 

 14. Agli oneri derivanti dai commi 12 e 13, pari a 35 milioni di 
euro per l’anno 2021, si provvede, quanto a 30 milioni di euro per l’anno 
2021, ai sensi dell’articolo 77 del presente decreto e, quanto a 5 milioni 
di euro per l’anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come rifinanziato dall’articolo 77, comma 7, del presente decreto.».   

  Art. 5.

      Disposizioni urgenti in materia di sport    

     1. All’articolo 1, comma 24, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: «fino al 30 giu-
gno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 di-
cembre 2023». 

 2. Una quota delle risorse di cui all’articolo 1, com-
ma 500, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, nel limite 
massimo di 13 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2024, 2025 e 2026   , può essere destinata    alla realizzazio-
ne di interventi strettamente connessi e funzionali allo 
svolgimento di giochi olimpici relativi all’allestimento 
del villaggio olimpico di Cortina d’Ampezzo. Tali inter-
venti sono inseriti nel piano degli interventi da definire    ai 
sensi dell’articolo    3, comma 2, del decreto-legge 11 mar-
zo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 maggio 2020, n. 31. 
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  3. All’articolo 90, comma 12, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «per i mutui relativi» sono sostituite 
   dalle seguenti   : «per i finanziamenti sotto qualsiasi forma, 
ivi    compresi    garanzie, fideiussioni e altri impegni di fir-
ma:   a)   relativi»; 

   b)   dopo le parole: «finalità sportive» sono aggiunte 
le seguenti: «  b)   concessi a favore di soggetti pubblici o 
privati per le attività finalizzate alla promozione, all’ag-
giudicazione e all’organizzazione di grandi eventi inter-
nazionali in svolgimento entro il 30 giugno    2026»   . 

 4. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 3 
   non devono derivare    nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.   

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 24, del decreto-legge 

30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 
25 febbraio 2022, n. 15 (Disposizioni urgenti in materia di termini legi-
slativi), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Proroga di termini in materia di pubbliche amministra-
zioni)   . —   Omissis  . 

 24. Il mandato del Presidente e degli altri organi in carica dell’Isti-
tuto per il credito sportivo, istituito con legge 24 dicembre 1957, 
n. 1295, è prorogato    fino al 31 dicembre 2023   , al fine di garantire la 
piena operatività dell’Istituto. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 500, della legge 29 di-

cembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025):  

 «Omissis 
 500. È autorizzata la spesa complessiva di 400 milioni di euro, di 

cui 120 milioni per l’anno 2024, 140 milioni per l’anno 2025 e 140 
milioni per l’anno 2026, per il finanziamento del fabbisogno residuo del 
piano complessivo delle opere approvato ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 2, del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, nonché per il finanziamento 
delle ulteriori opere individuate ai sensi del medesimo articolo 3, com-
ma 2, del citato decreto-legge. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 3, del decreto-legge 11 marzo 

2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, 
n. 31 (Disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento dei 
Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026 e delle fi-
nali ATP Torino 2021 - 2025, nonché in materia di divieto di attività 
parassitarie):  

 «Art. 3    (Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A.)   . — 1. È 
autorizzata la costituzione della società «Infrastrutture Milano Cortina 
2020-2026 S.p.A.», con sede in Roma, il cui oggetto sociale è lo svol-
gimento delle attività indicate al comma 2. La Società è partecipata dai 
Ministeri dell’economia e delle finanze e delle infrastrutture e dei tra-
sporti nella misura del 35 per cento ciascuno, dalla Regione Lombardia 
e dalla Regione Veneto nella misura del 10 per cento ciascuna, dalle 
Province autonome di Trento e di Bolzano nella misura del 5 per cen-
to ciascuna. La Società è sottoposta alla vigilanza del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti che, d’intesa con le Regioni Lombardia e 
Veneto e le Province autonome di Trento e di Bolzano, esercita il con-
trollo analogo congiunto, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. La Società è iscritta di diritto nell’elen-
co di cui all’articolo 192, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. L’atto costitutivo e lo statuto sono predisposti nel rispetto 
della normativa in materia di società per azioni e del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, recante testo unico in materia di società a par-
tecipazione pubblica. 

 2. Lo scopo statutario è la progettazione nonché la realizzazione, 
quale centrale di committenza e stazione appaltante, anche stipulando 
convenzioni con altre amministrazioni aggiudicatrici, del piano com-
plessivo delle opere olimpiche, costituito dalle opere individuate con 
decreto adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 20, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, da quelle individuate con decreto adottato ai sensi 

dell’articolo 1, comma 774, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, non-
ché da quelle, anche connesse e di contesto, relative agli impianti sporti-
vi olimpici, finanziate interamente sulla base di un piano degli interventi 
predisposto dalla società, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti e con le regioni interessate. Il piano complessivo delle 
opere è approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

 2  -bis  . Al fine di assicurare la tempestiva realizzazione delle opere 
di cui al comma 2, all’organo di amministrazione della Società, di cui al 
comma 5 del presente articolo, sono attribuiti i poteri e le facoltà previsti 
dall’articolo 61, commi 4, 5, 7 e 8, del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. 

 2  -ter  . Per la realizzazione degli interventi ricompresi nei piani ap-
provati ai sensi del presente articolo, che incidono sulle zone di prote-
zione speciale e sui siti di importanza comunitaria, si applicano i crite-
ri e la disciplina previsti dalla direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 
21 maggio 1992. 

 2  -quater  . A decorrere dal 25 maggio 2022, la Società diviene altre-
sì soggetto attuatore degli interventi, non ancora completati alla data del 
30 aprile 2022, ricompresi nel piano di cui all’articolo 61, comma 4, del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96; conseguentemente, la Società subentra nei 
rapporti giuridici attivi e passivi, ivi compresa la gestione della conta-
bilità speciale n. 6081 intestata al commissario, sorti in relazione alla 
gestione commissariale di cui all’articolo 61, comma 1, del medesimo 
decreto-legge n. 50 del 2017, che cessa pertanto di avere efficacia. 

 2  -quinquies  . La Società è iscritta di diritto nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 63, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 per la 
progettazione, l’affidamento e l’esecuzione delle opere di cui ai commi 
2 e 2  -quater  . 

 3. La Società ha durata fino al 31 dicembre 2026. I rapporti attivi e 
passivi in essere alla data del 31 dicembre 2026 sono disciplinati secon-
do le disposizioni del codice civile. 

 4. Il capitale sociale è fissato in 1 milione di euro. Ai conferimenti 
dei Ministeri si provvede, nell’anno 2020, quanto alla quota del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, pari ad euro 350.000,00, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito 
del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo 
ministero, e, quanto alla quota del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, pari ad euro 350.000,00, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 145, comma 33, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il Ministro dell’economia e delle finan-
ze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio. 

 5. L’organo di amministrazione della Società è composto da cinque 
membri, dei quali tre nominati dal Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con 
l’Autorità di Governo competente in materia di sport, di cui uno con 
funzioni di Presidente e uno con funzioni di amministratore delegato, e 
due nominati congiuntamente dalle Regioni Lombardia e Veneto e dalle 
Province autonome di Trento e di Bolzano. Alle riunioni dell’organo di 
amministrazione, può partecipare, senza diritto di voto, l’amministrato-
re delegato della Fondazione di cui all’articolo 2. 

 6. Il collegio sindacale della Società si compone di cinque membri, 
dei quali tre nominati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con l’Autorità 
di Governo competente in materia di sport, di cui uno con funzioni di 
Presidente, e due nominati congiuntamente dalle Regioni Lombardia e 
Veneto e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano. Non si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 2397, primo comma, secondo 
periodo, del codice civile. 

 7. I componenti dell’organo di amministrazione e del collegio 
sindacale possono essere revocati soltanto dai soggetti che li hanno 
nominati. 

 8. La Società cura il monitoraggio costante dello stato di avanza-
mento delle attività di cui al comma 2, informandone periodicamente il 
Comitato Organizzatore. 

 9. Per le sue esigenze, la Società stipula contratti di lavoro autono-
mo e di lavoro subordinato. Alle assunzioni a tempo determinato negli 
anni 2020 e 2021 si applica l’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 
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12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2018, n. 96. Si applicano, in ogni caso, le disposizioni di cui all’arti-
colo 23  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 10. Alla Società si applicano le disposizioni del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e del 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, ad eccezione dell’articolo 9, 
comma 1. 

 11. Per lo svolgimento delle sue funzioni, sono attribuite alla So-
cietà le somme previste alla voce «oneri di investimento» compresa 
nel quadro economico di ciascun progetto delle opere di cui al com-
ma 2. Tale ammontare è commisurato sino al limite massimo del 3 per 
cento dell’importo complessivo lordo dei lavori e delle forniture ed è 
desunto dal Quadro Economico effettivo inserito nel sistema di monito-
raggio di cui al comma 12. Le somme previste nei quadri economici de-
stinate ai servizi di ingegneria e architettura restano nella disponibilità 
della Società, che può svolgere direttamente i suddetti servizi o affidarli 
a soggetti terzi, secondo le procedure previste dal codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 11  -bis  . Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con l’autorità di Governo competente in materia 
di sport, possono essere individuati gli interventi, tra quelli di cui al 
comma 2, caratterizzati da elevata complessità progettuale o procedu-
rale, sottoposti alla procedura di cui all’articolo 44 del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108. 

 12. Il monitoraggio degli interventi di cui al presente articolo è 
realizzato ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 e le 
opere sono classificate come “Olimpiadi Milano Cortina 2026”. 

 12  -bis   . All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 18, primo periodo, la parola: “riservato” è sostituita 
dalla seguente: “autorizzato” e le parole: “a valere sulle” sono sostituite 
dalle seguenti: “con corrispondente riduzione delle”; 

   b)    al comma 20:  

 1) al primo periodo, dopo le parole: “di Trento e di Bolzano” 
sono inserite le seguenti: “, che è resa sentiti gli enti locali territorial-
mente interessati”; 

 2) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: “I decreti di 
cui al primo periodo sono trasmessi alle Camere per essere deferiti alle 
Commissioni parlamentari competenti per materia. 

 12  -ter  . Alle controversie relative all’approvazione dei piani appro-
vati ai sensi del presente articolo, alle procedure di espropriazione, con 
esclusione di quelle relative alla determinazione delle indennità espro-
priative, e alle procedure di progettazione, approvazione e realizzazione 
degli interventi individuati negli stessi piani, si applica l’articolo 125 
del codice del processo amministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, in ogni caso senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 90, comma 12, della legge 27 di-
cembre 2002, n.289 recante Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003), come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 90    (Disposizioni per l’attività sportiva dilettantistica)   . 
—   Omissis  . 

 12. Presso l’Istituto per il credito sportivo è istituito il Fondo di 
garanzia    per i finanziamenti sotto qualsiasi forma, ivi compresi garan-
zie, fideiussioni e altri impegni di firma:   a)   relativi    alla costruzione, 
all’ampliamento, all’attrezzatura, al miglioramento o all’acquisto di im-
pianti sportivi, ivi compresa l’acquisizione delle relative aree, da parte 
di società o associazioni sportive nonché di ogni altro soggetto pubblico 
o privato che persegua, anche indirettamente, finalità sportive      b)   con-
cessi a favore di soggetti pubblici o privati per le attività finalizzate alla 
promozione, all’aggiudicazione e all’organizzazione di grandi eventi 
internazionali in svolgimento entro il 30 giugno 2026.  

   Omissis  .».   

  Art. 6.

      Termini in materia di infrastrutture, trasporti, contratti 
pubblici, notificazione digitale degli atti della pubblica 
amministrazione e durata delle concessioni di coltiva-
zione di risorse     geotermiche    

     1. All’articolo 11  -quinquiesdecies  , comma 1, del de-
creto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, le parole: 
«31 marzo 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2023». 

 2. All’articolo 33  -bis  , comma 1, primo periodo, del 
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le pa-
role «di ventiquattro mesi» sono sostituite dalle seguenti: 
«di trentasei mesi». 

  2  -bis  . All’articolo 108, comma 7, del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, il quinto e il sesto periodo sono sostituiti dal 
seguente: «Al fine di promuovere la parità di genere, le 
stazioni appaltanti prevedono, nei bandi di gara, negli 
avvisi e negli inviti, il maggior punteggio da attribuire 
alle imprese per l’adozione di politiche tese al raggiun-
gimento della parità di genere comprovata dal possesso 
della certificazione della parità di genere di cui all’ar-
ticolo 46  -bis   del codice delle pari opportunità tra uomo 
e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, 
n. 198».  

  2  -ter  . Al fine di garantire il rispetto dei termini per il 
raggiungimento dell’obiettivo intermedio 128 della mis-
sione 1, componente 1, misura 1.4.5, del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, all’articolo 26 del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, è aggiunto, in fine, il 
seguente comma: «22  -bis  . Al fine di garantire la piena 
informazione dei soggetti sprovvisti di domicilio digitale, 
fino al 30 novembre 2023 il gestore della piattaforma in-
via al destinatario che non abbia eletto domicilio digita-
le, qualora non abbia già perfezionato la notifica tramite 
accesso alla piattaforma ai sensi del comma 9, lettera 
  b)  , numero 3), una copia analogica dell’atto unitamente 
all’avviso di avvenuta ricezione in forma cartacea. I con-
tratti di appalto stipulati dal gestore della piattaforma 
sono conseguentemente integrati con tutti gli scaglioni di 
peso previsti dal tariffario del servizio postale universale. 
Ai maggiori oneri di stampa, imbustamento e recapito, 
pari a 979.050 euro per l’anno 2023, si provvede a va-
lere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 403, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160. Per i medesimi fini di 
cui al primo periodo, il gestore della piattaforma può in-
dividuare tramite avviso pubblico i soggetti autorizzati 
a fornire il servizio di cui al comma 20, alle medesime 
condizioni previste dai decreti adottati ai sensi dei com-
mi 14 e 15, curandone la progressiva integrazione sulla 
base della diffusione territoriale dei punti di prossimità 
dei fornitori individuati, ed eroga, nelle more dell’avvio 
dei contratti con i medesimi fornitori, i servizi necessari 
per consentire l’accesso universale alla piattaforma, con 
diritto alla ripetizione dei relativi costi a carico dei desti-
natari delle notificazioni».  
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  2  -quater  . All’articolo 24  -bis  , comma 1, quarto perio-
do, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, le pa-
role: «30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2024».  

  2  -quinquies  . Nelle more della ricostituzione del Comi-
tato nazionale dell’Albo nazionale gestori ambientali, di 
cui all’articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, l’incarico dei componenti del Comitato medesi-
mo è prorogato fino al completamento delle procedure di 
nomina dei nuovi componenti e, comunque, non oltre il 
31 dicembre 2023.  

  2  -sexies  . Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi 2  -quater   e 2  -quinquies   non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

  2  -septies  . All’articolo 16 del decreto legislativo 11 feb-
braio 2010, n. 22, dopo il comma 10 è inserito il seguen-
te: «10  -bis  . Il termine di scadenza delle concessioni di 
coltivazione della risorsa geotermica, fissato, ai sensi del 
comma 10, alla data del 31 dicembre 2024, è prorogato 
per il tempo strettamente necessario al completamento 
del riordino della normativa di settore e, comunque, non 
oltre il 31 dicembre 2025. Una quota non superiore al 
5 per cento degli importi dei canoni di cui al comma 2 
che verranno corrisposti dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione fino alla scadenza delle con-
cessioni, come prorogata dal presente comma, può essere 
destinata dall’autorità competente alla copertura degli 
oneri derivanti dall’esecuzione, da parte dell’autorità 
medesima, delle attività previste dal capo III del presente 
decreto».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 11  -quinquiesdecies   , del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87 (Misure urgenti per la graduale ripresa delle at-
tività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento 
della diffusione dell’epidemia da COVID-19), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 11  -quinquiesdecies      (Misure urgenti per il rilancio delle in-
frastrutture)   . — 1. Al fine di evitare la revoca dei finanziamenti per 
lo sblocco di opere indifferibili, urgenti e cantierabili per il rilancio 
dell’economia, al comma 3  -bis   dell’articolo 3 del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per gli 
interventi relativi al ponte stradale di collegamento tra l’autostrada per 
Fiumicino e l’EUR e agli aeroporti di Firenze e Salerno, di cui alla let-
tera   c)   del comma 2 del presente articolo, gli adempimenti previsti dal 
relativo decreto di finanziamento possono essere compiuti entro il    31 di-
cembre 2023   , a condizione che gli enti titolari dei codici unici di pro-
getto, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, trasmettano al sistema di monitoraggio di cui al decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, le informazioni necessarie per la 
verifica dell’avanzamento dei progetti”.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 33  -bis   , del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n.162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8 (Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini 
legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché 
di innovazione tecnologica), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 33  -bis      (Monopattini elettrici)   .— 1. Il termine di conclusio-
ne della sperimentazione di cui all’articolo 1, comma 102, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, indicato dall’articolo 7 del decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 162 del 12 luglio 2019, è    prorogato di tren-
tasei mesi   . La circolazione mediante segway, hoverboard e monowheel, 
ovvero analoghi dispositivi di mobilità personale, è consentita, solo se 
sono a propulsione prevalentemente elettrica, nell’ambito della speri-

mentazione disciplinata dal citato decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 4 giugno 2019 e nel rispetto delle caratteristiche tec-
niche e costruttive e delle condizioni di circolazione da esso definite. 

  2. Il comma 75 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, è sostituito dai seguenti:  

 «75. Nelle more della sperimentazione di cui all’articolo 1, com-
ma 102, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e fino alla data di entrata 
in vigore delle nuove norme relative alla stessa sperimentazione, sono 
considerati velocipedi, ai sensi dell’articolo 50 del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, anche al di fuori 
degli ambiti territoriali della sperimentazione, i monopattini a propul-
sione prevalentemente elettrica non dotati di posti a sedere, aventi mo-
tore elettrico di potenza nominale continua non superiore a 0,50 kW, 
rispondenti agli altri requisiti tecnici e costruttivi indicati nel decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 162 del 12 luglio 2019, e caratterizzati dai 
componenti elencati nell’allegato 1 al medesimo decreto. 

 75  -bis  . Chiunque circola con un monopattino a motore avente ca-
ratteristiche tecniche diverse da quelle indicate dal comma 75 è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 100 a 
euro 400. Alla violazione consegue la sanzione amministrativa accesso-
ria della confisca del monopattino, ai sensi delle disposizioni del titolo 
VI, capo I, sezione II, del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, quando il monopattino ha un motore termico o un motore 
elettrico avente potenza nominale continua superiore a 2 kW. 

 75  -ter  . I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica di cui 
al comma 75 possono essere condotti solo da utilizzatori che abbiano 
compiuto il quattordicesimo anno di età e possono circolare esclusi-
vamente sulle strade urbane con limite di velocità di 50 km/h, ove è 
consentita la circolazione dei velocipedi, nonché sulle strade extraur-
bane, se è presente una pista ciclabile, esclusivamente all’interno della 
medesima. I monopattini non possono superare la velocità di 25 km/h 
quando circolano sulla carreggiata e di 6 km/h quando circolano nelle 
aree pedonali. Da mezz’ora dopo il tramonto, durante tutto il periodo 
dell’oscurità e di giorno, qualora le condizioni atmosferiche richiedano 
l’illuminazione, i monopattini a propulsione prevalentemente elettrica 
sprovvisti o mancanti di luce anteriore bianca o gialla fissa e posterior-
mente di catadiottri rossi e di luce rossa fissa, utili alla segnalazione 
visiva, non possono essere utilizzati e possono essere solo condotti o 
trasportati a mano. Chiunque circola con un monopattino a propulsione 
prevalentemente elettrica in violazione delle disposizioni del presente 
comma è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 100 a euro 400. 

 75  -quater  . I conducenti dei monopattini a propulsione prevalente-
mente elettrica di cui al comma 75 devono procedere su un’unica fila in 
tutti i casi in cui le condizioni della circolazione lo richiedano e, comun-
que, mai affiancati in numero superiore a due, devono avere libero l’uso 
delle braccia e delle mani e reggere il manubrio sempre con entrambe 
le mani, salvo che non sia necessario segnalare la manovra di svolta. I 
conducenti di età inferiore a diciotto anni hanno, altresì, l’obbligo di 
indossare un idoneo casco protettivo. È fatto divieto di trasportare al-
tre persone, oggetti o animali, di trainare veicoli, di condurre animali 
e di farsi trainare da un altro veicolo. Da mezz’ora dopo il tramonto, 
durante tutto il periodo dell’oscurità e di giorno, qualora le condizioni 
atmosferiche richiedano l’illuminazione, i conducenti dei monopattini 
a propulsione prevalentemente elettrica hanno l’obbligo di indossare il 
giubbotto o le bretelle retroriflettenti ad alta visibilità, di cui al com-
ma 4  -ter   dell’articolo 162 del codice di cui al decreto legislativo 30 apri-
le 1992, n. 285. Chiunque viola le disposizioni del presente comma è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 50 a euro 200. 

 75  -quinquies  . Chiunque circola con un dispositivo di mobilità 
personale avente caratteristiche tecniche e costruttive diverse da quel-
le definite dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
4 giugno 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 162 del 12 luglio 
2019, ovvero fuori dell’ambito territoriale della sperimentazione di cui 
al medesimo decreto è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 100 a euro 400. Alla violazione consegue 
la sanzione amministrativa accessoria della confisca del dispositivo, ai 
sensi delle disposizioni del titolo VI, capo I, sezione II, del codice di cui 
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, quando il dispositivo ha un 
motore termico o un motore elettrico avente potenza nominale continua 
superiore a 2 kW. 

 75  -sexies  . Ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui ai commi 
da 75  -bis   a 75  -quinquies  , si applicano le disposizioni del titolo VI del 
codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Si considerano 
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in circolazione i veicoli o i dispositivi di mobilità personale che sono 
condotti nelle aree e negli spazi individuati dal medesimo codice di cui 
al decreto legislativo n. 285 del 1992. 

 75  -septies   . I servizi di noleggio dei monopattini a propulsione pre-
valentemente elettrica di cui al comma 75, anche in modalità free-floa-
ting, possono essere attivati solo con apposita delibera della Giunta co-
munale, nella quale devono essere previsti, oltre al numero delle licenze 
attivabili e al numero massimo dei dispositivi messi in circolazione:  

   a)   l’obbligo di copertura assicurativa per lo svolgimento del ser-
vizio stesso; 

   b)   le modalità di sosta consentite per i dispositivi interessati; 
   c)   le eventuali limitazioni alla circolazione in determinate aree 

della città». 
  3. Dopo il comma 2 dell’articolo 59 del codice di cui al decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . Chiunque circola con un veicolo atipico per il quale non 

sono state ancora definite le caratteristiche tecniche e funzionali indica-
te dal comma 2 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 200 a euro 800. Alla violazione consegue la san-
zione amministrativa accessoria della confisca del veicolo, secondo le 
norme del titolo VI, capo I, sezione II. Si procede in ogni caso alla sua 
distruzione”.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 108, del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’ar-
ticolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 
in materia di contratti pubblici) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 108    (Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi 
e forniture)   . — 1. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari 
o amministrative relative al prezzo di determinate forniture o alla remu-
nerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti procedono all’aggiu-
dicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture e all’affidamento dei 
concorsi di progettazione e dei concorsi di idee sulla base del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell’elemento prezzo o del 
costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il co-
sto del ciclo di vita, conformemente a quanto previsto dall’allegato II.8, 
con riguardo al costo del ciclo di vita. 

  2. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del mi-
glior rapporto qualità/prezzo:  

   a)   i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedalie-
ra, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità di mano-
dopera, come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera   e)  , dell’allegato 
I.1; 

   b)   i contratti relativi all’affidamento dei servizi di ingegneria e 
architettura e degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale di impor-
to pari o superiore a 140.000 euro; 

   c)   i contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore 
a 140.000 euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che 
hanno un carattere innovativo; 

   d)   gli affidamenti in caso di dialogo competitivo e di partenaria-
to per l’innovazione; 

   e)   gli affidamenti di appalto integrato; 
   f)   i contratti relativi ai lavori caratterizzati da notevole contenuto 

tecnologico o con carattere innovativo. 
 3. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo per i servizi e 

le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono 
definite dal mercato, fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di 
manodopera di cui alla definizione dell’articolo 2, comma 1, lettera   e)  , 
dell’allegato I.1. 

 4. I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione 
dell’offerta, pertinenti alla natura, all’oggetto e alle caratteristiche del 
contratto. In particolare, l’offerta economicamente più vantaggiosa, in-
dividuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla 
base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali o sociali, 
connessi all’oggetto dell’appalto. La stazione appaltante, al fine di as-
sicurare l’effettiva individuazione del miglior rapporto qualità/prezzo, 
valorizza gli elementi qualitativi dell’offerta e individua criteri tali da 
garantire un confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici. Nelle 
attività di approvvigionamento di beni e servizi informatici, le stazioni 
appaltanti, incluse le centrali di committenza, nella valutazione dell’ele-
mento qualitativo ai fini dell’individuazione del miglior rapporto qua-
lità prezzo per l’aggiudicazione, tengono sempre in considerazione gli 

elementi di cybersicurezza, attribuendovi specifico e peculiare rilievo 
nei casi in cui il contesto di impiego è connesso alla tutela degli interes-
si nazionali strategici. Nei casi di cui al quarto periodo, quando i beni 
e servizi informatici oggetto di appalto sono impiegati in un contesto 
connesso alla tutela degli interessi nazionali strategici, la stazione ap-
paltante stabilisce un tetto massimo per il punteggio economico entro il 
limite del 10 per cento. Per i contratti ad alta intensità di manodopera, la 
stazione appaltante stabilisce un tetto massimo per il punteggio econo-
mico entro il limite del 30 per cento. 

 5. L’elemento relativo al costo, anche nei casi di cui alle disposizio-
ni richiamate al comma 1, può assumere la forma di un prezzo o costo 
fisso sulla base del quale gli operatori economici competeranno solo in 
base a criteri qualitativi. 

 6. I criteri di aggiudicazione sono considerati connessi all’oggetto 
dell’appalto quando riguardino lavori, forniture o servizi da fornire sotto 
qualsiasi aspetto e in qualsiasi fase del loro ciclo di vita, compresi i fat-
tori coinvolti nel processo specifico di produzione, fornitura o scambio 
di questi lavori, forniture o servizi o in un processo specifico per una 
fase successiva del loro ciclo di vita, anche se questi fattori non sono 
parte del loro contenuto sostanziale. 

 7. I documenti di gara oppure, in caso di dialogo competitivo, il 
bando o il documento descrittivo indicano i singoli criteri di valutazione 
e la relativa ponderazione, anche prevedendo una forcella in cui lo scar-
to tra il minimo e il massimo deve essere adeguato. Per ciascun criterio 
di valutazione prescelto possono essere previsti sub-criteri e sub-pesi o 
sub-punteggi. Ai fini della tutela della libera concorrenza e della pro-
mozione del pluralismo degli operatori nel mercato, le procedure re-
lative agli affidamenti di cui al Libro II, parte IV, possono prevedere, 
nel bando di gara, nell’avviso o nell’invito, criteri premiali atti a favo-
rire la partecipazione delle piccole e medie imprese nella valutazione 
dell’offerta e a promuovere, per le prestazioni dipendenti dal principio 
di prossimità per la loro efficiente gestione, l’affidamento ad operatori 
economici con sede operativa nell’ambito territoriale di riferimento. Le 
disposizioni di cui al terzo periodo si applicano compatibilmente con il 
diritto dell’Unione europea e con i princìpi di parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza e proporzionalità.    Al fine di promuovere la 
parità di genere, le stazioni appaltanti prevedono, nei bandi di gara, ne-
gli avvisi e negli inviti, il maggior punteggio da attribuire alle imprese 
per l’adozione di politiche tese al raggiungimento della parità di genere 
comprovata dal possesso della certificazione della parità di genere di 
cui all’articolo 46  -bis   del codice delle pari opportunità tra uomo e don-
na, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198.  

 8. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui 
al comma 7 non possibile per ragioni oggettive, indicano nel bando di 
gara e nel capitolato d’oneri o, in caso di dialogo competitivo, nel ban-
do o nel documento descrittivo, l’ordine decrescente di importanza dei 
criteri. Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il punteggio a 
ciascun elemento dell’offerta, le stazioni appaltanti utilizzano metodo-
logie che individuino con un unico parametro numerico finale l’offerta 
più vantaggiosa. 

 9. Nell’offerta economica l’operatore indica, a pena di esclusio-
ne, i costi della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento 
delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
eccetto che nelle forniture senza posa in opera e nei servizi di natura 
intellettuale. 

 10. Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere 
all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in re-
lazione all’oggetto del contratto. Tale facoltà è indicata espressamente 
nel bando di gara o invito nelle procedure senza bando e può essere 
esercitata non oltre il termine di trenta giorni dalla conclusione delle 
valutazioni delle offerte. 

 11. In caso di appalti di lavori aggiudicati con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del migliore 
rapporto qualità/prezzo, le stazioni appaltanti non possono attribuire 
alcun punteggio per l’offerta di opere aggiuntive rispetto a quanto pre-
visto nel progetto esecutivo a base d’asta. 

 12. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una 
pronuncia giurisdizionale, successivamente al provvedimento di aggiu-
dicazione, tenendo anche conto dell’eventuale inversione procedimen-
tale, non è rilevante ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per 
l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte, eventualmente 
stabilita nei documenti di gara, e non produce conseguenze sui procedi-
menti relativi agli altri lotti della medesima gara.». 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 26 del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione di-
gitale) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 26    (Piattaforma per la notificazione digitale degli atti della 
pubblica amministrazione)   . — 1. La piattaforma di cui all’articolo 1, 
comma 402, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e le sue modalità di 
funzionamento sono disciplinate dalla presente disposizione. 

  2. Ai fini del presente articolo, si intende per:  
   a)   “gestore della piattaforma”, la società di cui all’articolo 8, 

comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12; 

   b)   “piattaforma”, la piattaforma digitale di cui al comma 1, uti-
lizzata dalle amministrazioni per effettuare, con valore legale, le notifi-
che di atti, provvedimenti, avvisi e comunicazioni; 

   c)   “amministrazioni”, le pubbliche amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli 
agenti della riscossione e, limitatamente agli atti emessi nell’esercizio 
di attività ad essi affidate ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, i soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, 
lettera   b)  , numeri 1), 2), 3) e 4), del medesimo decreto legislativo; 

   d)   “destinatari”, le persone fisiche, le persone giuridiche, gli 
enti, le associazioni e ogni altro soggetto pubblico o privato, residenti o 
aventi sede legale nel territorio italiano ovvero all’estero ove titolari di 
codice fiscale attribuito ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 605, ai quali le amministrazioni notificano 
atti, provvedimenti, avvisi e comunicazioni; 

   e)   “delegati”, le persone fisiche, le persone giuridiche, gli enti, 
le associazioni e ogni altro soggetto pubblico o privato, ivi inclusi i sog-
getti di cui all’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 546, ai quali i destinatari conferiscono il potere di accedere 
alla piattaforma per reperire, consultare e acquisire, per loro conto, atti, 
provvedimenti, avvisi e comunicazioni notificati dalle amministrazioni; 

   f)   “delega”, l’atto con il quale i destinatari conferiscono ai dele-
gati il potere di accedere, per loro conto, alla piattaforma; 

   g)   “avviso di avvenuta ricezione”, l’atto formato dal gestore 
della piattaforma, con il quale viene dato avviso al destinatario in or-
dine alle modalità di acquisizione del documento informatico oggetto 
di notificazione; 

   h)   “identificativo univoco della notificazione (IUN)”, il codice 
univoco attribuito dalla piattaforma a ogni singola notificazione richie-
sta dalle amministrazioni; 

   i)   “avviso di mancato recapito”, l’atto formato dal gestore del-
la piattaforma con il quale viene dato avviso al destinatario in ordine 
alle ragioni della mancata consegna dell’avviso di avvenuta ricezione 
in formato elettronico e alle modalità di acquisizione del documento 
informatico oggetto di notificazione. 

 3. Ai fini della notificazione di atti, provvedimenti, avvisi e co-
municazioni, in alternativa alle modalità previste da altre disposizioni 
di legge, anche in materia tributaria, le amministrazioni possono ren-
dere disponibili telematicamente sulla piattaforma i corrispondenti do-
cumenti informatici. La formazione, trasmissione, copia, duplicazione, 
riproduzione e validazione temporale dei documenti informatici resi 
disponibili sulla piattaforma avviene nel rispetto del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, e delle Linee guida adottate in attuazione del me-
desimo decreto legislativo. Eventualmente anche con l’applicazione di 
«tecnologie basate su registri distribuiti», come definite dall’articolo 8  -
ter   del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, il gestore della piattaforma 
assicura l’autenticità, l’integrità, l’immodificabilità, la leggibilità e la 
reperibilità dei documenti informatici resi disponibili dalle amministra-
zioni e, a sua volta, li rende disponibili ai destinatari, ai quali assicura 
l’accesso alla piattaforma, personalmente o a mezzo delegati, per il re-
perimento, la consultazione e l’acquisizione dei documenti informatici 
oggetto di notificazione. Ciascuna amministrazione, nel rispetto delle 
disposizioni del decreto legislativo n. 82 del 2005 e delle Linee gui-
da adottate in attuazione del medesimo decreto legislativo, individua le 
modalità per garantire l’attestazione di conformità agli originali analo-
gici delle copie informatiche di atti, provvedimenti, avvisi e comunica-
zioni, anche attraverso certificazione di processo nei casi in cui siano 
adottate tecniche in grado di garantire la corrispondenza della forma e 
del contenuto dell’originale e della copia. Gli agenti della riscossione 
e i soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera   b)  , numeri 1), 2), 
3) e 4), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 individuano 
e nominano i dipendenti incaricati di attestare la conformità agli origi-

nali analogici delle copie informatiche di atti, provvedimenti, avvisi e 
comunicazioni. I dipendenti incaricati di attestare la conformità di cui 
al presente comma, sono pubblici ufficiali ai sensi e per gli effetti di cui 
all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. La 
piattaforma può essere utilizzata anche per la trasmissione di atti, prov-
vedimenti, avvisi e comunicazioni per i quali non è previsto l’obbligo di 
notificazione al destinatario. 

 4. Il gestore della piattaforma, con le modalità previste dal decreto 
di cui al comma 15, per ogni atto, provvedimento, avviso o comunica-
zione oggetto di notificazione reso disponibile dall’amministrazione, in-
via al destinatario l’avviso di avvenuta ricezione, con il quale comunica 
l’esistenza e l’identificativo univoco della notificazione (IUN), nonché 
le modalità di accesso alla piattaforma e di acquisizione del documento 
oggetto di notificazione. 

  5. L’avviso di avvenuta ricezione, in formato elettronico, è inviato 
con modalità telematica ai destinatari titolari di un indirizzo di posta 
elettronica certificata o di un servizio elettronico di recapito certificato 
qualificato:  

   a)   inserito in uno degli elenchi di cui agli articoli 6  -bis  , 6  -ter   e 
6  -quater   del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   b)   eletto, ai sensi dell’articolo 3  -bis  , comma 4  -quinquies  , del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altre disposizioni di legge, 
come domicilio speciale per determinati atti o affari, se a tali atti o affari 
è riferita la notificazione; 

   c)   eletto per la ricezione delle notificazioni delle pubbliche am-
ministrazioni effettuate tramite piattaforma secondo le modalità previste 
dai decreti di cui al comma 15. 

 5  -bis  . Ai destinatari di cui al comma 5, ove abbiano comunicato un 
indirizzo email non certificato, un numero di telefono o altro analogo 
recapito digitale diverso da quelli di cui al comma 5, il gestore della 
piattaforma invia anche un avviso di cortesia in modalità informatica 
contenente le stesse informazioni dell’avviso di avvenuta ricezione. 
L’avviso di cortesia è reso disponibile altresì tramite il punto di accesso 
di cui all’articolo 64  -bis   del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 6. Se la casella di posta elettronica certificata o il servizio elettro-
nico di recapito certificato qualificato risultano saturi, il gestore della 
piattaforma effettua un secondo tentativo di consegna decorsi almeno 
sette giorni dal primo invio. Se anche a seguito di tale tentativo la ca-
sella di posta elettronica certificata o il servizio elettronico di recapito 
certificato qualificato risultano saturi oppure se l’indirizzo elettronico 
del destinatario non risulta valido o attivo, il gestore della piattaforma 
rende disponibile in apposita area riservata, per ciascun destinatario del-
la notificazione, l’avviso di mancato recapito del messaggio, secondo 
le modalità previste dal decreto di cui al comma 15. Il gestore della 
piattaforma inoltre dà notizia al destinatario dell’avvenuta notificazione 
dell’atto a mezzo di lettera raccomandata, senza ulteriori adempimenti 
a proprio carico. In tale ultimo caso, il gestore della piattaforma invia 
anche l’avviso di cortesia di cui al comma 5  -bis  , ove sussistano i pre-
supposti ivi previsti. 

 7. Ai destinatari diversi da quelli di cui al comma 5, l’avviso di 
avvenuta ricezione è notificato senza ritardo, in formato cartaceo, a 
mezzo posta direttamente dal gestore della piattaforma, con le moda-
lità previste dalla legge 20 novembre 1982, n. 890 e con applicazione 
degli articoli 7, 8, 9 e 14 della stessa legge. In tutti i casi in cui la legge 
consente la notifica a mezzo posta con raccomandata con avviso di ri-
cevimento, la notificazione dell’avviso di avvenuta ricezione avviene 
senza ritardo, in formato cartaceo e in busta chiusa, a mezzo posta diret-
tamente dal gestore della piattaforma, mediante invio di raccomandata 
con avviso di ricevimento. Ove all’indirizzo indicato non sia possibile 
il recapito del plico contenente l’avviso di avvenuta ricezione per cause 
diverse dalla temporanea assenza o dal rifiuto del destinatario o del-
le altre persone alle quali può essere consegnato il plico, l’addetto al 
recapito postale svolge in loco ogni opportuna indagine per accertare 
l’indirizzo dell’abitazione, ufficio o sede del destinatario irreperibile. 
Gli accertamenti svolti e il relativo esito sono verbalizzati e comunicati 
al gestore della piattaforma. Ove dagli accertamenti svolti dall’addetto 
al recapito postale ovvero dalla consultazione del registro dell’anagrafe 
della popolazione residente o dal registro delle imprese sia possibile 
individuare un indirizzo del destinatario diverso da quello al quale è 
stato tentato il precedente recapito, il gestore della piattaforma invia 
a tale diverso indirizzo l’avviso di avvenuta ricezione; in caso contra-
rio, deposita l’avviso di avvenuta ricezione sulla piattaforma e lo rende 
così disponibile al destinatario. Quest’ultimo può in ogni caso acqui-
sire copia dell’avviso di avvenuta ricezione tramite il fornitore di cui 
al successivo comma 20, con le modalità fissate dal decreto di cui al 
comma 15. La notifica dell’avviso di avvenuta ricezione si perfeziona 



—  91  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1555-7-2023

nel decimo giorno successivo a quello di deposito nella piattaforma. Il 
destinatario che incorra in decadenze e dimostri di non aver ricevuto la 
notifica per causa ad esso non imputabile può essere rimesso in termini. 
L’avviso contiene l’indicazione delle modalità con le quali è possibile 
accedere alla piattaforma e l’identificativo univoco della notificazione 
(IUN) mediante il quale, con le modalità previste dal decreto di cui al 
comma 15, il destinatario può ottenere la copia cartacea degli atti ogget-
to di notificazione. Agli stessi destinatari, ove abbiano comunicato un 
indirizzo email non certificato, un numero di telefono o un altro analogo 
recapito digitale diverso da quelli di cui al comma 5, il gestore della 
piattaforma invia un avviso di cortesia in modalità informatica conte-
nente le stesse informazioni dell’avviso di avvenuta ricezione. L’avviso 
di cortesia è reso disponibile altresì tramite il punto di accesso di cui 
all’articolo 64  -bis   del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 8. L’autenticazione alla piattaforma ai fini dell’accesso avviene tra-
mite il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini 
e imprese (SPID) di cui all’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 ovvero tramite la Carta d’identità elettronica (CIE) di cui 
all’articolo 66 del medesimo decreto legislativo. L’accesso all’area ri-
servata, ove sono consentiti il reperimento, la consultazione e l’acquisi-
zione dei documenti informatici oggetto di notifica, è assicurato anche 
tramite il punto di accesso di cui all’articolo 64  -bis   del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82. Con le modalità previste dal decreto di cui al 
comma 15, i destinatari possono conferire apposita delega per l’accesso 
alla piattaforma a uno o più delegati. 

  9. La notificazione si perfeziona:  
   a)   per l’amministrazione, nella data in cui il documento informa-

tico è reso disponibile sulla piattaforma; 
   b)    per il destinatario:  

 1) il settimo giorno successivo alla data di consegna dell’avvi-
so di avvenuta ricezione in formato elettronico, risultante dalla ricevuta 
che il gestore della casella di posta elettronica certificata o del servizio 
elettronico di recapito certificato qualificato del destinatario trasmette al 
gestore della piattaforma o, nei casi di casella postale satura, non valida 
o non attiva, il quindicesimo giorno successivo alla data del deposito 
dell’avviso di mancato recapito di cui al comma 6. Se l’avviso di avve-
nuta ricezione è consegnato al destinatario dopo le ore 21.00, il termine 
di sette giorni si computa a decorrere dal giorno successivo; 

 2) il decimo giorno successivo al perfezionamento della noti-
ficazione dell’avviso di avvenuta ricezione in formato cartaceo; 

 3) in ogni caso, se anteriore, nella data in cui il destinatario, o 
il suo delegato, ha accesso, tramite la piattaforma, al documento infor-
matico oggetto di notificazione. 

 10. La messa a disposizione ai fini della notificazione del docu-
mento informatico sulla piattaforma impedisce qualsiasi decadenza 
dell’amministrazione e interrompe il termine di prescrizione correlato 
alla notificazione dell’atto, provvedimento, avviso o comunicazione. 

  11. Il gestore della piattaforma, con le modalità previste dal decreto 
di cui al comma 15, forma e rende disponibili sulla piattaforma, alle am-
ministrazioni e ai destinatari, le attestazioni opponibili ai terzi relative:  

   a)   alla data di messa a disposizione dei documenti informatici 
sulla piattaforma da parte delle amministrazioni; 

   b)   all’indirizzo del destinatario risultante, alla data dell’invio 
dell’avviso di avvenuta ricezione, da uno degli elenchi di cui agli arti-
coli 6  -bis  , 6  -ter   e 6  -quater   del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o 
eletto ai sensi del comma 5, lettera   c)  ; 

   c)   alla data di invio e di consegna al destinatario dell’avviso di 
avvenuta ricezione in formato elettronico; e alla data di ricezione del 
messaggio di mancato recapito alle caselle di posta elettronica certifi-
cata o al servizio elettronico di recapito certificato qualificato risultanti 
sature, non valide o non attive; 

   d)   alla data in cui il gestore della piattaforma ha reso disponibile 
l’avviso di mancato recapito del messaggio ai sensi del comma 6; 

   e)   alla data in cui il destinatario ha avuto accesso al documento 
informatico oggetto di notificazione; 

   f)   al periodo di malfunzionamento della piattaforma ai sensi del 
comma 13; 

   g)   alla data di ripristino delle funzionalità della piattaforma ai 
sensi del comma 13. 

 12. Il gestore della piattaforma rende altresì disponibile la copia in-
formatica dell’avviso di avvenuta ricezione cartaceo e degli atti relativi 
alla notificazione effettuata con le modalità di cui al comma 7, dei quali 
attesta la conformità agli originali. 

 13. Il malfunzionamento della piattaforma, attestato dal gestore 
con le modalità previste dal comma 15, lettera   d)   , qualora renda impos-
sibile l’inoltro telematico, da parte dell’amministrazione, dei documenti 
informatici destinati alla notificazione ovvero, al destinatario e al de-
legato, l’accesso, il reperimento, la consultazione e l’acquisizione dei 
documenti informatici messi a disposizione, comporta:  

   a)   la sospensione del termine di prescrizione dei diritti dell’am-
ministrazione correlati agli atti, provvedimenti, avvisi e comunicazioni 
oggetto di notificazione, scadente nel periodo di malfunzionamento, 
sino al settimo giorno successivo alla comunicazione di avvenuto ripri-
stino delle funzionalità della piattaforma; 

   b)   la proroga del termine di decadenza di diritti, poteri o facoltà 
dell’amministrazione o del destinatario, correlati agli atti, provvedimen-
ti, avvisi e comunicazioni oggetto di notificazione, scadente nel periodo 
di malfunzionamento, sino al settimo giorno successivo alla comunica-
zione di avvenuto ripristino delle funzionalità della piattaforma. 

 14. Le spese di notificazione degli atti, provvedimenti, avvisi e 
comunicazioni oggetto di notificazione tramite piattaforma sono poste 
a carico del destinatario e sono destinate alle amministrazioni, al forni-
tore del servizio universale di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 
22 luglio 1999, n. 261 e al gestore della piattaforma. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, o del Ministro delegato per l’in-
novazione tecnologica e la digitalizzazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità di determi-
nazione e anticipazione delle spese e i criteri di riparto. 

  15. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, 
o del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la digitalizza-
zione, sentiti il Ministro dell’economia e delle finanze e il Garante per 
la protezione dei dati personali per gli aspetti di competenza, acquisito 
il parere in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente articolo, nel rispetto del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82:  

   a)   sono definiti l’infrastruttura tecnologica della piattaforma e 
il piano dei test per la verifica del corretto funzionamento. La piatta-
forma è sviluppata applicando i criteri di accessibilità di cui alla legge 
9 gennaio 2004, n. 4 nel rispetto dei principi di usabilità, completezza di 
informazione, chiarezza di linguaggio, affidabilità, semplicità di consul-
tazione, qualità, omogeneità e interoperabilità; 

   b)   sono stabilite le regole tecniche e le modalità con le quali 
le amministrazioni identificano i destinatari e rendono disponibili te-
lematicamente sulla piattaforma i documenti informatici oggetto di 
notificazione; 

   c)   sono stabilite le modalità con le quali il gestore della piatta-
forma attesta e certifica, con valore legale opponibile ai terzi, la data 
e l’ora in cui i documenti informatici delle amministrazioni sono de-
positati sulla piattaforma e resi disponibili ai destinatari attraverso la 
piattaforma, nonché il domicilio del destinatario risultante dagli elenchi 
di cui al comma 5, lettera   a)   alla data della notificazione; 

   d)   sono individuati i casi di malfunzionamento della piattafor-
ma, nonché le modalità con le quali il gestore della piattaforma attesta 
il suo malfunzionamento e comunica il ripristino della sua funzionalità; 

   e)   sono stabilite le modalità di accesso alla piattaforma e di con-
sultazione degli atti, provvedimenti, avvisi e comunicazioni da parte dei 
destinatari e dei delegati, nonché le modalità con le quali il gestore della 
piattaforma attesta la data e l’ora in cui il destinatario o il delegato acce-
dono, tramite la piattaforma, all’atto oggetto di notificazione; 

   f)   sono stabilite le modalità con le quali i destinatari eleggono il 
domicilio digitale presso la piattaforma e, anche attraverso modelli sem-
plificati, conferiscono o revocano ai delegati la delega per l’accesso alla 
piattaforma, nonché le modalità di accettazione e rinunzia delle deleghe; 

   g)   sono stabiliti i tempi e le modalità di conservazione dei docu-
menti informatici resi disponibili sulla piattaforma; 

   h)   sono stabilite le regole tecniche e le modalità con le quali i 
destinatari indicano il recapito digitale ai fini della ricezione dell’avviso 
di cortesia di cui ai commi 5  -bis  , 6 e 7; 

   i)   sono individuate le modalità con le quali i destinatari dell’av-
viso di avvenuta ricezione notificato in formato cartaceo ottengono la 
copia cartacea degli atti oggetto di notificazione o, nei casi previsti dal 
comma 7, sesto periodo, dell’avviso di avvenuta ricezione; 

   l)   sono disciplinate le modalità di adesione delle amministrazio-
ni alla piattaforma; 
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 l  -bis  ) sono disciplinate le modalità con le quali gli addetti al 
recapito postale comunicano al gestore della piattaforma l’esito degli 
accertamenti di cui al comma 7, quarto periodo; 

 l  -ter  ) sono individuate le modalità di adozione di un manuale 
operativo contenente le specifiche tecniche di attuazione dei decreti di 
cui al presente comma. 

 16. Con atto del Capo della competente struttura della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, ultimati i test e le prove tecniche di corret-
to funzionamento della piattaforma, è fissato il termine a decorrere dal 
quale le amministrazioni possono aderire alla piattaforma. 

  17. La notificazione a mezzo della piattaforma di cui al comma 1 
non si applica:  

   a)   agli atti del processo civile, penale, per l’applicazione di mi-
sure di prevenzione, amministrativo, tributario e contabile e ai provve-
dimenti e alle comunicazioni ad essi connessi; 

   b)   agli atti della procedura di espropriazione forzata disciplinata 
dal titolo II, capi II e IV, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, diversi da quelli di cui agli articoli 50, commi 
2 e 3, e 77, comma 2  -bis  , del medesimo decreto; 

   c)   agli atti dei procedimenti di competenza delle autorità provin-
ciali di pubblica sicurezza relativi a pubbliche manifestazioni, misure 
di prevenzione personali e patrimoniali, autorizzazioni e altri provve-
dimenti a contenuto abilitativo, soggiorno, espulsione e allontanamento 
dal territorio nazionale degli stranieri e dei cittadini dell’Unione euro-
pea, o comunque agli atti di ogni altro procedimento a carattere preven-
tivo in materia di pubblica sicurezza, e ai provvedimenti e alle comuni-
cazioni ad essi connessi. 

 18. All’articolo 50, comma 3, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole “trascorsi centottanta gior-
ni” sono sostituite dalle seguenti: “trascorso un anno” 

 19. All’articolo 1, comma 402, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, il secondo periodo è sostituito dal seguente: “La società di cui al 
primo periodo affida, in tutto o in parte, lo sviluppo della piattaforma al 
fornitore del servizio universale di cui all’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 22 luglio 1999, n. 261, anche attraverso il riuso dell’infrastruttura 
tecnologica esistente di proprietà del suddetto fornitore.” 

 20. Il gestore si avvale del fornitore del servizio universale di cui 
all’articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, anche per 
effettuare la consegna della copia cartacea degli atti oggetto di notifica-
zione previste dal comma 7 e garantire, su tutto il territorio nazionale, 
l’accesso universale alla piattaforma e al nuovo servizio di notificazione 
digitale. 

 21. Per l’adesione alla piattaforma, le amministrazioni utilizzano le 
risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 22. Per la realizzazione della piattaforma di cui al comma 1 e l’at-
tuazione della presente disposizione sono utilizzate le risorse di cui 
all’articolo 1, comma 403, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

  22  -bis  . Al fine di garantire la piena informazione dei soggetti 
sprovvisti di domicilio digitale, fino al 30 novembre 2023 il gestore 
della piattaforma invia al destinatario che non abbia eletto domicilio 
digitale, qualora non abbia già perfezionato la notifica tramite acces-
so alla piattaforma ai sensi del comma 9, lettera   b)  , numero 3), una 
copia analogica dell’atto unitamente all’avviso di avvenuta ricezio-
ne in forma cartacea. I contratti di appalto stipulati dal gestore della 
piattaforma sono conseguentemente integrati con tutti gli scaglioni di 
peso previsti dal tariffario del servizio postale universale. Ai maggiori 
oneri di stampa, imbustamento e recapito, pari a 979.050 euro per l’an-
no 2023, si provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, com-
ma 403, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Per i medesimi fini di cui 
al primo periodo, il gestore della piattaforma può individuare tramite 
avviso pubblico i soggetti autorizzati a fornire il servizio di cui al com-
ma 20, alle medesime condizioni previste dai decreti adottati ai sensi dei 
commi 14 e 15, curandone la progressiva integrazione sulla base della 
diffusione territoriale dei punti di prossimità dei fornitori individuati, 
ed eroga, nelle more dell’avvio dei contratti con i medesimi fornitori, i 
servizi necessari per consentire l’accesso universale alla piattaforma, 
con diritto alla ripetizione dei relativi costi a carico dei destinatari delle 
notificazioni   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 24  -bis   , del decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49, concernente «Attuazione della direttiva 2012/19/
UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)», 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 24  -bis      (Razionalizzazione delle disposizioni per i RAEE da 
fotovoltaico)   . — 1. Il finanziamento della gestione dei RAEE derivanti 
da AEE di fotovoltaico è a carico dei produttori indipendentemente dal-
la data di immissione sul mercato di dette apparecchiature e dall’origine 
domestica o professionale, fatti salvi gli strumenti di garanzia finan-
ziaria attivati dai produttori per la gestione del fine vita dei pannelli 
fotovoltaici incentivati posti in essere prima della entrata in vigore del 
presente decreto. Per la gestione dei RAEE derivanti da AEE di foto-
voltaico, incentivate e installate precedentemente alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, ai sensi del decreto del Ministro 
delle attività produttive 28 luglio 2005, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 181 del 5 agosto 2005, e dei decreti del Ministro dello sviluppo 
economico 19 febbraio 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 45 
del 23 febbraio 2007, 6 agosto 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 97 del 24 agosto 2010, 5 maggio 2011, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 109 del 12 maggio 2011, e 5 luglio 2012, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 159 del 10 luglio 2012, 
è previsto il trattenimento delle quote a garanzia secondo le previsioni di 
cui all’articolo 40, comma 3, del presente decreto. In alternativa, i sog-
getti responsabili degli impianti fotovoltaici possono prestare la garan-
zia finanziaria nel trust di uno dei sistemi collettivi riconosciuti in base 
agli importi determinati dal Gestore dei servizi energetici (GSE) secon-
do criteri di mercato e sentiti, ove necessario, i citati sistemi collettivi. 
Per gli impianti fotovoltaici di potenza nominale superiore o uguale a 10 
kW entrati in esercizio negli anni dal 2006 al 2012, per i quali è già stato 
avviato il processo di trattenimento delle quote a garanzia, il termine en-
tro il quale i soggetti responsabili possono comunicare la scelta di par-
tecipare a un sistema collettivo al GSE e al sistema collettivo medesimo 
nonché inviare a quest’ultimo la relativa documentazione di adesione è 
fissato al 30 giugno 2024. I soggetti responsabili degli impianti incen-
tivati ai sensi dei citati decreti del Ministro dello sviluppo economico 
5 maggio 2011 e 5 luglio 2012 adeguano la garanzia finanziaria per la 
completa gestione a fine vita dei moduli fotovoltaici all’importo della 
trattenuta stabilita dal GSE in attuazione dell’articolo 40, comma 3, del 
presente decreto. Il GSE definisce le modalità operative entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione ed è au-
torizzato a richiedere agli stessi responsabili degli impianti fotovoltaici 
idonea documentazione, inoltre con proprie istruzioni operative prov-
vede alle eventuali variazioni che si rendessero necessarie dall’adegua-
mento delle presenti disposizioni per le AEE di fotovoltaico incentivate. 
Nei casi di ammodernamento tecnologico (revamping) degli impianti 
fotovoltaici incentivati esistenti, il GSE provvede in ogni caso al tratte-
nimento della garanzia finanziaria di cui all’articolo 40, comma 3, dei 
moduli fotovoltaici sostituiti o dismessi, fatti salvi i casi in cui i soggetti 
responsabili abbiano già prestato la garanzia finanziaria nel trust di uno 
dei sistemi collettivi riconosciuti. Gli importi trattenuti sono restituiti 
ai soggetti responsabili degli impianti solo dopo una puntuale verifica 
della documentazione che attesti la avvenuta e corretta gestione del fine 
vita dei pannelli fotovoltaici sostituiti o dismessi. 

 1  -bis  . La garanzia finanziaria da versare nel trust, pari all’importo 
determinato secondo quanto stabilito al comma 1, per ognuno dei pan-
nelli fotovoltaici incentivati, nel caso di opzione verso uno dei sistemi 
collettivi riconosciuti, può essere interamente versata nel periodo mas-
simo di cinque anni dalla data di sottoscrizione del relativo contratto, 
che ne definisce la quota annuale. Alla corresponsione delle eventuali 
annualità non versate provvede il GSE mediante corrispondente ridu-
zione delle tariffe incentivanti e contestuale trasferimento al medesimo 
sistema collettivo segnalante, secondo le modalità e le tempistiche defi-
nite nell’ambito delle istruzioni operative del GSE di cui all’articolo 40, 
comma 3. 

 2. Per i pannelli fotovoltaici immessi sul mercato successivamente 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione, i sistemi di 
gestione di cui agli articoli 9 e 10, per ciascun nuovo modulo di AEE di 
fotovoltaico immesso sul mercato, determinano l’importo del contributo 
ambientale necessario a coprire tutti i costi per la corretta gestione e 
smaltimento, depositando il relativo importo nel proprio trust. Il trust 
dovrà avere le medesime tipologie di quelle richieste dal GSE nel di-
sciplinare tecnico. 

 3. Limitatamente alle AEE di fotovoltaico incentivate, il GSE ve-
rifica che i soggetti ammessi ai benefici delle tariffe incentivate per il 
fotovoltaico, installino AEE di fotovoltaico immesse sul mercato da 
produttori aderenti ai predetti sistemi di gestione. Alle spese di funzio-
namento e gestione del sistema di garanzia trust provvede il sistema col-
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lettivo disponente nel limite massimo del 20%(percento) dell’importo 
della garanzia prestata dai soggetti obbligati al finanziamento dei RAEE 
fotovoltaici.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 212 del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale):  

 «Art. 212    (Albo nazionale gestori ambientali)   . — 1. È costituito, 
presso il Ministero dell’ambiente e tutela del territorio e del mare, l’Al-
bo nazionale gestori ambientali, di seguito denominato Albo, articolato 
in un Comitato nazionale, con sede presso il medesimo Ministero, ed in 
Sezioni regionali e provinciali, istituite presso le Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura dei capoluoghi di regione e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano. I componenti del Comitato 
nazionale e delle Sezioni regionali e provinciali durano in carica cinque 
anni. 

  2. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare sono istituite sezioni speciali del Comitato nazionale 
per ogni singola attività soggetta ad iscrizione all’Albo, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, e ne vengono fissati 
composizione e competenze. Il Comitato nazionale dell’Albo ha potere 
deliberante ed è composto da diciannove membri effettivi di comprova-
ta e documentata esperienza tecnico-economica o giuridica nelle mate-
rie ambientali nominati con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e designati rispettivamente:  

   a)   due dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di cui uno con funzioni di Presidente; 

   b)   uno dal Ministro dello sviluppo economico, con funzioni di 
vice-Presidente; 

   c)   uno dal Ministro della salute; 
   d)   uno dal Ministro dell’economia e delle finanze; 
   e)   uno dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
   f)   uno dal Ministro dell’interno; 
   g)   tre dalle regioni; 
   h)   uno dall’Unione italiana delle Camere di commercio indu-

stria, artigianato e agricoltura; 
   i)   otto dalle organizzazioni imprenditoriali maggiormente rap-

presentative delle categorie economiche interessate, di cui due dalle 
organizzazioni rappresentative della categoria degli autotrasportatori e 
due dalle organizzazioni che rappresentano i gestori dei rifiuti e uno 
delle organizzazioni rappresentative delle imprese che effettuano attivi-
tà di bonifica dei siti e di bonifica di beni contenenti amianto. Per ogni 
membro effettivo è nominato un supplente. 

  3. Le Sezioni regionali e provinciali dell’Albo sono istituite con 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e sono composte:  

   a)   dal Presidente della Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura o da un membro del Consiglio camerale all’uopo de-
signato dallo stesso, con funzioni di Presidente; 

   b)   da un funzionario o dirigente di comprovata esperienza nella 
materia ambientale designato dalla regione o dalla provincia autonoma, 
con funzioni di vice-Presidente; 

   c)   da un funzionario o dirigente di comprovata esperienza nella 
materia ambientale, designato dall’Unione regionale delle province o 
dalla provincia autonoma; 

   d)   da un esperto di comprovata esperienza nella materia ambien-
tale, designato dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare; 

   e)  . -   f)  . 
 4. 
 5. L’iscrizione all’Albo è requisito per lo svolgimento delle atti-

vità di raccolta e trasporto di rifiuti, di bonifica dei siti, di bonifica dei 
beni contenenti amianto, di commercio ed intermediazione dei rifiuti 
senza detenzione dei rifiuti stessi. Sono esonerati dall’obbligo di cui 
al presente comma le organizzazioni di cui agli articoli 221, comma 3, 
lettere   a)   e   c)  , 223, 224, 228, 233, 234, 235 e 236, al decreto legislati-
vo 20 novembre 2008, n. 188, e al decreto legislativo 25 luglio 2005, 
n. 151, limitatamente all’attività di intermediazione e commercio senza 
detenzione di rifiuti oggetto previste nei citati articoli. Per le aziende 
speciali, i consorzi di comuni e le società di gestione dei servizi pubblici 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l’iscrizione all’Albo 
è effettuata con apposita comunicazione del comune o del consorzio di 
comuni alla sezione regionale territorialmente competente ed è valida 
per i servizi di gestione dei rifiuti urbani prodotti nei medesimi comuni. 

Le iscrizioni di cui al presente comma, già effettuate alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, rimangono efficaci fino alla loro 
naturale scadenza. 

 6. L’iscrizione deve essere rinnovata ogni cinque anni e costituisce 
titolo per l’esercizio delle attività di raccolta, di trasporto, di commercio 
e di intermediazione dei rifiuti; per le altre attività l’iscrizione abilita 
allo svolgimento delle attività medesime. 

 7. Gli enti e le imprese iscritte all’Albo per le attività di raccolta e 
trasporto dei rifiuti pericolosi sono esonerate dall’obbligo di iscrizione 
per le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi a condi-
zione che tale ultima attività non comporti variazione della classe per la 
quale le imprese sono iscritte. 

  8. I produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano opera-
zioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti, nonché i produttori iniziali 
di rifiuti pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e trasporto dei 
propri rifiuti pericolosi in quantità non eccedenti trenta chilogrammi o 
trenta litri al giorno, non sono soggetti alle disposizioni di cui ai commi 
5, 6, e 7 a condizione che tali operazioni costituiscano parte integrante 
ed accessoria dell’organizzazione dell’impresa dalla quale i rifiuti sono 
prodotti. Detti soggetti non sono tenuti alla prestazione delle garanzie 
finanziarie e sono iscritti in un’apposita sezione dell’Albo in base alla 
presentazione di una comunicazione alla sezione regionale o provinciale 
dell’Albo territorialmente competente che rilascia il relativo provvedi-
mento entro i successivi trenta giorni. Con la comunicazione l’interessa-
to attesta sotto la sua responsabilità, ai sensi dell’articolo 21 della legge 
n. 241 del 1990:  

   a)   la sede dell’impresa, l’attività o le attività dai quali sono pro-
dotti i rifiuti; 

   b)   le caratteristiche, la natura dei rifiuti prodotti; 
   c)   gli estremi identificativi e l’idoneità tecnica dei mezzi uti-

lizzati per il trasporto dei rifiuti, tenuto anche conto delle modalità di 
effettuazione del trasporto medesimo; 

   d)   l’avvenuto versamento del diritto annuale di registrazione di 
50 euro rideterminabile ai sensi dell’articolo 21 del decreto del Ministro 
dell’ambiente 28 aprile 1998, n. 406. L’iscrizione deve essere rinnovata 
ogni 10 anni e l’impresa è tenuta a comunicare ogni variazione inter-
venuta successivamente all’iscrizione. Le iscrizioni di cui al presente 
comma, effettuate entro il 14 aprile 2008 ai sensi e per gli effetti della 
normativa vigente a quella data, dovranno essere aggiornate entro un 
anno dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 

 9. Le imprese tenute ad aderire al sistema di tracciabilità dei rifiuti 
di cui all’articolo 188  -bis  , procedono all’iscrizione al Registro elettroni-
co nazionale per la tracciabilità dei rifiuti istituito ai sensi dell’articolo 6 
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, attraverso la piattaforma 
telematica dell’Albo nazionale gestori ambientali, che fornisce median-
te le Sezioni regionali e provinciali il necessario supporto tecnico ope-
rativo, ed assicura la gestione dei rapporti con l’utenza e la riscossione 
dei contributi. 

 10. L’iscrizione all’Albo per le attività di raccolta e trasporto dei 
rifiuti pericolosi, per l’attività di intermediazione e di commercio dei 
rifiuti senza detenzione dei medesimi, è subordinata alla prestazione di 
idonee garanzie finanziarie a favore dello Stato i cui importi e modalità 
sono stabiliti con uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle finanze. Tali garanzie sono ridotte del cinquanta per cento per 
le imprese registrate ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009, e del 
quaranta per cento nel caso di imprese in possesso della certificazione 
ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 14001. Fino alla data di en-
trata in vigore dei predetti decreti si applicano la modalità e gli importi 
previsti dal decreto del Ministro dell’ambiente in data 8 ottobre 1996, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 1 del 2 gennaio 1997, come mo-
dificato dal decreto del Ministro dell’ambiente in data 23 aprile 1999, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 148 del 26 giugno 1999. 

 11. Le imprese che effettuano le attività di bonifica dei siti e di 
bonifica dei beni contenenti amianto devono prestare idonee garanzie 
finanziarie a favore della regione territorialmente competente per ogni 
intervento di bonifica nel rispetto dei criteri generali di cui all’artico-
lo 195, comma 2, lettera   g)  . Tali garanzie sono ridotte del cinquan-
ta per cento per le imprese registrate ai sensi del regolamento (CE) 
n. 761/2001, e del quaranta per cento nel caso di imprese in possesso 
della certificazione ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 14001. 

 12. Sono iscritti all’Albo le imprese e gli operatori logistici presso 
le stazioni ferroviarie, gli interporti, gli impianti di terminalizzazione, 
gli scali merci e i porti ai quali, nell’ambito del trasporto intermodale, 
sono affidati rifiuti in attesa della presa in carico degli stessi da parte 
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dell’impresa ferroviaria o navale o dell’impresa che effettua il successi-
vo trasporto, nel caso di trasporto navale, il raccomandatario marittimo 
di cui alla legge 4 aprile 1977, n. 135, è delegato dall’armatore o noleg-
giatore, che effettuano il trasporto, per gli adempimenti relativi al siste-
ma di tracciabilità dei rifiuti di cui all’articolo 188  -bis  . L’iscrizione deve 
essere rinnovata ogni cinque anni e non è subordinata alla prestazione 
delle garanzie finanziarie. 

 13. L’iscrizione all’Albo ed i provvedimenti di sospensione, di re-
voca, di decadenza e di annullamento dell’iscrizione, nonché l’accetta-
zione, la revoca e lo svincolo delle garanzie finanziarie che devono es-
sere prestate a favore dello Stato sono deliberati dalla Sezione regionale 
dell’Albo della regione ove ha sede legale l’impresa interessata, in base 
alla normativa vigente ed alle direttive emesse dal Comitato nazionale. 

 14. Avverso i provvedimenti delle Sezioni regionali dell’Albo gli 
interessati possono proporre, nel termine di decadenza di trenta giorni 
dalla notifica dei provvedimenti stessi, ricorso al Comitato nazionale 
dell’Albo. 

  15. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico 
e delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il parere del Comitato na-
zionale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della parte quarta del presente decreto, sono definite le attribuzioni e le 
modalità organizzative dell’Albo, i requisiti tecnici e finanziari delle 
imprese, i requisiti dei responsabili tecnici delle medesime, i termini e 
le modalità di iscrizione, i diritti annuali d’iscrizione. Fino all’adozione 
del predetto decreto, continuano ad applicarsi, per quanto compatibili, 
le disposizioni del decreto del Ministro dell’ambiente 28 aprile 1998, 
n. 406, e delle deliberazioni del Comitato nazionale dell’Albo. Il decreto 
di cui al presente comma si informa ai seguenti principi:  

   a)   individuazione di requisiti per l’iscrizione, validi per tutte le 
sezioni, al fine di uniformare le procedure; 

   b)   coordinamento con la vigente normativa sull’autotrasporto, 
sul trasporto ferroviario, sul trasporto via mare e per via navigabile in-
terna, in coerenza con la finalità di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   effettiva copertura delle spese attraverso i diritti di segreteria 
e i diritti annuali di iscrizione; 

   d)   ridefinizione dei diritti annuali d’iscrizione relativi alle impre-
se di trasporto dei rifiuti iscritte all’Albo nazionale gestori ambientali; 

   e)   interconnessione e interoperabilità con le pubbliche ammini-
strazioni competenti alla tenuta di pubblici registri; 

   f)   riformulazione del sistema disciplinare-sanzionatorio dell’Al-
bo e delle cause di cancellazione dell’iscrizione; 

   g)   definizione delle competenze e delle responsabilità del re-
sponsabile tecnico. 

 16. Nelle more dell’emanazione dei decreti di cui al presente arti-
colo, continuano ad applicarsi le disposizioni disciplinanti l’Albo nazio-
nale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti vigenti alla data 
di entrata in vigore della parte quarta del presente decreto, la cui abro-
gazione è differita al momento della pubblicazione dei suddetti decreti. 

 17. Agli oneri per il funzionamento del Comitato nazionale e delle 
Sezioni regionali e provinciali si provvede con le entrate derivanti dai 
diritti di segreteria e dai diritti annuali d’iscrizione, secondo le previsio-
ni, anche relative alle modalità di versamento e di utilizzo, che saranno 
determinate con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze. Fino all’adozione del citato decreto, si applicano le disposizioni 
di cui al decreto del Ministro dell’ambiente in data 29 dicembre 1993, 
e successive modificazioni, e le disposizioni di cui al decreto del Mini-
stro dell’ambiente in data 13 dicembre 1995, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 51 del 1°(gradi) marzo 1995. Le somme di cui all’artico-
lo 7, comma 7, del decreto del Ministro dell’ambiente 29 dicembre 1993 
sono versate al Capo XXXII, capitolo 2592, articolo 04, dell’entrata del 
Bilancio dello Stato, per essere riassegnate, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, al Capitolo 7083 (spesa corrente funzio-
namento registro) dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare. 

 18. I compensi da corrispondere ai componenti del Comitato na-
zionale dell’Albo e delle Sezioni regionali dell’Albo sono determinati 
ai sensi dell’articolo 7, comma 5, del decreto del Ministro dell’ambiente 
28 aprile 1998, 406. 

 19. La disciplina regolamentare dei casi in cui, ai sensi degli arti-
coli 19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241, l’esercizio di un’attività 

privata può essere intrapreso sulla base della denuncia di inizio dell’at-
tività non si applica alle domande di iscrizione e agli atti di competenza 
dell’Albo. 

 19  -bis  . Sono esclusi dall’obbligo di iscrizione all’Albo naziona-
le gestori ambientali gli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 
del codice civile, produttori iniziali di rifiuti, per il trasporto dei pro-
pri rifiuti effettuato all’interno del territorio provinciale o regionale 
dove ha sede l’impresa ai fini del conferimento degli stessi nell’ambito 
del circuito organizzato di raccolta di cui alla lettera   pp)   del comma 1 
dell’articolo 183. 

 20. – 28.». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 16 del decreto legislativo 11 feb-

braio 2010, n. 22 (Riassetto della normativa in materia di ricerca e colti-
vazione delle risorse geotermiche, a norma dell’articolo 27, comma 28, 
della legge 23 luglio 2009, n. 99) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 16    (Canoni e contributi)   . — 1. Il titolare di permesso di ri-
cerca deve corrispondere all’autorità competente il canone annuo anti-
cipato di euro 325 per ogni chilometro quadrato di superficie compresa 
nell’area di permesso. 

 2. Il titolare della concessione di coltivazione deve corrisponde-
re all’autorità competente un canone annuo anticipato di euro 650 per 
chilometro quadrato di superficie compresa nell’area della concessione. 

 3. Il soggetto abilitato alla ricerca e alla coltivazione di risorse ge-
otermiche a media e bassa entalpia deve corrispondere alla regione un 
canone annuo, determinato dalla medesima di importo non superiore a 
quello di cui ai commi 1 e 2. 

  4. In caso di produzione di energia elettrica a mezzo di impianti 
che utilizzano o utilizzeranno risorse geotermiche sono altresì dovuti 
dai concessionari i seguenti contributi:  

   a)   0.13 centesimi euro per ogni kWh di energia elettrica prodotta 
nel campo geotermico, ancorché prodotta da impianti già in funzione 
alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, ai Comuni 
in cui è compreso il campo geotermico coltivato, proporzionalmente 
all’area delimitata dal titolo o dall’insieme dei titoli di coltivazione, as-
sicurando comunque ai Comuni, sede di impianti, una quota non infe-
riore al 60 per cento; 

   b)   0.195 centesimi euro per ogni kWh di energia elettrica pro-
dotta nel campo geotermico, ancorché prodotta da impianti in funzione 
dal 31 dicembre 1980, alle regioni nel cui territorio sono compresi i 
campi geotermici coltivati, proporzionalmente all’area delimitata dal 
titolo o dall’insieme dei titoli di coltivazione. 

 5. Non sono dovuti i contributi di cui al comma 4 in caso di pro-
duzione di energia elettrica a mezzo di impianti con potenza inferiore 
a 3 MW. 

 5  -bis  . Limitatamente alla sperimentazione di impianti pilota a ri-
dotto impatto ambientale, di cui all’articolo 1, comma 3  -bis  , non sono 
dovuti i contributi di cui al precedente comma 4 per la produzione di 
energia elettrica sino a 5 MW per ciascun impianto. 

 6. L’individuazione dei Comuni destinatari dei contributi, di cui al 
comma precedente, e la ripartizione del contributo fra gli stessi è dispo-
sta con decreto del Presidente della giunta regionale. Nel caso in cui i 
campi geotermici interessino territori di regioni limitrofe, la ripartizione 
dei contributi verrà effettuata d’intesa tra le regioni medesime o, in man-
canza di tale intesa, con decreto del Ministro dello sviluppo economico. 

 7. Con provvedimento dell’autorità competente, gli importi dei 
canoni di cui ai commi 1 e 2, nonché dei contributi di cui al com-
ma 4 lettera   a)   e   b)   sono aggiornati annualmente per un importo pari 
al 100%(percento) della variazione percentuale annua dell’indice dei 
prezzi al consumo indicata dall’ISTAT. 

 8. Sono escluse dal corrispondere i contributi di cui sopra le im-
prese singole o associate per la quota di energia elettrica prodotta corri-
spondente al loro fabbisogno interno. 

 9. Il gettito dei canoni e contributi di cui al presente articolo, in 
quanto connesso a finalità di compensazione territoriale, viene di norma 
destinato, previa intesa con gli Enti territoriali competenti, alla promo-
zione di investimenti finalizzati al risparmio ed al recupero di energia, 
alle migliori utilizzazioni geotermiche, alla tutela ambientale dei ter-
ritori interessati dagli insediamenti degli impianti nonché al riassetto 
e sviluppo socio-economico, anche nel quadro degli interventi previsti 
dallo stesso piano regionale di sviluppo. 

 10. Gli importi dei canoni e contributi di cui ai commi 1, 2 e 4 sono 
da intendersi, ai sensi della lettera   c)   dell’articolo 33 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112, come limiti massimi esigibili e sono adottati 
salvo riduzioni apportate da specifica norma regionale. Sono fatti salvi 
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gli accordi già sottoscritti tra regioni ed operatori, per i quali i contributi 
di riferimento restano quelli già in vigore alla data di sottoscrizione de-
gli accordi stessi. Le scadenze delle concessioni di coltivazione, riferite 
ad impianti per produzione di energia elettrica, sono allineate al 2024. 

  10  -bis  . Il termine di scadenza delle concessioni di coltivazione 
della risorsa geotermica, fissato, ai sensi del comma 10, alla data del 
31 dicembre 2024, è prorogato per il tempo strettamente necessario al 
completamento del riordino della normativa di settore e, comunque, 
non oltre il 31 dicembre 2025. Una quota non superiore al 5 per cento 
degli importi dei ca-noni di cui al comma 2 che verranno corrispo-
sti dalla data di entrata in vigore della presente disposizione fino alla 
scadenza delle concessioni, come prorogata dal presente comma, può 
essere destinata dall’autorità competente alla copertura degli oneri de-
rivanti dall’esecuzione, da parte dell’autorità medesima, delle attività 
previste dal capo III del presente decreto.  

 11. Ai comuni sede d’impianto di produzione di energia elettrica 
è inoltre dovuto dal soggetto utilizzatore un contributo a titolo di com-
pensazione ambientale e territoriale in sede di prima installazione pari 
al 4%(percento) del costo degli impianti, non cumulabile con analoghi 
contributi previsti negli accordi di cui al precedente articolo 7. Tali con-
tributi continuano ad applicarsi secondo modalità e procedure indicate 
nei citati accordi. Il contributo è adottato salvo riduzioni apportate da 
specifica norma regionale.».   

  Art. 6  - bis 
      Proroga di termini in materia di contributi ai comuni per 

interventi di efficientamento energetico e sviluppo ter-
ritoriale     sostenibile    

      1. Con riferimento ai contributi relativi all’anno 2023, 
i termini di cui all’articolo 30, comma 14  -bis   , del decre-
to-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono prorogati 
come segue:   

     a)   il temine di cui al terzo periodo è prorogato al 
15 agosto 2023;   

     b)   il termine di cui al quarto periodo è prorogato al 
15 settembre 2023;   

     c)   il termine di cui al sesto periodo è prorogato al 
15 gennaio 2024.     
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 30, comma 14  -bis   , del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58 (Misure urgenti di crescita economica e per la 
risoluzione di specifiche situazioni di crisi):  

 «Art. 30    (Contributi ai comuni per interventi di efficientamento 
energetico e sviluppo territoriale sostenibile)   . —   Omissis  . 

 14  -bis  . Per stabilizzare i contributi a favore dei comuni allo scopo 
di potenziare gli investimenti per la messa in sicurezza di scuole, strade, 
edifici pubblici e patrimonio comunale e per l’abbattimento delle barrie-
re architettoniche a beneficio della collettività, nonché per gli interventi 
di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile di cui al 
comma 3, a decorrere dall’anno 2021 è autorizzato, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, l’avvio di un programma pluriennale 
per la realizzazione degli interventi di cui all’articolo 1, comma 107, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. A tale fine, con decreto del Mini-
stro dell’interno, da emanare entro il 15 gennaio di ciascun anno, è as-
segnato a ciascun comune con popolazione inferiore a 1.000 abitanti un 
contributo di pari importo, nel limite massimo di 160 milioni di euro per 
l’anno 2021, 168 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 
172 milioni di euro per l’anno 2024, 140 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2025 al 2030, 132 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2031 al 2033 e 160 milioni di euro a decorrere dall’anno 2034. Il 
comune beneficiario del contributo di cui al presente comma è tenuto 
ad iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 15 maggio di ciascun anno. 
Nel caso di mancato rispetto del termine di inizio dell’esecuzione dei 
lavori di cui al presente comma o di parziale utilizzo del contributo, il 
medesimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 15 giugno di 
ciascun anno, con decreto del Ministro dell’interno. Le somme derivanti 
dalla revoca dei contributi di cui al quarto periodo sono assegnate, con 

il medesimo decreto ivi previsto, ai comuni che hanno iniziato l’ese-
cuzione dei lavori in data antecedente alla scadenza di cui al presente 
comma, dando priorità ai comuni con data di inizio dell’esecuzione dei 
lavori meno recente e non oggetto di recupero. I comuni beneficiari dei 
contributi di cui al quinto periodo sono tenuti a iniziare l’esecuzione dei 
lavori entro il 15 ottobre di ciascun anno. Si applicano i commi 110, 112, 
113 e 114 dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018. 

   Omissis  .».   

  Art. 6  - ter 

      Modifica di termini riguardanti la disciplina in materia 
di approvvigionamento di materie prime     critiche    

       1. All’articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 2022, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 2, le parole: «venti giorni prima dell’av-
vio dell’operazione» sono sostituite dalle seguenti: «ses-
santa giorni prima della data di esportazione»;   

     b)   al comma 4, le parole: «31 dicembre 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 30 del decreto-legge 21 marzo 
2022, n. 21 (Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e uma-
nitari della crisi ucraina), convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 30    (Disposizioni in tema di approvvigionamento di materie 
prime critiche)   . — 1. Con decreto del Presidente del consiglio dei Mini-
stri, su proposta del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sulla base della 
rilevanza per l’interesse nazionale e del pregiudizio che deriverebbe 
dall’operazione, anche in relazione alla necessità di approvvigionamen-
to di filiere produttive strategiche, sono individuate le materie prime 
critiche, per le quali le operazioni di esportazione al di fuori dell’Unione 
europea sono soggette alla procedura di notifica di cui al comma 2. I 
rottami ferrosi, anche non originari dell’Italia, costituiscono materie 
prime critiche e la loro esportazione è soggetta all’obbligo di notifica 
di cui al comma 2, qualora la quantità di rottami ferrosi sia superiore a 
250 tonnellate, ovvero qualora la somma della quantità di rottami fer-
rosi oggetto delle operazioni effettuate nell’arco di ciascun mese solare 
sia superiore a 500 tonnellate. Con la singola operazione che nell’arco 
di ciascun mese solare supera le 500 tonnellate, da notificare entro i 
termini previsti dal comma 2, si dà atto del superamento del limite in 
conseguenza delle precedenti esportazioni. 

 2. I soggetti che intendono esportare dal territorio nazionale, diret-
tamente o indirettamente, fuori dall’Unione europea le materie prime 
critiche individuate ai sensi del comma 1 o i rottami ferrosi di cui al me-
desimo comma 1 hanno l’obbligo di notificare, almeno    sessanta giorni 
prima della data di esportazione   , al Ministero dello sviluppo economico 
e al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale una 
informativa completa dell’operazione. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non osservi l’ob-
bligo di cui al comma 2 è soggetto a una sanzione amministrativa pecu-
niaria pari al 30 per cento del valore dell’operazione e comunque non 
inferiore a euro 30.000 per ogni singola operazione. 

 4. Le misure di cui al presente articolo si applicano fino al    31 di-
cembre 2026   . 

 5. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni 
provvedono alle attività di controllo previste dal presente articolo av-
valendosi delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente.».   
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  Art. 6  - quater 
      Disposizioni in materia di accesso al fondo per l’inden-

nizzo per gli immobili danneggiati dall’inquinamento 
provocato dagli stabilimenti siderurgici di Taranto del 
gruppo     Ilva    

      1. All’articolo 6 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 23 settembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 279 del 29 novembre 2022, recante le condizio-
ni e le modalità per l’accesso al fondo di cui al comma 2  -
bis    dell’articolo 77 del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 2, le parole: «entro sei mesi dalla data di 
pubblicazione del presente decreto,» sono soppresse;   

     b)   dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2  -bis  . 
Le istanze d’indennizzo valutate ammissibili sono liquidate 
annualmente a valere sulla dotazione finanziaria del fon-
do prevista per l’anno di riferimento, se presentate entro il 
31 luglio di ciascun anno».     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 23 settembre 2022 (Fondo a copertura dell’indennizzo 
per i danni agli immobili derivanti dell’esposizione prolungata all’inqui-
namento provocato dagli stabilimenti siderurgici di Taranto del Gruppo 
ILVA), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Modalità di intervento del fondo)   . — 1. Il fondo opera con 
uno o più provvedimenti del Ministero con i quali si dispone l’erogazio-
ne dell’indennizzo per i danni agli immobili derivanti dall’esposizione 
prolungata all’inquinamento provocato dagli stabilimenti siderurgici di 
Taranto del Gruppo ILVA, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 77 del 
decreto-legge n. 73/2021, come convertito con modificazioni dalla legge 
n. 106/2021. 

 2. Il fondo opera tramite istanza d’indennizzo presentata dai benefi-
ciari, persone fisiche o giuridiche, al Ministero per il tramite dell’ammi-
nistrazione straordinaria, corredata della documentazione obbligatoria di 
cui all’art. 8 del presente decreto. 

  2  -bis  . Le istanze di indennizzo valutate ammissibili sono liquidate 
annualmente a valere sulla dotazione finanziaria del fondo prevista per 
l’anno di riferimento, se presentate entro il 31 luglio di ciascun anno   .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 77, comma 2  -bis   , del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73 (Misure urgenti connesse all’emergenza da CO-
VID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territo-
riali), convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106:  

 «Art. 77    (Disposizioni finanziarie)   . —   Omissis  . 
 2  -bis  . Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-

mico è istituito un fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro per l’anno 
2021 e di 2,5 milioni di euro per l’anno 2022, destinato al riconoscimento 
di un indennizzo, nel limite di spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2021 
e di 2,5 milioni di euro per l’anno 2022, dei danni agli immobili derivanti 
dall’esposizione prolungata all’inquinamento provocato dagli stabilimen-
ti siderurgici di Taranto del gruppo ILVA. 

   Omissis  .»   

  Art. 6  - quinquies 
      Proroga di termini in materia di digitalizzazione

dei servizi e delle attività della pubblica     amministrazione    

      1. All’articolo 1  -ter    del decreto-legge 29 dicembre 2022, 
n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2023, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: «e quelli aventi ad oggetto 
servizi di connettività del Sistema pubblico di connettività» 
sono soppresse;   

     b)   dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1  -bis  . Gli 
importi e i quantitativi massimi complessivi degli strumenti 
di acquisto e di negoziazione realizzati dalla società Con-
sip Spa e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto servizi 
di connettività del Sistema pubblico di connettività, il ter-
mine della cui durata contrattuale non sia ancora scaduto 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
sono prorogati al 31 dicembre 2024. Al raggiungimento 
dell’importo complessivo massimo del contratto quadro 
per servizi di connettività del Sistema pubblico di connet-
tività SPC2, tutti i servizi che formano oggetto dello stes-
so sono incrementati, alle medesime condizioni, in misura 
pari al 50 per cento dell’importo complessivo massimo 
iniziale, fatta salva la facoltà di recesso dell’aggiudicata-
rio con riferimento a tale incremento, da esercitare entro 
quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te disposizione. Nei limiti dei relativi importi complessivi 
residui, i contratti attuativi degli strumenti di acquisto e 
di negoziazione realizzati dalla società Consip Spa e dai 
soggetti aggregatori aventi ad oggetto servizi di telefonia 
fissa, il termine della cui durata contrattuale non sia an-
cora scaduto alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, possono essere prorogati su richiesta della 
singola amministrazione contraente, alle medesime condi-
zioni, sino al 31 dicembre 2024 e nella misura strettamente 
necessaria a dare continuità ai predetti servizi, fatta sal-
va la facoltà di recesso dell’aggiudicatario da esercitare 
entro quindici giorni dalla richiesta dell’amministrazione. 
Dall’attuazione del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1  -ter    del decreto-legge 29 dicembre 
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, 
n. 14, recante «Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi», 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1  -ter      (Misure per la digitalizzazione dei servizi e delle attività 
della pubblica amministrazione)   . — 1. Al fine di favorire la più ampia 
digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica amministrazione, 
gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli strumenti di acquisto 
e di negoziazione realizzati dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori 
aventi ad oggetto i servizi di gestione e manutenzione dei sistemi IP, il 
termine della cui durata contrattuale non sia ancora scaduto alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono 
prorogati al 31 dicembre 2023 e i relativi importi e quantitativi massimi 
complessivi, anche se sia stato già raggiunto l’importo o il quantitativo 
massimo, sono incrementati in misura pari al 50 per cento del valore ini-
ziale, purché detti strumenti non siano già stati prorogati e incrementati 
da precedenti disposizioni legislative e fatta salva la facoltà di recesso 
dell’aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare entro 
quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto. 

  1  -bis  . Gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli strumen-
ti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla società Consip Spa e dai 
soggetti aggregatori aventi ad oggetto servizi di connettività del Sistema 
pubblico di connettività, il termine della cui durata contrattuale non sia 
ancora scaduto alla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, sono prorogati al 31 dicembre 2024. Al raggiungimento dell’importo 
complessivo massimo del contratto quadro per servizi di connettività del 
Sistema pubblico di connettività SPC2, tutti i servizi che for- mano og-
getto dello stesso sono incrementati, alle medesime condizioni, in misura 
pari al 50 per cento dell’importo complessivo massimo iniziale, fatta sal-
va la facoltà di recesso dell’aggiudicatario con riferimento a tale incre-
mento, da esercitare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione. Nei limiti dei relativi importi complessivi re-
sidui, i contratti attuativi degli strumenti di acquisto e di negoziazione 
realizzati dalla società Consip Spa e dai soggetti aggregatori aventi ad 
oggetto servizi di telefonia fissa, il termine della cui durata contrattuale 
non sia ancora scaduto alla data di entrata in vigore della presente dispo-
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sizione, possono essere prorogati su richiesta della singola amministra-
zione contraente, alle medesime condizioni, sino al 31 dicembre 2024 e 
nella misura strettamente necessaria a dare continuità ai predetti servizi, 
fatta salva la facoltà di recesso dell’aggiudicatario da esercitare entro 
quindici giorni dalla richiesta dell’amministrazione. Dall’attuazione del 
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica.  

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».   

  Art. 7.

      Termini per l’aggiudicazione degli interventi relativi
ad asili nido e scuole dell’infanzia    

     1. All’articolo 24, comma 6  -bis  , del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: «non oltre il 
31 maggio 2023 al fine di poter rispettare gli obiettivi del 
Piano» sono sostituite dalle seguenti: «non oltre il termine 
di aggiudicazione previsto dagli obiettivi del Piano».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 24, comma 6  -bis   , del decreto-leg-
ge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, recante disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 24    (Progettazione di scuole innovative)   . — 1. Al fine di attuare 
le azioni del Piano nazionale di ripresa e resilienza relative alla costruzio-
ne di scuole innovative dal punto di vista architettonico e strutturale, alta-
mente sostenibili e con il massimo dell’efficienza energetica, inclusive e 
in grado di garantire una didattica basata su metodologie innovative e una 
piena fruibilità degli ambienti didattici, anche attraverso un potenziamen-
to delle infrastrutture per lo sport, è prevista l’indizione di un concorso di 
progettazione di cui al Titolo VI, Capo IV, del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50. Tale concorso è indetto dal Ministero dell’istruzione per 
le aree geografiche e gli enti locali individuati a seguito della procedura 
selettiva per l’attuazione delle misure della Missione 2 - Componente 
3 - Investimento 1.1. In fase di attuazione l’intervento deve rispettare il 
principio di «non arrecare danno significativo all’ambiente» (DNSH), con 
riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili indicato 
all’articolo 17 del regolamento UE n. 2020/852 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 18 giugno 2020. 

 2. Il concorso di progettazione è articolato in due gradi. Il primo 
grado è finalizzato alla presentazione di proposte di idee progettuali legate 
agli obiettivi di cui al comma 1. Il secondo grado, cui accedono le migliori 
proposte di idee progettuali, è volto alla predisposizione di progetti di 
fattibilità tecnica ed economica per ciascuno degli interventi individuati 
a seguito della procedura selettiva di cui al comma 1. L’intera procedura 
del concorso di progettazione deve concludersi entro centosessanta giorni 
dalla pubblicazione del bando di concorso, oltre il quale gli enti locali 
possono procedere autonomamente allo sviluppo della progettazione, così 
come in caso di assenza di proposte progettuali pervenute per il concorso 
o di loro inidoneità. Al termine del concorso di progettazione, tali progetti 
di fattibilità tecnica ed economica divengono di proprietà degli enti locali 
che attuano gli interventi. Ai vincitori del concorso di progettazione, così 
come individuati dalle Commissioni giudicatrici, è corrisposto un premio. 
Gli enti locali, nel rispetto prioritario di target e milestone del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza e ove non ricorrano all’appalto per l’affidamen-
to di progettazione ed esecuzione, ai sensi dell’articolo 48, comma 5, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108, affidano i successivi livelli di progettazio-
ne, nonché la direzione dei lavori, con procedura negoziata senza previa 
pubblicazione del bando di gara, ai suddetti vincitori, laddove in possesso 
dei requisiti generali e di idoneità professionale, economico- finanziari e 
tecnico-organizzativi, la cui verifica è rimessa agli enti locali stessi. Re-
sta fermo che gli stessi vincitori sono tenuti allo sviluppo del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica entro trenta giorni dall’incarico. Al fine 
di rispettare i tempi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
nell’ambito del concorso di progettazione sono nominate Commissioni 
giudicatrici per aree geografiche per il cui funzionamento è previsto un 
compenso definito con decreto del Ministero dell’istruzione, sentito il 

Ministero dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro dieci giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, nel limite massimo 
complessivo di euro 2.640.000,00. 

 2  -bis  . Resta fermo che il concorso di progettazione e i successivi 
livelli di progettazione sono affidati nei limiti delle risorse disponibili nei 
quadri economici di progetto indicati dagli enti locali in sede di candida-
tura delle aree. 

 2  -ter  . Al fine di garantire il raggiungimento dei target del PNRR 
è possibile autorizzare un numero più ampio di aree e progetti, relativi 
all’investimento 1.1 della Missione 2, Componente 3, del PNRR, anche 
utilizzando risorse nazionali disponibili a legislazione vigente nel bilancio 
del Ministero dell’istruzione. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a euro 6.873.240 per 
l’anno 2022 e euro 11.486.360 per l’anno 2023, si provvede, quanto a 
4.233.240 euro per l’anno 2022, mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del programma “Fon-
di di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’istruzione e quanto a euro 2.640.000 per l’anno 2022 e euro 
11.486.360 per l’anno 2023, mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 18 dicembre 
1997, n. 440. 

 4. Le risorse di cui al Programma operativo complementare “Per la 
scuola. Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 del Mi-
nistero dell’istruzione sono trasferite, per l’importo di euro 82.824.159,15, 
al Programma operativo complementare “Governance e Capacità istitu-
zionale” 2014-2020 dell’Agenzia per la coesione territoriale, sulla base di 
intesa tra il Ministro dell’istruzione e il Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale, per l’attuazione di misure di supporto tecnico-amministrativo 
alle istituzioni scolastiche e, per gli interventi di edilizia scolastica, agli 
enti locali, nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, indivi-
duati dal Ministero dell’istruzione in accordo con l’Agenzia per la coe-
sione territoriale. 

 5. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi previsti 
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, fino al completamento dello 
stesso e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, in deroga ai regola-
menti di organizzazione vigenti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto e nelle more dell’adozione del regolamento di organizzazione di 
cui all’articolo 64, comma 6  -sexies  , del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
possono essere posti alle dipendenze dell’apposita unità di missione di 
livello dirigenziale generale istituita dal Ministero dell’istruzione ai sensi 
dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, anche gli 
uffici dirigenziali di livello non generale dell’amministrazione centrale 
del Ministero già esistenti e il cui ambito funzionale sia coerente con 
gli obiettivi e le finalità del Piano, individuati con decreto del Ministro 
dell’istruzione. Dall’attuazione del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

  6. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 55, comma 1:  
 1) alla lettera   a)  , dopo il numero 1) è inserito il seguente: “1  -

bis  ) Il Ministero dell’istruzione comunica al Prefetto competente per terri-
torio gli interventi che ha autorizzato affinché il Prefetto possa monitorar-
ne l’attuazione da parte degli enti locali mediante l’attivazione di tavoli di 
coordinamento finalizzati all’efficace realizzazione delle attività;”; 

 2) alla lettera   b)  , numero 1), dopo le parole «del 12 febbra-
io 2021,” sono aggiunte le seguenti: «nonché dal regolamento (UE) 
2020/2221, del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 
2020,”; 

   b)   all’articolo 64, comma 6  -sexies  , dopo il secondo periodo, 
è inserito il seguente: “Nelle more dell’adozione del decreto del Presi-
dente della Repubblica di cui al primo periodo, le tre posizioni dirigen-
ziali di livello generale sono temporaneamente assegnate nel numero di 
una all’Ufficio di gabinetto e due ai rispettivi dipartimenti del Ministero 
dell’istruzione, per lo svolgimento di un incarico di studio, consulenza 
e ricerca per le esigenze connesse all’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza.”. 

 6  -bis  . Il termine massimo per l’aggiudicazione degli interventi a va-
lere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 59, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, che rientrano nel Piano nazionale di ripresa e resilienza è 
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fissato con decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Mi-
nistro dell’interno,    non oltre il termine di aggiudicazione previsto dagli 
obiettivi del Piano   .».   

  Art. 7  - bis 
      Termini in materia di     università    

      1. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al com-
ma 1 dell’articolo 15 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, come modificato dall’articolo 14 del decreto-legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 giugno 2022, n. 79, è istituita la tornata dell’abi-
litazione scientifica nazionale 2023-2025, alla quale con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni vigenti prima della 
data di entrata in vigore della citata legge di conversione 
del decreto-legge n. 36 del 2022.  

  2. In deroga all’articolo 16, comma 3, lettera   f)  , della 
citata legge n. 240 del 2010, le commissioni nazionali isti-
tuite per la tornata dell’abilitazione scientifica nazionale 
2023-2025 hanno la durata di diciotto mesi. Il procedi-
mento di formazione delle commissioni nazionali è avviato 
entro il 31 luglio 2023. I lavori riferiti al terzo e ultimo 
quadrimestre della tornata 2023-2025 si concludono entro 
il 30 aprile 2025.  

  3. Ai componenti delle commissioni nazionali di cui al 
comma 2 del presente articolo non si applica il divieto di 
cui all’articolo 16, comma 3, lettera   l)  , della legge n. 240 
del 2010.  

  4. All’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 febbraio 2023, n. 14, l’ultimo periodo è soppresso.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 15 e 16 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, come modificato dall’articolo 14 del decreto-legge 30 aprile 
2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 
n. 79 (Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario):  

 «Art. 15    (Gruppi e settori scientifico-disciplinari)   . — 1. Entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione il 
Ministro, con proprio decreto di natura non regolamentare, su proposta 
del Consiglio universitario nazionale (CUN), definisce, secondo criteri di 
affinità e attinenza scientifica, formativa e culturale, i gruppi scientifico-
disciplinari e le relative declaratorie. 

  2. I gruppi scientifico-disciplinari:  
   a)   sono utilizzati ai fini delle procedure per il conseguimento 

dell’abilitazione di cui all’articolo 16 e delle procedure di cui agli articoli 
18 e 24; 

   b)   sono il riferimento per l’inquadramento dei professori di prima 
e seconda fascia e dei ricercatori; 

   c)   possono essere articolati in settori scientifico-disciplinari che 
concorrono alla definizione degli ordinamenti didattici di cui all’artico-
lo 17, commi 95 e seguenti, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e all’in-
dicazione della relativa afferenza dei professori di prima e seconda fascia 
e dei ricercatori; 

   d)   sono il riferimento per l’adempimento degli obblighi didattici 
da parte del docente. 

 3. Il numero dei gruppi scientifico-disciplinari non può essere su-
periore a quello dei settori concorsuali di cui al decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 855 del 30 ottobre 2015, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 271 del 
20 novembre 2015. 

 4. Con il decreto di cui al comma 1 si provvede anche alla ricondu-
zione dei settori scientifico-disciplinari ai gruppi scientifico-disciplinari, 
nonché alla razionalizzazione e all’aggiornamento dei settori scientifico-

disciplinari di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 6 novem-
bre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233. 

 5. L’aggiornamento dei gruppi e dei settori scientifico-disciplinari 
è effettuato con decreto del Ministro, su proposta del CUN, con cadenza 
triennale. In assenza della proposta del CUN entro sei mesi dalla scaden-
za del termine previsto per l’aggiornamento, si provvede con decreto del 
Ministro.». 

 «Art. 16    (Istituzione dell’abilitazione scientifica nazionale)   . — 1. È 
istituita l’abilitazione scientifica nazionale, di seguito denominata “abili-
tazione”. L’abilitazione ha durata di nove anni e richiede requisiti distinti 
per le funzioni di professore di prima e di seconda fascia. L’abilitazione 
attesta la qualificazione scientifica che costituisce requisito necessario per 
l’accesso alla prima e alla seconda fascia dei professori. 

 2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, con uno o più regolamenti emanati ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e l’innovazione, sono disciplinate le modalità 
di espletamento delle procedure finalizzate al conseguimento dell’abilita-
zione, in conformità ai criteri di cui al comma 3. 

  3. I regolamenti di cui al comma 2 prevedono:  
   a)   l’attribuzione dell’abilitazione con motivato giudizio fonda-

to sulla valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche, previa 
sintetica descrizione del contributo individuale alle attività di ricerca e 
sviluppo svolte, ed espresso sulla base di criteri e parametri differenziati 
per funzioni e per settore concorsuale, definiti con decreto del Ministro, 
sentiti il CUN e l’ANVUR; 

   b)   la possibilità che il decreto di cui alla lettera   a)   prescriva un 
numero massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può presentare 
ai fini del conseguimento dell’abilitazione, anche differenziato per fascia 
e per area disciplinare e in ogni caso non inferiore a dieci; 

   c)   meccanismi di verifica quinquennale dell’adeguatezza e con-
gruità dei criteri e parametri di cui alla lettera   a)   e di revisione o adegua-
mento degli stessi con la medesima procedura adottata per la loro defini-
zione; la prima verifica è effettuata dopo il primo biennio; 

   d)   la presentazione della domanda per il conseguimento dell’abi-
litazione senza scadenze prefissate, con le modalità individuate nel re-
golamento medesimo; il regolamento disciplina altresì il termine entro il 
quale inderogabilmente deve essere conclusa la valutazione di ciascuna 
domanda e le modalità per l’eventuale ritiro della stessa a seguito della 
conoscibilità dei parametri utilizzati dalla commissione per il singolo can-
didato nell’ambito dei criteri e dei parametri di cui alla lettera   a)  ; 

   e)   i termini e le modalità di espletamento delle procedure di abi-
litazione, distinte per settori concorsuali, e l’individuazione di modalità 
informatiche, idonee a consentire la conclusione delle stesse entro cinque 
mesi dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de da parte dei candidati all’abilitazione; la garanzia della pubblicità degli 
atti e dei giudizi espressi dalle commissioni giudicatrici; 

   f)   l’istituzione per ciascun settore concorsuale, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica ed a carico delle disponi-
bilità di bilancio degli atenei, di un’unica commissione nazionale di du-
rata biennale per le procedure di abilitazione alle funzioni di professore 
di prima e di seconda fascia, mediante sorteggio di cinque commissari 
all’interno di una lista di professori ordinari costituita ai sensi della lette-
ra   h)  . La partecipazione alla commissione nazionale di cui alla presente 
lettera non dà luogo alla corresponsione di compensi, emolumenti ed in-
dennità. Nel rispetto della rappresentanza proporzionale di cui alla lettera 
  i)   e fatta salva la durata biennale della commissione, il regolamento di cui 
al presente comma può disciplinare la graduale sostituzione dei membri 
della commissione; 

   g)   il divieto che della commissione di cui alla lettera   f)   faccia parte 
più di un commissario della stessa università; la possibilità che i commis-
sari in servizio presso atenei italiani siano, a richiesta, parzialmente esen-
tati dalla ordinaria attività didattica, nell’ambito della programmazione 
didattica e senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica; 

   h)   l’effettuazione del sorteggio di cui alla lettera   f)   all’interno di 
liste, una per ciascun settore concorsuale e contenente i nominativi dei 
professori ordinari appartenenti allo stesso che hanno presentato domanda 
per esservi inclusi, corredata della documentazione concernente la pro-
pria attività scientifica complessiva, con particolare riferimento all’ultimo 
quinquennio; l’inclusione nelle liste dei soli professori positivamente va-
lutati ai sensi dell’articolo 6, comma 7, ed in possesso di un curriculum, 
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reso pubblico per via telematica, coerente con i criteri e i parametri di 
cui alla lettera   a)   del presente comma, riferiti alla fascia e al settore di 
appartenenza; 

   i)   il sorteggio di cui alla lettera   h)   garantisce la rappresentanza fin 
dove possibile proporzionale dei settori scientifico-disciplinari all’inter-
no della commissione e la partecipazione di almeno un commissario per 
ciascun settore scientifico-disciplinare compreso nel settore concorsuale 
al quale afferiscano almeno dieci professori ordinari; la commissione può 
acquisire pareri scritti pro veritate sull’attività scientifica dei candidati da 
parte di esperti revisori in possesso delle caratteristiche di cui alla lettera 
  h)  ; il parere è obbligatorio nel caso di candidati afferenti ad un settore 
scientifico-disciplinare non rappresentato nella commissione; i pareri 
sono pubblici ed allegati agli atti della procedura; 

   l)   il divieto per i commissari di far parte contemporaneamente di 
più di una commissione di abilitazione e, per tre anni dalla conclusione 
del mandato, di commissioni per il conferimento dell’abilitazione relativa 
a qualunque settore concorsuale; 

   m)   la preclusione, in caso di mancato conseguimento dell’abili-
tazione, a presentare una nuova domanda di abilitazione, per lo stesso 
settore e per la stessa fascia o per la fascia superiore, nel corso dei dodici 
mesi successivi alla data di presentazione della domanda e, in caso di 
conseguimento dell’abilitazione, a presentare una nuova domanda di abi-
litazione, per lo stesso settore e per la stessa fascia, nei quarantotto mesi 
successivi al conseguimento della stessa; 

 m  -bis  ) l’applicazione alle procedure di abilitazione, in quanto 
compatibili, delle norme previste dall’articolo 9 del decreto-legge 21 apri-
le 1995, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
1995, n. 236; 

   n)   la valutazione dell’abilitazione come titolo preferenziale 
per l’attribuzione dei contratti di insegnamento di cui all’articolo 23, 
comma 2; 

   o)   lo svolgimento delle procedure per il conseguimento dell’abi-
litazione presso università dotate di idonee strutture e l’individuazione 
delle procedure per la scelta delle stesse; le università prescelte assicu-
rano le strutture e il supporto di segreteria nei limiti delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili e sostengono gli oneri relativi al 
funzionamento di ciascuna commissione; di tale onere si tiene conto 
nella ripartizione del fondo di finanziamento ordinario. 

 4. Il conseguimento dell’abilitazione scientifica non costituisce 
titolo di idoneità nè dà alcun diritto relativamente al reclutamento in 
ruolo o alla promozione presso un’università al di fuori delle procedure 
previste dagli articoli 18 e 24, commi 5 e 6.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 14 recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Proroga di termini in materia di università e ricerca)   . — 
1. All’articolo 14, comma 6  -quaterdecies   , primo periodo, del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 giugno 2022, n. 79, in materia di assegni di ricerca, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “Per i centottanta giorni successivi alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto” sono 
sostituite dalle seguenti: “Fino al 31 dicembre 2023”; 

   b)   le parole: «alla predetta data, ovvero deliberate dai rispettivi 
organi di governo entro il predetto termine di centottanta giorni» sono 
sostituite dalle seguenti: “ovvero deliberate dai rispettivi organi di go-
verno entro il predetto termine”. 

 2. All’articolo 1, comma 1145, ultimo periodo, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle 
seguenti: “31 dicembre 2023”. 

 3. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, le parole: “2021-2022 e 2022-2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “2021-2022, 2022-2023 e 2023-2024”. 

 4. All’articolo 3  -quater    del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “a decorrere dall’anno accademico 
2023/2024” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno ac-
cademico 2024/2025” e le parole: “entro il 31 dicembre 2022” sono 
sostituite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 2023”; 

   b)   al comma 2, le parole: “a decorrere dall’anno accademico 
2023/2024” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno acca-
demico 2024/2025”. 

 4  -bis  . All’articolo 1, comma 107  -bis  , della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2023”. 

 4  -ter  . Nelle more della piena attuazione del regolamento di cui 
all’articolo 2, comma 7, lettera   e)  , della legge 21 dicembre 1999, n. 508, 
per l’anno accademico 2023/2024, le istituzioni di cui all’articolo 2, 
comma 1, della medesima legge possono reclutare, nei limiti delle fa-
coltà assunzionali autorizzate e successivamente ripartite dal Ministero 
dell’università e della ricerca, personale docente a tempo indeterminato 
prioritariamente a valere sulle vigenti graduatorie di cui all’articolo 14, 
comma 4  -quater  , del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, nonché sulle vi-
genti graduatorie nazionali per titoli e, in subordine, mediante selezioni 
pubbliche per titoli ed esami, nel rispetto dei princìpi di cui agli articoli 
35, comma 3, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   ed   e)  , e 35  -bis  , comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché di criteri, modalità e 
requisiti di partecipazione definiti con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 5. All’articolo 7, comma 2, secondo periodo, della legge 11 gen-
naio 2018, n. 3, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle 
seguenti: “30 giugno 2023”. 

 5  -bis  . All’articolo 34  -ter  , comma 2, del decreto-legge 22 marzo 
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, 
n. 69, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Il termine previsto dalle 
norme transitorie di cui al secondo periodo, riguardante il conseguimen-
to dell’attestazione per l’esercizio della professione di interprete in LIS 
e in LIST, è prorogato al 31 gennaio 2025. La professione di interprete 
in LIS e in LIST può essere esercitata in forma non organizzata ai sensi 
della legge 14 gennaio 2013, n. 4, anche da coloro che conseguono, en-
tro il medesimo termine del 31 gennaio 2025, un attestato in ‘Tecniche 
di traduzione e interpretazione’ o di ‘Interprete di lingua dei segni italia-
na (LIS)’ rilasciato da enti, associazioni, cooperative con certificazione 
UNI ISO che abbiano garantito requisiti di qualità della formazione su 
tutto il territorio italiano e che abbiano operato negli ultimi cinque anni 
in modo continuativo nel campo della formazione specifica per il con-
seguimento del predetto attestato”. 

 6. I termini di cui all’articolo 19  -quinquies  , commi 3 e 4, del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2022, n. 25, sono prorogati al 31 dicembre 2023. 

 7. I termini di cui all’articolo 28, comma 2  -ter  , periodi primo e 
secondo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, sono prorogati al 31 di-
cembre 2023. 

  8. Il termine, di cui all’articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, per la conclusione dei lavori delle Commissioni nazionali per 
l’Abilitazione Scientifica Nazionale formate sulla base del decre-
to direttoriale del Ministero dell’università e della ricerca n. 251 del 
29 gennaio 2021 è prorogato al 31 dicembre 2023. Conseguentemente, 
la presentazione delle domande per il sesto quadrimestre della tornata 
dell’abilitazione scientifica nazionale 2021-2023 è fissato dal 7 febbra-
io al 7 giugno 2023. I lavori riferiti al sesto quadrimestre si concludono 
entro il 7 ottobre 2023.  

 8  -bis  . Il termine di cui all’articolo 6, comma 4, primo periodo, del 
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è prorogato al 31 dicembre 2023. La 
disposizione di cui al primo periodo non si applica alle professioni indi-
cate all’articolo 1 della legge 8 novembre 2021, n. 163, nonché a coloro 
che hanno conseguito una delle lauree professionalizzanti di cui all’arti-
colo 2 della medesima legge n. 163 del 2021. 

 8  -ter  . In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e del-
le altre istituzioni della formazione superiore, l’ultima sessione delle 
prove finali per il conseguimento del titolo di studio relative all’anno 
accademico 2021/2022 è prorogata al 15 giugno 2023. È conseguente-
mente prorogato ogni altro termine connesso ad adempimenti didattici o 
amministrativi funzionali allo svolgimento delle predette prove. 

 8  -quater   . All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 75, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Anche per le finalità connesse alla stabilizzazione delle ri-
cerche collegate al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), le 
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disposizioni dei commi 1 e 2, con riferimento agli enti pubblici di ricer-
ca di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, 
sono prorogate fino al 31 dicembre 2026”. 

 8  -quinquies  . All’articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, le parole: “del decimo anno” sono sostituite dalle seguenti: 
“del quattordicesimo anno”. 

 8  -sexies  . All’articolo 6, comma 4  -bis  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 
2022, n. 15, le parole: “dieci anni” sono sostituite dalle seguenti: “undici 
anni”.».   

  Art. 7  - ter 
      Proroga di termini in materia di svolgimento degli esami 

di Stato per l’abilitazione all’esercizio delle professioni 
e dei tirocini professionalizzanti e     curricolari    

      1. Il termine di cui all’articolo 6, comma 4, primo pe-
riodo, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, 
n. 15, è prorogato al 31 dicembre 2023 anche per le pro-
fessioni di agrotecnico e agrotecnico laureato, geometra 
e geometra laureato, perito agrario e perito agrario lau-
reato, perito industriale e perito industriale laureato, di 
cui al medesimo comma 4, secondo periodo, per le quali 
l’organizzazione e le modalità di svolgimento degli esami 
sono definite con decreto del Ministro dell’istruzione e 
del merito.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 6, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 
2022, n. 15 (Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi):  

 «Art. 6    (Proroga di termini in materia di università e ricerca e 
di esami di Stato)   . — 1. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128, relativo alle graduatorie nazionali nel com-
parto AFAM, le parole “e 2021-2022” sono sostituite dalle seguenti: “, 
2021-2022 e 2022-2023”. 

 2. All’articolo 3  -quater  , comma 1, del decreto-legge 9 gennaio 
2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 12, in materia di programmazione e reclutamento del persona-
le del comparto AFAM, le parole “a decorrere dall’anno accademico 
2022/2023” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno acca-
demico 2023/2024” e le parole “entro il 31 dicembre 2021” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 2022”. 

 2  -bis  . All’articolo 3  -quater  , comma 2, del decreto-legge 9 gen-
naio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 
2020, n. 12, in materia di programmazione e reclutamento del perso-
nale del comparto AFAM, le parole: “a decorrere dall’anno accademico 
2022/2023” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno acca-
demico 2023/2024”. 

 3. All’articolo 1, comma 1145, ultimo periodo, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, relativo alle somme erogate per interventi di edili-
zia universitaria dalla Cassa depositi e prestiti Spa, le parole “31 dicem-
bre 2021” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2022”. 

 3  -bis  . Dopo il comma 2  -bis    dell’articolo 4 del decreto-legge 30 di-
cembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2017, n. 19, è inserito il seguente:  

 “2  -ter  . Il termine di adeguamento alla normativa antincendio per 
gli edifici, i locali e le strutture delle università e delle istituzioni dell’al-
ta formazione artistica, musicale e coreutica, per i quali, alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, non si sia provveduto al 
predetto adeguamento, è stabilito al 31 dicembre 2024”. 

 3  -ter  . All’articolo 4  -bis    del decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 81, dopo il 
comma 3 è aggiunto il seguente:  

 “3  -bis  . Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’università e della ricerca, sono definite idonee misure ge-
stionali di mitigazione del rischio, da osservare fino al completamento 
dei lavori di adeguamento. Con il decreto di cui al presente comma, 

fermo restando il termine del 31 dicembre 2024, sono altresì stabilite 
scadenze differenziate per il completamento dei lavori di adeguamento 
a fasi successive”. 

 4. Le disposizioni di cui all’articolo 6, commi 1, 2 e 2  -bis  , del 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2020, n. 41, relative alle modalità di svolgimento degli 
esami di Stato di abilitazione all’esercizio delle professioni e dei tiroci-
ni professionalizzanti e curriculari, sono prorogate fino al 31 dicembre 
2022. Le medesime disposizioni si applicano anche alle professioni di 
agrotecnico e agrotecnico laureato, geometra e geometra laureato, perito 
agrario e perito agrario laureato, perito industriale e perito industriale 
laureato, per le quali l’organizzazione e le modalità di svolgimento degli 
esami sono definite, ai sensi dei commi 1 e 2 del predetto articolo 6, con 
decreto del Ministro dell’istruzione. 

 4  -bis  . La durata dell’abilitazione scientifica nazionale, di cui all’ar-
ticolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è prorogata da nove a 
undici anni. 

 4  -ter   . All’articolo 12 del decreto legislativo 25 novembre 2016, 
n. 218, in materia di personale degli enti pubblici di ricerca, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 4  -quater  , le parole: “31 dicembre 2021” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 dicembre 2022”; 

   b)   dopo il comma 4  -quater    è aggiunto il seguente:  
 “4  -quinquies  . Con riferimento alle procedure di cui all’articolo 20, 

comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, poste in essere 
dagli enti pubblici di ricerca, si tiene conto dei requisiti di cui al com-
ma 2, lettera   b)  , del medesimo articolo 20 maturati al 31 dicembre 2021, 
anche in deroga a norme di proroga del predetto termine”. 

 4  -quater  . Alla lettera   b)   del comma 310 dell’articolo 1 della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, relativa alla promozione dello sviluppo pro-
fessionale di ricercatori e tecnologi di ruolo di terzo livello, le parole: 
“40 milioni” sono sostituite dalle seguenti: “30 milioni” ed è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: “Gli enti pubblici di ricerca possono utiliz-
zare, entro il limite di 10 milioni di euro, ripartiti con le modalità di cui 
al secondo periodo, anche le procedure selettive riservate a ricercatori e 
tecnologi di ruolo di terzo livello professionale per l’accesso al secondo 
livello avviate tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore delle 
disposizioni relative alla messa ad esaurimento dei profili di ricercatore 
e tecnologo di terzo livello”. 

 4  -quinquies  . All’articolo 1, comma 244, secondo periodo, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativo al progetto della Scuola eu-
ropea di industrial engineering and management, le parole: “per l’anno 
2021” sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni 2021 e 2022”. Ai fini 
dell’attuazione della disposizione di cui al primo periodo, presso il Mi-
nistero dell’università e della ricerca è istituito un apposito fondo a cui 
sono altresì trasferiti i residui delle autorizzazioni di spesa di cui al cita-
to articolo 1, comma 244, della legge n. 145 del 2018, nonché quella di 
cui all’articolo 1, comma 534, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. A 
tale fine, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Le mo-
dalità attuative del progetto di cui al citato articolo 1, comma 244, della 
legge n. 145 del 2018, comprese le modalità di impiego delle risorse 
di cui al presente comma, sono stabilite in apposita convenzione tra la 
Scuola europea di industrial engineering and management e il Politecni-
co di Bari, in conformità a quanto previsto dall’articolo 1, comma 537, 
della citata legge n. 178 del 2020. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente comma, pari a 300.000 euro per l’anno 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».   

  Art. 8.
      Termini in materia di occupazione nel settore 

del salvamento acquatico    

      1. Al fine di favorire l’occupazione nel settore del sal-
vamento acquatico:  

   a)   all’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 di-
cembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: «30 giugno 
2023», ovunque    ricorrono   , sono sostituite dalle seguenti: 
«30 novembre 2023»; 
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   b)   all’articolo 10, comma 3  -quinquies  , del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n.15, al secondo 
periodo, le parole da: «per garantire la piena osservan-
za» fino alle parole «per l’ottenimento del brevetto» sono 
sostituite dalle seguenti: «per garantire la salute dei ba-
gnanti, la sicurezza delle attività balneari lungo i litorali 
marittimi, lacustri, fluviali e nelle piscine e valorizzare 
il carattere altamente specialistico che comporta l’attività 
dei soggetti abilitati al salvamento. Per le suddette fina-
lità di interesse pubblico, possono essere rilasciate auto-
rizzazioni a nuovi soggetti formatori aventi personalità 
giuridica e privi di scopo di lucro, con presenza diffusa 
   nel territorio    nazionale. Fino alla data di entrata in vigore 
del decreto di modifica del regolamento di cui al secon-
do periodo, si applicano le disposizioni in vigore prima 
dell’emanazione del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 29 luglio 2016, n. 206, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale      n. 269 del 17 novembre 2016   ».   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 
30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2017, n. 19 (Proroga e definizione di termini), come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 9    (Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti)   . 
—   Omissis  . 

 2. L’entrata in vigore del decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti 29 luglio 2016, n. 206 è prorogata al    30 novembre 2023   . 
Conseguentemente, le autorizzazioni all’esercizio di attività di forma-
zione e concessione per lo svolgimento delle attività di salvamento ac-
quatico, rilasciate entro il 31 dicembre 2011, sono prorogate al    30 no-
vembre 2023   . 

   Omissis  .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 3  -quinquies   , del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 recante disposizioni urgenti in mate-
ria di termini legislativi, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di infrastrutture e mobilità 
sostenibili)   . —   Omissis  . 

 3  -quinquies  . All’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 di-
cembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2017, n. 19, in materia di corsi di formazione al salvamento, le 
parole: “31 dicembre 2021”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: “31 dicembre 2022”. Il Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili è autorizzato ad apportare al regolamento di cui al 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2016, 
n. 206, modifiche volte a conseguire l’obiettivo della semplificazione 
delle procedure amministrative necessarie per il rilascio, il rinnovo e 
la sostituzione delle abilitazioni per l’esercizio della professione di as-
sistente ai bagnanti nonché per il rilascio delle autorizzazioni a nuovi 
soggetti formatori,    per garantire la salute dei bagnanti, la sicurezza 
delle attività balneari lungo i litorali marittimi, lacustri, fluviali e nelle 
piscine e valorizzare il carattere altamente specialistico che comporta 
l’attività dei soggetti abilitati al salvamento. Per le suddette finalità 
di interesse pubblico, possono essere rilasciate autorizzazioni a nuovi 
soggetti formatori aventi personalità giuridica e privi di scopo di lucro, 
con presenza diffusa sul territorio nazionale. Fino alla data di entrata 
in vigore del decreto di modifica del regolamento di cui al secondo pe-
riodo, si applicano le disposizioni in vigore prima dell’emanazione del 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2016, 
n. 206, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
17 novembre 2016, n. 269.  

   Omissis  .».   

  Art. 8  - bis 
      Termini in materia di credito d’imposta per l’acquisto di 

carburanti per l’esercizio dell’attività agricola e della   
  pesca    

      1. All’articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, 
n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 set-
tembre 2022, n. 142, le parole: «30 giugno 2023», ovun-
que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «30 settem-
bre 2023».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 
2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 
2022, n. 142 (Misure urgenti in materia di energia, emergenza idrica, 
politiche sociali e industriali), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Credito di imposta per l’acquisto di carburanti per l’eser-
cizio dell’attività agricola e della pesca)   . — 1. Al fine di mitigare gli 
effetti economici derivanti dal perdurare dell’aumento eccezionale del 
prezzo del gasolio e della benzina utilizzati come carburante, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 18 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, si 
applicano anche alle spese sostenute per gli acquisti di carburante effet-
tuati nel terzo trimestre solare dell’anno 2022. 

 1  -bis  . Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, entro la data del    30 settembre 2023   . Non si 
applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito 
d’impresa né della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, 
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito 
d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i 
medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche del-
la non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamen-
to del costo sostenuto. 

 1  -ter  . Il credito d’imposta di cui al comma 1 è cedibile, solo per 
intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti 
di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva 
cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effet-
tuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo previsto 
dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 1°(gradi) settembre 1993, n. 385, di 
società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’ar-
ticolo 64 del predetto testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 
1993 ovvero di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia 
ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislati-
vo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 122  -bis  , comma 4, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche 
successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del 
primo periodo sono nulli. In caso di cessione del credito d’imposta di 
cui al presente articolo, le imprese beneficiarie richiedono il visto di 
conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussisten-
za dei presupposti che danno diritto al medesimo credito d’imposta. Il 
visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere   a)   e   b)   del 
comma 3 dell’articolo 3 del regolamento recante modalità per la presen-
tazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta 
regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e 
dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti 
di cui all’articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997. Il 
credito d’imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con 
le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e, comunque, entro 
la medesima data del    30 settembre 2023   . Le modalità attuative delle 
disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d’impo-
sta, da effettuare in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti pre-
visti dal comma 3 dell’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono definite con 
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provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. Si applicano le 
disposizioni dell’articolo 122  -bis   nonché, in quanto compatibili, quelle 
dell’articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

 1  -quater  . Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari del credito d’im-
posta di cui al comma 1, a pena di decadenza dal diritto alla fruizione 
del credito non ancora fruito, inviano all’Agenzia delle entrate un’ap-
posita comunicazione sull’importo del credito maturato nell’esercizio 
2022. Il contenuto e le modalità di presentazione della comunicazione 
sono definiti con provvedimento del direttore della medesima Agenzia, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 194,41 milioni di 
euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 43.».   

  Art. 8  - ter 
      Proroga in materia di sistemi di riconoscimento     facciale    

      1. All’articolo 9, comma 9, del decreto-legge 8 ottobre 
2021, n. 139, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 dicembre 2021, n. 205, le parole: «31 dicembre 2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 9, del decreto-legge 
8 ottobre 2021, n. 139, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 di-
cembre 2021, n. 205, recante disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’organizzazione di 
pubbliche amministrazioni e in materia di protezione dei dati personali, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9    (Disposizioni in materia di protezione dei dati personali)   . 
—   Omissis  . 

 9. In considerazione di quanto disposto dal regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
nonché dalla direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, e dell’esigenza di disciplinare confor-
memente i requisiti di ammissibilità, le condizioni e le garanzie relativi 
all’impiego di sistemi di riconoscimento facciale, nel rispetto del prin-
cipio di proporzionalità previsto dall’articolo 52 della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea, l’installazione e l’utilizzazione di 
impianti di videosorveglianza con sistemi di riconoscimento facciale 
operanti attraverso l’uso dei dati biometrici di cui all’articolo 4, nume-
ro 14), del citato regolamento (UE) 2016/679 in luoghi pubblici o aperti 
al pubblico, da parte delle autorità pubbliche o di soggetti privati, sono 
sospese fino all’entrata in vigore di una disciplina legislativa della ma-
teria e comunque non oltre il    31 dicembre 2023   . 

   Omissis  .».   

  Art. 9.
      «Giorno del ricordo» in memoria delle vittime delle foi-

be, dell’esodo giuliano-dalmata, delle vicende del con-
fine orientale e concessione di un riconoscimento ai 
congiunti degli infoibati    

     1. All’articolo 4, comma 2, della legge 30 marzo 2004, 
n. 92, le parole: «entro il termine di venti anni» sono so-
stituite dalle seguenti: «entro il termine di trenta anni».   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 4, della legge 30 marzo 2004, 
n. 92 (Istituzione del «Giorno del ricordo» in memoria delle vittime del-
le foibe, dell’esodo giuliano-dalmata, delle vicende del confine orien-
tale e concessione di un riconoscimento ai congiunti degli infoibati), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4. — 1. Le domande, su carta libera, dirette alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, devono essere corredate da una dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio con la descrizione del fatto, della località, del-
la data in cui si sa o si ritiene sia avvenuta la soppressione o la scompar-
sa del congiunto, allegando ogni documento possibile, eventuali testi-
monianze, nonché riferimenti a studi, pubblicazioni e memorie sui fatti. 

 2. Le domande devono essere presentate    entro il termine di trenta 
anni    dalla data di entrata in vigore della presente legge. Dopo il comple-
tamento dei lavori della commissione di cui all’articolo 5, tutta la docu-
mentazione raccolta viene devoluta all’Archivio centrale dello Stato.».   

  Art. 10.
      Misure urgenti a tutela delle minoranze linguistiche    

     1. Al fine di garantire la tutela delle minoranze lingui-
stiche nell’attività della pubblica amministrazione, limi-
tatamente ai fondi relativi all’esercizio finanziario 2023, 
i termini previsti dall’articolo 8, commi 2 e 3, del    rego-
lamento di cui al    decreto del Presidente della Repubblica 
2 maggio 2001, n. 345, concernenti la trasmissione dei 
programmi dettagliati degli interventi previsti dagli arti-
coli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, sono dif-
feriti al 7 luglio 2023. Conseguentemente, il termine pre-
visto dall’articolo 8, comma 5, del citato    regolamento di 
cui al    decreto del Presidente della Repubblica n. 345 del 
2001, concernente la trasmissione da parte delle regioni 
interessate dei progetti di cui al comma 3    del medesimo 
articolo 8   , è differito al 31 agosto 2023. 

  1  -bis  . Le disposizioni di cui all’articolo 34  -ter   del de-
creto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, si applicano 
anche alle lingue dei segni e alle lingue dei segni tat-
tili delle minoranze linguistiche riconosciute nei relativi 
territori.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 8, del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 maggio 2001, n. 345 (Regolamento di attuazione della 
L. 15 dicembre 1999, n. 482, recante norme di tutela delle minoranze 
linguistiche storiche):  

 «Art. 8    (Procedure di finanziamento)   . — 1. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri sono definiti, ogni tre anni, entro il 
31 dicembre dell’anno precedente a ciascun triennio, i criteri per l’at-
tribuzione e la ripartizione dei fondi previsti dagli articoli 9 e 15 della 
legge, sentiti il Comitato consultivo di cui all’articolo 12 del presente 
regolamento e la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 2. Le amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici non econo-
mici a carattere nazionale, trasmettono, entro il termine perentorio del 
30 aprile di ogni anno, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Di-
partimento per gli affari regionali, un programma dettagliato degli in-
terventi relativi agli adempimenti previsti dall’articolo 9 della legge, 
quantificando contestualmente il fabbisogno. 

 3. Gli enti locali, le camere di commercio e le aziende sanitarie lo-
cali trasmettono, alle regioni di cui al comma 4, entro il termine perento-
rio del 30 aprile di ogni anno, un programma dettagliato degli interventi 
relativi agli adempimenti previsti dalla legge, quantificando contestual-
mente il fabbisogno. 

 4. Ai fini della istruttoria relativa alle richieste di finanziamento, la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari regio-
nali, stipula con le regioni interessate per territorio specifici protocolli 
d’intesa in ordine ai progetti redatti dai soggetti di cui al comma 3. Detti 
protocolli possono prevedere che l’erogazione dei finanziamenti avven-
ga per il tramite delle regioni stesse. 

 5. Ciascuna regione di cui al comma 4, entro il termine perento-
rio del 30 giugno di ogni anno, trasmette alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, i progetti di cui al comma 3, con le modalità previste dai 
protocolli d’intesa, corredati delle proprie osservazioni, con particola-
re riguardo alla compatibilità, nonché alla coerenza dei progetti stessi 
con la legislazione regionale eventualmente più favorevole in materia. 
Congiuntamente a detti progetti la regione unisce quello relativo agli 
interventi regionali. 

 6. Entro il 31 ottobre di ogni anno, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri sono ripartite le somme previste dagli articoli 9 
e 15 della legge. 
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 7. Entro il 31 dicembre di ogni anno, la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri provvede alla liquidazione delle somme spettanti ed al loro 
trasferimento ai soggetti di cui ai commi precedenti, nel rispetto delle 
modalità previste dal presente articolo. 

 8. Le regioni provvedono entro sessanta giorni al trasferimento dei 
fondi spettanti ai soggetti che hanno trasmesso i progetti degli interventi 
ai sensi del comma 3. 

 9. Qualora una o più regioni non aderiscano ai protocolli d’intesa 
di cui al comma 4, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento per gli affari regionali, provvede direttamente all’espletamento 
dei compiti relativi all’istruttoria dei progetti ed alla relativa erogazione 
dei finanziamenti ai soggetti di cui al comma 3, i quali trasmettono detti 
progetti alla Presidenza stessa nel termine di cui al comma 3. 

 10. La rendicontazione prevista dall’articolo 15, comma 3, della 
legge deve essere accompagnata da una relazione esplicativa dei motivi 
degli interventi che si intendono realizzare e di quelli attuati nell’anno 
precedente, e dei risultati conseguiti.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 
1999, n. 482 (Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche 
storiche):  

 «Art. 9. — 1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 7, nei co-
muni di cui all’articolo 3 è consentito, negli uffici delle amministrazioni 
pubbliche, l’uso orale e scritto della lingua ammessa a tutela. Dall’ap-
plicazione del presente comma sono escluse le forze armate e le forze 
di polizia dello Stato. 

 2. Per rendere effettivo l’esercizio delle facoltà di cui al comma 1, 
le pubbliche amministrazioni provvedono, anche attraverso convenzioni 
con altri enti, a garantire la presenza di personale che sia in grado di 
rispondere alle richieste del pubblico usando la lingua ammessa a tutela. 
A tal fine è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento per gli affari regionali, un Fondo nazionale per la tutela 
delle minoranze linguistiche con una dotazione finanziaria annua di lire 
9.800.000.000 a decorrere dal 1999. Tali risorse, da considerare quale 
limite massimo di spesa, sono ripartite annualmente con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sentite le amministrazioni interessate. 

 3. Nei procedimenti davanti al giudice di pace è consentito l’uso 
della lingua ammessa a tutela. Restano ferme le disposizioni di cui 
all’articolo 109 del codice di procedura penale.». 

 «Art. 15. — 1. Oltre a quanto previsto dagli articoli 5, comma 1, e 
9, comma 2, le spese sostenute dagli enti locali per l’assolvimento degli 
obblighi derivanti dalla presente legge sono poste a carico del bilancio 
statale entro il limite massimo complessivo annuo di lire 8.700.000.000 
a decorrere dal 1999. 

 2. L’iscrizione nei bilanci degli enti locali delle previsioni di spesa 
per le esigenze di cui al comma 1 è subordinata alla previa ripartizione 
delle risorse di cui al medesimo comma 1 tra gli enti locali interessati, 
da effettuare con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 3. L’erogazione delle somme ripartite ai sensi del comma 2 avvie-
ne sulla base di una appropriata rendicontazione, presentata dall’ente 
locale competente, con indicazione dei motivi dell’intervento e delle 
giustificazioni circa la congruità della spesa.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 34  -ter    del decreto-legge 22 marzo 
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, 
n. 69 (Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori 
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergen-
za da COVID-19):  

 «Art. 34  -ter      (Misure per il riconoscimento della lingua dei segni 
italiana e l’inclusione delle persone con disabilità uditiva)   . — 1. In at-
tuazione degli articoli 2 e 3 della Costituzione e degli articoli 21 e 26 
della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, nonché in ar-
monia con gli articoli 9, 21 e 24 della Convenzione delle Nazioni Unite 
sui diritti delle persone con disabilità, fatta a New York il 13 dicembre 
2006 e ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, la Repubblica 
riconosce, promuove e tutela la lingua dei segni italiana (LIS) e la lingua 
dei segni italiana tattile (LIST). 

 2. La Repubblica riconosce le figure dell’interprete in LIS e 
dell’interprete in LIST quali professionisti specializzati nella traduzio-
ne e interpretazione rispettivamente della LIS e della LIST, nonché nel 
garantire l’interazione linguistico-comunicativa tra soggetti che non ne 
condividono la conoscenza, mediante la traduzione in modalità visivo-
gestuale codificata delle espressioni utilizzate nella lingua verbale o in 
altre lingue dei segni e lingue dei segni tattili. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o del Ministro per le disabilità, di con-
certo con il Ministro dell’università e della ricerca, da adottare entro 

novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono definiti i percorsi formativi per l’accesso alle 
professioni di interprete in LIS e di interprete in LIST e sono altresì 
definite le norme transitorie per chi già esercita le medesime professioni 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. Il termine previsto dalle norme transitorie di cui al secondo 
periodo, riguardante il conseguimento dell’attestazione per l’esercizio 
della professione di interprete in LIS e in LIST, è prorogato al 31 gen-
naio 2025. La professione di interprete in LIS e in LIST può essere 
esercitata in forma non organizzata ai sensi della legge 14 gennaio 2013, 
n. 4, anche da coloro che conseguono, entro il medesimo termine del 
31 gennaio 2025, un attestato in ‘Tecniche di traduzione e interpreta-
zione’ o di ‘Interprete di lingua dei segni italiana (LIS)’ rilasciato da 
enti, associazioni, cooperative con certificazione UNI ISO che abbiano 
garantito requisiti di qualità della formazione su tutto il territorio italia-
no e che abbiano operato negli ultimi cinque anni in modo continuativo 
nel campo della formazione specifica per il conseguimento del predetto 
attestato. 

 3. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, promuovono progetti speri-
mentali per la diffusione dei servizi di interpretariato in LIS e in LIST 
e di sottotitolazione. 

 4. Al fine di favorire l’inclusione sociale delle persone con disabili-
tà uditiva, la Presidenza del Consiglio dei ministri promuove campagne 
di comunicazione. 

 5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 456, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che, per l’anno 2021, è incremen-
tato di 4 milioni di euro. 

  6. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il com-
ma 458 è sostituito dal seguente:  

 “458. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o del 
Ministro con delega in materia di disabilità, di concerto con i Mini-
stri dell’economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali, 
sentite le altre amministrazioni interessate e la Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
stabiliti i criteri e le modalità per l’utilizzazione delle risorse del Fondo 
di cui al comma 456”. 

 7. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5, pari a 4 milioni 
di euro per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 41 del presente decreto.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI INIZIATIVE DI SOLIDARIETÀ 

SOCIALE NONCHÉ DI ENTI TERRITORIALI E DI ATTUAZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA

  Art. 11.

      Emissioni filateliche con     sovrapprezzo    
per finalità sociali    

     1. Le carte-valori postali possono prevedere una mag-
giorazione rispetto al valore facciale, da destinare a fi-
nalità di natura solidaristica in relazione ad emergenze 
nazionali o internazionali caratterizzate da effetti grave-
mente pregiudizievoli per le popolazioni, per le città o per 
l’ambiente. 

 2. L’emissione è in tal caso autorizzata con decreto del 
Presidente della Repubblica, sentito il Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro delle imprese e del made in 
Italy. Con il medesimo decreto sono definiti il valore della 
maggiorazione, il periodo di validità, il soggetto beneficia-
rio, nonché gli adempimenti che la società concessionaria 
deve attuare al termine del periodo di validità. 
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 3. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in 
Italy, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finan-
ze, sono definiti il valore e le caratteristiche delle carte-valori 
postali di cui al comma 1. 

 4. La società concessionaria devolve interamente, in nome 
e per conto dell’acquirente, l’incasso delle somme riferite 
alla maggiorazione direttamente al soggetto beneficiario, 
   mediante trasferimento su un conto corrente postale aperto 
a tale esclusivo fine dal beneficiario medesimo    ovvero, ove 
quest’ultimo non ne sia in possesso, su un conto corrente po-
stale messo a disposizione dalla società concessionaria senza 
oneri, limitatamente al periodo di durata dell’iniziativa. Al ter-
mine del periodo di validità delle carte-valori postali di cui al 
comma 1, la società concessionaria rendiconta le operazioni 
al Ministero delle imprese e del made in Italy. La devoluzione 
delle somme di cui al primo periodo non rileva ai fini del rico-
noscimento di benefici fiscali, comunque denominati, connes-
si all’effettuazione di erogazioni liberali.   

  Art. 11  - bis 
      Utilizzazione delle immagini di carte-valori postali

a scopo     commerciale    

      1. L’utilizzazione da parte di terzi delle immagini delle car-
te-valori postali per finalità commerciali è vietata.  

  2. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, in qualità 
di autorità emittente e titolare in via esclusiva dei diritti di 
utilizzazione, può autorizzare l’utilizzazione da parte di terzi 
delle immagini delle carte-valori postali per finalità che non 
siano lesive dell’immagine dello Stato, del soggetto rappre-
sentato o dei valori culturali, sociali ed etici espressi.  

  3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in 
Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, sono stabiliti i presupposti, le condizioni e le modalità per 
il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 2 nonché la ta-
riffa per la concessione dei diritti di utilizzazione. Con il me-
desimo decreto sono altresì definite le modalità di versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato, per la successiva riasse-
gnazione allo stato di previsione del Ministero delle imprese e 
del made in Italy, dei proventi derivanti dai diritti di utilizza-
zione, da destinare al sostegno e alla diffusione della cultura 
filatelica, anche attraverso le attività del Museo storico della 
comunicazione. In ragione della natura culturale o sociale 
degli scopi perseguiti in via prioritaria dai terzi utilizzatori, il 
decreto di cui al presente comma può prevedere casi di esone-
ro dal regime autorizzatorio ovvero di esenzione o di riduzio-
ne della tariffa per la concessione dei diritti di utilizzazione.    

  Art. 12.
      Disposizioni in materia di impugnazioni delle decisioni di ri-

conoscimento e revoca dello status di rifugiato o di persona 
cui è accordata la protezione sussidiaria    

     1. All’articolo 35, comma 1, primo periodo, del decreto le-
gislativo 28 gennaio 2008, n. 25, la parola: «della» è sostituita 
dalle seguenti: «adottati dalla» e le parole: «di cui all’artico-
lo 32» sono soppresse.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 
28 gennaio 2008, n. 25 (Attuazione della direttiva 2005/85/CE recante norme 

minime per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del riconosci-
mento e della revoca dello status di rifugiato), come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 35    (Impugnazione)   . — 1. Avverso i provvedimenti    adottati dalla    
Commissione territoriale e avverso i provvedimenti della Commissione na-
zionale di cui all’articolo 33 è ammesso ricorso all’autorità giudiziaria ordina-
ria. Il ricorso è ammesso anche nel caso in cui l’interessato abbia richiesto il 
riconoscimento dello status di rifugiato e sia stata riconosciuta esclusivamente 
la protezione sussidiaria o la protezione speciale e nel caso, comma 3.1. 

   Omissis  .».   

  Art. 12  - bis 
      Disposizioni in materia di enti     territoriali    

      1. In considerazione delle attività in corso ai sensi dell’ar-
ticolo 16  -septies  , comma 2, lettere   b)  ,   c)  ,   f)   e   g)  , del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, inerenti alle procedure 
di circolarizzazione obbligatoria dei fornitori, al monitorag-
gio e alla gestione del contenzioso, nonché alle procedure di 
controllo, di liquidazione e di pagamento delle fatture, gli enti 
del servizio sanitario della regione Calabria, a partire dal-
le informazioni contabili aziendali e da quelle depositate nel 
Nuovo sistema informativo sanitario, oltre che dalle risultan-
ze della predetta circolarizzazione obbligatoria, adottano, 
entro il 30 giugno 2023, il bilancio di esercizio 2022 e sono 
autorizzati a deliberare i bilanci aziendali pregressi, ove non 
ancora adottati, entro il 31 dicembre 2024.  

  2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
che, per l’anno 2021, non si sono avvalse di quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 495, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, non essendo soddisfatti i criteri previsti dal medesimo 
comma 495, possono, esclusivamente con risorse del bilancio 
autonomo regionale, nell’ambito delle risorse previste a legi-
slazione vigente e senza gravare sul finanziamento del Servi-
zio sanitario nazionale, concedere un contributo una tantum 
alle strutture private accreditate, regolarmente in possesso di 
valido accordo contrattuale sottoscritto tra le parti ai sensi 
dell’articolo 8  -quinquies   del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, al fine di ristorare le predette strutture dei costi 
fissi comunque sostenuti a seguito di eventuali sospensioni di 
attività ordinarie disposte nell’anno 2021 in funzione dell’an-
damento dell’emergenza da COVID-19. Tale contributo, da 
concedere previo specifico provvedimento regionale e a se-
guito di apposita rendicontazione da parte delle strutture inte-
ressate, incrementato della remunerazione relativa all’attività 
assistenziale svolta, non può superare il 90 per cento del bud-
get assegnato nell’ambito degli accordi contrattuali stipulati 
per l’anno 2021. Resta fermo che, in caso di produzione del 
volume di attività assistenziale superiore al 90 per cento, non 
si dà luogo al contributo e il riconoscimento è commisurato 
all’effettiva produzione nell’ambito del budget massimo asse-
gnato per l’anno 2021.  

  3. Al fine di garantire la continuità nello svolgimento 
delle proprie funzioni, in deroga all’articolo 42, comma 12, 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, le regioni a 
statuto ordinario, che presentano un disavanzo pro capite 
al 31 dicembre 2021, al netto del debito autorizzato e non 
contratto, superiore a euro 1.500, possono ripianare il di-
savanzo al 31 dicembre 2021, al netto delle quote del di-
savanzo, già soggette a regimi straordinari di ripiano del 
disavanzo, in quote costanti nei nove esercizi successivi, a 
decorrere dal 2023, contestualmente all’adozione di una de-
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liberazione consiliare avente ad oggetto il piano di rientro 
dal disavanzo, sottoposto al parere del collegio dei revisori, 
nel quale sono individuati i provvedimenti necessari a ripri-
stinare il pareggio. La deliberazione di cui al presente com-
ma contiene l’impegno formale di evitare la formazione di 
ogni ulteriore potenziale disavanzo ed è allegata al bilancio 
di previsione 2023-2025, o a una successiva legge regionale 
di variazione di tale bilancio di previsione, e ai bilanci e ren-
diconti successivi, costituendone parte integrante. In caso di 
mancata attuazione di tale impegno viene meno il regime di 
ripiano pluriennale del disavanzo di cui al presente comma. 
Con periodicità almeno semestrale il presidente della giunta 
regionale trasmette al consiglio una relazione riguardante 
lo stato di attuazione del piano di rientro.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 16  -septies   , del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2021, n. 215 (Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del 
lavoro e per esigenze indifferibili):  

 «Art. 16  -septies      (Misure di rafforzamento dell’Agenas e del servizio 
sanitario della Regione Calabria)    . — 1. Al comma 472 dell’articolo 1 del-
la legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il primo periodo sono aggiunti i 
seguenti:  

 “Al fine di consentire all’Agenzia nazionale per i servizi sanitari re-
gionali (Agenas) di supportare le attività dei commissari ad acta per l’attua-
zione dei piani di rientro dai disavanzi sanitari regionali, per l’anno 2022, 
l’Agenas è autorizzata a bandire apposite procedure concorsuali pubbliche, 
secondo le modalità semplificate di cui all’articolo 10 del decreto-legge 
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 
2021, n. 76, in deroga alle ordinarie procedure di mobilità, e conseguen-
temente ad assumere, a decorrere dal 1° gennaio 2022, con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà 
assunzionali, un contingente di 40 unità di personale non dirigenziale da 
inquadrare nella categoria D, con corrispondente incremento della vigen-
te dotazione organica. Ai relativi oneri, pari a euro 1.790.000 a decorrere 
dall’anno 2022, si provvede a valere sulle risorse di cui al primo periodo”. 

  2. In ottemperanza alla sentenza della Corte costituzionale n. 168 del 
23 luglio 2021 e al fine di concorrere all’erogazione dei livelli essenziali di 
assistenza, nonché al fine di assicurare il rispetto della direttiva europea sui 
tempi di pagamento e l’attuazione del piano di rientro dei disavanzi sanitari 
della Regione Calabria:  

   a)   l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas) as-
segna il personale assunto ai sensi del comma 472 dell’articolo 1 della leg-
ge 27 dicembre 2019, n. 160, come modificato dal comma 1 del presente 
articolo, a supporto del commissario ad acta per l’attuazione del piano di 
rientro dai disavanzi sanitari della Regione Calabria fino al 31 dicembre 
2024. Il predetto personale, sulla base dei fabbisogni stimati dal commis-
sario ad acta, può operare anche presso il Dipartimento tutela della salute, 
servizi sociali e socio-sanitari della Regione Calabria e l’Azienda per il go-
verno della sanità della Regione Calabria - Azienda Zero, nonché presso 
gli enti di cui all’articolo 19, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, del servizio sanitario della medesima regione che 
assicurano le risorse strumentali necessarie; 

   b)   ciascuno degli enti di cui all’articolo 19, comma 2, lettera   c)  , del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, del servizio sanitario della Re-
gione Calabria, al fine di supportare le funzioni delle unità operative sem-
plici e complesse, comunque denominate, deputate al processo di controllo, 
liquidazione e pagamento delle fatture, sia per la gestione corrente che per 
il pregresso, previa circolarizzazione obbligatoria dei fornitori sul debito 
iscritto fino al 31 dicembre 2020, è autorizzato a reclutare, sulla base dei 
fabbisogni di personale valutati e approvati dal commissario ad acta, fino 
a 5 unità di personale non dirigenziale, categoria D, con contratto di lavoro 
subordinato a tempo determinato di durata non superiore a trentasei mesi, 
esperte nelle predette procedure e dotate dei previsti requisiti formativi, nel 
limite di spesa di euro 207.740 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024. Le 
predette unità sono reclutate tramite procedura selettiva pubblica diretta-
mente dagli enti ovvero avvalendosi della Commissione per l’attuazione 
del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM) 
di cui all’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. A tal fine è autorizzata la spesa complessiva di euro 1.869.660 per 
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, a cui si provvede per gli anni 2022 

e 2023 a valere sulle risorse di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto-
legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 dicembre 2020, n. 181, e per l’anno 2024 a valere sulle risorse di cui alla 
lettera   f)   del presente comma. Resta fermo che, qualora i fornitori non diano 
risposta entro il 31 dicembre 2022 alla prevista circolarizzazione obbligato-
ria, il corrispondente debito si intende non dovuto; 

   c)   dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e fino al 31 dicembre 2024, la Guardia di finanza, nell’ambito 
delle proprie funzioni, collabora con le unità operative semplici e complesse 
deputate al monitoraggio e alla gestione del contenzioso, disponendo l’im-
piego di un contingente di 5 ispettori per ciascuno degli enti di cui all’arti-
colo 19, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
del servizio sanitario della Regione Calabria. Le modalità operative della 
collaborazione sono definite nell’ambito del protocollo d’intesa previsto 
dall’articolo 5 del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181. Per le finalità di cui 
alla presente lettera e per le ulteriori esigenze connesse all’assolvimento 
dei compiti di polizia economico-finanziaria nell’ambito di analoghe situa-
zioni emergenziali, la dotazione organica del ruolo ispettori della Guardia 
di finanza è incrementata di quarantacinque unità, di cui è autorizzata l’as-
sunzione straordinaria, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legi-
slazione vigente e fermo restando quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 
del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, con decorrenza non anteriore al 1° dicembre 2022. Agli oneri 
derivanti dall’attuazione della presente lettera, pari a euro 76.707 per l’an-
no 2022, euro 1.594.117 per l’anno 2023, euro 2.111.301 per l’anno 2024, 
euro 2.507.529 per l’anno 2025, euro 2.515.904 per l’anno 2026 ed euro 
2.608.033 a decorrere dall’anno 2027, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

 c  -bis  ) all’articolo 33, comma 1, del decreto legislativo 12 mag-
gio 1995, n. 199, le parole: “23.702 unità” sono sostituite dalle seguenti: 
“23.747 unità”; 

 c  -ter  ) all’articolo 36, comma 10, lettera   b)  , del decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 95, le parole: “28.702 unità” sono sostituite dalle se-
guenti: “28.747 unità”; 

   d)   per le finalità del presente comma e al fine di garantire la piena 
operatività delle attività proprie della gestione sanitaria accentrata (GSA) 
del servizio sanitario della Regione Calabria operante ai sensi dell’artico-
lo 22 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, la Regione Calabria, 
nel rispetto dei vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente e a va-
lere sulle risorse del proprio bilancio, è autorizzata, per la gestione della 
predetta GSA, al reclutamento con contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato, di durata non superiore a trentasei mesi, di 1 unità di persona-
le dirigenziale e di 4 unità di personale non dirigenziale da inquadrare 
nella categoria D, tramite procedura selettiva pubblica operata, d’intesa 
con il commissario ad acta ovvero avvalendosi della Commissione per 
l’attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministra-
zioni (RIPAM) di cui all’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. Il menzionato contingente di personale può essere 
integrato, a valere sulle risorse del bilancio della Regione Calabria, da un 
massimo di cinque esperti o consulenti, nominati nel rispetto dei vincoli 
assunzionali previsti dalla normativa vigente e del limite di spesa com-
plessivo di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Per il 
medesimo triennio 2022-2024 la Regione Calabria è autorizzata a conferi-
re due incarichi dirigenziali in deroga ai limiti percentuali di cui all’artico-
lo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

   e)   per l’anno 2022 non si dà luogo alla compensazione del saldo 
di mobilità extraregionale definita per la Regione Calabria nella matrice 
della mobilità extraregionale approvata dal Presidente della Conferenza 
delle regioni e delle province autonome ed inserita nell’atto formale di 
individuazione del fabbisogno sanitario regionale standard e delle relative 
fonti di finanziamento dell’anno 2022. Le relative somme sono recupe-
rate dalle regioni e province autonome in un arco quinquennale a partire 
dall’anno 2026. Il Ministero dell’economia e delle finanze provvede a tal 
fine. Si applicano conseguentemente le disposizioni di cui all’articolo 20 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

   f)   è autorizzato nell’ambito del finanziamento del Servizio sanita-
rio nazionale un contributo di solidarietà in favore della Regione Calabria 
di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025; 

   g)   al fine di coadiuvare le attività previste dal presente comma, as-
sicurando al servizio sanitario della Regione Calabria la liquidità necessa-
ria allo svolgimento delle predette attività finalizzate anche al tempestivo 
pagamento dei debiti commerciali, nei confronti degli enti del servizio sa-
nitario della Regione Calabria di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 
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23 giugno 2011, n. 118, non possono essere intraprese o proseguite azioni 
esecutive. I pignoramenti e le prenotazioni a debito sulle rimesse finan-
ziarie trasferite dalla Regione Calabria agli enti del proprio servizio sani-
tario regionale effettuati prima della data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto non producono effetti dalla suddetta 
data e non vincolano gli enti del servizio sanitario regionale e i tesorieri, 
i quali possono disporre, per il pagamento dei debiti, delle somme agli 
stessi trasferite durante il suddetto periodo. Le disposizioni della presente 
lettera si applicano fino al 31 dicembre 2025. 

 3. Il comma 2 si applica nei confronti della Regione Calabria anche 
ove, in considerazione dei risultati raggiunti, cessi la gestione commissa-
riale del piano di rientro dai disavanzi sanitari della Regione Calabria. In 
tale ipotesi ogni riferimento al commissario ad acta per l’attuazione del 
piano di rientro si intende fatto alla Regione Calabria.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 495, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023):  

 «  Omissis  . — 495. Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano che, in funzione dell’andamento dell’emergenza da COVID-19, 
hanno sospeso, anche per il tramite dei propri enti, le attività ordinarie 
possono riconoscere alle strutture private accreditate destinatarie di ap-
posito budget per l’anno 2021 fino a un massimo del 90 per cento del 
budget assegnato nell’ambito degli accordi e dei contratti di cui all’artico-
lo 8  -quinquies   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, stipulati 
per l’anno 2021, ferma restando la garanzia dell’equilibrio economico del 
Servizio sanitario regionale. Il predetto riconoscimento tiene conto, per-
tanto, sia delle attività ordinariamente erogate nel corso dell’anno 2021 di 
cui deve essere rendicontata l’effettiva produzione, sia, fino a concorrenza 
del predetto limite massimo del 90 per cento del budget, di un contributo 
una tantum legato all’emergenza in corso ed erogato dalle regioni e pro-
vince autonome nelle quali insiste la struttura destinataria di budget, a 
ristoro dei soli costi fissi comunque sostenuti dalla struttura privata accre-
ditata e rendicontati dalla stessa struttura che, sulla base di uno specifico 
provvedimento regionale, ha sospeso le attività previste dai relativi ac-
cordi e contratti stipulati per l’anno 2021. Resta fermo il riconoscimento, 
nell’ambito del budget assegnato per l’anno 2021, in caso di produzione 
del volume di attività superiore al 90 per cento e fino a concorrenza del 
budget previsto negli accordi e contratti stipulati per l’anno 2021, come 
rendicontato dalla medesima struttura interessata. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 8  -quinquies    del decreto legislativo 

30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421):  

 «Art. 8  -quinquies      (Accordi contrattuali)    . — 1. Le regioni, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 19 giu-
gno 1999, n. 229, definiscono l’ambito di applicazione degli accordi con-
trattuali ed individuano i soggetti interessati, con specifico riferimento ai 
seguenti aspetti:  

   a)   individuazione delle responsabilità riservate alla regione e di 
quelle attribuite alle unità sanitarie locali nella definizione degli accordi 
contrattuali e nella verifica del loro rispetto; 

   b)   indirizzo per la formulazione dei programmi di attività delle 
strutture interessate, con l’indicazione delle funzioni e delle attività da 
potenziare e da depotenziare, secondo le linee della programmazione re-
gionale e nel rispetto delle priorità indicate dal Piano sanitario nazionale; 

   c)   determinazione del piano delle attività relative alle alte specia-
lità ed alla rete dei servizi di emergenza; 

   d)   criteri per la determinazione della remunerazione delle strutture 
ove queste abbiano erogato volumi di prestazioni eccedenti il programma 
preventivo concordato, tenuto conto del volume complessivo di attività e 
del concorso allo stesso da parte di ciascuna struttura. 

 1  -bis  . I soggetti privati di cui al comma 1 sono individuati, ai fini 
della stipula degli accordi contrattuali, mediante procedure trasparenti, 
eque e non discriminatorie, previa pubblicazione da parte delle regioni di 
un avviso contenente criteri oggettivi di selezione, che valorizzino prio-
ritariamente la qualità delle specifiche prestazioni sanitarie da erogare. 
La selezione di tali soggetti deve essere effettuata periodicamente, tenuto 
conto della programmazione sanitaria regionale e sulla base di verifiche 
delle eventuali esigenze di razionalizzazione della rete in convenziona-
mento e, per i soggetti già titolari di accordi contrattuali, dell’attività svol-
ta; a tali fini si tiene conto altresì dell’effettiva alimentazione in maniera 
continuativa e tempestiva del fascicolo sanitario elettronico (FSE) ai sensi 
dell’articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, secondo le modalità 
definite ai sensi del comma 7 del medesimo articolo 12, nonché degli 

esiti delle attività di controllo, vigilanza e monitoraggio per la valutazione 
delle attività erogate, le cui modalità sono definite con il decreto di cui 
all’articolo 8  -quater  , comma 7. 

 2. In attuazione di quanto previsto dal comma 1 e con le modalità 
di cui al comma 1  -bis   , la regione e le unità sanitarie locali definiscono 
accordi con le strutture pubbliche ed equiparate, comprese le aziende 
ospedaliero-universitarie, e stipulano contratti con quelle private e con 
i professionisti accreditati, nonché con le organizzazioni pubbliche e 
private accreditate per l’erogazione di cure domiciliari, anche mediante 
intese con le loro organizzazioni rappresentative a livello regionale, che 
indicano:  

   a)   gli obiettivi di salute e i programmi di integrazione dei servizi; 
   b)   il volume massimo di prestazioni che le strutture presenti 

nell’ambito territoriale della medesima unità sanitaria locale, si impe-
gnano ad assicurare, distinto per tipologia e per modalità di assistenza. 
Le regioni possono individuare prestazioni o gruppi di prestazioni per i 
quali stabilire la preventiva autorizzazione, da parte dell’azienda sanita-
ria locale competente, alla fruizione presso le strutture o i professionisti 
accreditati; 

   c)   i requisiti del servizio da rendere, con particolare riguardo ad 
accessibilità, appropriatezza clinica ed organizzativa, tempi di attesa e 
continuità assistenziale; 

   d)   il corrispettivo preventivato a fronte delle attività concordate, 
globalmente risultante dalla applicazione dei valori tariffari e della remu-
nerazione extra-tariffaria delle funzioni incluse nell’accordo, da verificare 
a consuntivo sulla base dei risultati raggiunti e delle attività effettivamente 
svolte secondo le indicazioni regionali di cui al comma 1, lettera   d)  ; 

   e)   il debito informativo delle strutture erogatrici per il monito-
raggio degli accordi pattuiti e le procedure che dovranno essere se-
guite per il controllo esterno della appropriatezza e della qualità della 
assistenza prestata e delle prestazioni rese, secondo quanto previsto 
dall’articolo 8  -octies  ; 

 e  -bis  ) la modalità con cui viene comunque garantito il rispetto del 
limite di remunerazione delle strutture correlato ai volumi di prestazioni, 
concordato ai sensi della lettera   d)  , prevedendo che in caso di incremento 
a seguito di modificazioni, comunque intervenute nel corso dell’anno, dei 
valori unitari dei tariffari regionali per la remunerazione delle prestazioni 
di assistenza ospedaliera, delle prestazioni di assistenza specialistica am-
bulatoriale, nonché delle altre prestazioni comunque remunerate a tariffa, 
il volume massimo di prestazioni remunerate, di cui alla lettera   b)  , si in-
tende rideterminato nella misura necessaria al mantenimento dei limiti 
indicati alla lettera   d)  , fatta salva la possibile stipula di accordi integrativi, 
nel rispetto dell’equilibrio economico-finanziario programmato. 

 2  -bis  . - 2  -ter  . 
 2  -quater  . Le regioni stipulano accordi con le fondazioni istituti di 

ricovero e cura a carattere scientifico e con gli istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico pubblici e contratti con gli istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico privati, che sono definiti con le modalità di cui all’ar-
ticolo 10, comma 2, del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288. Le 
regioni stipulano altresì accordi con gli istituti, enti ed ospedali di cui agli 
articoli 41 e 43, secondo comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e 
successive modificazioni, che prevedano che l’attività assistenziale, attua-
ta in coerenza con la programmazione sanitaria regionale, sia finanziata a 
prestazione in base ai tetti di spesa ed ai volumi di attività predeterminati 
annualmente dalla programmazione regionale nel rispetto dei vincoli di 
bilancio, nonché sulla base di funzioni riconosciute dalle regioni, tenendo 
conto nella remunerazione di eventuali risorse già attribuite per spese di 
investimento, ai sensi dell’articolo 4, comma 15, della legge 30 dicembre 
1991, n. 412 e successive modificazioni ed integrazioni. Ai predetti ac-
cordi e ai predetti contratti si applicano le disposizioni di cui al comma 2, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   e)   ed e  -bis  ). 

 2  -quinquies  . In caso di mancata stipula degli accordi di cui al presen-
te articolo, l’accreditamento istituzionale di cui all’articolo 8  -quater   delle 
strutture e dei professionisti eroganti prestazioni per conto del Servizio 
sanitario nazionale interessati è sospeso.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 42, comma 12, del decreto legislati-
vo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42):  

 «Art. 42    (Il risultato di amministrazione)   . —   Omissis  . 
 12. L’eventuale disavanzo di amministrazione accertato ai sensi del 

comma 1, a seguito dell’approvazione del rendiconto, al netto del debito 
autorizzato e non contratto di cui all’art. 40, comma 1, è applicato al pri-
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mo esercizio del bilancio di previsione dell’esercizio in corso di gestione. 
La mancata variazione di bilancio che, in corso di gestione, applica il disa-
vanzo al bilancio è equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione 
del rendiconto di gestione. Il disavanzo di amministrazione può anche 
essere ripianato negli esercizi considerati nel bilancio di previsione, in 
ogni caso non oltre la durata della legislatura regionale, contestualmente 
all’adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro 
dal disavanzo nel quale siano individuati i provvedimenti necessari a ri-
pristinare il pareggio. Il piano di rientro è sottoposto al parere del collegio 
dei revisori. Ai fini del rientro, possono essere utilizzate le economie di 
spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall’assunzione 
di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i pro-
venti derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre 
entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. 

   Omissis  .».   

  Art. 12  - ter 
      Ulteriore disposizione per la tempestiva attuazione

del Piano nazionale di ripresa e     resilienza    

      1. Il comma 13 dell’articolo 1  -bis   della legge 14 no-
vembre 2000, n. 338, è abrogato.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1  -bis    della legge 14 novembre 
2000, n. 338 recante disposizioni in materia di alloggi e residenze per 
studenti universitari, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1  -bis      (Nuovo housing universitario)   . — 1. Le risorse previste 
dalla riforma 1.7 della missione 4, componente 1, del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) sono destinate, per un importo pari a 660 milioni 
di euro, all’acquisizione della disponibilità di nuovi posti letto presso alloggi 
o residenze per studenti delle istituzioni della formazione superiore, ai fini del 
perseguimento delle finalità previste dalla medesima riforma. 

 2. Le risorse destinate ai sensi del comma 1 sono assegnate, anche in 
convenzione ovvero in partenariato con le università, con le istituzioni dell’al-
ta formazione artistica, musicale e coreutica e con gli enti regionali per il di-
ritto allo studio, alle imprese, agli operatori economici di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera   p)  , del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, e agli altri soggetti privati di cui all’articolo 1, 
comma 1, della presente legge sulla base delle proposte selezionate da una 
commissione istituita presso il Ministero dell’università e della ricerca, secon-
do le procedure definite dal decreto di cui al comma 7. Ai componenti della 
commissione non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o 
altri emolumenti comunque denominati. 

 3. La ripartizione delle risorse tra le proposte selezionate ai sensi del 
comma 2 è effettuata, con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, 
sulla base del numero dei posti letto previsti in base a ciascuna proposta e 
tenuto conto dei fabbisogni espressi dalla ricognizione effettuata con le mo-
dalità indicate dal decreto di cui al comma 7, nonché della quota da riservare 
alle regioni del Mezzogiorno, ai sensi dell’articolo 2, comma 6  -bis  , secondo 
periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. L’erogazione delle risorse di cui 
al presente comma è effettuata in esito alla effettiva messa a disposizione, 
anche tramite appositi bandi, dei posti letto relativi alle proposte ammesse a 
finanziamento. 

 4. Le risorse assegnate ai sensi del comma 3 sono destinate al pagamen-
to del corrispettivo, o parte di esso, dovuto per il godimento dei posti letto resi 
disponibili ai sensi del presente articolo presso alloggi o residenze per i primi 
tre anni dalla effettiva fruibilità degli stessi. 

 5. I soggetti aggiudicatari ai sensi del comma 3 assicurano la destina-
zione d’uso prevalente degli immobili utilizzati per le finalità del presente 
articolo ad alloggio o residenza per studenti con possibilità di destinazione ad 
altra finalità, anche a titolo oneroso, delle parti della struttura eventualmente 
non utilizzate, ovvero degli stessi alloggi o residenze in relazione ai periodi 
non correlati allo svolgimento delle attività didattiche. 

 6. La riduzione della disponibilità di posti letto rispetto al numero degli 
stessi indicato in sede di proposta comporta la riduzione delle somme erogate 
e dei benefici di cui ai commi 9 e 10 in misura proporzionale alla riduzione 
della disponibilità prevista. In caso di mutamento della destinazione d’uso 
prevalente ad alloggio o residenza per studente degli immobili utilizzati per le 
finalità del presente articolo, il soggetto aggiudicatario decade dai benefici di 
cui ai commi 9, 10 e 11. 

  7. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, sentite la Con-
ferenza dei rettori delle università italiane e la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono definiti:  

   a)   la composizione della commissione di valutazione di cui al 
comma 2; 

   b)   le procedure per la ricognizione dei fabbisogni territoriali di posti 
letto; 

   c)   le procedure per la presentazione delle proposte di intervento e per 
la loro valutazione, nonché il numero minimo di posti letto per intervento; 

   d)   le procedure e i criteri volti ad individuare il corrispettivo unitario 
per i posti letto, tenendo conto dell’ambito territoriale, dei valori di mercato 
di riferimento, delle tipologie degli immobili e del livello dei servizi offerti 
agli studenti nonché della riduzione del 15 per cento in ragione della finalità 
sociale delle misure di cui al presente articolo; 

   e)   le garanzie patrimoniali minime per accedere alle misure di cui al 
presente articolo, anche al fine di assicurare un vincolo di destinazione, pari 
ad almeno nove anni successivi al terzo anno, con decorrenza dall’acquisi-
zione della disponibilità degli alloggi o delle residenze per l’utilizzo previsto; 

   f)   gli standard minimi qualitativi degli alloggi o delle residenze e degli 
ulteriori servizi offerti, in relazione sia allo spazio comune per studente che 
alle relative dotazioni strumentali, fermo restando il rispetto del principio di 
non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH). 

 8. I posti letto ottenuti con le misure di cui al presente articolo sono 
destinati agli studenti fuori sede individuati sulla base delle graduatorie del 
diritto allo studio, ovvero di quelle di merito. 

 9. Con decorrenza dall’anno di imposta 2024, le somme corrisposte ai 
sensi del comma 4 non concorrono alla formazione del reddito ai fini dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta sul reddito delle società, 
nonché alla formazione del valore netto della produzione ai fini dell’imposta 
regionale sulle attività produttive. I redditi derivanti dalla messa a disposizio-
ne di posti letto presso alloggi o residenze per studenti universitari di cui al 
presente articolo, salvo quanto previsto al primo periodo, non concorrono alla 
formazione del reddito ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e 
dell’imposta sul reddito delle società, nonché alla formazione del valore della 
produzione netta ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, nella 
misura del 40 per cento, a condizione che tali redditi rappresentino più della 
metà del reddito complessivamente derivante dall’immobile. 

 10. Gli atti aventi ad oggetto gli immobili destinati ad alloggi o resi-
denze per studenti universitari stipulati in relazione alle proposte ammesse al 
finanziamento di cui al presente articolo sono esenti dall’imposta di bollo di 
cui decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e dall’im-
posta di registro prevista dal testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Ferma restando la decadenza dal beneficio 
prevista dal comma 6, qualora a seguito della stipula degli atti di cui al primo 
periodo non venga dato seguito, entro i termini previsti, agli interventi finaliz-
zati alla realizzazione e messa a disposizione degli alloggi o delle residenze 
universitarie, si determina la decadenza dal beneficio fiscale di cui al pre-
sente comma. 

 11. Ai soggetti aggiudicatari ai sensi del comma 3 è riconosciuto un 
contributo sotto forma di credito d’imposta, per una quota massima pari 
all’importo versato a titolo di imposta municipale propria di cui all’artico-
lo 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, in relazione agli 
immobili, o a parte di essi, destinati ad alloggio o residenza per studenti ai 
sensi del presente articolo. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente 
in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
sono definite le disposizioni attuative della misura, con particolare riguardo 
alle procedure di concessione e di fruizione del contributo, sotto forma di 
credito d’imposta, anche al fine del rispetto del limite di spesa di cui al pre-
sente comma, nonché alle condizioni di revoca e all’effettuazione dei con-
trolli. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma si provvede 
nel limite di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2024. 

  12. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 9, secondo pe-
riodo, valutati in 19,1 milioni di euro per l’anno 2025 e in 10,8 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2026, e del comma 11, pari a 5 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede:  

   a)   quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2024 e 12,1 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2025, mediante riduzione per 12,1 
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milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 delle proiezioni del-
lo stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’università e della ricerca; 

   b)   quanto a 12 milioni di euro per l’anno 2025 e 3,7 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2026 mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. 

 13. (   abrogato   ).».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 13.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto   , ad eccezione 
dell’articolo 4, commi 3  -ter  , 3  -quater  , 3  -sexies   e 3  -no-
vies  ,    non devono derivare nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 
provvedono all’attuazione delle disposizioni con le risor-
se umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.    Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorren-
ti variazioni di bilancio.    

  Art. 13  - bis 

      Clausola di     salvaguardia    

      1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione, anche con rife-
rimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.    

  Riferimenti normativi:

     — La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al tito-
lo V della parte seconda della Costituzione) è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   24 ottobre 2001, n. 248.   

  Art. 14.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  23A03864  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Memantina, 
«Memantina Doc Generici».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 417/2023 del 21 giugno 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del 

 Medicinale: MEMANTINA DOC GENERICI 

  Confezioni:  

 A.I.C. n. 042245035 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 042245047 -  «10 mg compresse rivestite con film» 56 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 042245074 - «20 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 042245086 - «20 mg compresse rivestite con film»56 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 Titolare A.I.C.: DOC generici S.r.l. con sede legale e domici-
lio fiscale in via Turati, 40 - 20121 Milano, Italia - codice fiscale 
n. 11845960159. 

 Procedura: decentrata. 

 Codice procedura europea: DK/H/2213/002,004/R/001. 

 Codice pratica: FVRMC/2017/117, 

 è rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo europeo 
(CRD) 15 novembre 2017, con conseguente modifica del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro 
e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina di cui 
al presente estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente 
paragrafo, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A03765
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Metformina Clo-
ridrato, «Slowmet».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 415/2023 del 21 giugno 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
SLOWMET. 

  Confezioni:  
 040629014 - «500 mg compresse a rilascio prolungato» 30 

compresse; 
 040629026 - «500 mg compresse a rilascio prolungato» 60 

compresse; 
 040629038 - «750 mg compresse a rilascio prolungato» 30 

compresse; 
 040629040 - «750 mg compresse a rilascio prolungato» 60 

compresse; 
 040629053 - «1000 mg compresse a rilascio prolungato» 30 

compresse; 
 040629065 - «1000 mg compresse a rilascio prolungato» 60 

compresse. 
 Titolare A.I.C.: Istituto Biochimico Nazionale Savio S.r.l. con sede 

legale e domicilio fiscale in via del Mare 36, 00071 Pomezia (RM) - Ita-
lia - codice fiscale 13118231003. 

 Procedura: nazionale. 
 Codice pratica FVRN/2017/12. 
 Con scadenza il 5 novembre 2017 è rinnovata con validità illimi-

tata e con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e del foglio illustrativo. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di 
cui al presente estratto mentre per il foglio illustrativo entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A03767

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Buprenorfina e 
Naloxone, «Buprenorfinae Naloxone G.L. Pharma».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 416/2023 del 21 giugno 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale:  

 «BUPRENORFINA E NALOXONE G.L. PHARMA» (A.I.C. 
049915) 

  dosaggio/forma farmaceutica:  

 «2 mg/0,5 mg compressa sublinguale» (tutte le confezioni 
autorizzate) 

 «4 mg/1 mg compressa sublinguale» (tutte le confezioni 
autorizzate) 

 «8 mg/2 mg compressa sublinguale» (tutte le confezioni 
autorizzate) 

 Titolare A.I.C.: G.L. Pharma GMBH con sede legale in Schlos-
splatz 1, 8502 Lannach Austria 60159 

 Procedura decentrata 

 Codice procedura europea DE/H/5112/001-003/R/001 

 Codice pratica FVRMC/2022/121 

 è rinnovata con validità illimitata dalla Data comune di rinno-
vo europeo (CRD) 25 luglio 2022, con conseguente modifica del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro 
e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A03775
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Limitazione delle funzioni della titolare

del Consolato onorario in Patrasso (Grecia)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La signora Kassiani Dimopoulos, Console onorario in Patrasso 
(Grecia), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Atene; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Atene; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Atene; 

   k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   l)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   m)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   n)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadi-
ni che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio conso-
lare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Am-
basciata d’Italia in Atene e restituzione all’Ambasciata d’Italia in Atene 
delle ricevute di avvenuta consegna; 

   o)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Atene; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’articolo 71 del decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veri-

dicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Atene, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte d’identità - 
presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione dell’Ufficio 
consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai 
sensi dell’articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di 
cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubbli-
ca; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Amba-
sciata d’Italia in Atene e restituzione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Atene dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   r)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene della 
documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   s)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Atene; 

   t)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze dell’Ambasciata d’Italia in Atene, relative alla formazione e 
all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pra-
tiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   u)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   v)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Atene; 

   w)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Atene; 

   x)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Atene dello schedario dei connazionali residenti; 

   y)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 6 giugno 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A03785

        Variazione della circoscrizione territoriale
del Consolato onorario in Iasi (Romania)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Articolo primo  

 La circoscrizione territoriale del Consolato onorario in Iasi (Ro-
mania) è così rideterminata: i distretti di Iasi, Botosani, Vaslui, Galati, 
Braila, Neamt, Suceava, Bacau e Harghita. 
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 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 giugno 2023  

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A03786

        Elevazione del vice Consolato onorario in Cairns (Austra-
lia), al rango di Consolato onorario con contestuale varia-
zione della relativa circoscrizione territoriale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 Il vice Consolato onorario in Cairns (Australia), è soppresso. 

 Art. 2. 

 È istituito in Cairns (Australia) un Consolato onorario, posto alle 
dipendenze del Consolato d’Italia in Brisbane, con la seguente circo-
scrizione territoriale: la Regione dell’estremo nord del Queensland (Far 
North Queensland). 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 giugno 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A03787

        Istituzione del Consolato onorario in Vaduz (Liechtenstein)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 È istituito in Vaduz (Liechtenstein) un Consolato onorario, posto 
alle dipendenze del Consolato generale d’Italia in Zurigo (Svizzera), 
con la seguente circoscrizione territoriale: l’intero territorio del Princi-
pato del Liechtenstein. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 giugno 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A03788

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Modifica del termine per l’esecuzione delle prestazioni ine-
renti i progetti finanziati a valere sull’avviso pubblico 
denominato «C.S.E. 2022 - Comuni per la sostenibilità e 
l’efficienza energetica».    

     È stato adottato dal direttore generale incentivi energia il decreto 
n. 000409 del 23 giugno 2023 di modifica del termine per l’esecuzione 
delle prestazioni inerenti ai progetti finanziati a valere sull’avviso pub-
blico del 4 ottobre 2022, n. 137, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 260 del 7 novembre 2022 denominato «C.S.E. 
2022 - Comuni per la sostenibilità e l’efficienza energetica». 

 Per effetto del decreto l’esecuzione delle prestazioni, comprensiva 
della fase di collaudo tecnico, dovrà concludersi antecedentemente alla 
presentazione, da parte dell’amministrazione comunale beneficiaria, 
della richiesta di accredito del contributo fissata dal decreto direttoriale 
del 21 febbraio 2023, n. 173, alla data del 15 settembre 2023. 

  Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale del decreto direttoriale è consultabile sul sito istituzionale del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica:  

 https://www.mase.gov.it/bandi/avviso-c-s-e-2022-comuni-la-
sostenibilita-e-l-efficienza-energetica   

  23A03768

    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO-ALTO ADIGE

      Liquidazione coatta amministrativa della «Arcoop società 
cooperativa sociale», in Laives (BZ) e nomina del com-
missario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
DELL’UFFICIO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE 

 (  Omissis  ); 

   Decreta:  

 1) di disporre, (  omissis  ), la liquidazione coatta amministrativa del-
la cooperativa «Arcoop soc. coop. sociale» (C.F. 02243570211), con 
sede a Laives (BZ), via Galizia n. 32, ai sensi e per gli effetti di cui agli 
articoli 2545  -terdecies   del codice civile ed agli articoli 293 e seguenti 
del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 e successive modifiche; 

 2) di nominare come commissario liquidatore il rag. Marco Pea-
quin, con studio a Bolzano (BZ), via Mendola, n. 21; 

 2) avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribuna-
le regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione; 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana nonché nel Bollettino Ufficiale della Regione ai 
sensi dell’art. 34, comma 2 legge regionale 9 luglio 2008, n. 5 e succes-
sive modifiche. 

 Bolzano, 20 giugno 2023 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   

  23A03783
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        Liquidazione coatta amministrativa della «Leit Motiv società cooperativa in liquidazione»,
in Bolzano e nomina del commissario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
DELL’UFFICIO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE 

 (  Omissis  ); 

   Decreta:  

 1) di disporre, (  Omissis  ), la liquidazione coatta amministrativa della cooperativa «Leit Motiv soc. coop. in liquidazione», (C.F. 02727370211), 
con sede a Bolzano (BZ), piazza Mazzini n. 50-56, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2545  -terdecies   del Codice civile ed agli articoli 293 e 
seguenti del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 e successive modifiche; 

 2) di nominare come commissario liquidatore l’Avv. dott.ssa Giovanna Cipolla, con studio a Bolzano (BZ), via Rosmini, n. 11; 
 2) avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribunale regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 

dalla pubblicazione; 
 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana nonché nel Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi 

dell’art. 34, comma 2, legge regionale 9 luglio 2008, n. 5 e successive modifiche. 

 Bolzano, 20 giugno 2023 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   

  23A03784  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 155 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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